i: ME e età nà tette 


Schedii 


Prossima 


Risultati 


schedina 
(3 ottobre '93) 


ATALANTA-SAMPDORIA 
GENOA-REGGIANA 
JUVENTUS-TORINO 


Totocalcio 


IL PICCOLO 


del lunedì: 


Cagliari-Lazio 4-1 
Gremonese-Milan 0-2 
Inter-Piacenza 2-0 


Lecce-Juventus l- 


1 
Napoli-Udinese 2-1 
Reggiana-Foggia 0-0 MILAN-LAZIO 


NAPOLI-INTER 


Roma-Atalanta 2- 


£ I PARMA-FOGGIA 
Sampdoria-Parma 1.1 
0 


Lore Li PIACENZA-CAGLIARI 


ROMA-CREMONESE 
UDINESE-LECCE 


‘Pescara-Acireale 1 
. Venezia-F. Andria 2-2 

Pistoiese-Empoli 1-1 
Potenza-Siracusa 2-0 


PADOVA-FIORENTINA 
PISA-BARI 
CATANZARO-MOLFETTA 
TRAPANI-AKRAGAS C.A. 


QUOTE 
Ai punti 13: Io 
Ai punti 12: L. 


976.700 
63.500 


- Li (i 
Capirossi, una delusione 
MADRID - Non ce l’ha fatta Loris Capirossi a coronare 
vittoriosamente la sua rincorsa del titolo iridato nelle 250. Ieri il, 
centauro romagnolo; in forza all'Honda, si è piazzato solo quinto e 
ha così ceduto il primato, nella classifica finale, al giapponese 
Harada, Il titolo delle 500 è andato allo statunitense Schwantz e 
quello delle 125 al tedesco Raudies. 


Un «Professore» mondiale 


ESTORIL. (Portogallo) - Alain Prost ha vinto per la quarta volta il 
titolo di campione del mondo di automobilismo F1, piazzandosi al 
secondo posto sul traguardo del Gran premio del Portogallo, vinto 
da Schumacher, seguito da Hill'e dal ferrarista Alesi, Con i sei punti 
conquistati a Estoril il Professore può staccare di 25 lunghezze il 
compagno di squadra Hill. 


Servizi a pagina XII Servizi a pagina XII 


Dopo i fuochi d'artificio 


mai stata partita. Il Mi- 
lan non ha faticato a in- 


dalle assenze di Colonne- 
se e Nicolini, uomini fon- 


ti la logica conseguenza 
di quel che si vedeva in 


allentato. Spettatori: 
16.000. Ammoniti: De 
Agostini, Maspero, Al 
bertini, Papin e Orlan- 
do (gioco falloso). In 
tribuna il ct sacchi. 


CREMONA — Dopo ven- 
timinuti, Cremonese-Mi- 
lan era già decisa a favo- 
re dei rossoneri. Il duo 
Papin-Simone, una delle 
tante coppie del gol che 
Capello ha a disposizio- 
ne, aveva messo a segno 
una doppietta, stroncan- 
do qualsiasi velleità dei 


MARCATORI: 5 reti: Dely valdes (Cagliari), Ganz (Atalanta); 4 reti: Asprilla (Parma), Moeller (Ju- 
ventus), Silenzi (Torino); 3 reti: Baggio (Juventus), Platt (Sampdoria), Schillaci (In- 
ter), Zola (Parma); 2 reti: Allegri (Cagliari), Balbo (Roma), Baldieri (Lecce), Ber- 
gkamp (Inter), Branca (Udinese) 


Udinese: La Triestina grigiorossi, costretti a 
a Napoli (due volte rassegnarsi al ruolo di 
d ar sparring. 

la terza in vantaggio) PO 
sconfitta pareggia 2-2 per arrivare pe conclu- 

i ; | sione sono infatti stati 

Î consecutiva a Palazzolo CA a 

A PAG. Ill A PAG.V mento. 


Non c'è praticamente 


rl 
a 


7 0-2 terrompere l'imbattibili-  damentali. per Simoni. campo: Milan dominato- 
È se) 
RISULTATI SQUADRE TOTALE. |i CASA FUORI tà casalinga della Cremo- . Così, orchestrati da un re senza esaltare, Cremo- 
GV UN P|GV N P|GVNP MARCATORI: nel pt 9' nese che durava da oltre. Bobaninappuntabile, ve- nese ordinata ma soggio-. 
Cagliari-Lazio 41 Papin, 21' Sini 16 mesi (Cremonese-Ro- ro dominatore del cen- gata dalla maggior cara- 
Cremonese-Milan 0-2 | Man m|6510/3300|3210/80 PAR FONESEO  earci, Ma 1-2, il 17 maggio, trocampo, i rossoneri turatecnica dell’avversa- 
Inter-Placenza 2-0 |Parma 96 411|3300|3111|94 Gualco, Pedroni Cri. 1992): tutto lo scorso hanno subito messo in rio e, dunque, incapace 
n Torino 9l6411/3300|3111|84 stiani BASSANI Vordeli campionato di «Bye que- difficoltà gli avversari. di giocare con quella 
Lecce-Juventis 1-1 ù î Giandebiaggi, De. "° avvio di «Ay. I rosso- Lo splendido gol di Pa- - convinzione che aveva 
Napoli-Udinese 2-1 [Sampdoria | 916 411/3 210/3201107 Agostini (26° HE. €. neri sono partiti con pi- pin (una fucilata da fuo- mostrato contro Napoli 
Reggiana-Foggia 0-0 |Juventus 8|6 3 2/1|33.0.0|3 021/11 5 Str Desotti rese glio autoritario e la Cre- ri area, di prima inten- e Milan. 

È È TOLD otti, Maspe- rmonese è apparsa subito zione) al 9' e quello di ra- Solo nella’ ripresa 
Roma-Atalanta 2-1 {Inter 8|6321|3300/3021|/74 ro, Tentoni (12 Manni- jn difficoltà San ina di Si ORE Siino 
Sampdoria-Parma 1-1 |Cagliari 1\6312|3 201/3111109 ni, 13 Montorfano, 14 in difficoltà, acce: Da imone su o gli ospiti si 
Torino-Genoa 2-0 | Foggia 6|6141|3021|3 120/43 SIE 16 Ferraro- 

Napoli sl6 222|3111/3111|67 LAN: i T 

ROS: Fl i MILAN: Rossi, Tassot- 

PROSSIMO TURNO . latatanta | 5|6213|3210]3 003/99 ti, Orlando, Albertini 
o Ciemonese | 5| 6 213]3201|3012|45 (20: st De Napoli), Co- 

‘| i 5 30 stacurta, Baresi, Era- 
Juventus-Torino pome Baio Raz Ci ez i059 nio (14' pt Massaro), 
Milan-Lazio Lazio S LOStpa 2 81200) SUR se Boban, Papin, Donado- 
Napoli-Inter Genoa 4|6123|3,120|/3 003/46 ni, Simone (12 Telpo, 13 
Parma-Foggia Piacenza | 46 123|3111|3 012/49 CARE È 
Piacenza-Cagliari . ‘’|Udinese 3|6114/3012|3102|3.7 Nichelino. 
Roma-Cremonese Reggiana | 3|6033|3030|3003/39 Angoli: 5-5. 
Udinese-Lecce Lecce. 1|6:015|3012|3003/39 Note: angoli; 5-5.sera- 

3 d ta fresca, campo un pò 


Totip 


l.a corsa: 


1.0 ALI BABA 


2.0 MIOCANEN 


l.o0 WERNER 
2.0 DIANOND NINE 


l.0 NEWS OK 
2.0 NIARKOS OM 


4.a corsa! 


1.0 NIGHT BLUE 


2.0 NOBEL GAR 


5.a corsa: 


1.0 NUOVA JET 


2.0 LINCON COL 


6.a corsa: 


1.0 NOEGA 


2.0 FLAUVERTOP 


Montepremi: 


Agli otto vincitori con 12 punti 
ai 221 vincitori con 11 punti 
ai 3.119 vincitori con 10 punti 


Stefanel, partenza lanciata 


LIVORNO - Vittorioso esordio della Stefanel nel campionato di Al. 
in Coppa Italia i biancorossi di Tanjevic 
sono partiti alla grande anche in campionato, espugnando il 
parquet di Livorno per 89-79 con Gentile mattatore (ventisei punti 
per lui, diciotto per Lampley). Un successo che proietta i triestini 
subito tra le protagoniste della stagione. 


Papin-Simone, doppietta rossonera 


rilassati considerando 
giustamente chiusa la 
‘pratica, la Cremonese ha 
abbozzato qualcosa ma 
il divario in campo era 
troppo evidente. Questo 
Milan gioca a memoria, 
in velocità e in scioltez- 
za. Non è bello da vede- 
re come quello «olande- 
se» ma forse è perfino 
più concreto. Così, in sei 
giornate, ha dimostrato 
che nulla è cambiato nel- 


L. 2.241.017.300. ' 
L 93.376.000; 
L. 3.350.000; 
L 250.000. 
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le gerarchie del campio- 
nato. E, intanto, Seba- 
stiano Rossi ha portato 
il suo record d'imbattibi- 
lità a 540". 

Il duo Papin-Simone 
ha creato sbandamenti 
nella retroguardia grigio- 
rossa fin dalle battute 


. iniziali e già al 5' il fran- 


cese si è reso pericoloso. 
Quattro minuti dopo, il 
gol che ha segnato il de- 
stino della partita: Pa- 
pin, servito da Simone, 


‘ ha «impallinato» Turci 


con un potente destro da 
22. metri, imprendibile. 
Malgrado l'uscita di Era- 
nio (contusionre alla co- 
scia destra per una gi- 
nocchiata di Verdelli), so- 
stituito da tuttofare- 
Massaro, i rossoneri han- 
no continuato a macina- 
re gioco, sotto la direzio- 
ne di Boban. E al 21 
hanno piazzato il colpo 
del k.o. Simone, facendo 
leva su tutta la sua velo- 
cità, ha sfruttato un rim- 
pallo in area, su punizio- 
ne di Orlando, e di sini- 
stro ha battuto per la se- 
conda volta Turci. Parti- 
ta chiusa, Milan sempre 
più solo intesta alla clas- 
sifica, Cremonese con- 
tenta di aver fatto co- 
munque una discreta fi- 

‘a. Non sono queste le 
gare sulle quali costrui- 
re la salvezza. 

«Sono punti importan- 
ti, anzi importantissimi: 
non credo che sarà facile 
per chiunque venire a 
Gremona e riuscire a vin- 
cere»; Fabio Capello, al- 
lenatore. del Milan im- 
battuto in trasferta addi- 
rittura dal maggio del 
1991, è contento per una 
vittoria che poteva esse- 
re però messa in preven- 
tivo. 
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[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 27 settembre 1993 


Asprilla in azione, lanciato verso la rete blucerchiata. Il colombiano ha rappresentato una vera spina 


nel fianco della difesa della Samp. 


1-1 
mm... 
MARCATORI: nel pt 2° 
Lombardo, 29 Asprilla. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Dall’ Igna, 
Gullit, Vierchowod, 
Sacchetti (43’ pt Salsa- 
no), Lombardo (4l’ st 
Bertarelli), —Jugovic, 
Platt, Mancini, Serena. 
PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara (45' st 
Balleri), Minotti, Apol- 
loni, Grun, Melli, Bro- 
lin, Crippa, Zola, 
Asprilla. 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 5-4 per la 
Sampdoria, 

NOTE: giornata sere- 
na, terreno leggermen- 
te scivoloso, spettatori 
35.000. Ammoniti Apol- 
loni e Grun per gioco 
scorretto, Vierchowod 
percomportamentoan- 
ti-regolamentare. 


GENOVA — Due sorelle 
di fronte, alla ricerca del 
punto in più in classifi- 


ca, nel nome dello spet- 
tacolo. SampdoriaParma 
doveva essere lo scontro 
tra due campioni: Aspril- 
la da una parte, Gullit 
dall' altra. Invece è stato 
il confronto tra due 
squadre che si somiglia- 
no quasi come due gocce 
d' acqua: stessa umiltà, 
stessa allegria nello spo- 
gliatoio, stessi. percorsi 
agonistici, stesse ambi- 
zioni. Da quando nella 
formazione genovese è 
calato dalla Svezia l' alle- 
natore Eriksson l ugua- 
glianza tra le due ha rag- 
giunto livelli assoluti, 
con l' assimilazione da 
parte blucerchiata di 
quel gioco a zona che 
Scala, tra i parmigiani, 
ha introdotto da tempo. 
E, come i buoni senti- 
menti insegnano, nessu- 
na delle due squadre ha 
voluto far male all' al- 
tra, con un pareggio che 
alla fine accontenta un 
po' tutti, anche se la 
Samp può recriminare 
per un pizzico di fortuna 
che è mancata nei mo- 


menti più importanti. 

La partita vera è dura- 
ta poco più di 45 minuti, 
il primo tempo, quando 
Samp e Parma hanno 

ettato nella mischia le 
‘oro qualità migliori: gio- 
co di prima, velocità, 
grinta, calcio spettacolo 
e gol. Nel secondo tempo 
invece il Parma ha scon- 
tato la lunga rincorsa 
‘per il pareggio e la Samp 
solo a sprazzi ha dato l' 
impressione di voler af- 
fondare, preoccupata co- 
m' era di quel diavolo in 
maglia bianca di nome 
Asprilla. 

Il colombiano è stato 
la vera spina nel cuore 
della difesa genovese, ie- 
ri meglio registrata che 
nelle precedenti occasio- 
ni, impegnandosi su 
ogni pallone, muovendo- 
si in continuazione su 
tutto il fronte d' attacco 
emiliano e mettendo a 
segno, con la complicità 
di Pagliuca, in forte ritar- 
do sul tiro da venti me- 
tri di Asprilla, la rete del 
definitivo pareggio. La 
Samp aveva avuto una 


partenza al fulmicotone 
che aveva lasciato anni- 
chiliti i parmigiani: do- 
po 22 secondi, su un rim- 
pallo favorevole Gullit 
«spara» dal limite e sfio- 
ra il palo; dopo due mi- 
nuti il gol del momenta- 
néo vantaggio dei padro- 
ni di casa, con una pen- 
nellata di Mancini su pu- 
nizione per la testa di 
Lombardo che schiaccia 
in rete, Scala ordina ai 


suoi uomini di mantene-. 


re la calma e.il Parma di- 
mostra la sua maturità 
assorbendo senza appa- 
rente timore lo svantag- 
gio. La rincorsa al pareg- 


‘ gio comincia dal 5' e du- 


Ta sino al 29’, quando 
Asprilla, chiuso da tre 
uomini alcuni metri fuo- 
ri area, lascia partire un 
sinistro maligno, non ir- 
resistibile ma precisissi- 
mo che inganna il nume- 
ro uno blucerchiato. Tut- 
to quasi scontato, tutto 
giusto, anche perchè cin- 
que minuti prima lo stes- 
so Pagliuca aveva assun- 
to le sembianze di Man- 
drake, deviando in ango- 


ZII, 1 BLUCERCHIATINON RIESCONO AD ANDARE OLTRE IL PAREGGIO CONIL PARMA DEL BOMBER COLOMBIANO 


Asprilla agguanta la Samp 


lo una girata di testa del- 
lo stesso Asprilla su an- 
golo di Zola. 

La Sampdoria, costret- 
ta a manovrare soprat- 
tutto a destra per la 
mancanza, sull'altro 
fronte, di Evani e Marco 
Rossi, infortunati, è ap- 
parsa in netto migliora- 
mento in alcuni suoi uo- 
mini chiave e nel repar- 
to arretrato. Mancini sta 
TREIRAR Ida i suoi abi- 
tuali livelli di gioco, ma 
ancora troppo spesso pri- 
vilegia l' azione indivi- 
duale a quella collettiva; 
Vierchowod, nonostante 
i 34 anni, ha dato vita, 
lui sì, a uno spettacolare 
duello atletico-agonisti- 
co con Asprilla; Manni- 
ni, da qualche tempo in 
ritardo di preparazione, 
ha coperto con autorità 
la sua zona, agendo in al- 
cuni tratti anche da libe- 
ro, soprattutto nel secon- 
do tempo quando scadu- 
to notevolmente il tono 
agonistico - la Samp ha 
dovuto anche fare a me- 
no di Sacchetti, infortu- 
natosi da solo. 


SUPERATO IL PIACENZA CON GOL DI BERGKAMP E SOSA 


Perl'Interarrivano due puntifacili facili 


Ilrigore ha aperto la strada al successo dei nerazzurri, ancora in cerca di schemi d’attacco stabili 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
15° Bergkamp su rigo- 
Te, nel st 38’ Sosa, 
INTER: Zenga, A. Paga- 
nin, Tramezzani, Jonk, 
Festa, Battistini, A. Or- 
lando, Manicone, Sosa, 
Bergkamp, Fontolan 
PIACENZA: Taibi, Chi- 
ti, Carannante, Suppa 
(26' st Iacobelli) Mac- 
coppi, Lucci, Turrini, 
Papais, De Vitis (1’ st 
Ferrante), Moretti, Pio- 
vani 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 

NOTE: terreno in di- 
screte condizioni. Tem- 
po coperto. Espulso al 
31’ del st Chiti per som- 
ma di ammonizioni, 


Ammonito: . Fontolan 
per scorrettezze. Spet- 
tatori: 40 mila. 


MILANO — Ha trovato 
subito un rigore, l' Inter, 
grazie a un arbitro parti- 
colarmente severo (con 
il Piacenza) e il facile 
vantaggio l'ha quindi 
portata a giocare una 
partita al risparmio, pen- 
sando a mettere in car- 
niere due punti senza 
sprecare energie, anche 
in vista dell'impegno di 
mercoledì in Coppa Ue- 
fa. Pur continuando a 
mostrare la superiorità 
dovuta al maggior tasso 
di classe, l'Inter così non 
ha cercato altri gol e ha 
anche subito nel secon- 
do tempo l'iniziativa del 
Piacenza, tanto da esse- 
re fischiata dal suo pub- 
blico. Nel finale, dopo 
che gli avversari erano 


rimasti in dieci per 
l'espulsione di Chiti 
(somma di ammonizio- 
ni), l' Inter ha comunque 
segnato un secondo gol 
con Sosa: 

Bagnoli ha schierato 
una difesa inedita, obbli- 
gato ad un «argo ai gio- 
vani» in seguito alla 
squalifica di Bergomi, ol- 
tre al perdurare dell'as- 
senza di Ferri. E' appar- 
so. maggiormente  rin- 
francato rispetto alle ul- 
time prestazioni Festa, 
ma nel complesso anche 
questa difesa nerazzurra 
ha mostrato di essere po- 
co attenta, soprattutto 
quando deve affrontare i 
contropiede avversari, A 
centrocampo il. proble- 
ma della coesistenza tra 
Manicone e Jonk si è mo- 
strato ancora ben lonta- 
no dall'essere risolto. 
Lanciato anche dalla 


convocazioneinnaziona- 
le, Manicone ha disputa- 
to una buona partita, 
senza preoccuparsi del- 
l'olandese che cercava 
con difficoltà una posi- 
zione appena più avanza- 
ta. Il difficile momento 
di Jonk si è visto anche 
dalle incertezze che ha 
mostrato nei tiri a rete 
da lontano, la sua specia- 
lità. Con Dell'Anno anco- 
Ta in panchina, Bagnoli 
ha schierato centrocam- 
pista di fascia sinistra 
Fontolan, dopo averlo 
già fatto giocare attac- 
cante e terzino. Pur di 
avere un posto da titola- 
re, Fontolan è comun- 
que disposto a impegnar- 
si in ogni ruolo, come ha 
fatto anche oggi, risul- 
tando tra i migliori. 

La coppia di attacco 
formata da Bergkamp e 


Sosa finora ha giocato 
poco insieme, a causa 
della lunga assenza del- 
l'uruguayano, impegna- 
to nelle qualificazioni 
mondiali con la sua na- 
zionale. Fra i due manca 
così l'affiatamento che 
invece Bergkamp aveva 
trovato con Schillaci. 
Una situazione che ha re- 
so meno efficace questa 
coppia su cuil’Inter pun- 
ta comunque gran parte 
del suo futuro. 

Lo scarso mordente 
con cui ha giocato l'In- 
ter, ha permesso al Pia- 
cenza di impostare qual- 
che buona azione, mo- 
strando di avere schemi 
di gioco abbastanza vali- 
di. L'impegno poi è stato 
sempre massimo per 
questa neopromossa, di 
cui va apprezzata la cor- 
rettezza. 


DUE GOL DELL’ATTACCANTE GRANATA PIEGANO IL GENOA 


Torna Silenzi, e il Toro vince 


Ma tutta la squadra ha girato bene, dopo la battuta d’arresto di domenica scorsa 


2-0 


MARCATORI: Nel st 6° 
e 38' Silenzi. 

TORINO: Galli, Sordo 
(26’ pt Mussi), Sergio, 
Gregucci, Annoni, Fu- 
si,Carbone, Fortunato, 
Silenzi, Venturin, Fran- 
cescoli (12’ st Cois). 
GENOA: Berti, Petre- 
scu, Lorenzini, Carico- 
la, Torrente (33’ st. 
Murgita), Signorini, 
Vink, Bortolazzi, Nap- 
pi, Skuhravi, Ruotolo. 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli. 

ANGOLI 5-4 per il Ge- 
noa. 


NOTE: giornata calda, 


terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 25 
mila circa. Ammoniti: 
Ruotolo, Annoni e Bor- 
tolazzi per gioco scor- 
Tetto; Gregucci per 
proteste; Cois per com- 
portamento non rego- 
lamentare. 


TORINO — Torna in 
squadra Silenzi ed il To- 
rino. riprende il gusto 
della vittoria. Assente 
‘per infortunio domenica 
scorsa a Parma, dove la 
squadra granata ha cono- 
sciuto la prima giornata 
amara di questo campio- 
nato, l'ex centravanti di 
Reggiana e Napoli è sta- 
to l'uomo-partita al Del- 
le Alpi, dove ha realizza- 
to una doppietta, servita 
per battere il coriaceo 
Genoa. 

Per  «Pennellone» è 
.una bella sodddisfazio- 
ne. Lo scorso anno era 
continuamente fischiato 
dai tifosi ogni qualvolta 
entrava in campo, in 


.. ia? lu 


Silenzi abbracciato dal compagno di squadra Carbone dopo il primo gol. Il 


ritorno dell'attaccante ha riportato al successo il Toro. 


questa stagione è invece 
diventato ilgiocatoregui- 
da della squadra grana- 
ta. In sei giornate di 
campionato ha infatti re- 
alizzato quattro reti, che 
già cancellano il magro 
bottino dello scorso an- 
no, dove in 25 partite ha 
segnato soltanto tre reti. 

Ma il Torino - nono- 
stante l'incontro non sia 
stato esaltante anche da 
parte del Genoa - non è 
solo Silenzi ed anche ieri 
lo si è visto. Carbone, in 
particolare, si è confer- 
mato spalla ideale di Si- 
lenzi in avanti, mentre 
in difesa l'innesto di Gre- 
gucci ha rafforzato un 
reparto già collaudato 
con Fusi e Annoni. Resta 
ancora qualche proble- 
ma nell'assemblare il 
centrocampo. 

Il Genoa, dal canto 


suo, ha retto il confron- 
to per 45’, mostrando 
una difesa efficace, in 
grado di imbavagliare le 
incursioni di Silenzi e 
Carbone. Poi, nella ripre- 
sa, igol di Silenzi hanno 
tagliato le gambe alla 
squadra di Maselli, che 
non è riuscita a ribaltare 
il risultato nonostante 
abbia avuto qualche buo- 
na occasione. Ai rosso- 
blù, è mancato l'apporto 
di due giocatori fonda- 
mentali come Vink e 


‘© Skuhravi, completamen- 


te abulici per tutti i 90° 
ed il risultato si è visto 
sul campò. Il boemo, in 
particolare, è stato ben 
controllato da Annoni. 

Il primo tempo è stato 
povero. di occasioni da 
gol. In casa granata si so- 
no resi pericolosi Garbo- 
ne al 9' e Gregucci al 


35°, mentre tre gli ospiti 
c'è da segnalare un tiro 
sopra la traversa, al 26', 
di Nappi. 

La prima marcatura 
di Silenzi ha ravvivato 
la partita. Al 6°, su cross 
di Sergio deviato di testa 
all'indietro da Fortuna- 
to, Silenzi ha raccolto e 
in semigirata ha brucia- 
to Berti. Buona la reazio- 
ne del Genoa, che ha pe- 
rò sprecato la possibilità 
di realizzare all'11’ con 
Petrescu e un minuto do- 
po con Bortolazzi. 

Poi al 38' è arrivato il 
raddoppio di Silenzi e la 
partita si è chiusa. L'at- 
taccante granata ha 
scambiato in area con 
Venturin un pallone fat- 
to arrivare da Carbone e 
ha battuto l'estremo di- 
fensore avversario da po- 


chi metri... 

Anche negli spogliatoi, 
l' uomo del giorno è An- 
drea Silenzi, due gol e 
un' altra prova decisiva 
per il Torino. Il presiden- 
te granata Goveani addi- 
rittura lo consiglia a Sac- 
chi: «Dico sul serio, un 
centravanti atletico co- 
me lui, al meglio della 
condizione, lin questo 
momento può essere l' 
ideale per gli azzurri». 

Anche Mondonico lo 
elegge a simbolo: «Gioca 
come tutto il Toro deve 
giocare e noi cerchere- 
mo di sfruttare il suo 
momento magico». Ma 
Silenzi fa professione di 
umiltà: «Avevo solo biso- 


gno della fiducia dei tifo- | 


si e di giocare con conti- 
nuità. Non mi esalto, so 
di valere qualcosa, ma 
per favore non parliamo 
di nazionale, conta solo 
il Toro con i soi tifosi». 
Capitolo negativo, in- 
vece quello degli urugua- 
iani. Aguilera non ha gio- 
cato perchè non a posto 
fisicamente e Francesco- 
li, uscito dopo un tempo, 
lamenta un’ infiamma- 
zione al tendine d' Achil- 
le destro. Tra gli infortu- 
nati anche Sordo, che ha 
rimediato un pestone al 
piede destro e Oggi sarà 
sottoposto a radiografia. 
Sull' altro fronte, ras- 
segnato il tecnico Masel- 
li. «Il primo tiro in porta 
- ha commentato il Toro 
lo ha fatto al 70' edè sta- 
to gol. Siamo stati inge- 
nui, anche se abbiamo 
giocato meglio di dome- 


nica scorsa, quando un ‘ 


punto l’ abbiamo preso. 


C'è stata anche la sfortu-' 


na del palo di Bortolaz- 
zi. Ma il Toro ha merita- 
to di vincere». 


‘Battistini, inseguendo 
un pallone che stava 
uscendo dall'area di rigo- 
re del Piacenza, al 15’, è 
stato caricato da Piovani 
che l'ha atterrato, Il fat- 
to è avvenuto in area e 
l'arbitro, applicando alla 
lettera il. regolamento, 
ha concesso il rigore che 
il solito Bergkamp ha 
trasformato con un sec- 
co tiro nell'angolo basso. 

Nella ripresa .al..22’ 
Ferrante ha sfiorato il 


montante con un colpo , 


di testa su traversone di 
Papais, al 31‘ Chiti ha ab- 
bracciato Bergkamp che 
stava andando via in 
contropiede ed essendo 
già stato ammonito è sta- 
to espulso. Al 38' un bel 
destro diagonale di Ber- 
gkamp è stato respinto 
da Taibi ma Sosa è stato 
pronto a riprendere e a 
segnare. 


. 


Bergkamp, Sosa e Jonk esultano dopo il secondo gol dell'Inter, quello della 


sicurezza contro il Piacenza. 


LA SFIDA FINISCE CON UN GOL PER PARTE 


A Lecce rischi perla Juve 


In vantaggio i pugliesi, pareggia Roberto Baggio su rigore 


1-1 


In una giornata afosa 


I 


MARCATORI: nel pt 
22' Baldieri; nel st 23" 
R. Baggio su rigore. 
LECCE Gatta, Biondo, 
Garobbi, Ceramicola, 
Padalino, Gazzani, Ger- 
son (38' st Trinchera), 
Melchiori, Russo (42° 
st Morello), Notariste- 
fano, Baldieri. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini (9’ st Torricel- 
li), Fortunato, D.Biag- 
gio, Kohler, Carrera, Di 
Livio, Conte, Ravanelli, 
R. Baggio, Moeller (16 
st Ban). 230 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 7-4 per Ju- 
ventus. 

NOTE: giornata calda, 
afosa; terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori 40.000. Ammoniti: 
Ceramicola per gioco 
scorretto, Gatta per 
comportamento non 
regolamentare, Baldie- 
ri per proteste. 


LECCE — Fino a quando 
alla Juventus basterà 


‘giocare un tempo per 


ogni partita per guada- 
gnarsi la pagnotta? E 
quando il Lecce riuscirà 
a giocare per tutta una 
gara conla determinazio- 
ne e la sagacia che han- 
no caratterizzato il pri- 
mo tempo di ieri? Il pa- 
reggio lascia irrisolti 
questi due rebus riguar- 
danti una squadra con 
ambizioni di scudetto e 
un'altra che ha conqui- 
stato il suo primo punto 
nella lunga corsa per la 
salvezza. In uno stadio 
caldissimo come quello 
«Del mare», in una gior- 


ein uno stadio caldissimo 


i bianconeri hanno rischiato 


di venire travolti nel primo tempo 


nata straordinariamente 
afosa, Baggio e compa- 
gni hanno rischiato il 
tracollo nel primo tempo 
di fronte alle folate dei 
giallorossi che arrivava- 
no da. ogni parte; poi, 
nella ripresa, è cambiata 
la musica, la Juve si è ri- 
cordata l'impegno dome- 
nicale con il campiona- 
to, ha cominciato a gio- 
care e avrebbe potuto an-: 
Ce realizzare la golea- 
a. 

Sonetti e il neo presi- 
dente Bizzarro (commo- 
vente lo striscione «Jur- 
lano grazie lo stesso», ri- 
volto all'uomo che ha de- 
dicato la sua vita al Lec- 
ce e ha dovuto lasciare 
solo per ragioni di salu- 
te) hanno fatto capire ai 
giocatori che si sarebbe 
giocata oggi la gara della 
vita e igiallorossi, all'ini- 
zio, l'hanno compreso. 

Il tecnico giallorosso 
rinuncia. al brasiliano 
Gaucho e schiera la cop- 
pia Russo-Baldieri in at- 
tacco; in difesa Biondo 
si prende cura di Rober- 
to Baggio, Gerson di For- 
tunato, Ceramicola di 
Ravanelli, Galzani di Mo- 
eller, con Padalino libe- 
ro. Fra i bianconeri rien- 
tra Dino Baggio mentre 
Julio Cesar va in tribuna 
per un risentimento in- 


guinale. A centrocampo 
è tutto da vedere lo scon- 
tro fra Notaristefano e il 
lecceseemigrante  Anto- 
nio Conte (ancora ama- 
tissimo da queste parti). 
Nella prima fase di gio- 
co, però, è proprio la di- 
fesa bianconera a ...Dare 
spettacolo. Il reparto ar- 
retrato è sempre in af- 
fanno e gli attaccanti pu- 
gliesi paiono fenomeni. 
Quando, poi, la Juve rie- 
sce a superare la metà 
campo si trova di fronte 
un siciliano, Rosario 
Biondo, 27 anni, in gior- 
nata di grazia. È 
«Nonostante un occhio 
pesto (otto punti di sutu- 
ra dopo lo scontro di ieri 
in allenamento) annulla 
Roberto Baggio e, quin- 
di, la fonte e la finalizza- 
zione del gioco juventi- 


no, 

Complice anche il cal- 
do che manda subito in 
debito d'ossigeno e di 
energia i giocatori di 
Trappattoni, il Lecce è 
padrone del campo e i 
suoi tifosi sognano. 
22' arriva il gol: bello 
quanto atteso, Dalle re- 
trovie Russo lancia Bal- 
dieri che stoppa di sini- 
stro, si volta e tira da 30 
metri: la rete si gonfia 
anche perchè Peruzzi è 


colpevolmente fuori dai: 


pali. 

Il gol è l'inizio dei fuo- 
chi d' artificio pugliesi. 
Complice anche una dife- 
sa zoppicante, il Lecce 
affonda sulle fasce e con- 
_feziona almeno quattro 
azioni pericolose. Per 
contro la Juve risponde 
con una punizione a fil 
di palo di Roberto Bag- 

io e con un tiro a lato 

ell'omonimo Dino. L'in- 
tervallo, come già suc- 
cesso a Bologna nell'an- 
data di Coppa Uefa con- 
tro il Lokomotiv e dome- 
nica scorsa contro la 
Reggiana, serve a Tra- 
pattoni per far cambiare 
registro alla gara. Bag- 
gio e compagni rientra- 
no in campo cor ben al- 
tra determinazione e se 
ne accorge il portiere 
Gatta costretto ad alcuni 
interventi severi. Al 5° 
su colpo di testa di Porri- 
ni, al 10' su punizione di 
Ravanelli e al 16° su ti- 
To-bomba di R. Baggio, 
l'estremo difensore lec- 
cese si supera. o 

Al 22’, però, il capita- 
no bianconero infila un’ 
sentiero nella difesa av- 
versaria, con un servizio 
preciso per Zoran Ban, il 
giovane croato entrato 
al posto di Moeller con- 
tuso. Per Gazzari non c'è 
altro da fare che atterra- 
re il bianconero ed è ri- 
gore sacrosanto. Rober- 
AI trasforma ed è 

A quel punto è il Lecce 
a scomparire dal campo: 
il timore di un'altra 
sconfitta e di restare a 
zero punti congela la 


squadra di Sonetti. La, 
Juve potrebbe dilagare . 


se Dino Baggio e un paio 
di volte Kohler non fallis- 
sero occasioni favorevo- 
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Lic iu VASI ZII JE IE SAAS II 


Calcio 


dit iran E Cosi ni ire ia 


Il Piccolo [101] 


IL NAPOLI CONQUISTA I DUE PUNTI CON DUE TIRI DA 25 METRI 


Udinese, k.o. che viene da lontano 


Branca aveva momentaneamente pareggiato le sorti dell’incontro con una bella punizione dal limite dell’area 


VICINI HA GIOCATO CONTNUMERI 
| Ma nulla poteva cambiare 


Ha provato a cambiare 
i numeri sulle maglie, 
Vicini. A Rossini il 2, a 
Pellegrini il 3, a Koz- 
minski il 6, a Desideri 
l’8. «Questione di scara- 
manzia» ha spiegato 
l'Azeglio, anche per- 
chè, al di là dei nume- 
ri, nulla è cambiato 
davvero nello schiera- 
mento. E, soprattutto, 
nel risultato. Perchè 
nulla poteva cambiare. 

Mentre iniziano a es- 
sere troppi i gol subiti 
con tiri da lontano, 
‘Pozzo continua a parla- 
re di formazione che 
non va, di colpe, evi- 
dentemente, di Vicini. 
Il replay, ne riferiamo 
a lato, ieri al «San Pao- 
lo». Dunque, nemmeno 
sfiora il presidente 


Branca ha realizzato il gol del momentaneo pareggio a Napoli. 


l'idea che in estate si 
poteva (e si doveva) fa- 
re di più, che Balbo e 
Dell'Anno potevano va- 
lere, sul mercato, una 
ricostruzione che fosse 
anche un rafforzamen- 
to. 

Sì, perchè questa ri- 
mane comunque 
un'Udinese troppo de- 
bole per essere vera. Vi- 
cini, attonito spettatore 
allora, adesso si ritrova 
anche a dover risponde- 
re di colpe che non ha: 
non è stato esonerato, 
ma il Lecce, domenica, 
sarà già un'ultima 
spiaggia. Perchè solo il 
patron Pozzo dice che 
questa è una buona 
squadra. Lo dice e lo ri- 
‘pete. Il dubbio nemme- 
no lo sfiora. Mah... 

g. bar. 


ATALANTA SCONFITTA ALL’ OLIMPICO 
Ganz spaventa la Roma, 
è di Balbo la riscossa 


2-1 


MARCATORI: nel pt al 
44' Ganz; nel st all' 
8' Balbo, al 20' Haes- 
sler. 

ROMA: Lorieri, Garz- 
ya, Carboni, Bonacina, 


Lanna, Grossi, Haes- 
sler,. Scarchilli (87 
Berretta), ‘Balbo, 
Mihajlovic, Rizzitelli 
(Pazzagli, Benedetti, 
Comi, Totti). 

ATALANTA: Ferron, 


Codispoti (64' Valenti- 
ni), Tresoldi, Minaudo, 
Bigliardi, Montero, 
‘Rambaudi (76’ Pisani), 
Magoni, Ganz, Sauzèe, 
Scapolo. (Pinato, Rodri- 
.guez, Perrone). 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 


ROMA — La Roma ta- 
glia il traguardo della ri- 
scossa dopo aver rischia- 
to la quarta, clamorosa, 
uscita di pista. 
La Roma ha avuto, il 
grosso merito di incassa- 
. re questo uno-due senza 
batter ciglio. Respinta 
dalla riva, la squadra ha 
‘ripreso a remare con più 
forza e senza perdere la 
testa, riuscendo a coglie- 
re alla fine quei due pun- 
ti necessari quanto il via- 
tico per un moribondo. 
Oltre che per un suc- 
cesso che spezza sul na- 
scere ogni velata polemi- 
ca di ammutinamenti e 
simili, la Roma s' inor- 
goglisce per la forza dei 
suoi giovani: Grossi, ma 
soprattutto Scharchilli, 
hanno dato la spinta alla 
squadra nei momenti 
del bisogno più con la 
tranquilla forza dei vete- 


rani, che non con il sus- 
siego delle matricole. Il 
ventunenne  Scarchilli, 
che ha giocato nel ruolo 
e coni compiti dell'as- 
sente capitan Giannini, 
ha mostrato grande per- 
sonalità, eleganza di toc- 
co, oltre all'autorità del 
piccolo campione. 

La Roma si è distensa 
subito in avanti, ma le 
conclusioni di Bonacina 


ROMA 
Una prova 
di carattere 


ROMA — Negli spo- . 
gliatoi è Mihajlovic a 
spiegare la prova di 
carattere della Ro- 
ma: «Volevamo vince- 
re a tutti i costi, an- 
che contro la sfortu- 
na, non potevamo 
permetterci ancora 
passi falsi». E sulle 
voci di boicottaggio: 
«Siamotutti con Maz- 
zone e lo abbiamo di- 
mostrato». Il quale 
Mazzoneracconta co- 
me sia riuscito a 
scuotere la squadra: 
«C'è una strana aria 
attorno a noi, ho det- 
to ai ragazzi, voglio- 
no tutti farci passare 
per brocchi. Dimo- 
striamo quello che 
siamo stati e quello 
che in realtà valia- 
mo). 

Da parte atalanti- 
na, Guidolin accetta 
con rassegnazione 
l'ennesimo tonfo 
esterno. 


(3'), Balbo (5') e Haes- 
sler (8') hanno sfiorato 
di poco il bersaglio. L' 

Atalanta è stata molto 
pericolosa nel primo ve- 
to tentativo (13'), con 
Ganz che ha riprenso 
una corta respinta di Lo- 
rieri ma ha trovato anco- 
ra il numero 1 gialloros- 
so sulla sua traiettoria. 
Ha continuato a mano- 
vrare bene l'. Atalanta 
che ha sciupato alla 
mezz'ora una buona op- 
portunità con Rambau- 
di, che è scattato sul filo 
del fuorigioco ma ha cal- 
ciato debolmente sul por- 
tlere da posizione favore- 
vole. Si è scossa la Roma 
nel finale del tempo, do- 
poun' occasione divora- 
ta da Bonacina e una 
‘prodezza di Ferron (vola- 
to a deviare una conclu- 
sione di Scarchilli dal li- 
mite), è arrivato a sor- 
presa il vantaggio dell’ 

Atalanta: Garzya s' im- 
papera su uno spiovente 
in area leggermente de- 
viato da Scarchilli e 
Ganz, appostato a cen- 
tro area, non ha sbaglia- 
to. 

Roma araffica nella ri- 
presa: prima il gol annul- 
lato di Haessler, poi quel- 
lo vero di Balbo che, ser- 


vito in area da una finez- 


za di Scharchilli, si è li- 
berato di Bigliardi e 
Montero e ha realizzato 
dall'altezza del rigore. 


‘ Replicano i giallorossi al 


20' su perfetta punizio- 
ne di Haessler. Prima 
del termine c'è stato an- 
cora tempo per l'Atalan- 
ta di sfiorare il gol (24') 
con Rambaudi, su cui ha 
salvato alla disperata Lo- 
rieri, e per la Roma di co- 
gliere un palo con Rizzi- 
telli. 


2-1 


‘| MARCATORI: 13’ Alto- 


mare, 4l' Branca; 68' 
Bia, 

NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Corradini 
(10' st Mario Caruso), 
Gambaro, Cannavaro, 


Bia, Di Canio (18' st 
Nela), Bordin, Fonseca, 
Altomare, Pecchia. (12 
Di Fusco, 14 Giro Caru- 
so, 15 Ruggiero). 
UDINESE: Battistini, 
Rossini, Pellegrini, Sen- 
sini, Calori, Kozmin- 
ski, Rossitto (3' st 
Montalbano), Desideri, 
Branca, Statuto, Carne- 
vale. (12 Caniato, 13 
Pierini, 15 Bertatto, 16 
Del Vecchio). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: espulso Calori 
al 46' per doppia am- 
monizione; ammoniti 
Ferrara e Pecchia per 
proteste e Carnevale 
per comportamento 
non regolamentare. 


NAPOLI — L'impressio- 
ne è che per Azeglio Vici- 
ni sia prossimo il mo- 
mento dell'esonero an- 
che se il presidente 
dell'Udinese, Pozzo, ne- 
glispogliatoi del «San Pa- 


fitta consecutiva dei friu- 
lani, si limita a una bat- 
tuta: «C'è qualcosa che 
non va nella formazione 
— afferma il dirigente 
— con Vicini devo parla- 
re al più presto». Intanto 
l'ex. ct azzurro sembra 
ancora sicuro del fatto 
suo: «La mia squadra ha 
giocato bene. Il Napoli è 
stato fortunato a pesca- 
re due jolly dal mazzo, 
ovvero i due gol che gli 
hanno dato la vittoria. 
Tutto sommato una gara 
ancora sfortunata per 
l'Udinese». 

Per Vicini la chiave 


olo», dopo la terza scon- . 


NAPOLI — L'Udinese ci 
ha provato a strappare il 
pareggio, ma sia pure 
con un po’ di affanno il 
Napoli ha ritrovato la 
vittoria al «San Paolo», 
dopo cinque mesi esatti 
di astinenza. 

Il tanto atteso rientro 
di Fonseca non ha deter- 
minato un salto di quali- 
tà: l'uruguaiano è ap- 
parso un po’ avulso dal- 
la manovra, come spae- 
sato, soprattutto non 
ben assistito in fase di ri- 
finitura. La sua presen- 
za non è risultata dun- 
que determinante e non 
è un caso che la vittoria 
sia scaturita da due gol 
siglati con tiri da 25 me- 
tri da Altomare (13') e 
Bia (23' della ripresa), 
inframmezzati dal prov- 
visorio pareggio di Bran- 
ca su calcio di punizione 
dal limite (41). 

L'Udinese può recri- 
minare per avere dovuto 
giocare in dieci uomini 
in tutta la ripresa per 
l'espulsione di Calori 
per doppia ammonizio- 
ne. Probabilmente se fos- 


sero rimasti in parità nu- 
merica, i friulani, ben or- 
ganizzati a centro cam- 
po, avrebbero potuto an- 
che chiudere la gara in 
parità. Gli azzurri, a loro 
volta, possono contesta- 
re l'arbitraggio di Bra- 
schi (indeciso ed impreci- 
so, anche per la pessima 
collaborazione di uno 
dei guardalinee), non 
hanno infatti digerito, 
chissà perché, la conces- 
sione della punizione- 
gol a favore dell'Udine- 
se per un fallo di Ferrara 
su Branca. 5 
Complessivamente il 
Napoli ha comunque me- 
ritato il successo per 
aver saputo costruire un 
maggior numero di occa- 
sioni da gol, vanificate o 
dall'eccessiva precipita- 
zione del tiro (Ferrara, 
al 38' della ripresa, solo 
davanti a Battistini ha ti- 
rato incredibilmente al- 
to) o dalla bravura del 
portiere friulano (autore 
di importanti salvataggi, 
sempre nella ripresa, su 
tiri di Caruso, al 18', e 
di Fonseca, al 47') oppu- 


LE DICHIARAZIONI NEGLI SPOGLIATOI 


Pozzo-Vicini, lite continua 


Il presidente dice: «Devo parlare con il tecnico al più presto» 


«C'è qualcosa che non va 


in questa formazione)». 


E intanto l’ex ct azzurro 


se la piglia con la sfortuna 


della. gara è stata 
l'espulsione. ..-di. Calori. 
«Finché siamo stati ll 
contro 1] — continua il 
tecnico dei friulani — ab- 
biamo giocato, pratica- 
mente alla pari». Il «San 
Paolo» non serbava bei 
ricordi per Vicini che in 
questo stadio da ct della 
Nazionale subì l'elimi- 
nazione nella semifinale 
del mondiale '90: «A 
questo non ho proprio 


pensato — commenta il 
tecnico. —, ero troppo 
impegnato a guidare la 
mia squadra. E poi in 
questo stadio sono torna- 
to altre volte per osser- 
vare alcune partite». 

Nel Napoli invece c'è 
tanta voglia di festeggia- 
re dopo il successo che 
mancava al San Paolo da 
cinque mesi. «Una vitto- 
ria straordinaria — dice 
Lippi — soprattutto se 


NETTA LA VITTORIA DEL CAGLIARI 
Lazio, un vero naufragio 
E Zoff si sente in bilico 


4-1 


MARCATORI: 32' Mat- 
teoli (rig.), 35' Cravero 
(rig.), 43'  Cappioli; nel 
st 21' Dely Valdes, 44' 
Oliveira. 

CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Bisoli, Aloi- 
si (46' Sanna), Firica- 
no, Cappioli, Herrera, 
Dely Valdes, Matteoli 
(55' Moriero), Olivei- 
ra. (Dibitonto, Verone- 
se, Allegri). 

LAZIO: Marchegiani, 
Bergodi (46' Fuser, 
74' De Paola), Bacci, Di 
Matteo,Luzardi, Crave- 
ro, Negro, Doll, Gasira- 
ghi, Winter, Di Mauro. 
(Orsi, Marcolin, Sauri- 
ni). 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 

CAGLIARI — Grolla la 
Lazio a Cagliari compli- 
ce un gol-fantasma e 
una serie strepitosa di 
parate dell'ex di turno, 
quel Valerio Fiori che in 
90' si prende una gran- 
de rivincita sui tanti de- 
trattori che un anno fa 
l'avevano dato per fini- 
to, affibbiandogli, per la 
scarsa presa, il nomigno- 
lo di «saponetta». La vit- 
‘toria dei rossoblù è, co- 
munque, bugiarda solo 
per quanto attiene al 
punteggio (4-1), troppo 
pesante per quello che 
hanno fatto gli ospiti so- 
prattutto nella ripresa, 
ma il risultato finale è 
giusto e premia la gran- 
de determinazione dei 
sardi, che affronteranno 
col morale alle stelle (7 
punti in quattro partite, 
con tre vittorie consecu- 


tive) il ritorno di coppa 
Uefa con i rumeni della 
Dinamo Bucarest. 

Il momento clou è sta- 
to al 21' della ripresa, 
quando, con gli ospiti 
sotto di un gol (2-1) e in 
pieno forcing per cerca- 
re di pareggiare, il Ca- 
gliari è andato in gol col 
«solito» Dely Valdes, 
pronto a deviare in rete 
un centro di Pusceddu 
dalla sinistra. 


LAZIO 
«Situazione 
tranquilla...» 


CAGLIARI — La posi- 
zione di Zoff dopo il 
pesante 4-l sembra 
essersi fatta più tra- 
ballante anche il di- 
rettore generale, En- 
rico Bendoni, ha get- 
‘| tato acqua sul fuoco: 
«La situazione è tran- 
quilla» ha detto il di- 
rente a chi chiede- 
va notizie sulle rea- 
zioni della società. 
Mentre negli spo- 
gliatoi si è parlato so- 
prattutto di quel gol 
concesso a Dely Val- 
das (il pallone era en- 
trato davvero in por- 
ta?), Fiori l'ex sputa, 
re laziale, sbeffeggia- 
to più volte in passa- 
to a Roma, finiva vo- 
lentieri sotto i riflet- 
tori della popolarità. 
«Mi sono preso — ha 
sottolineato—unari- 
| vincita nei confronti 
dei miei denigratori, 
che non sono tra i di- 
rigenti della Lazio né 
tra i giocatori ma che 
sono molti, perché 
Roma è grande». 


Per la verità, il tiro del 
panamense è stato bloc- 
cato da Marchegiani, ma 
per l'arbitro Cardona la 
parata è avvenuta oltre 
la linea di porta. I laziali 
‘hanno cercato di convin- 
cerlo a ritornare sulla 
sua decisione, invitando- 
lo quantomeno a consul- 
tare il guardalinee sotto 
le tribune, rimasto fer- 
mo sulla linea di fondo, 


. ma il direttore di gara è 


stato irremovibile: ha in- 
vitato con fermezza il 
suo collaboratore a rag- 
giungere il centro del 
campo e ha espulso Cra- 
vero che continuava a 
protestare. 

La sconfitta contro i 


< rossoblù ha accentuato 


il momento no della La- 
zio e ha rinfocolato le vo- 
ci su una posizione sem- 
pre più difficile di Zoff. 
Il tecnico, costretto a 
schierare ancora una vol- 
ta una formazione priva 
di alcuni elementi-chia- 
ve (Signori, Gascoigne), 
ha cercato di mescolare 
le carte, schierando la 
squadra con una sola 
punta (Casiraghi), con 
Doll a sostegno e un cen- 
trocampo folto. Questa 
disposizione ha consenti- 
to ai biancazzurri di 
mantenere a lungo il 
controllo del gioco, ma 
non, appena il Cagliari 
ha cominciato a pressa- 
re e a raddoppiare le 
marcature a centrocam- 
po, sono saltati gli equili- 
brie, soprattutto, i difen- 
sori romani si sono tro- 
vati in difficoltà contro 
due elementi mobili co- 
me Oliveira e Dely Val- 
des. 

Proprio il panamense 
ha confermato tutte le 
sue doti. 


re dei difensori (vedi re- 
spinta sulla riga di Desi- 

‘eri dopo una conclusio- 
ne di Ferrara). 


Anche l'Udinese co- 


munque non è stata da 
meno, cercando con insi- 
stenza la porta (nel pri- 
mo tempo con Rossitto e 
Branca e nella ripresa 
con Carnevale), ma Ta- 
glialatela si è sempre op- 
posto con bravura. 

Nel Napoli si è notata 
soprattutto l'assenza di 
Thern, che Altomare 
non riesce a sostituire 
adeguatamente, in parti- 
colar modo a livello di 
sostegno delle azioni di 
offensive. La presenza 
di Fonseca non ha mi- 
gliorato il rendimento di 
Di Canio, il quale anzi, 
prima di uscire per infor- 
tunio, è apparso meno 
incisivo del solito, anche 
se in termini di grinta e 
determinazione è un 
esempio per tutti. Una 
nota di merito particola- 
re va al giovane Canna- 
varo, sistemato per buo- 
na parte della partita su 
Garnevale: lo ha annulla- 
to. 


pensiamo ai molti assen- 
ti nel Napoli. Vorrei dedi- 
carla a tutti questi ragaz- 
zi che si stanno impe- 
gnando allo spasimo € 
con una grinta incredibi- 
le per riportare in alto 
questa squadra». Tra gli 
altri Lippi ha dovuto ri- 
nunciare a Buso e a 
Thern. È tornato, inve- 
ce, Fonseca. «Con lui la 
squadra ha avuto molta 
più profondità — dice il 
tecnico — sono già abba- 
stanza contento della 


' sua prestazione. Fonse- 


ca è un contropiedista 
nato e quando gli avver- 
sari ci offrono grossi spa- 
zi come è accaduto oggi, 
il Napoli può approfittar- 
ne». 

Felice anche Ferrara 
nonostante abbia fallito 
un'occasione clamorosa 
proprio sul finire della 
partita. 


Sensini, ancora una volta tra i protagonisti. 


IL FOGGIA IMPONE IL PAREGGIO 
La Reggiana non trova 
il primo successo in À 


0-0 


REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, De 
Agostini, Morello, 
Scienza, Ekstroem, Pi- 
casso, Padovano. (Sar- 
dini, Torrisi, Lantignot- 
ti, Esposito, Pacione). 
FOGGIA: Mancini, Cha- 
mot, Nicoli, Sciacca, Di 
Bari, Bianchini, Bre- 
sciani, Di Biagio, Cap- 
pellini (70° Mandelli), 
Sroppa, Roy (78' Buca- 
ro). (Bacchnin, Caini, 
De Vincenzo). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 


REGGIO EMILIA — Per 
la Reggiana è davvero ta- 
bù la prima vittoria in 
serie A della sua storia. 
Col Foggia gli uomini di 
Pippo Marchioro hanno 
disputato una buona ga- 
ra, intrisa di coraggio e 
grande volontà. Anche il 
gioco non è mancato, e i 
granata hanno costruito 
‘un buon numero di azio- 
ni da gol, tutte mancate 
per un soffio. Ma la Reg- 
giana oggi aveva davan- 
ti un nemico invincibile: 
‘la sfortuna. Una traver- 
sa di Ekstroem e un palo 
di Padovano sono lì a te- 
stimoniarlo. 

Il Foggia, dal canto 
suo, ha fatto vedere po- 
chino. La sconfitta di do- 
menica scorsa contro il 
Cagliari consigliava in- 
fatti prudenza: non muo- 
vere la classifica per due 
giornate di seguito 
avrebbe potuto accende- 
re pericolose polemiche. 
E così, i rossoneri hanno 
badato soprattutto a 
non prenderle. Non che 


. il difensore centr: 


Zeman abbia rinunciato 
al suo credo, ma spesso 
e Di 
Bari è stato visto sostare 
un paio di metri dietro i 
compagni di reparto. 
Nella Reggiana buono 
l'esordio del difensore 
centrale Parlato, che in 
un paio di occasioni si è 
anche reso pericoloso in 
fase avanzata. Tuttavia 
il pacchetto arretrato 
reggiano non ha comun- 


REGGIO 
Sacchi 
applaude 


REGGIO EMILIA — 
Il commissario tecni- 
co della nazionale ita- 
liana, Arrigo Sacchi, 
ha assistito a Reggia- 
na-Foggia. «Bellissi- 


ma partita - ha com- 
mentato il ct - le 
squadre hanno offer- 
to uno spettacolo de- 
«gno; Una partita com- 
battuta, 


vibrante, 
sempre molto viva. 
Peccato che il terre- 
no, in cattive condi- 
zioni, abbia impedito 
a Reggiana e Foggia 
di fare di più, ma cre- 
do che il pubblico si 
sia ugualmente diver- 
tito». 

Pippo Marchioro è 
invece soddisfatto a 
metà al termine della 
partita. «Non sono 
contento del risulta- 
to, ma della presta- 
zione dei miei ragaz- 
zi sì. Meritavamo di 
vincere, su questo 
credo non ci siano 
dubbi». 


que risolto tutti i suoi 
problemi. Il libero Zanut- 
ta e il laterale sinistro 
De Agostini hanno anco- 
ra troppe pause pericolo- 
se. Discreto il centrocam- 
o, ancora insufficiente 
attacco. 

Nel Foggia ottimo 
l'ex laziale Stroppa, ca- 
pace di dare ordine e fan- 
tasia al centrocampo pu- 
gliese. Poco incisivo, in- 
vece, l'attacco: Cappelli- 
ni, Roy e Bresciani si so- 
no mossi molto, ma sen- 
za impensierire più di 
tanto il pacchetto arre- 
trato reggiano. Brescia- 
ni, poi, avrebbe potuto 
dare un volto diverso al- 
la partita se, dopo 13', 
non avesse sprecato una 

rhiotta occasione solo 

vanti a Taffarel. 

La Reggiana è partita 
bene e dopo 6' il colpo 
di testa di Parlato ha at- 
traversato tutto lo spec- 
chio. della porta degli 
ospiti. 

Sette minuti dopo l' 
errore di Bresciani, ma 
si è trattato di un episo- 
dio isolato. Il gioco è ri? 
masto in mano ai padro- 
ni di casa, che al 36' 
hanno sfiorato la rete. 
Scienza ha pescato Mo- 
rello solo in area e l' ex 
interista, dopo aver scar- 
tato Mancini, si è allar- 
gato troppo. Ha rimedia- 
to con un cross al cen- 
tro, colpito di testa e a 
porta vuota da Picasso, 
ma sulla linea ha salvato 
Di Bari. Poco dopo anco- 
ra un cross di Morello, 
ma Ekstroem è arrivato 
in ritardo, mentre De 
Agostini ha calciato alto. 
Nella ripresa ancora i 
granata in avanti: in soli 
3' sisono visti la traver- 
sa di Ekstroem e il palo 
di Padovano. 


: 
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LA CLASSIFICA CONFERMA IL VALORE DI CERTE SQUADRE GIA” DISTINTESI NELLA PASSATA STAGIONE 
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SUA 


} 


Risolve 
Tovalieri 


, Nonè solamente Fiorentina 


Barie Cosenza a braccetto con i toscani - Clamorosa rimonta dell’ Andria a Venezia, un punto al Padova 


CESENA 


Hubner 
asegno 


COSENZA 


Due sberle 
al Pisa 


1-0. 


MARCATORE: nel 
pt 24' Tovalieri 

BARI: Fontana, 
Tangorra, Mango- 
ne, Bigica (l’ st 
Montanari), Amo- 
ruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone, Tovalie- 
ri (39' st Alessio), 
Barone, Protti. 

RAVENNA: Micillo, 
Mengucci, Carda- 
relli, Conti, Baldi- 
ni, Pellegrini, Sot- 
gia, Rovinelli (9' st 
Vieri), Francioso 
(26' st Giorgietti), 
Buonocore, Filippi- 


ni. 
ARBITRO: Tomboli- 
ni di Ancona.. 


Serie B 


2-1 


MARCATORI: 
pt 13’ Scu, 
Maini, ne; 
Hubner 
CESENA: Biato, 
Scugugia(4l'st Bar- 
cella), Pepi, Leoni, 
Calcaterra, Marin, 
Teodorani (45’st 
Piangerelli), Pirac- 
cini, Scarafoni, Dol- 
cetti, Hubner. 
ASCOLI: Bizzarri, 
Di Rocco (19’st 
Mancini), Mancuso 
(4l’st —Sanseveri- 
no), Maini, Pascuc- 
ci, Zanoncelli, Ca- 
valiere, Bosi, Incoc- 
ciati, Troglio, D' 
Ainzara. 

ARBITRO: Pellegri- 
no di Barcellona. 


nel 
ia, 38' 
st_ 24’ 


2-0 


MARCATORI: nel 
pt 4' Maiellaro, 10° 
Fabris. 

COSENZA: Zunico, 
Signorelli, Compa- 
gno, Napoli, Napoli- 
tano (39’ st Cive- 
ro), Vanigli, Fabris, 
Monza, Marulla 
(35’st Rubino), Ma- 
iellaro, Caramel. 
PISA: Ambrosio, 
Lampugnani, Bran- 
dani, Bosco, Susic, 
Fiorentini (34 st 
Gabbriellini), Roc- 
co,Rotella, Lorenzi- 
ni, Cristallini, Poli- 
dori(22’ st Bombar- 
dini). 

ARBITRO: Racalbu- 
to di Gallarate. 


RISULTATI 
Ancona-Padova 


SQUADRE | P 


TOTALE 


GVNP 


to) 
< 
= 
v 


Bari-Ravenna 
Cesena-Ascoli 
Cosenza-Pisa 
Fiorentina-Brescia 
Modena-Lucchese 
Palermo-Verona 
Pescara-Acireale 
Venezia-F. Andria 
Vicenza-Monza 


.|Barl 


Ascoli 


‘PROSSIMO TURNO 
Acireale-Brescia 
Ascoli-Cosenza 
F. Andria-Cesena 
Lucchese-Vicenza 
Monza-Modena 
Padova-Fiorentina 
Palermo-Pescara 
Pisa-Bari 
Ravenna-Ancona 
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Fiorentina Vel 
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Padova 
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F. Andria 


Ancona 
Brescia 
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Venezia 


Monza 

Acireale 
Vicenza 
Ravenna 
Verona 

Modena 
Palermo 
Verona-Venezia 1907 _|Poscera (-3) et] 


e) 


toi 


1. 0 GIA a a pn NN 0 0 


Ida idl]l]$@]@GJ]@l@inianai 
n i em INI e IND INI NI ed i 9 9 3 Co Cd 3 9 
0 O dad NO NO 0 60 wa 
Cd Cd 9 9 I 3 IN9 NI 9 (9 IN I Co 9 N39 Go IN Co Ca co 
RR i A E N N A N I 


INI a (9 (3 (9 IN 9 DI Co N 9 i a N 


CS 


CASA FUORI | REM] 
ele GV N P|F 


iL di DO A_A AN AMan 


LL 
10 


0 |M 


inganni iu i 00 
INS Nd 9 (0 (9 IN Ca Co 9 9 Co 19 fo co Ga 9 co fo ho Na 
OSO OLO FD A O AAA 
id DOD ONONO DONNA da di i a 
2 N N NONA N dii dea 
PNNasVO ISIN 

UUdJJeITIDO iii tw 


MARCATORI: 3 reti: Cristallini (Pisa), Fabris (Cosenza), Galderisi (Padova), Lunini (Verona), 
Maini (Ascoli), Petrachi (Venezia 1907), Protti (Bari), Robbiati (Fiorentina), Scara- 
foni (Cesena), Tovalieri (Bari); 2 reti: Agostini (Ancona), Banchelli (Fiorentina), 
Caccia (Ancona), Cerbone (Venezia 1907) Ù 


Como o 


(giocata sabato) 


MARCATORI: p.t. 10° 
Mezzini (S), 13° Paren- 
te (C); s.t.:-15' e 28' rig. 
Bizzarri (S). 

SPAL: Brarxicaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Mangoni, Fiondel- 
la, Papiri (46 s.t. Paolo- 
ne), Bacci Mezzini, Oli- 
vares (36’ s.t. Botazzi), 
Bizzarri. 12 Di Fiore, 
14 Messersì, 15 Marto- 
rella. All.: Discepoli. 
COMO: Cudicini, Man- 
zo, Bravo; Gattuso, 
Zappella, Sala, Collau- 
to (29' s.t. Tagliabue), 
Catelli, Parente, Maz- 
zoleni (29’ s.t. Colom- 
bo), Mirabelli. 12 Fran- 
zone, 14 Didonè, 15 Bo- 
scolo. All. Tardelli. 


ARBITRO: Rossi di 
Ciampino. 
. Pro Sesto 2 
Bologna (e) 
(giocata sabato) 


MARCATORI: p.t.: 30° 
Cavicchia rig.; s.t.: 43" 
Brevi. 


, PRO. SESTO: Casazza, 


Corti, Tacchinardi, Di 
Gioia, Mandotti, Ma- 
scellari, Melosi, Brevi, 
Cavicchia (70' Zocchi), : 
Todoldi. (22’ Crucitti), 
Bonavita, 12 Perrone, 


15 Falco, 16 Olivari. 
All. Motta. 

BOLOGNA: Cervellatti, 
Traversa, Pergolizzi, 
Presicci, Evangelisti, 
Casabianca, Ermini, 
Anaclerio, Pazzaglia 


(46° Campione), Cecco- 
ni, Zago (66’ Troscè 
5,5). 12 Pilato, 13 Taroz- 
zi, 14 Porro. All. Zac- 
cheroni. 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
34' Bonaldi su rig., 36 
Monaco; nel st 15' Ri- 
pa, 21' Cappellacci. 
VENEZIA: Mazzantini, 
Tomasoni, Poggi, Borto- 
luzzi, Servidei, Maria- 
ni, Petrachi (17' st Bel- 
lotti), Nardini, Bonal- 
di, Monaco, Cerbone. 
All: Maroso e Ventura. 
( Bosaglia, Di Muoio, 
Castelli, Damato). 

F. ANDRIA: Mondini, 
Luceri, Del Vecchio, 
Cappellacci, Ripa, Mo- 
nari, Terrevoli (l' st 
Bianchi), Masolini, In- 
sanguine, Quaranta, 
Romairone (13' st Ia- 
nuale). All: Perotti. 
(Bianchessi, Rossi, 
Giampietro). 
ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

NOTE: Pioggia batten- 
te, terreno viscido. 
Espulsi nel s.t. al 4' 
Nardini per fallo da ul- 
timo uomo suInsangui- 
ne e al 42' Bellotti per 
fallo con palla lontana. 
Ammoniti: Mariani 
per gioco falloso e Mon- 
dini per ostruzione. 
Spettatori paganti 
1.409 più 1.400 abbona- 
ti per un incasso (com- 
presa la quota abbona- 
ti) di 66.325.958 lire. 


VENEZIA — Un tempo e 
un punto a testa‘per Vene- 
zia e Fidelis Andria, ma, 


alla resa dei conti, chi ha 


perso un possibilità è la 
formazione pugliese. Sì, 
avete letto been: la squa- 
dra di Perotti, dopo aver 
subito nel primo tempo 
l'iniziativa lagunare, dopo 
essere stata a un passo 
dal ko, ha saputo, nella ri- 
presa, riportare in ballo le 
sorti della gara e, se solo 
ci avesse creduto, con tut- 
ta probabilità staremmo 
qui a commentare \una 
sconfitta del Venezia. 
Certo, sul piano psicolo- 
gico, non ha aiutato gli 
arancioneroverdì la sen- 
tenza negativa nel secon- 
do round giudiziario con 
l'Acireale, giunta nella se- 
rata di venerdì, che ha pri- 
vato la squadra dei due 
punti conquistati a fatica 
sul campo (finì 2-1 alla 
prima di campionato) e la 
società . del presidente 
Zamparini, dimessosi, co- 
me promesso, dopo quella 
che lui stesso non ha esita- 


to a definire «una vera 
porcheria». 

Ma, se la tranquillità 
non era quella necessaria 
alla vigilia di un match co- 
sì delicato, questo non si 
può dire che abbia influi- 

‘ to sul rendimento del Ve- 
nezia, perlomeno per quel 
che riguarda la prima par- 
te della gara: il gioco non 
è certo mancato, con mol- 
te occasioni, giunte al ter- 
‘mine di buone trame, con 
iplaymarker Monaco e Pe- 
trachi ispiratori della ma- 
novra e Bonaldi nelle ve- 
sti di assist-man. E poi i 
padroni di casa hanno 
avuto anche il merito di 
saper reagire ottimamen- 
te ad un rigore sbagliato 
con estrema sfortuna da 
Monaco (9'), quando la 
massima punizione del 
fantasista arancionerover- 
de, concessa per fallo di 
Luceri su Cerbone, si è 
stampata sul palo interno 
a portiere battuto ed è 
successivamente ritorna- 
ta in campo. 

L'uno-due firmato da 
Bonaldi (ancora su rigore, 
al 34', questa volta causa- 
to da un intervento fallo- 
so di Quaranta sull'ex Pe- 
trachi) e Monaco (bel piat- 
to sinistro al 36’ dopo re- 
cupero a centrocampo di 
Bortoluzzi su Cappellacci 
e doppio scambio con la 
mezzala di Vittorio Vene- 
to) sembrava incanalare 
la gara su una facile pas- 
seggiata dei padroni di ca- 
sa. Invece, al rientro in 
campo, dopo l'espulsione 
dell'altro ex di turno Nar- 
dini, avvenuta al 4' del se- 
condo tempo per fallo da 
ultimo uomo su Insangui- 
ne lanciato a rete da una 
incomprensione di Toma- 
soni (disastrosa la prova 
dell'ex triestino) con Ma- 
riani, segnava la svolta: il 
Venezia commetteva l'er- 
rore di chiudersi e subiva 
l'iniziativa. pugliese, che 
portava al gol di Ripa 
(15‘), bravo a svettare di 
testa in area su corner di 
Masolini, e Cappellacci 
(21‘), che trasformava un 
assist di Bianchi al termi- 
ne di un'azione corale. 

La reazione del Venezia 
non portava frutti ed anzi 
l'Andria, come detto, te- 
nendo palla a difesa del 
pareggio, perdeva l'oppor- 
tunità di affondare per la 
terza volta la lama in una 
difesa allo sbando, ancor 
più in difficoltà dopo la se- 
conda espulsione, quella 
di Bellotti, reo di aver col- 
pito lontano dalla palla 
Masolini. 

Alberto Minazzi 


UN INCONTRO SENZA SUSSULTI 


| Ancona e Padova pari 
anche nei problemi 


DECISIVO UN RIGORE 


Il Monza cede nel finale 
Il Vicenza tira il fiato 


1 


-f 


MARCATORI: nel st 28' Galderisi, 38° Agosti- 


ni su rigore. 


ANCONA: Nista, Sogliano, Centofanti, Pecora- 
ro, Mazzarano, Glonek, Vecchiola, Gadda (32 
st Turchi), Agostini, De Angelis, Caccia (21’ 


st Fontana). 


Ragagnin). 


12. Armellini, 14 Bruniera, 15 


PADOVA: Bonaiuti, Cuicchi, Gabrieli, Modi- 
ca, Rosa, Franceschetti, Pellizzaro (40° st Cop- 
ola), Nunziata, Galderisi, Longhi, Simonetta 
17° st Maniero). (12 Dal Bianco, 13 Ottoni, 14 


Ruffini). 


ARBITRO: Borriello di Mantova. 
NOTE: .spettatori 7.000 circa. Espulso al 40° 
pt Centofanti per doppia ammonizione. Am- 


moniti: Rosa, De Angelis e Nunziata per gio- 


co scorretto. 


ANCONA — Partita costellata da errori, dove trop- 
pi giocatori hanno evidenziato chiari limiti tecnici. 
L'Ancona parte forte,.ci prova Vecchiola al 2° e al 
12' e Caccia al 37‘. I gol nella ripresa. Prima segna 
Galderisi che raccoglie un rimpallo della traversa, 
poi pareggia Agostini su rigore. 


FIORENTINA 


Bloccato 
il Brescia 


MODENA 


Fascetti 
si imita 


2-1 


(giocata sabato) 
MARCATORI: nel 
pt 10' Batistuta su 
rigore; nel st 8' Or-. 
lando, 16’ Domini. 
FIORENTINA: Tol- 
do, Carnasciali, 
Luppi, Iachini, Bru- 
no, Malusci, Tede- 
sco (1’ st Pioli), Ef- 
fenberg, Batistuta, 
Orlando (9' st To- 
sto), Robbiati. 
BRESCIA: Landuc- 
ci, Mezzanotti, Di 
Muri (12° st Neri), 
Domini, Baronchel- 
li, Bonometti, Sa- 
bau, Piovanelli, 
Lerda, Hagi (7° st 
Schenardi), Gallo, 
ARBITRO: Amendo- 
lia di Messina. 
NOTE; spettatori 
oltre 28.000. Espul- 
si al 4’ st Iachini e 
al 36’ st Bonomet- 
ti. 


CADONO BOLOGNA E COMO, SPAL REGOLARE 


La vera sorpresa si chiama Leffe 


Lombardi inopinatamente al vertice, insieme al sorprendente Spezia 


ARBITRO: Corda di Ca- 
gliari. 


Fiorenzuola 1 
Alessandria (1) 
MARCATORE: s.t. 29’ 


Rossi. 


‘FIORENZUOLA: Rubi- 


ni, Paratici, Maretti; 
Sgrò, Viali, Trapella, 
Mazzaferro, Crippa, 
Rossi,. Vecchi (10° s.t. 
Antonello), Nistri (20' 
s.t. Poloni). 12 Serena, 
13 Gorrini, 15' Da Rold. 
All: Veneri. 
ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Maurino, Maddè 
(32° s.t. Terzaroli); Za- 
nuttig, Sirotti, Giglio, 
Perugi, Sabato, Zaniolo 
(38' s.t. Pugliatti), Fer- 
manelli, Avellone. 12 
Pin, 15 Giorgi, 16 Sci- 
pioni. All.: Mazzola. 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 
FIORENZUOLA — Pri- 
ma sconfitta dell'Ales- 
sandria in questo cam- 
pionato contro un Fio- 
renzuola che in casa 
(due partite, due vitto- 
rie) non conosce ostaco- 
li. Il gol decisivo al 74' 
con Rossi che ribatte in 
rete da pochi passi una 
respinta di Bianchet. La 
replica dell'Alessandria 


si frantuma sul palo che 
-Zanuttig coglie all'82. 
na 

Spezia 1 
Mantova 1 


MARCATORI: p.t. 23’ 
Oliva (S), 35’ Pasa (M). 

SPEZIA: Gamberini, 
Nardecchia, Vecchio, 
(16° s.t. Maida); Cappel- 
letti, Bambini, Miriso- 
la,Scazzola, Maragliuo- 
lo, Mosca, Oliva, Mosca 
G., (5' s.t. Bonfadini. 
12’ Samsa, 15 Troli, 16 


‘Pepe. All.: Cadregari. 


MANTOVA: . Boschin, 
Marsan,Perini,Pregno- 
lato, Torroni, Martini, 
Nervo, Pasa, Zanini, 
(46 s.t. Tollarco), Bona- 
vina, Clementi (4l' s.t. 
Tricarico). 12 Roma, 13 
Farneti, 15 Aguzzoli. 
All.: Bellotto. 
ARBITRO: Freddi di 
Sassari. 

LA SPEZIA — «Non ab- 
biamo subito un solo ti- 
ro in porta». Gianfranco 
Bellotto, tecnico manto- 
vano, non perde il bon 
ton neppure dopo il se- 
condo tempo dei suoi. Ie- 
ti però c'era da fare i 
conti con il campionato, 
lungo da digerire, che 
mette a nudo le pecche 
di una squadra quadrata 
fino al gol, rapido, di Oli- 


va. 
È il 23', Roberto Mosca 
per Mirisola e per Bam- 
i; corss dal fondo di 
quest'ultimo sul ale 
Oliva anticipa Boschin e 
d'esterno mette dentro. 
12' da capolista solita- 
rio, -poi lo Spezia cade; 
Nervo trova un'autostra- 


da sulla destra e propo-. 


ne il cross sul quale, sul 
filo dell'off side. Pasa 
piazza la botta. 


Leffe (e) 
Chievo Co) 


LEFFE: Brocchi, Russo; 
Lanzara, Belotti, Che- 
chi, Mignani, Gatti (41' 
s.t. Sironi), Lomi, Maf- 
fioletti, Pezzoli, Ghirar- 


dello (1’ s.t. Provvido), 


12 Cortinovis, Ferra- 
resso, 16 Balesini. All.: 
Mei. 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Ballarin, Gentilini 
(12° s.t. Pilato), Fran- 
chi, D'Angelo, Cossato 
(9' s.t. Tomagnini), Bra- 


caloni, Curti, Antonio- 
li, Gori (12 Quagini), 13 
Baietta, 15 Rinino. 
All.: Malesani. ; 
ARBITRO: Malatesta 
di Terni. 

LEFFE — Una incom- 
prensibile decisione arbi- 
trale ha visibilmente fal- 
sato questo incontro, 
consentendo al Chievo 
di comandare il gioco do- 
po essere stato per oltre 
mezz'ora in balia della 
scatenata squadra berga- 
masca, Un gesto di stiz- 
za di Pezzoli, toccato du- 
ro da D'Angelo, veniva 
equivocato dal direttore 
di gara che spediva anzi- 
tempo negli spogliatoi la 
mezz'ala. Questo fatto 
provocava una netta in- 
versione di ruoli delle 
squadre in campo. 

Il Chievo da attaccato di- 
ventava attaccante ma, 
nonostante la superiori- 
tà numerica, la sua ma- 
novra era sterile e Broc- 
chi correva pochi perico- 
li, se si eccettua una pu- 
nizione di Curti. finita 
sulla traversa e un inse- 
rimento di Ballarin bloc- 
cato con tempestività 
dal numero uno leffese. 


Carpi 3 
Carrarese 3 


MARCATORI: p. t.: 17 
Fermanelli (Garr.); 
s.t.: 1’ Protti (Carp.) 


rig, 7 Fermanelli 
(Garr.), Di Ratti 
(Garr.), 25° Calvaresi 
(Gar.), 29". Protti 


(Carp.). 

CARPI: Ripa, Miccoli, 
Cesari, Cognini (1' s.t. 
Corradi), —Carpineta, 
Turchesini, Di Matteo, 
Alberti, Protti, Vessel- 
la, Galvaresi, 12 Marti- 
nelli, 13 Leonardi, 14 
Buonocore, 16 Balcona- 


ti. AIl.: De Biasi, 
CARRARESE: Ramon, 
Sora, Donà, Ferrario, 
Salvalaggio, Bizzarri, 
Figaia, Aiana (35' s.t. 
Biagi), Fermanelli (42° 
s.t.Laghi), Ratti, Super- 
bi (12 Tambellini, 13 
Minasso, 16. Pagani). 
All: Lavezzini. 
ARBITRO: . Pellegatta 
di Collegno. 

CARPI — La sagra del 
gol del «Cabassi» conti- 
nua: doro il 3-3 col Man- 
tova, il Carpi ripete il: 
punteggio con la Carrare- 
se dopo essersi trovata 
nuovamente in svantag- 
gio per 3-1. Apre subito 
Fermanelli -all'11' che 
trafigge Ripa in uscita, Il 
Carpi perviene al pari al 
46' con Protti su rigore, 
poi la Carrarese ha una 
reazione imprevista: pri- 
ma va sul 2-1 aricora 
con Fermanelli, quindi 
Ratti triplica in contro- - 
piede. Il Carpi va alla ri- 
cerca della rimonta e 
Calvaresi va in gol, poi 
Protti su punizione Ir 
ma il definitivo pareg- 
gio. 


Pistoiese 1 
Empoli 1 


MARCATORI: p.t.: 21 
Fornasier aut.; s.t.: 40° 
Di Nicola rig. _, 
PISTOIESE: Schiaffino, 
Borsa, Gutili, Caridì, 
Bellini, Gori (19' s.t. Ti- 
beri); Campioli, Paga- 
ni, Di Nicola, Doni, For- 
nasier (1’ s.t. Nardi). 
12 Alicco, 15 Venturi, 
16 Casilli, All.: Lembi. 
EMPOLI: Calatini, Pan- 
dullo, Guarino, RAGDRI 
(20' p. t. Birindelli), 
Barni, Ansaldi, De Cre- 
sce, Bartalucci (21' s.t. 
Masini), Porfido, Me- 
lis, Pelosi, 12 Stella, 15 


Perrotti, 16 Ficini. All.: 
Donati. 
ARBITRO:: Branzoni L. 
di Pavia. 
PISTOIA — Un derby 
combattuto quello fra Pi- 
stoiese ed Empoli, al co- 
spetto di una direzione 
gara che ci è parsa lar- 
gamente insufficiente. 
L'Empoli, che ha giocato 
prevalentemente di ri- 
messa, è passato in van- 
taggio con una autorete 
di Fornasier su calcio 
d'angolo battuto da De 
Cresce. La reazione della 


Pistoiese è stata imme-. 


diata e, anche se la squa- 
dra arancione è sembra- 


ta un po' confusa in fase ‘ 


offensiva, i ragazzi di 
Lembi ci hanno messo il 


cuore per arrivare al tan-. 


to sospirato pareggio, 
giunto poi meritatamen- 
te su calcio di rigore rea- 


lizzato da Di Nicola. 
Massese 3 
Prato - 3 


MARCATORI: p.t.:- 10" 
Fabiani rig., 44' Bru- 
netti; s.t. 23’ s.t. Fabia- 
ni rig., 32’ Califano, 41° 
Brunetti rig., 46’ Doni. 

MASSA — Terminato in 
parità il derby toscano 
Massese-Prato, in una 
partita piuttosto brutta 
anche se ricca di colpi di 
scena. Difficile dire chi 
ha più meritato fra le 
due squadre; Prato ricco 
di invividualità, Masse- 
se più quadrata anche se 
manca ancora qualcosa. 
La Massese segna la pri- 
ma rete dall'inizio del 
campionato, ma se irigo- 
ri (tutti netti) non aves- 
sero dato impennata alla 
gara sarebbe stata impre- 
sa ardua per l'una o per 
l'altra squadra avere il 
sopravvento. 


1-0 


MARCATORE: nel 
st 42' Chiesa su ri- 
gore. 

MODENA: Tontini, 
Baresi, Rossi, Ada- 
ni, Bertoni, Maran- 
zano (9' st Zaini), 
Modelli (27° st Lan- 


dini), Bergamo, Pro- 


vitali, 
Chiesa. 
LUCCHESE: Di Sar- 
no, Costi (19' st Al- 
bino), Bettarini, Vi- 
i, Taccola, Ba- 
raldi, Fialdini (9' st 
Di Stefano), Mona- 
co, : Rastelli, Di 
Francesco, Pistel- 
la. 
ARBITRO: Brignoc- 
coli di Ancona. 
NOTE: espulsi al 
17 pt Baraldi e al 
20’ pt l' allenatore 
Fascetti per prote- 
ste. 


Cucciari, 


Serie C1 - Girone A 


1-0 


MARCATORE: nel st 
44' Di Carlo su rigo- 


re. 

VICENZA: Sterchele, 
Ferrarese, Conte, Di 
Carlo, Pellegrini, Fra- 
scella, Cecchini (34’ 
st Donigi), Valoti, Ga- 
sparini, Viviani, Bria- 
schi (12 Bellato, 13 
Praticò, 14 Pulga, 15 
Ficarra). 

MONZA: Mancini, Ro- 
mano, Manighetti, Fi- 
netti, Delpiano, Babi- 
ni, Valtolina (45’ st 
Bonazzi), Della Mor- 
te, Artistico, Bram- 
billa, Giorgio (12 
Monguzzi, 13 Julia- 
no, 14 Radice, 15 Mi- 
gnani). 


PALERMO 
Il Verona 
vaapicco 


ARBITRO: France- 
schini di Bari. 
NOTE: spettatori 
7.000 circa. Ammoni- 
ti: Delpiano, Babini, 
DellaMorte, Brambil- 
la, Giorgio, Valoti: 
VICENZA — Un rigore 
ad un minuto dal ter- 
mine permette al Vi- 
cenza di conquistare 
la prima vittoria in 
campionato. La svolta 
dell'incontro a pochi 
istanti dalla conclusio- 
ne. Della Morte non 
trovava nulla di me- 
glio da fare che atter- 
rare in piena area Vi- 
viani. Per l'arbitro 
Franceschini era rigo- 
re ineccepibile che Di 
Carlo trasformava dal 
dischetto battendo 
Mancini con un tiro a 
mezz'aria sulla destra 
della porta monzese. 


PESCARA 


Acireale 
ingenuo 


2-0 


MARCATORI: nel 
pt al l’ Buoncam- 
mino; nel st al 42" 
‘Assennato. 
PALERMO: Vinti, 
De Sensi, Assenna- 
to, Valentini, Fer- 
rara, Biffi, Spigarel- 
li, Favo, Buoncam- 
mino, Battaglia (1’ 
st De Rosa), Rizzolo 
(33' st Cicconi). 
VERONA: Gregori, 
Caverzan(29' pt In- 
zaghi); Guerra; Pes- 
sotto, Pin, Furla- 
netto, Fattori, Ce- 
fis, Lunini (17° st 
Fioretti), Lamac- 
chi, Manetti. 5 
ARBITRO: Lana di 
Torino. 

NOTE: terreno in 
buone condizioni, 
spettatori 15 mila 
circa, Ammoniti: 
Biffi, Caverzan e 
Favo. 


3-1 


MARCATORI: . nel 
pt 17’ Mascheretti; 
nel st 5’ Dicara, 31" 
Sivebaek, 41° Com- 


pagno. 
PESCARA: Savora- 
ni, Alfieri, De Iuli- 
is, Sivebaek, Dica- 
ra, Nobile, Epifani 
(1’ st Massara), Pal- 
GO RON 
35° pt Compagno), 
Di Marco, Bivio 
SSR, Sonata, 
E n A 
ENIT ° 
ti, Logiudice, Ma- 
scheretti, Migliac- 
cio, Rispoli, Taran- 
tino, Sorbello, Fa- 
vi, Lucidi (39' st Di 
Dio). 
ARBITRO: Treossi 
di Forlì 
NOTE: 
6.500. 
AMMONITI: Soli- 
meno, Rispoli, Sa- 
vorani e Logiudice. 


spettatori 


SQUADRE 


io) 
< 


TOTALE | CASA 


RISULTATI 
Carpi-Carrarese 33 
Fiorenzuola-Alessandria1-0 | SP! 


Lefte-Chievo 0-0 [Lotte 
Massese-Prato 3-3 [Spezia 
Palazzolo-Triestina 2-2 |Pro Sesto 
Pistoiese-Empoli 1-1 |Como 
Pro Sesto-Bologna 2-0 | Fiorenzuola 
Spal-Como 3-1 | Triestina 
; | Spezia-Mantova 1-1 | Carrarese 
È Bologna 
PROSSIMO TURNO. Maîtova 


Alessandria-Pistolese 


Triestina-Pro Sesto 


Massese 
Bologna-Spezia Carpi 
Carrarese-Leffe Chievo 
Chievo-Carpi ST 
Como-Massese 
Mantova-Empoli , [Plstolese 
Palazzolo-Fiorenzuola Empoli 
Prato-Spal Palazzolo 


did DI NNOAUIUOOOINAUN 
3 3 3 3 3 Cd Co Cd Cd Cd 3 G3 Ca 3 3 Gi 
9909 0 5 5 5 D 5 O 4A EA ANNNNNN 
i NI NI 0 4 da di DOS da da |Z 
NON NN A +. O O da da QdidiaSOo |v 
IO Md A i ON NO in n rm |P 
coccio mani n |< 


là 5 A SANNO +.+S90 5 5 4 A O 2 


FUORI RETI 
P|G VN P|FS 
olio10|6 3 
o|1100|31 
0|1100|31 
0|1001|31 
0/2101|43 
0100 1/33 
0/2110|32 
0|2011|5 5 
0|2011|22 
0|2020|6 6 
o|1010|33 
0/1001|67 
0o|2011|01 
1|2011|3 5 
‘1|1001|24 
1|2011]13 
1|1001|2 5 


RISULTATI SQUADRE | P P 
Casarano-Avellino 0-0 
Giarre-Reggina 0-2-| Potenza 93.30 0|2.2 
‘Atl, Leonzio-Matera 2-1 |Perugia 9/3300/11 
Lodigiani-Barletta 0-0 |Atl.Leonzio| 7| 3 21 0|2 2 
Nola-Perugia — 0-1|Sambened. | 6| 3.2 0-1|2 2 
Potenza-Siracusa 2-0 | Reggina 6|3 201/11 
Salemitana-Ischia 1-0 |Juve Stabia | 5/3 12 0|11 
Sambenedet.-Chieti 3-0 |casarano 53 120/21 
Siena-4uve Stabla . 00 /salemitana | 5|3120|21 
PROSSIMO TURNO © [Chieti 4|3111|11 
Barletta 213 021|10 
Avellino-Giarre n) 
Barletta-Potenza Matera 2130211 
2|3021|20 
Chieti-Atl. Leonzio Nota 
Ischia-Sambenedet. Siracusa | 2/3 021/10 
Juve Stabia-Lodiglani ‘Avellino 2/3021|10 
Matera-Siena Lodigiani 213021]20 
Perugia-Casarano -|Siena 1|3012|20 
‘Reggina-Salemnitana Giarre 1|3012|20 
Siracusa-Nola Ischia 0|3003|10 


MARCATORI: 4 reti: Bizzarri (Spal); 3 reti: Protti (Carpi), Fermanelli (Carrarese); 2 retl: Ratti 
(Carrarese), Pasa (Mantova), Maffioletti (Leffe), Clementi (Mantova), Cesari (Car- 
Pi); 1 reti: Sora (Carrarese), Sgro (Fiorenzuola), Rossi (Fiorenzuola), Pepe (Spe- 
zia), Parente (Como), Paramatti (Spal) 


DA AN dA dd dd AO 


0|1100|50 
0|220 0/40 
0|1010|31 
0|1001|5 2 
0|2101|]31 
0|2020|/42 
0|1010]10 
0|1010/10 
0|2011|13 
0/2011|34 
0|2011]|]23 
1|1010|23 
0|2011|3 5 
0/2011|24 
0|1001|13 
1|1001|0 2 
1|1001|15 
1|2002|]03 


ap al OGNNAINNAISASSS-+SSN- 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. 
al 32’ La Rosa; nel s.t. 
al 10’ Aresi (su rigore), 
al 18" Marsich, al 29 
Crotti. 

PALAZZOLO: Brivio, Po- 
ma, Morotti, Picardi, 
Aresi, Cavaletti (al 4' 
p.t.Sala), Garbelli, Mis- 
so, Savoldi (46' Tede- 
schi), Crotti, Preti. (Do- 
nati, Poloni, Gorlani). 
TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Zettarin, 
Conca, Sottili, Milane- 
se, Danelutti, Terrac- 
(ciano (37’ p.t. Pasquali- 
ni), La Rosa (47° p.t. 
Marsich), Casonato, Ca- 
ruso. (Drigo, Ballanti, 
Soncin). 
ARBITRO: Alban di Bas- 
sano del Grappa. 
(NOTE: angoli 1-1, spet- 
tatori 1500 circa. Gior- 
‘mata piovosa con terre- 
no pesante. Ammoniti: 
Terracciano (gioco pe- 
ricoloso), Conca (gioco 
falloso), Picardi e’ Pa- 
squaletto (per prote- 
ste), Caruso (ostruzio- 
nismo). Infortuni a Ca- 
valetti (tre punti allo 
zigomo destro), Terrac- 
‘ciano (tacchettata alla 
gamba sinistra con fe- 
(rita) e La Rosa (risenti- 
mento muscolare). 
Dall’inviato 


‘Maurizio Cattaruzza 


(PALAZZOLO SULL'OGLIO 
— Che polli! Per ben due 
‘volte gli alabardati si so- 
no lasciati soffiare la me- 
renda sotto il naso quan- 
do ormai stavano per ad- 
dentarla. A Palazzolo la 
Triestina purtroppo non è 
stata capace di gestire 
una vittoria che'specie do- 
po lo strepitoso gol di 
Marsich. sembrava cosa 
fatta. Non è normale, non 
è concepibile essere rag- 
giunti per due volte in 
‘questa maniera. «Peccati 

i. gioventù — ha senten- 
"ziato Buffoni — commessi 
‘da una difesa sbadata e in- 
genuona». Con maggior at- 
‘tenzione la Triestina 
avrebbe potuto evitare di 
‘scivolare sull’... Oglio e 
‘portare quindi a casa tre 
‘preziosi punti. L'alabar- 
\da, invece, si è fatta inte- 
‘nerire da una compagine 


bisognosa che doveva fare : 


‘ancora il primo punto in 
campionato. Se ci fosse 
una logica nel calcio i trie- 
\stini avrebbero pareggia- 
to a Prato e avrebbero in- 


vece fatto il pieno a Palaz- 
zolo. E invece un destino 
cinico e baro si è divertito 
a scambiare le ricompen- 
se per questa Triestina. A 
sette giorni di distanza 
dall'ultima esibizione, la 
formazione di Buffoni si è 
sensibilmente evoluta. Ha 
prodotto, a tratti, gioco di 


prima qualità conquistan- ‘ 


do il centrocampo grazie 
al lavoro compiuto da Ca- 
sonato, Terracciano e Con- 
ca, malgrado un campo in- 
zuppato d'acqua. Bravi i 
Ghonli ma bene soprattut- 
to il collettivo che comin- 
cia a funzionare secondo 
gli intendimenti dell'alle- 
natore. In attacco l'Unio- 
ne ha privilegiato, appun- 
to, la qualità alla quanti- 
tà: tre tiri, due gol e difat- 
ti la partita ha dispensato 
più reti che tiri in porta. 
Lo stesso Palazzolo non 
ha creato grosse rogne a 
Facciolo. Già dopo il gol di 
La Rosa sembrava che la 
Triestina potesse difender- 
si senza affanni. Quando 
poi è giunto il gol del 2-1 
irmato da Marsich l'ope- 
ra pareva compiuta. I lo- 
cali hanno avuto il grosso 
merito di non arrendersi 
mai, hanno rimontato due 

ol e nel finale hanno ad- 
dini tentato di acca- 
parrarsi un piatto ancora 
‘più ricco. Ma senza quegli 
svarioni difensivi il Palaz- 
zolo sarebbe crollato. Gli 
infortuni di Terracciano e 
La Rosa hanno tolto qual- 
cosa alla Triestina ma è 
anche vero che anche 
Marsich ha dato qualcosa 
a questa squadra (un palo 
e un gran gol). 

Entriamo in cronaca: la 
Triestina schierata da Buf- 
foni a Palazzolo è quasi la 
copia di quella che ha vin- 
to a Prato. C'è un'unica 
«variante: Ciccio La Rosa 
al posto di Marsich. In tri- 
buna c'è nuovamente il 
presidente De Riù vestito 
come domenica scorsa, sa- 
rà scaramanzia? Gli ala- 
bardati soffrono nei primi 
minuti la vivacità dei pa- 
droni di casa che perdono 
Gavaletti dopo solo quat- 
tro minuti in seguito a 
uno scontro con ì gomiti 
di Danelutti. La Triestina 
si attesta saggiamente nel- 
la sua trequarti per disin- 
nescare le offensive (solo 
molto fumo dei bresciani). 
Quando non arrivano sul 
pallone, Conca e compa- 
gni non hanno remora al- 
cunà a colpire le caviglie. 
Un gioco un po' intimida- 
torio ma che in trasferta 
non guasta. Serve per far- 
si rispettare. L'argine ala- 
bardato regge bene a par- 
te un episodio al 18' quan- 


do dopo un rimpallo con- 
seguente a un calcio di pu- 
nizione Savoldi cade in 
area dopo un «caldo», ab- 
braccio con Pasqualetto. 
L'arbitro ci pensa un atti- 
mo su e poi chiude gli oc- 
chi. Si va avanti. Rumo- 
reggia il REED perché 
forse il fallo c'era. La Trie- 
stina non si adopera solo 
per spezzare le trame del 


‘gioco degli avversari, tie- 


ne anche costantemente 
desta la difesa dei bianchi 
grazie al movimento di Ca- 
ruso che si incrocia spes- 
so con La Rosa. Al 20' il 
Palazzolo FEOVE per la pri- 
ma volta il tiro: è una tele- 
fonata per Facciolo. La 
Triestina, invece, cerca di 
ipetere il giochetto fatto 
a Prato. E' il 25': la puni- 
zione viene battuta dalla 
stessa posizione, Ci sono 
Terracciano e. Casonato 
sul pallone, ma arriva 
asì fischiando per non 
lare nell'occhio Danelut- 
ti, il tocco è proprio mai 
lui ma il tiro smorzato dal- 
la difesa finisce innocuo 
fra le braccia del portiere 
Brivio. Nonostante il cam- 
po sia fradicio d'acqua la 
partita è veloce e mai no- 
iosa. L'undici di Buffoni 
non ha attacchi d'asma 
‘anzi cerca spesso la geo- 
metria pulita orizzontaliz- 
zando per quanto possibi- 
le il gioco con Casonato e 
Tonacciano. Al 32° sa 
iusto premio per gli 
alabi i 


ardati: Caruso viene. 


messo giù tre metri fuori 
dall'area mentre tentava 
di girarsi. Batte violente- 
mente la punizione La Ro- 
sa il cui tiro si infila sotto 
la traversa dalla parte in 
cui dovrebbe essere piaz- 
zato il portiere. Un errore 
nella sistemazione della 
barriera? La reazione del 


Palazzolo è pressoché ine-' 


sistente, gioca Foca ma 
non viene mai al dunque. 
La Triestina è sempre più 
sicura di sè. Purtroppo tre 
minuti dopo il gol si fa ma- 
le Terracciano che subi- 
sce una brutta tacchetta- 
ta. Deve uscire e al suo po- 
sto entra Pasqualini. E pri- 
ma dell'intervallo si bloc- 
ca nuovamente La Rosa 
che rientra ai box per far 
posto a Marsich. 

Ripresa. L'allenatore 
Zanchini lascia nello spo- 
gliatoio l'acerbo Savoldi 
per dare fiducia a Tede- 
schi che è in odore di tra- 
sferimento. E sarà questa 
la mossa che permetterà 
ai locali di riequilibrare la 
partita. Buffoni, invece, 
inizialmente non sposta 
di una virgola (le due so- 
stituzioni peraltro le ave- 
va già effettuate) l'assetto 


della sua squadra. La Trie- 
stina aspetta che il Palaz- 
zolo si sfoghi e cerca anzi 
di colpirlo quando è fuori 
dalla sua tana con agili 
azioni di rimessa. E ‘al 5' 
quasi ci riesce: Caruso dal- 
la sinistra pennella in 
mezzo all'area per Marsi- 
ch; il nuovo entrato colpi- 
sce di prima intenzione e 
centra il palo, che iella! E 
il 2-0 avrebbe annientato 
i lombardi. Ma dopo un 
gol sbagliato non può che 
arrivare il pareggio, al 
10': su un traversone in 
area Zatterin commette 
un fallo inutile e stupidot- 
to su Tedeschi. L'arbitro 
non ha esitazioni a indica- 
re il dischetto. Il tiro di 
Aresi non lascia scampo a 
Facciolo, palla da una par- 
te e portiere dall'altra. 
L'alabarda è come inebeti- 
ta. non se l'aspettava e 
non lo meritava il gol del 
pareggio. Ci vogliono otto 
minuti alla Triestina per 
riprendere i sensi. I sali 
glieli passa Marsich a con- 
clusione di un'azione d'an- 
tologia. Fuga sulla sini- 
stra di Milanese che dalla 
linea di fondo crossa al 
centro per il destro esplo- 
sivo e preciso del biondo 
attaccante che si spegne 
nel «sette». E' un gran mo- 
mento per la Triestina 
che macina gioco che è un 
piacere vederla. Casonato 
è il suo principale ispirato- 
re: lotta, recupera, sugge- 
risce. Un gigante. Buffoni 
intanto cambia qualcosa 
in difesa affidando Tede- 
schi a Pasqualetto. Il Pa- 
lazzolo però non muore 
mai e al 29° piazza la stoc- 
cata del 2-2 propiziata da 
un'altra ingenuità difensi- 
va. Il solito Tedeschi vie- 
ne inspiegabilmente a tro- 
varsi solo in mezzo al- 
l'area su un preciso lan- 
cio, Il suo tiro viene devia- 
to alla CE da Faccio- 
lo ma sulla palla si avven- 
ta Crotti che segna a por- 
ta vuota. Gli alabardati a 
questo punto accusano il 
colpo, evidentemente non 
erano preparati a una si- 
mile evenienza. E l'ultimo 
quarto d'ora diventa un 
calvario-col Palazzolo che 
spinge e la Triestina che a 
stento riesce a tenere il 
pallone lontano dal pro- 
prio portiere. Al 36° una 
girata ravvicinata di Tede- 
schi (ancora lui)! viene 
smorzata da una selva di 
gambe a. pochi metri da 
Facciolo, Ma una sconfit- 
ta, onestamente, sarebbe 
stata una punizione ecces- 
siva. Già un punto sembra 
un magro bottino. «Ci fare- 
mo più furbi», promette 
Buffoni. 
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NEGLI SPOGLIATOI UNA TIRATA D’ORECCHI DA PARTE DEL PRESIDENTE 


De Riù: «Bisogna fare un bagno d’umiltà» 


PALAZZOLO SUL- 
L'OGLIO — In tribuna 
seduto tra gli spettato- 
ri, in mezzo ai giocato- 
ri infortunati e all'alle- 
natore della Berretti 
Russo, c'era anche il 
presidente De Riù. Arri- 
vato direttamente da 
Montecarlo, alla fine 
dell'incontro sembra 
poco soddisfatto, dopo 
aver sofferto per tutti i 
novanta minuti: «Biso- 
gna fare un bagno di 
umiltà — dichiara con- 
vinto il massimo diri- 
gente alabardato —, 
sul 2-1 i ragazzi erano 
convinti di avere vinto 
e hanno forse un po' 
mollato senza rendersi 
conto che le partite fini- 
scono al 90'. La partita 
è stata comunque buo- 
na da parte nostra an- 
che se sono un po' delu- 


so perché contavo sulla 
vittoria finale». 
Autentico mattatore 
dell'incontro, Massimo 
Marsich si presenta 
fuori degli spogliatoi 
con in mano una latti- 
na di Coca-Cola e un 
pacchetto di patatine. 
La sua è stata una par- 
tita esemplare: entrato 
verso la fine del primo 
tempo in sostituzione 
dell'infortunato La Ro- 
sa'è riuscito a deliziare 
la platea con due stoc- 
cate al volo di destro 
che si sono stampate 
una sul palo e l’altra in 
fondo alla rete difesa 
da Brivio: «L'azione del 
gol — spiega sorridente 
il giovane attaccante 
— è nata sulla sinistra 


con una ficcante azio- , 


ne di Milanese che arri- 
vato sul fondo ha la- 
sciato partire un bellis- 


simo cross. Ho calciato 
la palla di destro al vo- 
lo e ho visto il pallone 
insaccarsi in fondo alla 
rete. Sono sicuramente 
felice ma c'è il ramma- 
rico di non aver chiuso 
l'incontro, magari pro- 
puo con l’azione del pa- 
o che mi ha visto pro- 
tagonista. Sul piano del 
gioco meritavamo di 
vincere, ma purtroppo 
in qualche occasione ci 
accade di perdere la te- 
sta». Sollecitato sul suo 
futuro e sul costante 
impiego in maglia ala- 
bardata così risponde 
Marsich: «Io cerco di te- 
nermi sempre pronto 
così come ho fatto oggi. 
Poi, come è giusto che 
sia, sarà il mister a de- 
cidere sul mio impie- 
go». 

. Tutti sembrano con- 
cordare sul fatto che i 


tre punti della vittoria 
siano stati gettati lette- 
ralmente alle ortiche. 
Sottili, arcigno difenso- 
re, dopo aver corso tut- 
ta la partita per frena- 
rele folate offensive av- 
versarie, visibilmente 
affaticato abbozza una 
spiegazione. alla delu- 
sione che gli si legge in 
volto: «Il mio più gros- 
so dispiacere, quest'og- 
gi, è stato di non aver 
chiuso la partita — 
spiega Sottili, ripeten- 
do ritornello che è 
sulla bocca di tutti gli 
alabardati —, poteva- 
mo vincere tranquilla- 
mente ma ci siamo fat- 
ti fregare come polli». 
Chi si dimostra, inve- 
ce, abbastanza soddi- 
sfatto del risultato è 
Francesco Romano. Il 
capitano, vista la parti- 
ta dalla tribuna, causa 


gli ormai arcinoti guai 
fisici, pur dispiacendo- 
si per il risultato finale, 
tenta di mettere in rilie- 
vo la bella prestazione 
fornita dai suoi compa- 
gni. «Questa era una 
partita molto difficile 
— precisa Franz * gli 
avversari non hanno 
mai mollato la presa, e 
alla fine sono giunti ad 
un pareggio abbastan- 
za meritato, in fondo. 
La Triestina, comun- 
que si è dimostrata su- 
periore mettendo in lu- 
ce un buon gioco che te- 
stimonia della crescita 
di tutta la squadra, an- 
che sul piano fisico. Ri- 
guardo al mio mancato 
utilizzo, posso dire che 
volevo giocare ma il mi- 
ster, che già aveva ri- 
schiato La Rosa, ha pre- 
ferito non rischiare an- 
che me». 


ANCHE BUFFONI NON NASCONDE LA SUA DELUSIO 


«Ci è mancata la furbizia» 


L'allenatore recrimina sulla mancata vittoria: potevano essere tre punti anziché uno 


PALAZZOLO SUL- 
L'OGLIO — Un punto è 
sempre meglio che nien- 
te, anche se. tre erano 
meglio: of course. Que- 
sta sembra poter essere 
la morale di Palazzolo- 
Triestina. Gli alabardati, 
due volte in vantaggio e 
due volte raggiunti dagli 
avversari hanno pensa- 
to, forse con un po' di 
presunzione, ‘di poter 
portare via dalla cittadi- 
na lombarda l'intero bot- 
tino, rimanendo. invece 
con un solo punto in sac- 
coccia. Fa niente, l'im- 
portante è che la squa- 
dra si sia mossa bene, fa- 
cendo vedere almeno a 
tratti un bel gioco e pale- 
sando un'evidente cresci- 
ta di forma fisica. Mister 
Buffoni sembra essere 
d'accordo, anche se ne- 


gli angusti spogliatoi del 
campo sportivo di Palaz- 
zolo, appare, nell'incon- 
trare i giornalisti, legger- 
mente deluso: «Questo è 
il calcio — sbotta il tec- 
nico di Colle Umberto — 
abbiamo buttato via due 
punti in maniera inge- 
nua. Il terreno pesante 
ci aveva un po' penaliz- 
zato, ma i ragazzi si so- 
no espressi bene e han- 
no disputato un'ottima 
partita. Peccato per i 
due gol subiti in manie- 
ra così sciocca». 
Qualcuno fa notare co- 
me sia mancata forse un 
po' di umiltà, come sot- 
tolineato anche dal presi- 
dente De Riù, ma Buffo- 
ni non condivide: «Più 
che l'umiltà, direi che ci 
è mancata un po' di fur- 
bizia: abbiamo subìto 


un rigore sul fallo di Zat- 


tarin che non era assolu- | 


tamente necessario com- 
mettere, e poi anche sul 
secondo gol si è peccato 
di ingenuità lasciando 
un po’ troppo liberi gli 
avanti avversari. D'al- 
tronde, noi abbiamo die- 
tro una difesa composta 
essenzialmente da giova- 
ni che mancano di espe- 
rienza. D'ora in poi biso- 
gnerà cercare di farsi 
più furbi e chiudere le 
partite quando si presen- 
ta la possibilità di farlo». 

Sull'andamentodell'in- 
contro dal punto di vista 
tattico l'allenatore si di- 
mostra abbastanza sod- 
disfatto: «Ho visto una 
squadra molto lucida — 
spiega Buffoni — che ha 
stentato un po' all'inizio 
ma poi è riuscita ad in- 
granare bene. Siamo ap- 
parsi solo un po' impau- 


bblce musica per gli appassionati della tecnologia esotica. Honda 

) Civic oggi è anche in CD. Iniezione elettronica PGM-FI, 16 val- 
vole, 90 cavalli, sospensioni a doppi bracci indipendenti sulle 

quattro ruote, servosterzo, freni a disco anteriori autoventilanti e 
speciale consolle Honda di serie. E per gli amanti della guida stereo: sistema 
CD Pioneer. Radici ugfoditton KEH-M4500, frontalino asportabile, 4 cas- 
se da 50 e 80 watt, lettore CD “multiplay” CDX-M830 a sei dischi. Civic Soul, 
a Lit. 26.980.000*. Dolce musica per gli ‘appassionati délla buona guida. 


*Prezzo chiavi in mano, esclusa imposta addizionale regiona- 
le di trascrizione. Fino al 30/10/93 o ad esaurimento scorte. 


riti nel finale, quando gli 
avversari erano pervenu- 
ti al pareggio, bisogna 
imparare a superare que- 
ste situazioni, cercare di 
essere forti e sapersi ge- 
stire al meglio». 

Sui singoli, il mister 
alabardato ha parole 
buone per tutti, per i gio- 
vani Pasqualini e Marsi- 
ch, inseriti ad incontro 
già iniziato e per Casona- 
to, dimostratosi vera- 
mente all'altezza nel ruo- 
lo di regista. Ma due pa- 
role le vuole spendere 
anche riguardo ad assen- 
ti ed infortunati: «Ci 
mancava Romano e que- 
sta è un'assenza che si 
fa sentire, nel corso del 
primo tempo poi sono ve- 
nuti a mancare La Rosa, 
che ha risentito dell'inci- 
dente all'inguine, e Ter- 
racciano che ha subìto 
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cinque punti di sutura 
alla coscia per un'entra- 
ta assassina di un avver- 
sario). 

Dall'altra parte, c'è un 
allenatore felice. Fanchi- 
ni, mister del Palazzolo, 
dispensa elogi a destra e 
amanca e sugli alabarda- 
ti sentenzia: «E' una 
squadra molto forte, 
messa bene in campo, 
che è riuscita però a rag- 
giungere il massimo ri- 
sultato con il minimo 
sforzo: due occasioni, 
due reti. Prima della par- 
tita pensavo di dover sof- 
frire molto di più perché 
loro (gli alabardati) era- 
no fisicamente molto 
più forti e strutturalmen- 
te diversi: il più piccolo 
degli alabardati era alto 
come il più grande dei 
nostri». 

Alessandro Ravalico 
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SERE, 


Lunedì 271 settembre 1993 


sfruttare al meglio le oc- 
casioni che le si sono 


Serie D - Girone D 


1-2 


E CASA RIO |R presentate e a portare a 
RISULTATI sauanre | p|_TOTAU Re En yy casa una Vittoria per 
PRO G V N P|G V N P|[GVNP|FS MARCATORI: 59’ ‘Bal- 2.) 
onegliano-Arzignano 1-1 ps I a | 3 
Bassano V.Legnago 3-0 [Valdagno |.8| 4 4 00|2200|2200|6 o] 2] dan 83 Piantoni, 87° La prima frazione di 
Benacense R.-Pro Gorizia1-2 | San Dona' 7|14310|]2200]2110/|71| 1 BENACENSE: Cristi, gioco è stata scarna di 
Sevegliano-Bolzano 0-0 [Treviso 7|4310|2200|/2110|6 3| 1| Morandi, Rossini, Ri- SscriOni Se ocra 
Valdagno-Caerano 2-0 |Legnago 5|4211|2200|2:011|9 4| -1] satti, Righi, Demurtas, AT SENNO A 
Menzanese-C. Mobile ‘ 42 [BassanoV. | 5] 413 0|2110|2020|5 2| -+| Tamburini, Beltrami — Da segnalarele oppor- 
Treviso-Donada 1-0 | Miranese 5sla2z11|2110|2101 (46° Piantoni), Maioc- tunità di Betta per i loca- 
Ù a SI RG chi (67' Raggi), Zanchi, lie di Infulati per i gori- 
San Dona*-Miranese 1-0 \Montebell | 4/4121|2110|2011|5 s| -2 ioni 
Rovereto-Montebelluna 2-1 È hi Betta. ziani che comunque non 
Arzignano ; È 1 5 j : i 10/2011|4 4| -2 FRICOR CA Cappel: hanno avuto esito felice. 
Caerano 20/2101|33|-2 a 2UeDI, = bavetto, Dl senza ombra di dubbio 
PROSSIMO TURNO Ti 
Manzanese | 4| 4 2.02|2.200|2 00 2|5 g| -2| Tura(52'Baldan),Bre- 10 spettacolo non è stato 
Arzignano-Bassano V. C. Mobil 3|4112|2410 gant, Costantini, Va- Baal Gaston 
Donada-Benacense R. A 1/2 011/67) 3| scotto, Marchesan © Hei , complice la 
Bolzano-Valdagno Roverto |3|41412]|2110|2002]|3 4| -3| Pauletto,Infulati,Drio- Pioggia battente. 
Centro Mobile-Caerano Donada 3|4031|2020|2011|12|3]|] li. | Le condizioni atmosfe- 
Montebelluna-Conegliano |ProGorizia | 3| 411 2|2011|2101|710| =] ARBITRO: Bullica di riche non hanno influito 
Manzanese-Rovereto Seveglano | 2|4022/2011|2011|2 5| 4| Alessandria. però sull'errore difensi- 
NOTE: Angoli 5-4 per vocheha consentito alla 
Miranese-Treviso Bolzano 214022|/2011|2011|1 4| 4 je ‘nia di 
la Benacese. Ammonti: Pro Gorizia di sbloccare 
A rt , |Gonegliano | 2/4022/2011/2011/28/4| Denurtas, Righi, Pau- il risultato dopo un quar- 
ello Legnago-san Bona —|Benacense | 1] 4 013/2002201 1|1 6| -5 letto, Spettatori, un + d'ora della ripresa. 


centinaio. 


RIVA DEL GARDA — La 
Benacese deve alzare 
bandiera bianca davanti 
alla Pro Gorizia che, con 
maggior astuzia, riesce a 


Un pallone giunge in 
area benacense senza 
troppe pretese, ma la re- 
troguardia trentina lo la- 
scia sfilare. Interviene 
di testa Baldan che tra- 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Gittadella 
Lecco-Centese 
Legnano-Trento 
Lumezzane-Torres 
Novara-Aosta 
Olbia-Pergocrema 
‘Ospitaletto-Pavia 
Tempio-Solbiatese 
Vogherese-Giorgione 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Olbia 
Centese-Novara 
Cittadella-Ospitaletto 
Giorgione-Crevalcore 
Pavia-Lumezzane 
Pergocrema-Vagherese 
Torres-Lecco 
Solbiatese-Legnano 
Trento-Tempio 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Avezzano-Montevarchi 
Baracca Lugo-Rimini 
Castelsangro-Ponsacco 
Fano-Cecina 
Livorno-Gualdo 
N.Maceratese-Vastese 
Poggibonsi-Civitanovese 
Pontedera-Forlî" 
Viareggio-L'Aquila 

PROSSIMO TURNO * 
Cecina-Castelsangro 
Civitanovese-Pontedera 
Forli'-Avezzano 
Gualdo-Poggibonsi 
L'Aquila-Baracca Lugo 
Ponsacco-N.Maceratese 
Montevarchi-Fano 
Rimini-Livorno 
Vastese-Viareggio 


C2 - Girone C 


, RISULTATI 
Bisceglie-Monopoli 
Fasano-Astrea 
Formia-Akragas 
Licata-Savoia 
Moltetta-Trapani 
Sora-Sangiusepp. 
Trani-Battipaglia 
Turris-Cerveteri 
V. Lamezia-Catanzaro 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Formia 
Battipaglia-Fasano 
Catanzaro-Molfetta 
Cerveteri-Sora 
Licata-Trani 
Monopoli-Turris i 
Sangiusepp.-V. Lamezia 
Savoia-Bisceglie 
Trapani-Akragas 


di Ancona. 


MANZANO — Disputan- 
do un fantastico secon- 
do tempo e con Iuculano 


4-2 


MARCATORI: 31’ Pani- 
si, 45' Iuculano, 63° 
Tracanelli, 65’ Beltra- 
me su rigore, 75° e 88” 


Manzanese è tornata al- 
la vittoria battendo in 


Tuculano. maniera netta la forma- 
De CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA MANZANESE: 1 Ciani, zione del Centro del Mo- 
sii e 73 SO Senda Covaz Si Delta: bile di Bugnera, I seggio- 
Pavia Poggibonsi Trani SR? PRO Se lai hanno battuto anche 
Novara Viareggio Fasano petto Vi. \Gapeso la sfortuna, in quanto al- 
Leno tivomo Monopoli Florit (Vosca), Venezia- 1, scontata assenza di 
Templo Ponsacco Catanzaro no, Beltrame M., Iucu- SITZA E 
Legnano Pontedera Turris lano. (Cudiccio, Bon, Tolloi. sì sono aggiunte 
Ospitaletto Rimini Akragas Carturan, Beltrame all'ultimo istante quelle 


Trento 
Lumezzane 
Giorgione 
Centese 
Pergocrema 
Aosta 
Vogherese 
Cittadella 
Solbiatese 
Torres 


G.). di Fabbro e Stacul, due 
CENTRO DEL MOBILE: . pilastri della cintura di- 
Bortoluzzi, Toffolo, Mo- fensiva arancione, alle 
ro, Rossi, Bizzaro, Di ali il ico Mi 
i 5 quali il tecnico Moretto 
Pierro, Brisotto, Roma ha 
has È tamponato con accor- 
PR tezza e positivamente in- 
h ù ; 2 
zer, Poletto, Miotto, Bi- serendo nei loro ruoli 
Cengig e Covazzi. La 


garan). 1 
ARBITRO: squadra arancione in 


13 

6.3 

63 

53 

53 

53 

43 
Avezzano 43 Sangiusepp. 
Cecina 43 Astrea 
BaraccaL. 4.3 

Castelsang. 3 3 

Montevarchi 3 3 

Vastese 23 

Maceratese 23 

L'Aquila 19 

Forli" 13 

Givitanovese 0 3 


Battipaglia 
Formia 
Savola 
Molfetta 
Bisceglie 
Cerveteri 
V. Lamezia 
Licata (-6) 
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Gasparoni 


UNA GRANDE OPPORTUNITA‘ 
PER IL VOSTRO USATO. 


>.500.-.000 


DI SUPERVALUTAZIONE. 
FINO AL 30 SETTEMBRE, PER L'ACQUISTO DI ALFA 33 E SPORT WAGON. 


Oppure: 


PREZZO CHIARO SENZA USATO: 


ALFA 33 1.3 iE A L. 15.900.000* 
SPORT WAGON 1.3 iE A L. 16.950.000* 


CHIAVI IN MANO 
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CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


in vena di prodezze, la. 


Mario Infulati 


muta quella innocua pal- 
la nel vantaggio ospite. 


Dopo pochi minuti il ‘ 


tecnico della Benacense, 
Pevarello, toglie dal cam- 


perfetta forma e concen- 
trazione ha saputo però 
reagire alla malasorte 
che la perseguita sin dal- 
l'inizio del campionato 
e, dopo aver chiuso i pri- 
mi 45' in parità, ha con- 
trobattuto alla seconda 
rete degli ospiti, uscen- 
do alla grande con tanta 
determinazione. 
Unaripresa da incorni- 
ciare sicuramente, sia 
per la stupenda tripletta 
realizzata da Iuculano 
sia per il gioco corale svi- 
luppato in continuità da 
tutto il team arancione, 
Va in vantaggio il Cen- 
tro del Mobile al 31' con 
Panisi, lasciato incusto- 
dito; il centravanti ospi- 
te con intuito sfrutta un 
perfetto assist di Abba- 
gliato e realizza da pochi 


Furio Corosu 


po Maiocchi per far po- 
sto a Raggi. 

La formazione di Riva 
del Garda’ acquisisce 
maggior spessore soprat- 


passi. 

Dopo una rovesciata 
di Marco Beltrame e un 
grn tiro di Picogna devia- 
to in estremis da Borto- 
luzzi, la Manzanese ot- 
tiene il pareggio al 45' 
per merito di Iuculano, 
che insacca, ricevuto un 
prezioso passaggio di 
Cencig. 

Nella ripresa la Man- 
zanese si dimostra più 
spigliata sin dai primi 
minuti,ma è il Centro 
del Mobile a passare 
nuovamente in vantag- 
gio al 18' con una belle 
trama nata dai piedi del 
solito Panisi che si libe- 
ra dei diretti difensori e 
appoggia a Tracanelli 
che solo davanti a Ciani 
non trova difficoltà a re- 
alizzare. 


tutto in fase offensiva 
dove tenta in qualsiasi 


modo di agguntare la pa- 
rità. 
Alcune opportunità 


passano per i piedi del 
capitano Risatti, ma la 
rete avversaria resta in- 
violata. 

Dallo stesso Risatti 
giunge il passaggio deci- 
sive per Piantoni, suben- 
trato nell'intervallo a 
uno spento Beltrami, 
che sferra un gran tiro 
da fuori area, un diago- 
nale che entrava in por- 
ta per la gioia dell'intero 
clan di Pevarello. 

La rete del pareggio ri- 
dà fiducia alla Benacen- 
se, quando manca appe- 
na sette minuti al tripli- 


ce fischio di chiusura. Ri-_ 


sultano troppi per con- 
servare l'equilibrio. 

Un pareggio che sareb- 
be stato il risultato più 
giusto per quella che il 
campo (notevolmente al- 
lentato) ha fatto vedere. 


DUE VOLTE SOTTO I SEGGIOLAI RIMONTANO E SI AGGIUDICANO IL DERBY 


Arancione di Manzano alla grande 


Panisi e Tracanelli hanno siglato i momentanei vantaggi dell’undici di Brugnera 


Al 20' si ristabiliscono 
le distanze su rigore con- 
cesso per una spinta ai 
danni di Iuculano, che 
Beltrame realizza. Pron- 
ta reazione degli ospiti, 
ma il giovane Ciani per 
due volte dice no ai tiri 
di Tracanelli e Brisotto. 

Al 30' la Manzanese 
va in vantaggio con un 
bellissimo gol ancora di 
Tuculano con un tiro da 
fuori area. Fantastica 
l'ultima rete realizzata 
da Iuculano che giunge- 
va al 43°. 

L'azione parte da Ve- 
neziano, la sfera è ripre- 
sa da Iuculano che si ve- 
de ribattutto il tiro dal 
palo. Con tempismo ri- 
prende e salta imparabil- 
mente il portiere. 

Timo Venturini 


PRIMO PUNTO IN CASA PERIPALMARINI 


Sevegliano non va oltre 


alpariconil Bolzano 


0-0 


SEVEGLIANO: . Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Lancerotto (82’ 
Tonutti), Sebastianis, 
Turchetti, Bolzon, Mia- 
no, Gibellini (65’ Paoli- 
ni), Toffolo, Minin. 
BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, Dru- 
di, Vason (46' Sperti), 
Zucan, Giunchi, Bona- 
cini, Nanni, Burger, 
Vallata (70' Facchini). 
ARBITRO: Del Grosso 
di Novara. 


SEVEGLIANO —: Dopo 
un'alternanza di pioggia 
e schiarite durata 24 
ore, riprende e piovere 
pochi minuti prima del- 
l'inizio della partita. Si 
aggravano le condizioni 
del campo veramente in- 
fame. ‘Terreno zuppo 
d’acqua sul quale è diffi- 
cile il controllo della pal- 
la, le traiettorie si allun- 
gano e l'equilibrio dei gi- 
coatori è precario. Ne ha 
risentito le spettacolo in 
quanto due squadre ab- 
bastanze tecniche quali 
il Sevegliano e il Bolza- 
no sono state svantaggia- 
te dal terreno di gioco e 
solo di tanto in tanto si è 
vista qualche trama di 
largo respiro e qualche 
giocata di buon livello. 
Sono venuti fuori i ve- 
terani di mille battaglie, 
su tutti Turchetti e Giun- 
chi, mentre i pesi piuma 
hanno rischiato di nau- 
fragare nell'acquitrino. 
La premessa è necessa- 
ria per spiegare le scarse 
note di cronaca e i lun- 
ghi periodi in cui il pallo- 
ne ha viaggiato da 


A5’ dallafine * 


Miano sbaglia - 


. aporta 


sguarnita 


‘un'area all'altra ma sen- 
za pericolo per le atten- 
te, abbottonate difese. 
Tradito due volte dal- 
la zona e dagli arbitri, 
che a Treviso convalida- 


‘ rono una rete irregolare 


e lo punirono con un ri- 
gore fasullo, il Bolzano 
si schiera a uomo con 
Bertuolo che francobolla 
Minin e Seeber su Gibel- 
lini, Drudi è il libero; in 
avanti un'unica punta, 
Purger, affidato a Batti- 
stutta, con Vallata in ap- 
poggio, preso in custodio 
da Bortolussi. Si gioca a 
tutto campo ma senza 
particolari note di crona- 
ca. 

Uno scontro di gioco 
provoca un incidente a 
Vason, che resta fuori 
dal terreno di gioco per 
un paio di minuti; al 15° 
una punizione dalla de- 
stra per il Sevegliano vie- 
ne smorzata in angolo 
dalla barriera. Potrebbe- 
ro risultare pericolosi i 
tiri dalla distanza a cau- 
sa del terreno viscido e 
il primo che si prova è 
Bonacini (23'), ma la mi- 
ra è sbagliata. Lo imita 
al 26' Toffolo che, dopo 
uno scambio con Miano, 
batte da venti metri, ma 
il tiro è alto. Filtra Gibel- 
lini tra un paio di avver- 
sari ma poi perde il tem- 


io per battere a rete. 
Neutralizza Zandonà 
una girata di Minin al 
29' e poi, proprio allo 
scadere della prma fra- 
zione, su una punizione 
ribattuta ancora da Zan- 
donà, Turchetti racco- 
glie sulla sinistra ma la 
sua conclusione viene 
deviata. 

Smette di piovere nel- 
l'intervallo ma le condi- 
zioni del terreno non mi- 
gioreno Sevegliano su- 

ito più aggressivo in 
avanti; la sua manovra 
non trova sbocchi ma so- 
lo angoli (6-0) con un in- 
domabile Turchetti. Pre- 
mono sull'acceleratore i 
gialloblù e un cross di 
Miano (15') attraversa 
pericolosamente lo spec- 
chio della porta di Zan- 
donà ma si perde dalla 
parte opposta. 

Si fa vivo intorno al 
17 il Bolzano che nello 
spazio di un paio di mi- 
nuti crea qualche perico- 
lo per la porta difesa da 
Gortiula che si disimpe- 


gna bene. Al 29' l'azione. 


più pericolosa che avreb- 
be potuto cambiare il ri- 
sultato: Sebastianis per- 
corre oltre sessanta me- 
tri con la palla al piede, 
entra in area e batte qua- 
si a colpo sicuro, Zan- 
donà respinge alla me- 
glio, raccoglie Miano 
che, a porta sguarnita, 
alza sulla traversa. Cor- 
re pochi rischi il Bolza- 
no, l'ultimo al 40' quan- 
do un cross dalla destra 
è appoggiato da Minin 
su Miano, stop di petto 
ma Zandonù in uscita 
precede il centrocampi- 
sta. Ed è la fine: ancora 
rimandata la prima vit- 
toria per il Sevegliano. 
Alberto Landi 


) PRIMO SUCCESSO IN CAMPIONATO DEI BIANCAZZURRI DI COROSU CHE VANNO IN GOL CON BALDAN E INFULATI 


Pro, due punti sul Garda 


La lancetta stava com- 
piendo l'ottantasettesi- 
mo giro dell'orologio, la 
Pro Gorizia si sentiva ca- 
stigata dal gol dei locali 
e tentava in tutti i modi 
di riprendersi l'intera po- 
stain palio. Un capolavo- 
ro di Infulati, grande 
prova la sua, ha riporta- 
to avanti gli isontini. 

Gli attacchi degli uo- 
mini di Corosu sono fic- 
canti: su uno di questi ci 
pensa Favero con un pal- 
lonetto a scavalcare l'in- 
tera difesa della Bena- 
cense e. far giungere la 
sfera a Infulati che in 
area lascia partire un 
fendente al volo di sini- 
stro a cui non si è potuto 
opporre l'estremo difen- 
sore, che è capitolato 
per la seconda volta. 

Non è sufficiente il 
tempo rimasto per tenta- 
Te un nuovo riallinea- 
mento e così la Benacen- 
se se ne deve uscire a 
mani vuote. 


RISULTATI 
Dodici reti 
negli altri 
cinque 
incontri 


Rovereto 2 
Montebelluna 1 


MARCATORI: 4' Loca- 
telli, 71’ SEtti, 89' Spa- 


gnolli. 
ROVERETO: Mair (2° 
Zomar), Bezzanella, 


Seppi, Liberati, Mem- 
mo, Setti, Volani, Sber- 
beri, Ciech, Spagnolli, 
Maraner..(42! Eccher). 
A disp. Manfredi, Ma- 
lossini, Zambaldi. 

MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Ceccheia, Basset- 
to, Surian, Faggion, Se- 
menzin, Locatelli (18° 
st. Bacino), Bonaldo, 
Piovanelli (68’ st. Piva- 
to), Gottardo, Brugna- 
ro. A. disp.: Zandonà, 
Borsato, Agostini. 


Conegliano 1 
Arzignano 1 


MARCATORI: 40' Picco- 
li, 80° Raudi su rigore. 
CONEGLIANO: Sgrò, 
Montocco, Moras, Mo- 
ro, Pontello, D'Agosti- 
no (85' Porrino), Fava, 
Zanardo, Raudi, Frigo, 
Possamai. 
ARZIGNANO:  Bastia- 
nello, Fracaro, Riello 
(85' Porrà), Menegatto, 
Rossignoli, Bertolini, 
Casini, Andreoni, Ca- 
stelli, Ugolini, Piccoli. 


Bassano 3 
Legnago (1) 
MARCATORI: 8’ Be- 


ghetto, 16° Bosaglia, 
‘ 65’ Beghetto. 
BASSANO: Tonella, 


Maino, Bernardi, Men- 
do, Grego, Diargiotta, 
Cazzarotto, De Stefani, 
Beghetto, Bressan, Bo- 
saglia. d 

LEGNAGO: Marini, 
Brunelli, Tagliani, Sal- 
valaio, Candeo, Mala- 
ma, Sandon, Segala, So- 
ardo, Mezzacasa, Zana- 


ga 


San Donà 1 
Miranese (1) 
MARCATORE: 57° Me- 
acci. 

SAN DONA’: Cecconi, 
Zanon, Dal Compare, 
Garau, Gotti, Giaco- 
min, Seno, Cappelletto 
(81’ Marian). 
MIRANESE: Gennari, 
Clazivara, —Marzolla 
(40’ Zacchello, 70° Bar- 
ban), Favero, Moro, Ga- 
vagnina, Comin, Marti- 
gnon, Del Sorbo, Fac- 
ciotto, Polesan. 


—rr 
Treviso 1 
Donada (1) 


MARCATORE: 50' Bon- 
fante su rigore. 


Valdagno 2 
Caerano (1) 


MARCATORI: 41’ e 92° 
Sambo. 


Lunedì 271 settembre 1993 


Calcio 


Il Piccolo [Va] 


@E®) IL FONTANAFREDDA PUNISCE DURAMENTE UN SAN SERGIO SCIUPONE 


ESA 


Eccellenza 


«Lupetti», un brutto capitombolo 


Un’autorete di Grimaldi spiana la strada del successo ospite - Le altre reti portano la firma di Di Franco e Pitton 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE CASA 


GVN GV 


v 
D 
< 
z 
= 


Aquileia-Sacilese 2-0 
Cussignacco-Ronchi 0-1 
Gradese-Itala S.Marco. 1-1 
Palmanova-S. Daniele 1-1 
S.Canzian-Sanvitese 0-2 
S.Sergio-Fontanafredda 0-3 
S. Luigi V.B.-Porcia osp. 
Tamai-Gemonese 32 


PROSSIMO TURNO 


Fontanafredda-Ronchi 
Gemonese-S.Sergio 
Itala S.Marco-Tamai 
Porcia-Aquileia 
S.Canzian-Cussignacco 
Sacilese-Palmanova 
San Daniele-Gradese 
Sanvitese-S. Luigi V.B. 


Fontanafr. 
Sanvitese 
Aquileia 
Tamai 
Ronchi 

Itala S.Marco 
San Daniele 
Gradese 
Palmanova 
Porcia 

S. Luigi V.B. 
Gemonese 
Cussignacco 
Sacilese 
S.Canzian 
S.Sergio 
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È 


0-3 


MARCATORI: 58’ auto- 
gol Grimaldi, 60° Di 
Franco, 90' Pittonsuri- 


gore. 
SAN SERGIO: Colomba, 
Bazzara, Michelazzi 


(74' Mondo), Marega, 
Calò, Grimaldi, Bussa- 
ni (60° Beorchia), Diodi- 


cibus, Cotterle, De Bo-. 


sichi, Pescatori. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Perosa, 
Sfreddo,Rumiel, Marti- 
ni, Battiston, Giorda- 
no, Lorenzini (63' Ber- 
tolo), Kapidzic (43’ Zan- 
chetta), Pitton, Di 
Franco. 

ARBITRO: Zini di Cervi- 
gnano. 

NOTE: Ammoniti Baz- 
zara, Diodicibus, Batti- 
ston, Kapidzic. 
TRIESTE —. Inatteso 
stop casalingo per il San 
Sergio. Il Fontanafred- 
da, squadra astuta e di 
ottima levatura, colpisce 


con tre zampate i giallo- 
rossi triestini, punendoli 
oltre i loro demeriti. E 
pensare che la partita 
era iniziata bene per la 
squadra di casa, che ave- 
va evidenziato un'ap- 
prezzabile intensità ago- 
nistica con la quale ave- 
va sorretto il suo pres- 
singatutto campo, E for- 
se è stato proprio qui, 
nella prima mezz'ora, 
che il San Sergio ha per- 
duto la partita, non riu- 
scendo a concretizzare 
alcune ghiotte occasioni 
che si era creato. 

C'era stato ad esempio 
un colpo di testa di Pe- 
scatori, che aveva raccol- 
to un cross dalla fascia, 
indirizzato verso la por- 
ta di Gremese, bissato 
da una punizione di Calò 
che, deviata dalla barrie- 
ra, sfiorava la traversa. 
Tutte azioni che però 
mancavano  l'appunta- 
mento con la rete. Così 
come toccava ad un'al- 
tra conclusione di Pesca- 
tori che, su assist di Ma- 
rega, faceva la barba al 


palo, e a un calcio di pu- 
nizione di Cotterle che, 
non trattenuto da Gre- 
mese, creava scompiglio 
nell'area rossonera. Du- 
rante tutta questa fase 
di predominio del San 
Sergio, gli ospiti se ne 
stavano sulle loro, sor- 
nioni, ad attendere il mo- 
mento buono per colpi- 
Te, non mancando di far 
correre qualche brivido 
alla difesa giallorossa. 
Alla mezz'ora, infatti, 
Kapidzic cercava la per- 
cussione centrale di agili- 
tà e coglieva imprepara- 
ta la difesa avversaria. 
L'attaccante porgeva la 
palla al suo compagno 
Di Franco che: coglieva 
la base del palo. Poco 
più tardi un centro teso 
dalla sinistra di Batti- 
ston metteva fuori causa 
Colomba ma non trova- 
va la deviazione vincen- 
te di Kapidzic. Il tempo 
si chiudeva con un ulti- 
mo tentativo dei padroni 
di casa di pervenire al 
vantaggio. Era Pescato- 
ri, in ottime condizioni 


di forma, a provare la ro- 


vesciata spettacolare in . 


area di rigore, ma la sfe- 
ra terminava a lato. 
Nella ripresa, giocata 
sotto una pioggia a tratti 
torrenziale, il Fontana- 
fredda faceva sua la par- 
tita. A spianare la strada 
verso la vittoria ai friula- 
ni è stata una sfortunata 
deviazione di Grimaldi 
che, nel tentativo di 
sbrogliare una mischia 
sotto la sua porta, mette- 
va la palla nell'angolino. 
Nemmeno il tempo di ri- 
prendere il gioco e il Fon- 
tanafredda raddoppia. 


Questa volta il merito è — 


tutto rossonero. Cross di 
Battiston e gol al volo di 
Di Franco. Il San Sergio 
va in barca e la partita 
si chiude virtualmente 
qui. C'è però ancora il 
tempo di annotare l'ulti- 
ma marcatura, su rigore 
concesso per atterramen- 
to del pungente Batti- 
ston. Dal dischetto tira 
Pitton e Colomba, diso- 
rientato, non accenna 
nemmeno alla parata. 
p.m. 


BUONO L’ESORDIO NEL TORNEO DI ECCELLENZA DEL SAN LUIGI VIVAI BUSA” 


Vivaisti bloccati solo dal fango di casa 


# 


> vivai piante 


ib ao 


Roberto Savron 


SOSP. P.I.G. 


MARCATORE: al 
35'Braida. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista (dal 46' Cada- 
muro), ‘Fernetti, Cro- 
cetti, Vitulic, Savron, 
Galgaro, Ardizzon 
(Vgnali), Braida, Lan- 
do, Giorgi. Santoro, Pa- 
oli, Dandri 
PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Marcuz,  Carlon, 
Fabbro, Persichetti 
(dal 46’ Pentore), Coz- 
zarin, Bianco, Marchi, 
Tondato, Piva. Geata- 
ni, Carmelus, Orciuolo. 
ARBITRO: Padrini di 
Udine. 

TRIESTE— Un bel San 
Luigi Vivai Busà ha vi- 
sto allontanarsi il primo 
successo della stagione a 
causa di Giove Pluvio. 
La prima volta in Eccel- 


lenza dei biancoverdi ha 
mostrato un undici com- 
pletamente rigenerato, 
dopo la medicre Coppa 
Italia. 

Nonostante Palcini 
non sia stato nella pos- 
sbilità di seguire i suoi 
ragazzi per motivi di sa- 
lute, con al suo posto da 
Mimmo Del Vecchio, e 
che Ardizzon abbia risen- 
tito di una contrattura 
dopo appena 2‘, venendo 
sostituito da un Vignali 
apparso in gran forma, i 
vivaisti hanno fatto ve- 
dere di che pasta sono 
fatti. Il Porcia, formazio- 
ne quadrata e potente fi- 


sicamente, ha comincia-' 


to prendendo possesso 
del centrocampo e cer- 
cando di portare pericoli 
a un Craglietto protetto 
da una difesa ben diret- 
ta da capitan Savron. 
Davanti il trio Calga- 


ro, Giorgi e Braida ha fat- 


to vedere ottime cose 
grazie a una maggiore 
agilità e tecnica indivi- 
duale, nonostante il cam- 
po non sia stato propria- 
mente adatto alle loro 
caratteristiche. La rete 
al 35' è nata proprio da 
una loro azione, Calgaro 
ha fatto partire un tra- 
versone che Giorgi ha 
controllato benissimo e, 
saltando il proprio av- 
versario con un pallonet- 
to, ha servito Braida che 
prima ha centrato la tra- 
versa e poi sulla respin- 
ta è stato il più lesto di 
testa ad insaccare. 

Il ritorno in campo do- 
po la prima frazione è 
coinciso con un forte ac- 
quazzone che ha visto il 
bravo direttore di gara 
prendere la decisione di 
sospendere l'incontro. 

Paris Lippi 


‘Gli uomini di Palcini erano in vantaggio sul Porcia quando un acquazzone ha trasformato il campo in una risaia 


NULLA DA FARE PER UNA DELUDENTE SACILESE 


Aquileia senza problemi 


2-0 


MARCATORI: al 16' De- 
grassi, al 65’ Fadi. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Fogar, Le- 
pre, Gasotto, Carbone, 
Marcuzzo . (75' Spa- 
gnul), Degrassi, Iacu- 
min, Klaniscek, Fadi 
(88' Zanutta). 
SACILESE: Rosa Castal- 
do, Rossetti, Prampa- 
ro, Dal Cin, Mazziariol, 
Castelletto (65° Campa- 
ner), Luderin, Livon, 
Scodeller, Cristante 
(70' Fabbro), Mazzer. 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 


CONTESTATISSIMO IL DIRETTORE DI GARA DAI PADRONI DI CASA 


L’arbitro frena il Palmanova 


Il San Daniele, in vantaggio su rigore, viene raggiunto solo nel finale di partita 


1-1 


MARCATORI: al 26' Di 
Giorgio su rigore, al 
61’ Sesso. 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Del Fabro, Pontis- 
so, Marangon, Zamaro, 
Donada, Minigutti (dal 
46' Urdich), Gerli (dal- 
l’84’ Bruno), Chiarutti- 
ni, Marega, Sesso. (Lar- 
do, Michelini, Degano). 
SAN DANIELE: ‘ Dalla 
Libera, Bernardis, Ca- 
vucli, Iuri, Toffoli, 
D'Avanzo, Zonta, Ziral- 


do, Moreale (dal 25' Da- . 


nelutti), Di Giorgio, Za- 
vagno (dall'85’ Petris). 
(Tosone, Caporale). 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 


PALMANOVA —. L'Ita 


non riesce a guadagnare 
l'intera posta nel primo 
match casalingo di cam- 
pionato complice una 
pioggia continua e un ar- 
bitraggio sicuramente 


da dimenticare. I ragaz- © 


zi di Tortolo si sono di- 
mostrati nettamente su- 
periori agli avversari. La 
partita è stata ambpia- 
mente condizionata da 
un rigore letteralmente 
regalato al San Daniele, 
che ha trovato la sorpre- 
sa degli stessi diavoli 
rossi e dalle decisioni 
del signor Menegoz che 
nel, primo tempo ha 
sventagliato cartellini 
gialli e uno rosso a Mare- 
ga sconsideratamente: e 
nella ripresa ha lasciato 
correre qualsiasi inter- 
vento, anche quelli che 
in effetti andavano vera- 
mente puniti. È finita in 


parità nonostante la con- 
tinua pressione dell'Ita e 
la divisione della posta è 
stata accolta con soddi- 
sfazione specialmente 
dagli ospiti. 

La cronaca. Al l' di 
gioco l'Ita si fa immedia- 
tamente minacciosa con 
un bel tiro di Minigutti 
salvato da un provviden- 
ziale tuffo di Dalla Libe- 
ra, Sulla prima appari- 
zione dalle parti di Mo- 
retti del San Daniele, nel- 
la fattispecie un calcio 
d'angolo, l'arbitro inven- 
ta un calcio di rigore che 
sorprende gli stessi uo- 
mini di mister Tami, che 
al fischio addirittura si 
portavano al centrocam- 
po pensando a una puni- 
zione a loro sfavore, Co- 
munque Di Giusto ha 
preso la mira, infilato 
Morettieringraziato Me- 


LA GEMONESEK.0. NONOSTANTE DUE GOL DI VANTAGGIO 


Grande recupero del Tamai 


3-2 


MARCATORI: al 36' Go- 
les, al autor. 45’ Sorgon, 
al 57’ Sozza, al 59’ Sozza, 
al 75' Bortolin. 

TAMAI: Ferrazzo, Stel- 
la, Ferrari, Sorgon, Gior- 
dano, Pavan (dal 90’ Co- 
ceancig), Bellet, Sozza, 
Bortolin, Zanette, Zaghi 
(dal 45' Vicenzutto). 
GEMONESE: Mazzoneri, 
Macuglia, Ganzitti, Sa- 


. lattin, Mardero, Tosual- 


do, Spoletti (dal 72’ Ru- 
miz), Tassotti, Goles, 


Genna, Tosoni. 
ARBITRO: Verdelli di 
Trieste, 

TAMAI— Strigliata di mi- 
ster Della Pietra deri spo- 
gliatoi nell'intervallo e il 
Tamai nella ripresa prima 
recupera due gol di svan- 
taggio e poi supera di 


stretta misura una Gemo- 


nese che per tutto il pri- 
mo tempo, dando ordine 
alla propria. manovra, 
mette in difficoltà il repar- 
to di centrocampo e con le 
sue punte veloci colpisce 
a rete. Al 36' primo van- 
taggio ospite: Ferrari per- 
de la palla, Tecupera Go- 
les che s'invola verso Fer- 
razzo e lo supera con un 


tiro rasoterra tra palo e 
portiere. Il Tamai accusa 
il colpo e la Gemonese ne 
approfitta per raddoppia- 
re al 45’. Calcio d'angolo 
di Genna, la difesa resta 
ferma e Sorgon nel tentati- 
vo di rinviare il pallone 
scaglia la palla alle spalle 
del proprio portiere. 

Al 12' accorcia le distan- 
ze il Tamai con Sozza dal 
limite, che scaglia alle 
spalle di Mazzoneri. Non 
passano che 2' e Sozza si 
ripete, pare; giando con 
‘un gran tiro dal limite che 
termina la sua corsa nel 
sette dell'incolpevole por- 
tiere ospite. 

Roberto Ros 


negoz per il gradito rega- 
lo, 

Gli amaranto non si so- 
no persi d'animo e nono- 
stante. l'espulsione di 
Marega si sono insediati 
nella metà campo degli 
avversari. Tortolo ha di- 
mostrato un eccellente 
acume tattico inserendo 
nella ripresa Urdich, 
quale battitore libero e 
spostando Zamaro al 
centrocampo. Ha sostitu- 
ito il giovane Minigutti 
che non aveva certo de- 
meritato ma l'avanza- 
mento di Zamaro è stato 
davvero determinante. 
Così .dopo tanti tentativi 
di scardinare la porta di- 
fesa ottimamente dal- 
l'estremo sandanielese, 
Sesso su punizione al 16° 
ha portato il risultato in 
parità. 

Alfredo Moretti 


i 
Alfio Sesso 


AQUILEIA — Gli azzurri 
di Clemente hanno esor- 
dito nel modo migliore 
nel campionato di Eccel- 
lenza, sconfiggendo con 
il più classico dei risulta- 
ti una Sacilese che forse 
ha un po' deluso le 
aspettative. Î padroni di 


casa sono andatiinvan- . 


taggio già dopo 16° con 
una delle solite prodez- 
ze balistiche inventate 
da Degrassi. La palla 
era viscida a causa del- 
la piggia e così il tiro del 
cursore di fascia aquile- 
tese, benché calciato da 
posizione molto decen- 
trata, non è stato tratte- 
nuto dall'estremo difen- 
sore sacilese e si è insac- 


cata. Nei primi venti mE 
nuti del secondo tem, 

l'Aquileia ha avuto in, Do 
ti tre possibilità di rad- 
doppiare. Fadi, solo da- 
vanti al portiere, ha pe- 
rò toccato troppo piano 
di testa; Carbone, in buo- 
na posizione, ha preferi- 
to passare invece che ti- 
rare; il colpo di testa di 
Marcuzzo su cross di Ca- 
sotto è finito poi poco so- 
pra il sette. Al 20' è così 
giunto il giusto col del 
2-0. Marcuzzo, migliore 
in campo, ha passato in 
‘diagonale a Fadi che al 
centro dell'area è avan- 
zato e di sinistro ha bat- 
tuto il portiere bianco- 


TOSSO. 
Michele Tibald 


DI BRAIDA IL GOL DECISIVO 
Un Ronchi «corsaro» 
sgambetta in casa 

l'opaco Cussignacco 


0-1 


MARCATORE: al 35° 
Braida. 
CUSSIGNACCO:Nada- 
let, Livon, Giusti, Ste- 
fanutti, Fumagalli 
(Del Bianco), Tede- 
sco, Chiarandini, Pas- 
soni, De Paoli, Ciani, 
Lavorino (Paoluzzo). 
RONCHI: Carloni, 
Frandovic, Blasi, Can- 
dotti, Codra, Piran, 
Gerin, Pacor, Miclau- 
sig, Peresson, Braida 
(Leghissa). 

ARBITRO: Marcon di 
Trieste. 
CUSSIGNACCO — 
Sconfitta di misura per 
il Cussignacco all'esor- 
dio casalingo contro 
un buon Ronchi, ben 
organizzato e.che farà 
certamente molta stra- 
da. La gara non è stata 
splendida ma non era 
facile giocare quest'og- 
gi con un tempo del ge- 
nere, anche se il cam- 
po ha assorbito bene le 
abbondanti piogge di 
questi giorni. 

La gara si trascina 
senza emozioni fin ol- 
tre la mezz'ora anche 
se il Ronchi si dimo- 
stra superiore in fase 
di impostazione della 
manovra, Al 35' la 
compagine ronchigina 
segna il gol che decide 
la gara. Pacor si de- 
streggia sulla fascia de- 
stra e fa partire un 
cross in area dove lo 
sgusciante Braida anti- 
cipa il diretto avversa- 
rio e gira a rete. Nulla 
da fare per Nadalet. 
Da questo episodio in 
poi è il Cussignacco a 
dominare la.scena. 


Purtroppo per i bian- 
corossi però manca la 
lucidità necessaria per 
trasformare in gol il 
gran lavoro svolto nel- 
la parte centrale del 
campo. Al 39" Stefanut- 
ti sì produce in una 
splendida azione perso- 
nale, peccato che la 
sua conclusione non 
sia delle più felici. Allo 
scadere ancora il cen- 
trocampista dei locali 
a portarsi al tiro, que- 
sta volta la conclusio- 
ne è forte e precisa ma 
Carloni si oppone con 
gran tuffo sulla sua de- 
stra. 

Il secondo tempo è a 
senso unico con il Cus- 
signacco proteso alla ri- 
cerca del pari. Il Ron- 
chi si difende, a volte 
in affanno, ma è sem- 
pre temibile con il suo 
contropiede. Ci prova- 
no Tedesco e Stefanut- 
ti con tiri da lontano 
ma trovano sulla loro 
strada un attento Car- 
loni. Comuzzi prova a 
sbloccare la situazione 
inserendo Del Bianco e 
Paoluzzo con l'intento 
di spostare più avanti 
il baricentro della 
squadra, ma tutto è 
inutile anche perché la 
stanchezza si fa senti- 
te. Non dobbiamo di- 
menticare che siamo al- 
la prima di campiona- 
to e le condizioni non 
sono ancora quelle mi- 

liori. 

Sul finale di gara ci 
sono anche due espul- 
sioni, una per parte. 
Prima Gerin finisce an- 
zitempo negli spoglia- 
toi per una brutta en- 
trata su Del Bianco poi 
Ciani lo segue per un 
fallo di reazione. 

Giorgio Regis 


LA GRADESE TIENE IL PASSO SOLO PER 45 MINUTI 


«Mamuli» bellia metà 


L’Itala San Marco ha approfittato del calo dell’undici di casa 


1-1 


MARCATORI: al 42° 
Cresta, al 45’ Iacuzzi. 
GRADESE: Franco, Fla- 
borea (67 Doria), Ben- 
vegnù, Clama, Parava- 
no, Iaccarino (51' Ca- 
sotto), Menegaldo, De- 
pangher, Tacuzzi, Ma- 
rin, Moratti. 

ITALA SAN. MARCO: 
Furlan, Kroselj, Maras- 
si, Vatta, Fedel, Pero- 
ni, Battistin (87’ Ce- 
chet), Piani, Radin, Lu- 
xic (79’ Silvestri). 


ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 
GRADO — Un primo 


tempo di marca gradese 
e una ripresa, disturbata 
notevolmente dalla piog- 
gia, alla pari e, al di là 
delle reti, al di là dei gol, 


almeno quattro azioni 
da rete per i locali e una 
solamente per i gradisca- 
ni. Dunque una gradese 
pimpante solo per 45 mi- 
nuti che nella ripresa ha 
dovuto sostituire alcuni 
infortunati conaltrettan- 
ti giocatori non al me- 
glio della forma con la 
conseguenza di un rivo- 
luzionamento nello sche- 
ma di gioco e con un cen- 
trocampo divenuto con 
il passar del tempo qua- 
si nullo per via del calo 
fisico di alcuni atleti. 
Tutto sommato, co- 
munque un pareggio che 
incoraggia e che, soprat- 
tutto, fa ben sperare per 
il prosieguo. L'Itala San 
Marco ha giocato invece 
molto iligentemente 
cercando di colpire so- 
prattutto in contropiede, 
tant'è che proprio il Gra-. 
disca, dopo essere stato- 
messo sotto per almeno 


una buona mezz'ora dai 
martellamenti gradesi, è 
riuscito a passare per 
primo in vantaggio. La 
prima azione di rilievo è 
lagunare: Menegaldo 
per la testa di Iacuzzi 
che manda fuori a fil di 
palo. Passano cinque mi- 
nuti e i lagunari spreca- 
no una ghiotta occasio- 
ne: Marin si invola in 
area dalla sinistra ma 
spara sul portiere in 
uscita. 

Un minuto dopo a 
mangiarsi il gol è invece 
Moratti che anzichè cal- 
ciare in porta cerca un 
compagno consentendo 
ai difensori gradiscani di 
mettere in angolo. L'Ita- 
la si fa vedere appena al 
28' con due consecutivi 
colpi di testa di Cresta e 
Piani. La Gradese repli- 
ca con Marin al 29' che 
fa tutto bene ma calcia 


alto da buona posizione 
e al 38’ con Iacuzzi che 
colpisce di testa a colpo 
sicuro, L'arretrato Luxic 
salva però sulla linea di 
porta a portiere ] battuto. 

Al 42° la doccia fredda 
per i padroni di casa. Ra- 
din, lanciato in contro- 
piede sulla sinistra, cros- 
sa perfettamente er 
Cresta che di testa colpi- 
sce di precisione la p: 
che, nonostante il tenta- 
tivo del portiere Franco, 
finisce in rete. 

Il pareggio locale al 
45'. Passaggio sotto mi- 
sura di Clama per l'ac- 
corrente Iacuzzi che rie- 
sce a m andare la sfera 
nella rete difesa da Fur- 
lan. Nella ripresa sono 
invece alquanto scarse e 
poco degne di nota le 
azioni entrambe le 
squadre visibilmente af- 
faticate. 

Antonio Boemo 


LA SANVITESE SI IMPONE CON UN PERENTORIO DUE A ZERO 


Brutto ruzzolone casalingo del San Canzian d'Isonzo 


0-2 


MARCATORI: al 35’ 
Muccin, al 60’ Traca- 
nelli. - 

SAN CANZIAN: Braida 
(Margarit), Mainardis, 
Bruno, Giacuzzo, Milet- 
to, Puntin, Manià, 
Mauro, Cocchietto, De 
Fabris. 

SANVITESE: Geromin, 
Bertolo, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Nada- 
lin, Stefanutto (Cossa- 
rini), Savian, Muccin 
(Bertoia), ‘Tracanelli, 
Nicodemo. 


ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Brutto e allarman- 
te esordio interno della 
stagione per il San Can- 
zian, messo al tappeto 
per due volte (una per 
tempo) da una migliore, 
attrezzata, robusta e 
smaliziata Sanvitese. I 
ragazzi di Barbana, pur 
non lesinando impegno 
e orgoglio, a parte i pri- 


mi 20-25 minuti iniziali . 


dove una certa fluidità 
di manovra lasciava pre- 
sagire un seguito più co- 
stante, ben presto si so- 
no accorti della compat- 
tezza avversaria. E qua 


sono nati i primi dolori. 
Dolori acuitisi nella se- 
conda frazione, quando i 
biancorossi, con i rosso- 
neri locali spostati in 
avanti alla disperata ri- 
cerca di riequilibrare le 
sorti, avrebbero potuto 
rendere maggiore lo 
spessore, I padroni, pri- 
vi di Bass e Trevisan e 
con alcuni atleti ancora 
decisamente al di sotto 
di una forma accettabi- 
le, incominciano le ostili- 
tà ringhiando nei pressi 
di Geromin, ma sono i 
pordenonesi a rendersi 
maggiormente pericolosi 
nei sedici metri avversa- 


ti come al 7’. quando Ste- 
fanutto liberatosi dalla 
morsa di Braida conclu- 
de sghembo da pochi me- 
tri. Quattro minuti più 
tardi se ne va in solita- 
rio sulla fascia sinistra 
De Fabris, finalizzando 
sul guardiano. 

Dopo un palo isontino 
scaturito sugli sviluppi 
di una punizione e una 
fiondata successiva di 
Mauro su Geromin, 
lemme lemme la matri- 
cola di San Vito incomin- 
cia a prendere confiden- 
za con gli antagonisti e 
questi, altrettanto lenta- 
mente, favoriscono la .. 
conoscenza. Dapprima 


attorno alla mezz'ora 
Muccin, da ghiotta posi- 
zione, sparacchia a lato, 
un paio di minuti dopo 
(35'), invece, il sue 
vanti coglie il bers: 
pieno mediante un p 
netto a scavalcare line 
colpevole numero uno, 
su azione ben orchestra- 
ta coni compagni. 

Al 41' per un nonnulla 
gli antagonisti sfiorano 
il raddoppio, allorquan- 
do su un centro di Traca- 
nelli, Nicodemo in scivo- 
lata per una manciata di 
centimetri non riesce a 
correggere nel sacco. I 


primi 45' si concludono. 


con la Sanvitese in attac- 


co e; nella circostanza, 
con Giacomuzzo che su 
punizione fa la barba al 
palo. 

Nella seconda frazio- 
ne Barbana lascia negli 
spogliatoi il giovane di 
fensore Braida sostituen- 
dolo con l'attaccante 
Margarit, ma il prodotto 


‘ non cambia. Anzi, al 60' 


giunge pure il raddoppio 
irmato da Tracanelli, 
abile e furbo a toccare 
malignamente da tergo 
su un temporeggiante 
Giacomuzzo, il quale nel- 
l'occasione ha pagato ca- 
ramente l'incresciosa in- 


‘decisione. 


Moreno Marcatti 
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Krmac, autore del gol partita. 


RISULTATI 


Cordenonesa-S.A.S. Juniors 3 
Polcenigo-Splimbergo 1 
Pro Fagagna-Cordovado 3 
Pradamano-Pro Aviano 2 
Tricesimo-Pordenone 2 
Rauscedo-Valnatisone 1 
Zoppola-Tavagnacco 0- 
7 Spighe-Maniago 1 
ci 
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Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Zoppola 
Tavagnacco-Polcenigo 
Maniago-Tricesimo 
Pro Aviano-7 Spighe 
Cordovado-S.A.S. Juniors 
Pradamano-Cordenonese 
Splimbergo-Rauscedo 
Valnatisone-Pro Fagagna 
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RISULTATI 
Cormonese-Ponziana 5 
Fortitudo-Staranzano 2: 
Lucinico-Trivignano sosp. 
Maranese-Juventina 2 
Monfalcone-Gonars 0- 
Pro Cervignano-Primorle 0 
Pro Flumicello-Flumignano [i 
S.Giovanni-Ruda 1 
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PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Pro Cervignano 
Gonars-Maranese 
Flumignano-Ponziana 
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Juventina-Pro Fiumicello 
Primorle-Lucinico 
Ruda-Monfalcone 
Trivignano-S.Giovanni 
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- Olivo, 


1-0 


MARCATORE: al 21’ Kr- 
mac. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Brandi (47’ Facciu- 
to), Krmac, Sambaldi, 
Tomasini, Colautti Vi- 
sintin, Ravalico, Sanni- 
ni, Sabini, Zocco (50' Bi- 
balo). 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Tassin, Narduzzi, 
Riginat, Paro, 
Fronti, Bertossi, Don- 
da, Valentinuzzi (65° 
Portelli). 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 

TRIESTE — Il San Gio- 
vanni ha conquistato 
due punti sudatissimi 
contro l'ostica formazio- 
ne del Ruda. LA gara è 
stata influenza dal vio- 
lento acquazzone che si 
è abbattutto sul rettan- 
golo di viale Sanzio e 
che ha costretto il diret- 
tore di gara a sospende- 
re le ostilità per una de- 


Irossoneri hanno giocato 


alla grande solo un tempo. 


Terreno quasi impraticabile. 


Recriminazioni degli ospiti 


cina di minuti. 

Irossoneri sono appar- 
si in forma e, nei primi 
45', hanno tenuto salda- 
mente le redini dell'in- 
contro. Tatticamente c'è 
stata qualche sbavatura 
nella ripresa quando i 
padroni di casa si sono 
un po' troppo chiusi in 
difesa, atteggiamento 
che con una squadra co- 
me il Ruda, che trovava 
con molta facilità la via 
della porta, si è rivelato 
molto rischioso. 

Al 12' il San Giovanni 
si fa pericoloso per la pri- 
ma volta con Sannini 
che chiama in causa So- 


Tato su punizione; un mi- 
nuto dopo, lo stesso San- 
nini calcia al volo e fa vi- 
brare la traversa. Al 21° 
il San Giovanni va in 
vantaggio; su una puni- 
zione calciata di Ravali- 
co il portiere ospite re- 
spinge con i pugni e sul- 
la ribattuta Krmac insac- 
ca di collo. ; 

Nella ripresa il Ruda 
cresce e, sotto la pioggia 
battente, confeziona due 
occasioni nei primi 5': 
nella prima di esse la re- 
troguardia di casa si to- 
glie dagli impicci dopo 
essersi fatta cogliere di 
sorpresa, mentre nella 
seconda un insidioso cal- 


cio piazzato s'infrange 
sulla barriera. 5 

A una decina di minu- 
ti dall'inizio della ripre- 
sa le condizioni meteo si 
fanno sempre più proibi- 
tive e. l'arbitro Galiman 
decide si sospendere l'in- 
contro. A otto minuti 
dalla sospensione si ri- 
prende a giocare e per il 
San Giovanni comincia- 
no i tempi duri. 

Messi sotto pressione 
dalla verve del Ruda i 
sangiovannini si difendo- 
no alla grande conceden- 
dosi anche qualche pun- 
tata in contropiede. L'as- 
sedio degli ospiti conti- 
nua e, a pochi minuti 
dal termine, 
concede un rigore al Ru- 
da; il primo tentativo da- 
gli undici metri va a se- 
gno, ma l'arbitro decide 
di annullare il gol. Sulla 
ripetizione Franti falli- 
sce l'obiettivo e conse- 
gna i due punti al San 


Giovanni. Due punti am- , 


piamente meritati dal 
rossoneri di casa. 
Roberto Lisjak 


l'arbitro . 


@zi=), BATTAGLIA IN VIALE SANZIO CONTRO UN RUDA CHE SPRECA UN PENALTY - GARA SOSPESA PER 8 MINUTI 


San Giovanni spietato 


UN PAREGGIO CHE NON ACCONTENTA NESSUNO 


ACervignano il Primorje alza le barricate 
male occasioni migliori sono dei carsolini 


0-0 


‘PRO CERVIGNANO: Musuruca, Bo- 
ris Mian, Gregoris, Gianni Mian 
(82° Zammarchi), Sgubin, Fantin, 
Tellini, Geissa, Marani, Morlacco, 
Tosolini. 
PRIMORJE: Babich, Ridolfo, Sava- 
rin, Trampus, Sardok I, Stolfa, 
Prestifilippo, Stocca, Vodopivec, 
De Marco, Porporato (Sardok II). 
ARBITRO: Gagnin di Gorizia. 
GERVIGNANO — Ha dominato per 
quasi tutta la gara, ma la Pro Cervi- 
ano, alla fine, non è riuscita a rea- 
izzare nemmeno un misero golletto. 
La formazione gialloblù si è così do- 
vuta accontentare della spartizione 
della posta, contro un Primorje che 
ha giocato al massimo soltanto tre- 
quattro minuti, approfittando di un 
leggero sbandamento dei padroni di 
casa. Dal 34' al 37‘ del primo tempo, 


‘infatti, la formazione triestina di 


Pertot si è resa pericolosissima in 
tre occasioni, che hanno rappresen- 
tato gli unici tre tiri dell'intera parti- 
ta. Valla pena raccontarle per far ca- 

ire le ghiotte opportunità gettate al- 
‘e ortiche dall'undici di Prosecco, 

Al 34' il centravanti Vodopivec 
che sparava fuori un pallone pre2io- 
sissimo; un minuto dopo un tiro- 
cross. dell'ala destra Prestifilippo 
metteva in seria difficoltà l'estremo 
difensore cervignanese, che riusciva 
a salvarsi solo per miracolo. Ultima 
palla-gol per il Primorje quella della 
mezzala De Marco che falliva l°1-0 
con Musuruca in uscita. 

Finito questo fuoco di fiamma, la 
formazione triestina tirava i remi in 
barca e pensava solo a difendersi, 
La Pro Cervignano ha usufruito di 
due ottime occasioni da rete con lo 
stesso giocatore, l'ala Tellini, che le 
sprecava entrambe tirando a lato, 
sia all'8' del primo tempo che al 27' 
della ripresa. Un risultato a occhiali 
che non soddisfa affatto le due con- 
tendenti. 

Claudio Soranzo 


GOLEADA SOTTO IL TEMPORALE DELLA CORMONESE CONTRO LA MATRICOLA TRIESTINA 


Ponziana nervoso, punito da una cinquina 


Determinante l'espulsione del libero ospite in seguito ad un brutto fallo di reazione - Nulla da fare in dieci 


Noia tra Fiumicello e Flumignano, 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Berto- 
gna, Aiza, Antonelli, Cum, Italia, 
Pelos, Milanese (dal 74’ Gircosta), 
Pozzar, Masin, Micheli. ; 
FLUMIGNANO: Tollon, Paravan 
(dal 78’ Fabbro), Antonello, Cre- 
paldi, Del Giudice, Sgrazzutti, Vi- 
sintini, Borgobello (dal 65’ Gue- 
rin), Iacuzzo, Pittis, D'Anna. 
ARBITRO: Forgiarini di Tolmezzo. 
TERZO — E' iniziato con un pareg- 
lo a reti inviolate il campionato i 
{a Pro Fiumicello, tutto in trasferta. 
Peri lavori di rifacimento del campo 
di Fiumicello, infatti, gli arancioblù 
dovranno giocare tutta la stagione le 
proprie partite casalinghe sul rettan- 
golo verde del polisportivo di Terzo 


allo scadere Pozzar centra il palo 


d'Aquileia. Per la partita tra i ragaz- 
zi del presidente Sandri e il Flumi- 
gnano lo 0.0 è senza dubbio il risul- 


‘tato più giusto 


Il terreno, particolarmente allenta- 
to a causa delle piogge del fine setti- 
mana, non ha certo favorito il bel 
gioco. Le due compagini hanno avu- 
to qualche occasione ciascuna, la mi- 
gliore delle quali è capitata a tre mi- 


nuti dallo scadere a Pozzar che ha' 


colpito in pieno l'incrocio dei pali. 
punto a testa accontenta quindi 
tutti, viste le condizioni atmosferi- 
che e considerando il fatto che en- 
trambe le squadre sono ancora nella 
fase di rodaggio. 2 

Per quanto riguarda i singoli si s0- 
no distinti sugli altri il bravo Milane- 
se della Pro Fiumicello, il regista Pit- 
tis del Flumignano. 


Michele Tibald' 


. Zucco, 60° 


5-0 


MARCATORI: al 43’ 
Lombardo 
(aut.), 66’ Moras, 90" Pi- 
natti, 91’ Lorenzini. 

CORMONESE: Simonit, 
Goretti, Corgnali, Sci- 
dà, .Moras, De Marco, 


Dilena (78’  Pinatti), 
Terpin (70’ Sosteo), 
Zucco, Odina, Lorenzi- 
ni, 

PONZIANA: Spadaro, 
Rossi, Bazzara, Parini, 
Lombardo, Mesghetz, 


Musolino, Sorrentino, 
Zei (76’ Apollonio), Tof- 
folutti, Postogna (46’ 
Giorgi). 

ARBITRO: Parise di 
Pordenone. 

CORMONS — Uno spun- 
to da campione di Zucco 
sul finire del primo tem- 


po e l'espulsione di Me- 
sghetz in avvio di ripre- 
sa sono i due episodi che 
hanno spalancato le por- 
te alla goleada dei cor- 
monesi. 

Fino al gol di Zucco, 
infatti la partita è stata 
abbastanza noiosa, com- 
plice anche la pioggia e 
quindi un terreno inzup- 
pato d'acqua. Tanto che 


sul taccuino del cronista 
erano finite due’ sole 


azioni: al 16‘ Postogna si 
trovava solo davanti a 
Simonit ma mancava cla- 
morosamente la devia- 
zione. Al 27° Zucco era 


-ben lanciato in area ma 


controllava male suben- 
do anche fallo, non rile- 
vato, da un difensore. 
Ma era proprio l'attac- 
cante cormonese a sbloc- 
care la partita con una 
pregevole azione perso- 


‘ nale: dal fondo entrava 


in area saltando due di- 
fensori, ne dribblava un 
terzo, e infilava Spadaro 
sul primo palo. 

La Cormonese andava 
al riposo in vantaggio e, 
in avvio. di ripresa, 
l'espulsione del libero 
triestino, colpevole di 
un inutile quanto stupi- 
do fallo su Scidà con pal- 
la lontana, spianava la 
strada alla sonante vitto. 
Tia cormonese, 

Al 15' era ancora uno 
spunto di Zucco, bravo a 
liberarsi sul fondo a pro- 
piziare la marcatura: sul 
suo cross infatti interve- 
niva Lombardo a devia- 
re nella propria porta. E 
sei minuti dopo Rossi e 
Spadaro non si compren- 
devano al limite del- 
l'area, interveniva Mo- 
ras ad anticipare tutti e 
a mettere in gol. 


Il Ponziana era k.o., 
pagando probabilmente 
anche lo scotto dell'esor- 
dio nel campionato di Ec- 
cellenza. Perla Cormone- 
setutto diventava piùfa- 
cile nonostante le avver- 
se condizioni atmosferi- 
che. C'era così spazio, 
proprio sul finire della 
partita, per altri due gol 
di quelle che sono le pun- 
te di ruolo della a, 
zione si 
Pinatti, da poco suben- 
trato a uno sfinito Dile- 
na, veniva servita in 
area da Moras su puni- 
zione, pronto controllo e 
il tocco in gol. Il tempo 
di rimettere in gioco la 
palla e Sosteo scendeva 
sulla destra per un cross 
a centro area dove Lo- 
renzini tutto solo batte- 
va per la quinta volta 
Spadaro. ? 
Glaudio Femia 


Fortitudo-Staranzano: 
due rigori, due autogol 


2-2 


MARCATORI: al 18 
Cergoli (aut), al 
46’Chermaz (aut), al- 
l'83’Cecchi (rig), all'89 
Cerni (rig). 
FORTITUDO: Messina 
(81’Novel), Dorliguzzo, 
Zoch, Chermaz, Aposto- 
li, Pulvirenti, Venturi- 
ni, Cecchi, Drago, Della 
Pietra (76’ Matuchina). 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (79' Toffo- 
li), Pellicani, Cergoli, 
Palombieri, Cerni, Fa- 
brizio, Samsa, Grillo, 
Falzari (85’ Sartori), Pi- 
natti. 

ARBITRO: Baratto di 
Udine. 

MUGGIA — Una «pri- 
ma» bagnata per la Forti- 


tudo allo «Zaccaria». Il 
campo ha tenuto benissi- 
mo al violento nubifra- 
gio e i giocatori, nono- 
stante tutto, hanno dato 
vita a una buona parti- 
ta. 

La Fortitudo, priva di 
“Stasi ammalato, parte 
bene con alcune discrete 
azioni e un colpo di te- 
sta di Chermaz. Lo Sta- 
ranzano è pericoloso al 
15' quando Pinatti, la- 
sciato libero, colpisce di 


testa trovando però 
pronto Messina. 
Gli ospiti sembrano pren- 


dere in mano l'incontro, 
ma proprio nel momento 
di maggior difficoltà per 
la Fortitudo (che veste il 
nuovo completo bianco- 
azzurro) ecco la «gaffe» 
di Cergoli: su un bel 
cross dalla sinistra indi- 
rizzato a Cecchi, il difen- 


sore ci mette un piede e 
‘la palla s'insacca beffar- 
damente con il portiere 
ifisicuro nell'uscita. 
Immediata la replica del- 
lo Staranzano: tre i tiri 
in una stessa azione, pri- 
ma da fuori area poi da 
distanza ravvicinatissi- 
ma, praticamente a col- 
po sicuro: un grandissi- 
mo Messina si oppone a 
tutto e tutti, Venti minu- 
ti davvero splendidi da 
parte degli ospiti, ma nel 
finale di tempo si ripren- 
de la Fortitudo che met- 
te in apprensione gli av- 
versari. 

Si gioca poco a centro- 
campo ed emerge, nono- 
stante giochi un po' arre- 
trato, la classe dell'esper- 
to capitan Apostoli, che 
sfiora il gol su un tiro 
dalla distanza deviato in 
extremis da Orsini. 


Nella ripresa c'è il pareg- 
gio: Pinatti lanciato in 
contropiede si vede para- 
re il tiro da Messina e 
Chermaz, nel tentativo 
di togliere la palla dalla 
rete, la scaraventa inve- 
ce dentro. Pericolosi gli 
inserimenti dei difensori 
muggesani in attacco: 
prima Chermaz e poi 
Mantovani hanno l'occa- 
sione buona. Alla fine 
c'è il rigore concesso dal- 
l'arbitro Baratto per at- 
terramento di Cecchi; 
batte lo stesso attaccan- 
te che realizza. 
Partita finita? Macchè. 
Al 44' altro rigore, que- 
sta volta per gli ospiti. 
L'azione è analoga a 
quella precedente della 
Fortitudo, con l'atterra- 
mento di Grillo. Il penal- 
ty è trasformato da Cer- 
ni. 

Renzo Maggiore 


RETROCESSI DALL’ECCELLENZA GLI AZZURRI ANCORA SCONFITTI 


Monfalcone subito al tappeto 


Il Gonars ha meritato la vittoria - Fatale una leggerezza di Volpi e Valzano 


Volpi, leggerezza fatale 


La pioggia beffa il Lucinico 


SOSP. AL 42’ P.I.G, 


LUCINICO: Cechet, Tomasi, Saveri, 
‘De Marchi, Graziano, 
rig, Tomizza, Goriup, Germinario, 


Peressini. 


TRIVIGNANO: Dalla Vedova, De Zot- 
tis, Paviotti: Alfio, Birri (28’ Cuzzot), 
Galluzzo, Focardi, Geatti, Pavan, Pa- 
viotti Stefano, Valentinuz, Della Ro- 


vere. 


ARBITRO: Parussini di Udine. 


LUCINICO — Era da poco scoccato il 
42' quando l'arbitro Parussini, sotto 
una pioggia insistente, decideva di so- 
spendere la gara sul 2-1 per il Lucini- 
co. Un match che, pur giocato sotto la 
pioggia e con un forte vento era stato 


Gargnel, Cla- 


sino a quel momento piacevole. Un 
confronto in cui occorreva far prevale- 
re la determinazione agonistica. Le oc- 
casioni da gol comunque, in questo cli- 
ma infame, piovevano quanto la piog- 


a. 

AJ 4' Stefano Paviotti si girava bene 
in area e esplodeva un fendente che Ce- 
chet neutralizzava a terra. 

Due minuti dopo toccava a Geatti 
saggiare le qualità acrobatiche del por- 
tiere nerazzurro che si distendeva sul- 
la sinistra per acchiappare un tocco in- 
sidioso. 

Il Lucinico rispondeva da par suo al- 
l'8': cross dalla sinistra di Peressini, 
tuffo di testa di Germinario e parata 
d'istino dell'estremo Dalla Vedova. Al 


‘area, 


12' i padroni di casa passavano: su un 
lancio in area i difensori bianconeri ab- 
bandonavano colpevolmente Peressi- 
ni, che da due passi infilava Dalla Ve- 
dova con un rasoterra. i 

La risposta bianconera non si faceva 
attendere e al 18' era Focardi a pareg- 

iare con un bel tiro dal limite del: 


Il Lucinico continuava a ribattere 
colpo su colpo (ottima la disposizione 
tattica) e al 25' capitan Tomizza si pro- 
curava un rigore. : 

Lo stesso centrocampista s'incarica- 


va di trasformare la massima punizio- 


nerazzuITi. 


ne con un'esecuzione precisa. La piog- 
gia però ha tirato un brutto scherzo ai 


Tullio Grilli 


_0-1 


MARCATORE: al 37 Pez. 
MONFALCONE: Valzano, Buset- 
ti, Zamaro, Viezzi, Petenel, Bal- 
ducci (Pacor), Bolzan, Bramuz- 
zo, Pozzetto, Novati, Volpi (Def- 
fendi). 1 

GONARS: Tomasin, Pellegrini, 
Barrichello, Gon, Catania, Sat- 
tolo (Bruno), Morsolini (Di 
Blas), Joan, Pez, Riondato, De 
Marco. 

ARBITRO: Donno di Pordenone. 
MONFALCONE — Sotto una piog- 
gia battente e un campo molto pe- 
sante, la prima uscita in campiona- 
to del Monfalcone non promette 
niente di buono per il futuro. O è 
stata sottovalutata la categoria op- 
pure non ci sono soldi per rinforza- 
re la squadra, o peggio ancora se ci 
sono nessuno li vuol spendere. Ri- 
sulta che numerosi sono stati i con- 
tatti presi con giocatori che regolar- 


2-2 


i Cecotti, 
(Braida). 
ARBITRO: Tajariol di 


mente non hanno trovato l'accordo 
con la società azzurra. cei 

Passando al calcio giocato, si è vi- 
sto un bel Gonars e un “Monfalcone 
volenteroso ma con poche idee e 
quel che è peggio con poche gambe. 
La prima azione di una certa perico- 
losità è del Gonars; una: punizione 
di De Marco è intercettata in area 
da Busetti che devia la palla sulla 
parte alta della traversa. Al quarto 
d'ora la prima conclusione del Mon- 
falcone è di Novati, il suo tiro però 
veniva parato in due tempi da To- 
masin. È 

La prima mezz'ora è caratterizza- 
ta da buone geometrie del Gonars, 
disposto a.zona e al 24' c'è la più 
spettacolare azione dei nerazzurri: 
grande apertura di Riondato che pe- 
sca bene a sinistra Catania in uno 
dei suoi inserimenti, il centrale va 
sul fondo e mette una palla al cen- 
tro per Masolini, tiro e ottimo inter- 
vento di Valzano che salva. Gli az- 
zurri rispondono con un'azione per- 
sonale di Pozzetto che salta in sla- 
lom alcuni difensori ma non conclu- 
de e si fa soffiare la palla. 


RIDOTTI IN 8 UOMINI GLI ISONTINI AGGUANTANO IL PARI 
Juventina, miracolo in laguna 


Brumatti 


a dimezzare lo svantag- 
io. Nei minuti finali si 
infortunato Braida e 


AL 37' la frittata. Una rimessa la- 
terale di Volpi per Valzano è preda 
di Pez, la punta del Gonars si libera 
del portiere e vanamente inseguito 
deposita in rete. Nel secondo tempo 
il Monfalcone si getta generosamen- 
te in avanti e crea una situazione 
pericolosa che nasce con un lancio 
di Petenel per Pozzetto, tocco di te- 
sta in area per Volpi che scarta il 
portiere ma si allarga troppo e non 
riesce a crossare al centro. Bolzan, 
alla fine risulterà uno dei migliori, 
tenta una girata di testa su cross di 
Viezzi ma senza inquadrare la por- 
ta. AI 71’ una bella punizione di No- 
vati sorvola l'incrocio dei pali. Un 
minuto dopo è Bolzan che va al tiro 
da fuori area, la palla però è deviata 
in calcio d'angolo dalla schiena di 
‘un difensore. 

Ultimi minuti con gli azzurri an- 
cora in avanti ma guadagnano solo 
punizioni che poi non sfruttano. 
Nel Gonars buona la linea difensiva 
e Joan in regia, nel Monfalcone con- 
tinuo Bolzan e generoso, anche se 
beccato dal pubblico, Bramuzzo. 

Oscar Radovic 


tita molto tirata sotto il 
profilo agonistico e Ju- 
ventina che ha dimo- 
strato una forza d'ani- 


MARCATORI: 33' e 40" 
Billia, 77’ Bastiani, 88 
Gergolet. - 
MARANESE: Ventu- 
rin, Pizzimenti (Tur- 
co), Pisan, Gavin, Sut- 
to, Candotti, Del Sal, 
Corso, Ragattin, Billia 
(Miani), Talian. 

JUVENTINA: Pasco- 
lat, Travagin, Bastia- 
ni, Candutti, Pizzi, 
‘Cernigoi (Gergolet), 
Kaus, Gandin, Tabai, 


Pordenone. Ù 
MARANO LAGUNARE 
-- Partita a due facce al 
comunale di Marano, 
con i locali protagonisti 
nel primo tempo è la 
Juventina padrona del 
campo nella ripresa. 
Sotto di due gol al 
termine dei primi 45', i 
goriziani hanno rischia- 
to di fare harakiri per- 
dendo per squalifica 
due giocatori. Ma in no- 
ve uomini sono riusciti 


la Juventina è rimasta 
in otto uomimi, ma su- 
bito dopo Gergolet ha 
trovato la via del gol- 
pareggio _ risolvendo 
una fuoribonda mi: 
schia davanti a Ventu- 


rin. 

Gli isontini hanno 
molto da recriminare 
in entrambi i gol di Bil- 
lia, soprattutto il secon- 
do quando il centrocam- 
pia maranese è stato 
‘asciato completamente 
solo a centro area. Par- 


mo SO Pese- 
ranno però le due s DÌ 
lifiche. de 
Quanto alla Marane- 
se, matricola del giro- 
ne, ha fatto vedere di 
meritare la categoria. 
Forse ha creduto di.po- 
ter controllare il van- 
taggio oppure ha sotto- 
valutato gli avversari. 
Si tratta forse dello 
scotto pagato all'inespe- 

rienza. 
red 
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GIRONE |} 


eee etico e ni nina 


Tano 2T settembre 1993 


Il Torviscosa stoppa 
le ambizioni dell’Edile 


giusto. Primo tempo con 

SEO dei padroni 
Da1 casa, nel secondo più 
SOLO con i triestini 
alla ricerca del pareggio 
ed i torrezuinesi perico- 
losi in contropiede. Mat- 
tatore della giornata Car- 
pin, autore delle due re- 
ti. Edile mai a e. 
rimessa in e rio la 
partita, ha avuto la sfor- 
tuna di subire dopo po- 
chi minuti la seconda re- 


3-1 


MARCATORI: al 28’ 
Dri, al 30’ Perliz, al 79’ 
Scala e all'84' autorete 
di G. Odorico. 
COSTALUNGA: Marsi- 
ch, Sodomaco, Gandol- 
fo, Manteo, Pelaschiar, 
Zlatich, Germanò, Ma- 
ranzina (dal73' Granie- 
ro), Perliz, Scala, Casa- 
sola (dal 46‘ Benci). 
RIVIGNANO: Matteaz- 
zi, C. Odorico, Cressat- 
ti, D'Antoni, Tonizzo, 
D. Odorico, Dri, Collo- 
vati, Bellinato, Bruno 


MARCATORI: al 9’ Car- 
pin, al 36° Derman, al 
39' Carpin. 

TORVISCOSA: Forna- 
sir, Fracaros, Carletti, 
Canciani, Cudin, Ro- 
‘man, Scapinello, Finat- 
ti (dal 67 Gaspardis), 


Garpin, Zanutta (dal- teche hatagliato le gam- 182° 
185° Gantarutti), Mar- be. Dopo la bella presta- lo (lean): 
cio ADRIATICA zione di domenica scor- | nis). 

GA: sain Coppa regione, ci si | ARB i pSalidi 
Mercusa, Sclaunich, attendeva, i P. RBLTRO, Golcola di 
Glementi, Bagordo, qualcosa in più dagli U0- | rRrEETE__L/ cio, 
Mervich, De Nuzzo, mini dell'ex alabardato S DA acqua pio- 
Vatta, Rei, Derman, Lenarduzzi. È A da arto 
Pentasuglia (dal 67° In vantaggio subito il | Costalunga vee: FuLoo 
Marino), Dal Zotto. Torviscosa al 9' con il a 20 pia SECO 
ARBITRO: Lepore di bomber Carpin che rac- | cecco O SMOSTEONA 
Tolmezzo. coglieva un tiro di Cudin È 


coraggio per poter mira- 
re alla promozione. Ed è 
con tale convincimento 
che i gialloneri hanno do- 
mato gli aggressivi sche- 


respinto dalla traversa. 
Azioni alterne con legge- 
ra prevalenza dei padro- 
ni di casa che però subi- 
vano il pareggio (36') di 
Derman che anticipava 
un difensore e deponeva 
in rete, Passavano pochi 
minuti e Cp su pas- 
saggio di Cudin, riporta- 
va in vantaggio i suoi co- 
lori. Nella ripresa ‘gioco 
prevalentemene a cen- 
trocampo, ma con offen- 
sive dei triestini che ten- 
tavano di riequilibrare il 


TORVISCOSA — Pioggia 
battente a Torviscosa ed 
ospite l'Edile Adriatica 
per un esordio casalingo 
nel campionato di Prima 
categoria pet i padroni 
di casa. Ha vinto il Tor- 
viscosa al termine di un 
incontro spigoloso, in 
qualche tratto duro, con 
un arbitraggio fiscale al 
massimo nei confronti 
di quache intervento 
non i intenzionalmente 

esante ma di manica 


0-1 


PRIZE III 


arga nei riguardi di risultato pur esponendo- | MAR ‘all’11’Ia- 
qualche fallo cattivo. Ri- si al contropiede dei lo- | nesi CERA 
sultato tutto sommato . cali. a ISONZO SAN PIER: Tre- 

È visan, Piccotti, De 


RISULTATI 


Prima Cat, - 


Girone B 


PROSSIMO TURNO 


Prima Cat. - Girone A 


Prima Cat. - Girone C 


‘Bianchi, Fulizio, De- 
assi, Sella, Sità, Por- 
telli (Donat), Businelli, 


Azzanese: A Gue 1-2 Codroi È TIRI DIOTIARIE: Paco Gg) 
-Dori RI po ti iussìi DI 
Caneva-Morsano 1-1 Caneva-Tagliamento RITA do 
Ceolini-Codroipo 3-2. Chions-Azzanese ti Go io, Macu- 
Don Bosco-Villanovese 3-3 Forgaria-Prata glia G.; Capone, Macu- 
Tagliamento-Prata 0-2 Doria-Torre glia A., Bergamin (Man- 
Tolmezzo V.P.-Forgaria 1 ii REL V.P. in), Francescotto,Ma- 
Torre-Flalbano lorsano-Ceolini cuglia B., Zuccheri, Ia- 
Val.Pinzano-Chions 1-1. Villanovese-Val.Pinzano nesi (Marioni). 
CLASSIFICA ARBITRO: Buscema di 
Prato. 299901100 201 Udine. 
olini 11 o 0.00 32 0 S. PIER — Con una ga- 
Doria 2 000 TESÙL 2 Di a 
Forgarla 200 11 "i 2 3 1 gliarda prestazione sotto 
Torre 201-100 000010 0 un autentico diluvio che 
Villanovese 1 0 00 1 01003 3 0 || haaccompagnatoigioca- 
Don Bosco 1101 0000 331 tori nell'arco di tutti i 
Chions i È Ù î i n i Ù H 1 î novanta minuti, l'Aiello 
Morsano conquista i primi due 
Caneva ESE 0000 11 -1 I ILIC SSA 1 
Val.Pinzano Te 0000 11 -1 d i dell'I Pi 
Codroipo o 000 TOMI anni dell'Isonzo S, Pier. 
Azzanese 0 1,0.0 0000 1 2 -2 Il protagonista indiscus- 
Tolmezzo V.P. 0 1 0 0 Deda so dell'incontro è stato il 
Flaibano o 000 Mea DIRO 0A I forte mancino biancone- 
Tagliamento, 0 100 Oooo0o 02 -2 ro Ianesi che all'undice- 


simo ha posto il suo sigil- 


SOSPESA 
Tra Zaule 


Cosalunie ARIE si HO DC CosplunTa 
Isonzo S.P.-Alello D.P. Lì -Adrlatica-Pro Romans. DI 
Flambro-Mossa 1-6 Isonzo Turr.-Muggesana 
Pro Romaris-Sangiorgina 0-0 Latisana R.-Torviscosa e Latisana 
Torviscosa-E.Adriatica 2-1 Mossa-Isonzo S.P. 
Varmo-Muggesana 0-2 Flambro-Varmo Vince 
Villanova-Isonzo Tur. 1-0. Rivignano-Z.Rabulese È; Ta 
Z.Rabulese-Latisana R. rinv.  Sangiorgina-Villanova la pioggia 

; CLASSIFICA 
Mossa 20000 1100 61 1 E: i 
Costalunga «= 2. 1 1 0 0 0 0 0.03 1 0 SANDE Donaggio, Sa 
lsonziSIPI CSO 20 IA OOO IO OASI em, Versano, Novak, 
Muggesanm 2 0000 1100 2 01 Valzano, Dopuggi, Za- 
ia È L 1 o A î o Ù 0.21 0 nolla, Ellero, Romano, 

fanova DIO 0. Rizzotti, Pedretti, Fer- 
Sangiorgina 1 0000 1010 0 0 0 È Mt) 
Sanglorglna Lo 10 0%9 0.0 9 0-4 || 1Ug® Padoan, Bonifa- 
Latisana R. 0 0 000 0000 0 0 0 cio, Novel, Sossi. 
| Z.Rabuiese o 0000 0000 00 0 LATISANA: Stroppolo, 
E. Adriatica di N DI) } 3 Ù dltneni Meotto, Castellarin, 
Isonzo Turr.° 0 li) -1 + : 
ono RITO SO FRAN Ieri 0, 0/1 gnea] (Gobbo, Milan, Sn 
Rivignano DEMO OA IAZIAI Tollon, Mauro, Fabbro- 
Varmo 01001 0000 0 2 -2 ni, Fantin, Biasinutto, 
Fiambro 0 1001 0000 1 6 2 Galletti, Cudin, Di So- 


pra, Consolino, Graziu- 
so. 

TRIESTE. — Esordio 
sfortunato quello dello 


RISULTATI PROSSIMO TURNO Zaule, che ieri sul campo 
COnisnnno P.C. so usa Marzano È di Aquilinia si è visto so- 
learzi-Oplcina di onatello Ol/-Bressa C. ei "i 
Bressa C.-Reanese 1-1. Opicina-Zarja SUeAca VICOLO DEN 
Risanese-Donatello OI. ‘1-1 Pasianese P.C.-Torreanese e. pioggia. 
Torreanese-Portuale 2-0 Portuale-Bearzi Sconfortoper i ragazzi di 
Lat 91-Manzano 22 RETE Vidonis che si erano me- 
fTesna-Bulese 1-1 leanese-Basaldella ° ticolosamente preparati 
Zarja-Pozzuolo 2-0 Risanese-Union91 per questo avvio di cam- 
. CLASSIFICA pionato. 5 3 
Basaldella 21100 0000 8 () Sergio Ghezzi 
Bearzi ’ 21100 0000 51 0 ; 5 
Torreanese 21100 0000 20 0 
Zarja ‘21.100 0000 2 0 0 
Manzano MEO a a Lar) 
Union 91 1° TROIS] 
Buiese 10000 1 "ten Scatto BONE LEONI) 
Donatello 0. 1 0 0 00 1010 11 
Reanese AIR 
Bressa C. ASSAI DI OI 
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mi del Rivignano, con la 
consapevolezza di di- 
sporre della supremazia 
tecnica e dello spirito 
vincente. È 

Lelio Doria, ormai na- 
vigato allenatore di ca- 
sa, ha deciso di puntare 
sui giovani che integra- 
no un ETupRO di astute 
vecchie volpi. I risultati, 
per l'appunto, sembrano 
dargli ragione. Oltre che 
la vittoria pulita, la sua 
compagine ha esibito un 
calcio alità, ordina- 
to, battagliero. 

Certo, la strategia del 
Costalunga costata 
una dura fatica mentale 
poiché gli elementi della 
rosa hanno personalità 
talvolta discordanti, ma 
Doria è stato capace di 
inventare il modulo più 
adeguato per equilibrare 
i diversi reparti e dare 
vita a una creatura di 
imprevedibili aspirazio- 
ni. La sagacia dell'asset- 
to di casa è ila 
prio dall'ostico confron- 
to con il Rivignano, Il ca- 
po della Oa ospi- 
te, Tedeschi, è conosciu- 
to come tra i tattici più 
esasperati del campiona- 
to. Confermando la pro- 


Passo falso casalingo 
dell’Isonzo San Pier 


lo sul match. Con un 
gran tiro al volo dopo 
una corta respinta della 
difesa, l'attaccante riu- 
sciva ad insaccare alle 
spalle . dell'incolpevole 
Trevisan un pallone, re- 
so viscido dalla pioggia. 

Il S. Pier, colpito a 
freddo dalla rete degli 
ospiti incominciava a 
premere sull'accelerato- 
Te non riuscendo tutta- 
via ad impensierire 
l'estremo. ospite. Anzi, 
erano proprio gli. uomini 
di Del Piccolo a farsi pe- 
ricolosi con le incursioni 
del solito Ianesi che crea- 
va parecchi grattacapi al- 
la difesa locale. 

Nella. ripresa le spe- 
ranze del S. Pier si ridu- 
cevano sempre di più 
con il passar dei minuti 
anche se l'impegno degli 
undici si moltiplicava. 
Da ricordare al quarto 
d'ora l'unico vero perico- 
lo occorso alla porta del- 
l'Aiello portato da De- 
grassi con una forte le- 
gnata che colpiva la tra- 
versa da posizione ango- 
lata. 

Matteo Marega 


teen ir 


pur fama, l'allenatore 

lel Rivignano ha accetta- 
to una sfida a viso aper- 
to, mettendo in gioco, 
sul terreno pesante, la 
forza fisica dei suoi uo- 
mini. A tutta prima 

l’idea ha funzionato, ma 
a poco a poco il Costalun- 
ga è emerso dalle paludi 
con incontenibile grinta, 
sì da mettere inesorabil- 
mente con le spalle al 
muro gli avversari. 

\Al 28' un'azione com- 
binata mette Dri in posi- 
zione gol, e il capace at- 
taccante non. sbaglia. 
Ma i padroni di casa ri- 
montano lì per lì, dopo 
due soli minuti. E Perliz 
che trova un assist smar- 
cante e perfora la rete 
dell'incolpevoleMatteaz- 
zi. Nella ripresa il Costa- 
lunga impone il suo rit- 
mo. All'84', dopo ripetu- 
ti assalti alla porta av- 
versaria, Scala recupera 
una deviazione di Matte- 
azzi e centra il bersa- 
glio. La gara si conclude 
con una volata di Germa- 
nò che spara a rete e C. 
Odorico maldestramente 
devia nella propria por- 


ta. 
Michele Sinico 


Sangiorgina imbattuta 
nella «tana» della Pro 


Mossa come una bufera 
Flambro sotto choc 


0-0 


PRO ROMANS: Zonch, Livon, Colugnati, Budicin, 
Trevisan, Battiston, De Rio (Pontel), Forte, Di Mat- 
teo, Furlan, Zorzin N. (Donda), Zof, Grosso, Zorzin L. 
SANGIORGINA: Tomaselli, Zaccai, Taverna, Andre- 
otti M., Guerin, Furlanis, Mattiuzzo (Buona Volon- 
tà, Mauro), Andreotti F., Don, macor, Salvador, Mi- 
chielan, Del Pin, Filip, 

ARBITRO: Lagagnà di Trieste. 


ROMANS — Equo pareggio a reti inviolate tra la Pro 
‘Romans e la Sanigiorgina, che hanno raccolto il loro pri- 
mo punto in campionato ottenuto al termine di un in- 
contro vibrante e combattuto con le due formazioni 
mai dome e sempre alla ricerca del colpo risolutore. Ve- 
nendo alla cronaca, fin dal fischio d'inizio le due com- 
pagini si sono fronteggiate con PIEDE ardore e determi 
nazione ribattendo colpo su colpo con improvvisi cam- 
biamenti di fronte ma con un gioco che sì è sviluppato 
PEG azate ‘a metà campo senza grandi pericoli al 
‘attacco e senza pericoli corsi dagli estremi avversari. 
Bisogna infatti attendere fino al 20! per annotare il pri- 
mo vero pericolo corso da Zonc ad opera dell'incisivo 
Mattiuzzi. Replica la Pro Romans con Zorzin mentre 
sull'altro fronte al 35' Salvador arriva in ritardo su 
cross di Fabio Andreotti. Nella ripresa l'incontro si ani- 
ma con l'innesto di Pontel the alla luce della sua ampia 
esperienza dà ordine e geometria al gioco d'attacco cre- 
ando diverse occasioni da reté per la propria squadra. 
Edo Calligaris 


Muggesana corsara 


0-2 


MARGATORI: al 26 
Ghersini, al 36° 
Strukelj. 
VARMO: Zuccolo, Frap- 
pa, Fogolini, Grillo (38' 
Casco), Bernardis, Pi- 
tuello, Tubaro, Feriel- 
lo, Cecconi (75° Sacri- 
panti), Zanello, Mari- 
ig. All. Piotto. 
GGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Ghersini, Fonta- 
not, _— Tendindo, 
Strukelj, Bastia, Zulia- 
ni, Granieri (Caucich), 
Pettarosso. ..(Tenace). 
All. Sciarrone. 
ARBITRO:  Moras. di 
Pordenone. 


VARMO — Nella 

prova importante il Var- 
mo stecca Clamorosa- 
mente sul proprio terre- 
no. I muggesani si sono 
dimostrati sicuramente 
più in palla forse più 
avanti nella preparazio- 
ne e senza dubbio più 
forti fisicamente. Sono 
bastate due leggerezze 

\ 


di testa. La partita già 
durissima a quel punto 
diventa quasi impossibi- 
le con il terreno sempre 


Di Ghersini 


de il compagno Medeot 
di testa cinque minuti 
dopo. Si scuote il Flam- 
bro e inizia a giocare, la 
squadra locale trama un 
gioco ssivo e con 
Lodolo al 33' su punizio- 
ne accorcia le distanze. 
Per dire la verità,al 43' 
arriva anche al pareggio, 
ma l'arbitro si inventa 
un fuorigioco di Degano. 
Due minuti più tardi 
non vede un clamoroso 
mani in area di Vitturel- 
li che realizza 3 a 1. Nel 
secondo tempo il Flam- 
bro si sbilanciano e subi- 
sce un po' ingenuamente 
le incursioni degli isonti- 
ni che segnano al 5' con 
Natali al 15' con Grigo- 
lon ed infine al 17’ con 


1-6 
FLAMBRO: Trevisan, 
Aliprandi, Stefanutto, 
Marello Michele, Piro- 
nio, Gomboso, Marello 
Daniele, Ponte, Lodolo 
(Fioni), Degano, Cesarin. 
MOSSA: Cosmini, Mede- 
ot, Fraussi, Dugo, Dorli- 
guzzo, Fraussin, Vitturel- 
li, Grigolon, Coccani, Me- 
deot, Natoli. 

ARBITRO: Paladini. 
FLAMBRO _.Il Mossa pi- 
rata sbanca Flambro con 
un pesante 6 a 1, buona 
prestazione degli isonti- 
ni che si Co di 
già alla vittoria finale. porliguzzo. Un risultato 
Bello solo il primo tem- sa che premia la 
po dove le squadre si adratura dei ragazzi 
scontrano a viso aperto. di Campi e condanna ec- 
Al 15' è Grigolon a tra-  cessivamente la volontà 
sformare la prima rete dei viola di Sioni. 

in diagonale, gli rispon- m. d. 


Punizione di Montina 
stende il Turriaco 


tiri di poco sopra la tra- 
versa. 

Al termine del primo 
tempo si faceva vivo 


1-0 


Pragg:e 


e Strukelj 
le reti 
del successo 


in difesa sfruttate spieta- 
tamente dagli uomini di 
mister Sciarrone per 
chiudere un incontro 
ché in premessa veniva 
giudicato per lo meno 
aperto a tutte le soluzio- 
ni. 

Il primo fo è per 
Scrignani che esce a vuo- 
to su calcio d'angolo, ma 
sul tiro piuttosto fiacco 
di Feriello Tendindo sal- 
va sulla linea. La partita 
è per lo più giocata a 
centrocampo con legge- 
ra prevalenza territoria- 
le dei locali. Al 26' Ba- 
stia batte una punizione 
dalla destra e Ghersini, 
solo soletto, beffa Zucco- 
lo con un preciso colpo 


più pesante il Varmo ten- 
ta qualcosa, ma lo fa con 
scarsa lucidità non riu- 


scendo neppure nell'in- . 


tento di imprimere alla 
gara il ritmo giusto favo- 
rendo così il non gioco 
dei giuliani. 

36' la frittata è com- 
pleta: Pituello non inter- 
cetta un facile cross nel- 
la propria area e 
Strukelj, ancora di testa, 
assesta il colpo del ko. 

Il secondo tempo non 
ha praticamente storia 
per îl Varmo. Anzi, in al- 
meno un paio di circo- 
stanze sono i giuliani a 
impegnare severamente 
Zuccolo, bravo a inter- 
cettare palloni certamen- 
te non facili. Solo nel fi- 
nale, con la Muggesana 
ridotta in dieci per 
l'espulsione di Ghersini 
al 65’, Bernardis e com- 
pagni hanno premuto 
con insistenza, creando 
un paio, di palle-gol non 
concretizzate da Casco 
piuttosto evanescente e 
Impreciso. 

Luigino Collovati 


MARCATORE: al .52’ 
Montina. 
VILLANOVA: Martina, 
Ermacora M., Minen, 
Giabbai, Petruz, Moc- 
chiutti (Ermacora A.), 
Ermacora M., Bertossi, 
Grattoni (Caucich), 
Montina, Ciani. 
ISONZO TURRIACO; 
Ulian, Casagrande, 
Anut, Zin, Zentilin, 
Furlan T., Furlan S., 
Russi, Clemente, Seve- 
rini, Tamburlini. 
ARBITRO: Bortolussi 
di Pordenone. 


VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Inizio con i pa- 
droni di casa all'attacco 
e con gli ospiti subito in 
affanno, All'8' Moreno 
Ermacora impegnava 
con un forte tiro il por- 
tiere ospite. Al 18' e al 
20' lo stesso Ermacora e 
Montina impegnavano 
la difesa ospite con due 


l'Isonzo Turriaco con Se- 
verini che impegnava 
per due volte Martina. 

All'inizio della ripresa 
i biancoverdi pressava- 
no nella loro area gli 
ospiti e al 7' passavano 
in vantaggio con una pu- 
nizione nata da un fallo 
sull'incontenibile Ciani; 
sulla palla Montina che 
un violento tiro batteva 
l'incolpevole Ulian. 

Gli ospiti reagivano 
con azioni però poco in- 
cisive. Più volte invece 
il Villanova falliva il rad- 
doppio su azioni di con- 
tropiede con il nuovo en- 
trato Caucich. Da rimar- 
care la maiuscola prova 
del nuovo acquisto, il 
giovane Montina, prove- 
niente dal vivaio della 
Manzanese. 

La scialba prestazione 
dell'attacco isontino è 
dovuta all'ottima presta- 
zione del reparto difensi- 
vo del Villanova. 

Rino Tesolin 


i NETTA VITTORIA CONTRO IL POZZUOLO 


Lo Zarja stavolta fa sul serio 


In evidenza anche il Vesna, che però non va oltre al pari con la Buiese 


1-1 


n 


MARCATORI: al 20' Bo- 
sco, al 45' Lacoseliak. 
VESNA: Zemanek, Sed- 
mak N. (Ricci), Sedmak 
P.,Soavi, bertoli, Mara- 
cich, Lacoseliak R., Ma- 
lusà, Sicur, Nonis (al 
48' Vlach), Kosnapfel. 
BUIESE: Di Giusto, Si- 
stu, Pressello, Bosco 
(al 70’ De Giglio), Como- 
retto, Aita, Mauro, To- 
soratto, De Agostini, 
Rosa, Ponte (al 75° 
Moncini). 


TRIESTE — Esordio con 
molta sfortuna del Ve- 
sna che in questa‘prima 
di campionato non è an- 
dato oltre l'1-1 finale. Il 
campo pesante e le stra- 
ordinarie parate del gio- 
vane portiere avversario 
hanno impedito agli uo- 


mini di Fonda di conqui-: 


stare i primi due punti 
in palio. ; 

Ha ‘iniziato subito al- 
l'attacco il Vesna ma è 
stata la Buiese a passare 
con un'azione partita in 
fuorigioco e conclusa da 
Bosco al 20°. I locali, per 
nulla demoralizzati, 
hanno continuato @ 
pressare. I pericoli per 
Di Giusto si sono susse- 
guiti in serie. Solo al 45’, 
‘però, è giunto il sospira- 
to pareggio con Lacose- 
liak che, dopo tre parate 
conscutive del portiere 
ospite, ha trovato lo spi- 
raglio giusto. 

Nella ripresa il Vesna, 
che ha dovuto sostituire 
il pericoloso Nonis so- 
spinto da un Bertoli mol- 
to lucido ha sfiorato in 
più di un'occasione il 
raddoppio. 


2-0 


MARCATORI: 43’ Gre- 
goric, 62’ Ravalico. 
‘A: Cocevari, Anto- 


nic, Strukelj, Kalc, Fon-' 


da D., Tometti, Ispiro 

(86’ Ferluga), Sclauni- 

ch, Disdarevich, Grego- 

HE (82’ Fonda E), Rava- 
co. 


POZZUOLO: Pecoraro, 
Breda, Gasparini _G. 
(24' Gasparini Gil.) Da- 
rio, Gigante, Gomboso 
(66° Groatto), Scandolo, 
Zannier, Zoffi, Cappel- 
letti, Manente, 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 

TRIESTE — Incomincia 
con il piede giusto lo 
Zarja vincendo contro il 
Pozzuolo. I ragazzi di Bi- 
dussi hanno messo in 
mostra un buonissimo 
organico, con in eviden- 
za Gregoric e Ravalico, 
due spine nel fianco per 
gli ospiti. Il Pozzuolo ha 
tentato di contrastare i 
biancorossi, ma è stato 
fermato da un centro- 
campo invalicabile. 

La cronaca: al 6' Fon- 
da D. impegna Pecoraro 
con una «bordata» da 
fuori area, Al 14' il nu- 
mero dieci ospite colpi- 
sce in pieno la traversa. 
Al 33' anteprima del gol, 
cross di Ispiro e Grego- 
ric in tuffo vede. il suo 
colpo di testa respinto; 
cosa che succede anche 
dieci minuti dopo ma, la 
punta di Basovizza ri- 
prende ed insacca. 

Nella ripresa non cam- 
bia la musica in campo e 
‘prima Ravalico e poi Gre- 
‘goric mancano il'raddop- 
pio, che arriva al 62’ con 
un colpo di testa di Rava- 
lico su suggerimento di 
Disdarevich. 

Pietro Comelli 


5-1 


MARCATORI: al 20° 
Proietti, al 57’ Cutra- 
ra; al 65’ Buffoni, al 74' 
Misson, all'84' Filafer- 


ro. 

BEARZI: Pettignol, Pli- 
rano, Filaferro, Betto- 
lin, Armerini, Misson, 
Bencotto, Cosolo, Pro- 
ietti, Dagillo, Scursaro. 
OPICINA: Faletti, Cal- 
lea (dal 62’ Sisco Leo), 
Terpin, Dessena, Millo, 
Olivo, Corsi, Cutrara, 
Depase, Salice, Blau. 
UDINE — Inizia male il 


proprio torneo l'Opicina ‘ 


travolta in quel di Udine 
dal Bearzi sotto un pe- 
sante risultato finale. Le 
reti al 20‘ passa in van- 
taggio la compagine di 
casa con unarete di Pro- 
ietti in mischia, dopo 
una decina di minuti 
della ripresa matura il 
‘pareggio ospite per meri- 
to del bravo Cutrara che 
indovina un tiro angola- 
to fuori della portata di 
Pettignol. Al 62' l'infor- 
tunio di Callea e dopo 
tre minuti vanno in van- 
taggio gli udinesi can 
Buffoni che insacca do- 
po l'ennesima mischia. 
‘Passano solamente cin- 
minuti e giunge la 
terza rete: Faletti non ci 
arriva su una bordata 
da lontano sulla riga di 
orta Salice interviene e 
‘arbitro decreta la mas- 
sima punizione che Scur- 
saro traforma. Al 74° 
‘Misson sorprende l'estre- 
mo difensore triestino 
con un tiraccio dalla di- 
stanza e 10 minuti dopo 
conclude la partita Filo- 
ferro che insacca dopo 
‘un calcio d'angolo. 


2-0 


MARCATORI: 
15', Dorlì 78'. 
TORREANESE: _ Tani, 
Pontonutti, Graffig, Ca- 
dalino, Varone (Spelet 
D.), Guizo, Cudicio, Ga- 
gnone, (Tonutti) Cudi- 
cio L., Dorli, Fiorenti- 
ni, Zamperotti. 


Varone. 


PORTUALE:  Nizzica, 
Tedeschi, Cimolino, In- 

ao, Lupo, Carninci 
Germani Varljen, 


Franco, Di Vita, Var- 
lien M., Vecchiet.. 
TORREANO — Inizio in 
salita del Portuale co- 
stretto alla resa dalla 
non trascendentale for- 
mazione della Torreane- 
se; le premesse per un ri- 
sultato positivo per i tri- 
estini si sono ‘ante 
dopo l'espulsione del so- 
lito Cimolino, che pareg- 
giava le presenze in cam- 
po dopo l'uscita di Cudi- 
cio, allontanato dopo un 
fallaccio su Varljen. Il 
Portuale ha vanificato 
maldestramente una sag- 
gia condotta di gara, do- 
po aver caratterizzato la 
cronaca con le maggiori 
occasioni da rete, tocca- 
te a Vecchiet, Tedeschi e 
Vecchiet ancora. 
I locali insidiavano la 
orta di Nizzica con Dor- 
ma la retroguardia por- 
tualina capitolava solo 
per merito idi Varone, 
che sotto un autentico 
diluvio, siglava una gran 
rete su punizione. Il rad- 
doppio giungeva per me- 
rito di Dorlì, trovatosi a 
tu per tu con Nizzica; 
nei rimanenti minuti ‘di 
gara, al Portuale non re- 
sta che tentare la rete 
della bandiera con Di Vi- 
ta. 
pb 


Basaldella bussa 8 volte 
alla porta Pasianese 


Basaldella 


Pasianese 


[) 


MARCATORI: al 20° Isola; nella ripresa, al 2' Da- 
miani, al 4" Pantanali, al 15° Pantanali, al 20' De- 
gano, al 30' Romanello, al 40' Pantanali, al 45‘ De- 


gano. 

BASALDELLA: MArrac, Pantanali, Viotto, MAtu- 
tan, Pepazza (Zuliani), Degano, DAmiani, Ferro 
(Romanello), Corasso, Isola, Fontanini. 
PASIANESE PASSONS: Macutan, Elde, Gasparot- 
to, Candelari, Cozzolino, Di Litta, Ronco, Cancia- 
ni, Fedele, Beltrame, Barlac. 

ARBITRO: Panarello di Monfalcone. 


Union ’91 2 
Manzano 2 


MARCATORI: 45’ Maurigh, 71’ Gregorutti (r), 74" 
Stacco (r), 82’ Vertucci. 

UNION ‘91: Tuniz, Nardone, Turco, Marnicco, 
Ventura, Gregorutti (74 Monticolo Samuele), 
Monticolo Alessandro, Grassi, Garzitto, Mauri- 
gh, Munini. 

MANZANO: Peresson, Bernardo, Seffino (67° Pal- 
lavisini), Fedele, Mocchiutti, Stacco, Bonassi, Bo- 
sco, Cristiancigh, Macorigh, Vertucci. 

ARBITRO: Gobbato di Latisana. 


Bressa 1 
Reanese 1 
MARCATORI: al 15’ Comisso, al 63’ Tomat. 
BRESSA: Mauro, Borghini, Gherbezza, Barbieri, 
Coalizza, Comisso, Giustizieri (Meazzo), Vit, Mi- 
chelutti, Pressoni, Inguscio (Linza). 

REANESE: Pigani, Bressanutti, Rinaldi, Lozer, 
Cossettini, Del Fabbro, Casco, Zorzutti, Tomat, 
Braidotti, Margarit, Piani. 

ARBITRO: D'Andrea di Tolmezzo. 


Risanese 1 
Donatello 1 
MARCATORI: 24’ aut. Dorigo, 43’ D'Orio (r). 
RISANESE: Nadalutti, Cavallo, Lutzac, Dorigo, 
Arian, Desinan, Tirelli, Monreale (Buttò), Calliga- 
ris (Fasano), D'Orio, Burello. 

DONATELLO: Pin, Garofalo, De Sabbata, Dadal, 
Zamperut, sandrini, Romero, Parente, Castelit- 
to, Perez (Cicoino), Bertuzzi. 

ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 


mecvimi: | 4 
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[X_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 2T settembre 1993 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Liventina-Fiume Veneto 
Maniago Libero-Vir.Roverado 
Monteraale Val.-Budola 
Orcenico Sup.-S.Lorenzo 
Sangiovannese-Bannia 
Tilaventina-Sarone 
Vig.Ranzano-Aurora 
Visinale-S.Leonardo Val. 

PROSSIMO TURNO 
Aurora-Orcenico Sup. 
Bannia-Vig.Ranzano 
Budola-Visinale 
Fiume Veneto-Maniago Libero 
$.Leonardo Val.-Liventina 
S.Lorenzo-Montereale Val. 
Sangiovannese-Tilaventina 
Vir.Roveredo-Sarone 


CLASSIFICA 
Roveredo 2.0 
Sangiovann. 2 
Orcenico 2 
Liventina 2 
Tilaventina 2 
Aurora 1 
Vig.Ranzano 1 
S.Leonardo 1 
Visinale 1 

1 
1 
i} 
i) 
li) 
(i) 
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Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Vibate 
Caporiacco-Rizzi 
Giconicca-Majanese 
Colloredo di M.A.-Ragogna 
Diana-Pagnacco 
Fanna-Cav.-Rive d'Arcano 
U.N.Faugnacco-V.Arzene S.M. 
Pro Osoppo-Travesio 

PROSSIMO TURNO 
Colloredo di M.A.-Clcanicco 
Pagnacco-Fanna-Cav. 
Ragogna-Pro Osoppo 
Rive d'Arcano-U.N.Faugnacco 
Rizzi-Dlana 
Travesio-Majanese 
V.Arzena S.M.-Barbeano 
Vibate-Gaporiacco 


CLASSIFICA 
Vibate 0 
Colloredo 
Fanna-Cav. 
Travesio 
Arzene S.M. 
Caporlacco 
Majanese 
Giconicco 
Pagnacco 
Diana 
Rizzi 
Pro Osoppo 
Faugnacco 
Ragogna 
Rive d'Are. 
Barheano 


EARSSSSER 


“Budola 
Montereale 
Fiume Van. 
Sarone 
S.Lorenzo 
Bannia 
Mantago L. 
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II Categoria 
Girone C 


RISULTATI 

Aurora B.-Ancona 
A.Premlariacco-Sanglorgina 
C.S.Povoletto-Riviera © 
Chiavris-Tarcentina 
Ceserils-Buttrio 
Colugna-Civldalese 
Gaglianese-Arteniese 
$.Gottardo-Venzane 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Chiavris Castlonese-Lavarlanese 
Artenlese-Ceserils., Teor-Morsano 
A.Premiariacco-S,Gottardo Brian-Palazzolo 
Buttrio-C..S.Povoletto Jr.Aurisina-S.M.Sistlana 
Cividaless-Venzone Lignano-Mereto D.B. 
Riviera-Aurora B. Primorec-Bertiolo 
Sanglorgina-Gaglianese Romans-Talmassons 
Tarcentina-Colugna Ronchis-Kras 


CLASSIFICA CLASSIFICA 
Aurora B. 2 
Chiavris 2 
Venzone 2 
Premariacco 2 
Povoletto 2 
Cividalese 1 
Colugna 1 
Arteniese 1 
Buttrio 1 
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II Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertiolo-Brian 
Castionese-Romans 
Lavarlanese-S.M.Sistiana 
Mereto D.B.-Teor 
Morsano-Jr.Aurisina 
Kras-Lignano 
Palazzolo-Ronchis 
Talmassons-Primorec 

PROSSIMO TURNO 


Bartlolo 
Primorec 
Palazzolo 
Romans 
Castionese 
Jr.Aurisina 
Lignano 
Kras 
Morsano 
Sistiana 
Teor 
Lavarlanese 
Mereto 
Ronchis 
Talmassons 
Brian 


Ceserils 
Gaglianese 
Sangiorgina 
$.Gottardo 
Riviera 
Ancona 
Tarcantina 
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Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
C.U.S.-Medea 
Chiarbola-Terzo 
Como-Bagnaria Arsa 
Natisone-Porpetto 
0.G.Trieste-Strassoldo 
S.Vito al Torre-S.Andrea 
Santamaria-Futura 
Villesse-Medeuzza 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria Arsa-C.U.S. 
Medea-Villesse 
Medeuzza-Natisone 
0.G.Trieste-Santamaria 
Porpetto-S.Vito al Torre 
S.Andrea-Futura 
Strassoldo-Chiarbola 
Terzo-Como | Sovotinjle-Poggio 


CLASSIFICA CLASSIFICA 

* | Futura Li) 2 
Bagnaria A. 0 
C.U.S. 1 
Villesse ui 
Porpetto o 
D.C. Trieste 1 
S.Andrea LU) 
Terzo Di) 
Chiarbola 1 
1 

) 

0 

1 

[i] 

1 
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Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Capriva-Camp.Prisco 
Domio-Piedimonte 
Fogliano R.-Fincantieri 
Moraro-Sagrado 
Pogglo-Fossalon 
Rolanese-Sovodnjle 
$.Lorenzo-Romana 
Gaja-Pro Farra 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Fincantleri 
Domio-Fogliano R.. 
Fossalon-S.Lorenzo 
Piedimonte-Rolanese 
Pro Farra-Moraro 
Romana-Gaja 
Sagrado-Capriva 
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Rolanese. 1 

S.Vito al T. S.Lorenzo 1 
Medea Di) 
Medeuzza Ul) 
Corno [) 
Strassoldo U) 
Natisone U) 
Santamaria © Di) 


Fincantieri 
Fogliano R.. - 
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Camp.Prisco 


JUNIORES E HI CATEGORIA 
Campionati in partenza: 
i calendari della «prima» 


TRIESTE — Il Comita- 
to provinciale di Trie- 
ste della Federazione 
italiana giocò calcio ha 
reso noti: i calendari‘ 


Adriatica (Rocco Op.); 
Olimpia-Union (via Fla- 
via); . MuggesanaPri- 
. morje (Zaccaria); Zaule 
Rabuiese-Chiarbola 


deì campionati junio-  (Aquilinia); Riposa 
res ‘e di III categoria,  Mont.D.Bosco. ds 
che inizieranno rispet- |< ini lin COLORO 
tivamente sabato 2 e CEE lE È 
domenica 3 ottobre, Ec-  PANZIO! TeSrOOn 


(S.Dorligo); Grado-Ser- 
vola (Grado); S.Vito- 
Mont.D.Bosco (Aquili- 
nia); San Giacomo-Le- 
lio Team (Campanelle, 
ore);  Pieris-Cgs (Pie- 
ris); Begliano-Verme- 
gliano (Begliano). 


co il programma. 
Juniores: Costalun- 
ga-Domio (San Dorli- 
g0); S.Andrea-Zarja 
(Villaggio); Campanel- 
les.Marco (Campanel- 
le); Opicina-Edile 


Chiarbola 1 
Terzo 1 


MARCATORI: 67’ Cur- 
zolo, 87' Moro. 
GHIARBOLA: Bossi, 
Tamburin (80°  Givi- 
din), Zancotti, Canelli, 
Zaccai, Cociani, Belic, 
Appel, Curzolo, Milin- 
co (75° Scoria), Paler- 
mo. 

TERZO: Duca, Mariuz- 
zi, Moro, ‘Bergamin, 
Trevisan, Antonelli, 


. Versolato, Minin, Bo- 


so, lacumin (77° Mila- 
ni), Zuppel (72’ Moro). 
ARBITRO: Vuolo di Ci- 
vidale. 


TRIESTE — Un Chiarbo- 
la in formazione rima- 
neggiata e con alcuni ju- 
niores schierati dall'alle- 
natore Gurzolo in sosti- 
tuzione dei numerosi as- 
senti ha ben figurato nel- 
l'esordio nel campionato 
di Seconda categoria. Gli 
ospiti si sono presentati 
sul terreno di gioco con 
il chiaro intento di strap- 
pare un pareggio, ma i 
triestini hanno subito 


fatto capire ai friulani 
che non ci stavano. 

Nei primissimi minu- 
ti, infatti, un perfetto 
cross di Tamburin trova 
Appel che di testa, in tuf- 
fo, impegna il portiere 
Duca. Il Terzo di par suo 
amministra la gara av- 
vantaggiato da un terre- 
no di gioco al limite del- 
la praticabilità. 

Nella ripresa continua 
la pressione dei locali 
che al 22' trovano il gol 
con Gurzolo abile ad «in- 
filarsi» tra il portiere e il 
diretto difensore. Sotto 
di un gol gli ospiti prova- 
no a modificare gli sche- 
miinserendo due sostitu- 
ti, ed è proprio uno di 
questi, Moro, a firmare 
la rete del pareggio. Per 
il Ghiarbola una buona 
prova, in evidenza il gio- 
vanissimo Milinco, e il 
rammarico di non aver 
sfruttato al meglio l'azio- 
ne con Curzolo che al 
37', dopo aver saltato il 
portiere, calciava sulla 
traversa mancando i 
2-0. 

Pietro Comelli 


Sant'Andrea col brivido: 
Starc salva la giomata 


1-1 


MARCATORI: 37’ Don- 
da, 85° Starc. 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Bertolotti, 
Rossi, Lucchetta, 
D'Odorico,. Gigante, 
Cossaro, Donda, Pun- 
tin, Brandolin, Bal- 
das (52° Zampar). All. 
Pelos. 
SANT'ANDREA: Sim- 
bula, Minatelli, Vivo- 
da, Raker, Berti, Pres- 
sello, Monteduro (37° 
Matcovich), Botta, 
Vollero (65’ Paljuh), 
Salierno, Starc. All. 
Bertocchi. 

ARBITRO: Di Mitri di 
Monfalcone, 

SAN VITO AL TORRE 
— Su un campo pesan- 


GIRONE D/UN PARI COME DA COPIONE 


Toccata e fuga del Kras 


Ne approfitta il 


Kras 1 
Lignano 1 
MARCATORI: Rebetz 
55', De Bartoli 85°. 


KRAS: Martellani, Ma- 
iorano, Procentese, Pa- 
dovan, Spazapan, Ca- 
stro, Leban, La Calami- 
ta, Rebetz, Cucarich, 
Kelemen. 

LIGNANO: Glerean, 
Scudler, Neri, Toniut- 
to, Dal Sol, Trevisan, 
Zimolo, Butto, Colon- 
na, De Bartoli, Bruno. 


TRIESTE — Si è concluso 
con il risultato di parità, 
1-1, l'esordio casalingo 
del Kras in questo campio- 
nato di seconda categoria. 
Il risultato scaturito al ter- 
mine dei novanta minuti 
può essere considerato si- 
curamente giusto: i padro- 
ni di casa hanno controlla- 
to l'andamento della gara 
sino al gol del vantaggio, 


GIRONE D 


Junior 
sconfitto: 
Morsano 
troppo forte 


- Morsano 1 
Junior Aurisina 0 


JUNIOR: .Massimi- 
liano Gruden, Zam- 
par, Di Stasi (all'80 
Laganis), Zetto, 
Alessio Gruden, 
Mujdzic, Maranza- 
na, Milos, Budicin 
(al 65° Maurizio 
Gruden), Rupini, Vi- 
sentin. 


MORSANO — Sfortu- 
nato esordio per lo Ju- 
‘nior Aurisina che è sta- 
to battuto sul terreno 
del Morsano. I verdea- 
rancio hanno prsenta- 
to la novità di Massi- 
ràiliano Gruden fra i 
pali in quanto il talen- 
tuoso portiere non gio- 
cherà con la maglia 
della Cormonese,: es- 
sendo impegnato icon 
il servizio militare. 

Sin dal primo minu- 
to gli ospiti sono anda- 
ti all'attacco e hanno 
messo sotto pressione 
la difesa di casa: al 12° 
Di Stasi si fa respinge- 
re sulla linea un suo 
insidioso tentativo e 
al 35' Visentin va vici- 
no al gol in mischia. 

Sul finale del primo 
tempo lo Junior Aurisi- 
na cala lievemente e 
nella ripresa va anche 
in svantaggio: al 14° 
su un lungo cross un 
attaccante del Morsa- 
no finisce a terra e l'ar- © 
bitro indica il dischet- 


to. 

Dagli undici metri il 
Morsano no sbaglia e 
fissa il risultato sul- 
1'1-0, Da quel momen- 
to lo Junior intensifi- 
ca il suo assedio e con 
le idee un po' apanna- 
te si getta all'attacco 
senza giungere, però, 
ai risultati sperati. 

Roberto Lisjak 


da quel momento in poi il 
Lignano è PICOOICHIemnSnE 
te uscito allo scoperto me- 
ritandosi il gol giunto a 
pochi minuti dal termine. 

Dopo un quarto d'ora di 
studio la partita si anima, 
la prima conclusione è di 
La Calamita, facile la para- 
ta di Glerean, Al 29' anco- 
ra La Calamita tenta il ti- 
ro dalla stessa posizione 
ma il pallone si perde ol- 
tre la traversa. Al 36' Li 

ano in evidenza con 

runo il cui diagonale si 
perde di poco a lato. Pro- 
prio sul finire del tempo 
Kelemen, lanciato da La 
Calamita, calcia dal limite 
dell'area ma non riesce a 
centrare lo specchio della 
porta sciupando una favo- 
revole occasione. 

Il secondo tempo. si 
apre con una grossa DE 
portunità per i locali che 
mandano La Calamita so- 
lo davanti all'estremo di- 
fensore ospite: la conclu- 
sione è alta sulla traversa. 
Ginque minuti dopo il gol 


GIRONE D 


Il Palazzolo 
in casa 
travolge 

il Ronchis 


2-0 


MARCATORI: al 30" 
Sabatlao, al 46' Bia- 
sinutto. 
PALAZZOLO: Splen- 
dore, Giuseppin, De 
Candido, Gelagi, Di 
Lazzaro, Comandi, 
Aere (Pentore), Me- 
ot (Mason), Vello, 
Biasinutto, Saba- 
tlao, 

RONCHIS: . Paron, 
Burato, Trevisan, 
‘Gudini, Grego, Mar- 
chese, Piazza, Buttò 
(Simionato), Della 
Ricca, Pestrin, Ma- 
riotti. 

ARBITRO: Zanette 
di Aviano. 


ALAVARIANO 


San Marco 
senza reti 


0-0 


LAVARIANESE: Bu- 
dai, Durso, Signor, 
Cadamuro, Viva, 
Bernardis, Spacca- 
terra, Paviotti, Ber- 
nard, Coradazzi, Mi- 
nut (Bernardis Il). 

SAN MARCO: Pave- 
si, Ceppa, Norbedo 
M., Cappelli, Peric, 
Zenet, Leghissa, Al- 
torac, Norbedo G. 
(Vatta), | Codiglia, 
Sannini (Cipollari), 


Lignano 


che porta in vantaggio il 
Kras: c'è una punizione 
calciata da Spazapan che 
sorprende portiere e difen- 
sori ospiti, sulla palla si 
avventa Rebetz che non 
ha difficoltà a ribadire in 
rete. 
A questo punto si sve- 
lia il Lignano che prende 
Il possesso del centrocam- 
po e comincia a QRuEoE 
con insistenza, Al 60' buo- 
na opportunità per Colon. 
na che dopo un pericoloso 
liscio di Martellani sfiora 
il palo con. un colpo di te- 
sta. A cinque minuti dalla 
fine l'episodio che ristabi- 
lisce il risultato di parità. 
C'è un lancio di Zimolo 
sul quale De Bartoli ha un 
ottimo controllo che co- 
glie impreparato Maiora- 
no. L'intervento del difen- 
sore biancorosso è falloso 
e causa um giusto calcio di 
rigore. Della trasformazio- 
ne si incarica lo stesso De 
Bartoli che con freddezza 
fissa il risultato finale. 


Lorenzo Gatto 


5 


TRIESTE — La seconda 
giornata di Coppa Trie- 
ste è stata fortemente 
condizionata dal mal- 
tempo che ha costretto 
gli arbitri a sospendere 
un considerevole nume- 
ro di partite. In serie A 
la partita di cartello op- 
poneva la Locomotiva 
Mirabel al Verde Sgara- 
vatti. Su un terreno al li- 
mite della praticabilità 
le due squadre hanno da- 
to vita a una bella parti- 
ta, molto equilibrata nel- 
la prima frazione chiusa- 
si sull'uno a uno. 

Nella ripresa al 2-1 
per lo Sgaravatti ha ri- 
sposto Lekic abile a tra- 
sformare un calcio di ri- 
gore. A questo punto, do- 
po un breve periodo di 
studio, la partita sì è un 
po' innervosita. Ancora 
în vantaggio il Mirabel 


con Cerne enei minuti fi- - 


nali prima Lovrecich fis- 
sa il provvisorio 3-3 e 
poi Di Pauli regala ai 
suoi i due punti e il pri- 
mato solitario in classifi- 
ca. 

Al secondo posto tro- 
viamo un quartetto for- 
mato da Laurent Rebu- 
la, Oreficeria Borsatti, 
Gomme Marcello e Bar 
Mario. La formazione 
dei finanzieri ha netta- 
mente superato la Pizze- 
ria Vulcania 2. Il primo 
tempo della gara, chiuso- 
si sull'uno a zero, è stato 
abbastanza in discussio- 
ne grazie anche ai molti 
errori sotto misura dei 
ragazzi di Friedle. Nella 
ripresa, invece, igiocato- 
ri del Rebula hanno ag- 
giustato la mira e hanno 
chiuso sul 7-0 a loro fa- 
vore. I marcatori di que- 
sta gara Djurdjevic 2, Mi- 


tissimo che ha messo a 
dura prova la resisten- 
za fisica dei 23 atleti 
in campo il San Vito 
non è riuscito a tenersi 
in casa l'intera posta 
al termine dei primi 
novanta minuti di gio- 
co, Il vantaggio è sce- 
mato a soli cinque mi- 
nuti dal termine quan- 
do l'ala sinistra del 
Santandrea, Starc, met- 
teva nel sacco un pre- 
ziosissimo pallone usci- 
to da un errore della di- 
fesa rossoblu. 

La formazione di Pe- 
los ha aperto le marca- 
ture a otto minuti dal 
termine della prima 
frazione dopo l’ennesi- 
motentativo della mez- 
zapunta Donda di met- 
tere in rete i preziosi 
cross di Cossaro. 

C.S. 


1-0 


MARCATORE: al 55° 
D'Introno. 

OLIMPIA GANTRISA: 
Lanotte, Rondinella, 
Margiore (dall’80° 
Zaccaron), Zemanek, 
Marassi, Bensi, D'In- 
trono, Tamaro, S. Se- 
bastianutti, D. Seba- 
stianutti —.(dall’85’ 
Netti), Trevisan. 
STRASSOLDO: Teren- 
zani, Zuppel, Dose, 
Boemo, Moretti, Ten- 
tor, Foglia, De Loren- 
zi, Portelli, Donada, 
Zomero. 

ARBITRO: Semolic di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Esordio 
vincente nella sua pri- 
ma gara di campionato 


Olimpia, vittoria D'Introno 
(nonostante l'arbitraggio) 


del giovanissimo Olim- 
pia Cantrisa. Un esor- 
dio reso ancor più ar- 
duo dalla discutibile di- 
rezione di gara del si- 
gnor Semolic che ha 
espulso ben tre giocato- 
ri di casa che hanno su- 
bito anche un alto nu- 
mero di ammonizioni 
decretate a casaccio. 
Parte subito in quarta 
ad inizio di ripresa la 
compagine di Esposito 
e dopo alcuni affondi 
passa in vantaggio: è il 
55° ed una bordata su 
punizione dalla distan- 
za di Tamaro non vie- 
ne trattenuta da Teren- 
zani che respinge cor- 
to. Sul pallone vagante 
si proietta D'Introno 
che è lesto ad anticipa- 
re compagni e avversa- 
Ti e appoggia in a i 


GIRONE D/TRIESTINI TRAVOLGENTI IN FRIUL 


Primorec, due volte Benet 
Talmassons, tutto inutile 


0-3 


MARCATORI: al 6’ Buli- 
ch, al 20' e 28’ Benet I. 
TALMASSONS: .Tinon, 
Grazzutti, Fabiani, Pe- 
strin, Anzil, Grillo, Ti- 
relli (Battello), Turca- 
to (Gandini), Dri, Agno- 
letti, Trevisani. 
PRIMOREC: Savarin, 
Frasson, Minca, Ferlu- 
ga, Bernenich, Finessi, 
Apuzzo, Bulich (Drioli), 
Benet I (Benet II), Per- 
tan, Birsa. 

ARBITRO: Perini di 
Monfalcone. 


TALMASSONS — Pri- 
ma prova dei ragazzi 
bianconeri del nuovo 
mister-giocatore Fabia- 
ni davanti al proprio 


pubblico e terminata 


con un'ingiusta sconfit- 
ta che premia eccessi- 
vamente i triestini del 
Primorec che hanno 
nel loro bomber Benet 
I il vero e:proprio pun- 
to di riferimento. 

Al 6’ è Bulich a tra- 
sformare con una puni- 
zione centrale la rete 
del. vantaggio ospite. 
Due minuti dopo è bra- 
vo Tinon a salvare sul- 
la riga. All'1l' traversa 
sempre di Bulich. Fini- 
sce qui il gioco della 
squadra triestina. 

Talmassons si sve- 
glia e inizia la sua vana 
rincorsa al pareggio. I 
friulani locali sbaglia- 
no però troppi gol e ai 
triestini non resta che 


ringraziare ancora con 
Benet I che al 28' è bra- 
vo a trasformare il 3-0 
da 40 metri. 

Nel secondo tempo.la 
dice lunga la serie dei 
corner locali, otto con- 
tro i due soli degli ospi- 
ti, ma che non sono ser- 
viti neanche al gol del- 
la bandiera. 

Imprecise le conclu- 


‘sionì dei vari Trevisani 


e Agnoletti che, con un 
pizzico di fortuna in 
più, avrebbero certa- 
mente cambiato il risul- 
tato della gara. Per il 
Primorec due ‘ punti 
d'oro raccolti senza se- 
minare granché, per il 
Talmassons il bel gioco 
c'è, ma per vincere non 
sempre questo basta. 
m. d. 


GIRONE E /SU DI UN CAMPO QUASI IMPRATICABILE, I TRIESTINI PAREGGIANO CONTRO LA FORMAZIONE DEL TERZO 


Chiarbola, esordio dolceamaro 


La squadra di casa parte bene: va in vantaggio al 67’ e poi manca il raddoppio. Ma a tre minuti dalla fine si fa raggiungere 


GIRONE E 
Cussini ok: 
fuori uno 


2-1 


MARCATORI: al 30’ 
Godeas, al 50' Colot- 
ti R., al 55' Mac- 
chia. 

GUS: Spangher, Ser- 
gi, Colotti P., Rucci, 
Macchia (al 74' Pa- 
rovel P.), Favento, 
Stanissa, Robba, Vu- 
cetti, Allegretti, Co- 


lotti R. (all'80* Pri- 
mavera). 
MEDEA: Burino, 


Zoff, Panet, Cristan- 
cigh A., Cristancig 
G., Milocco, Virgoli- 
ni, Buttazzoni, Ger- 
mani, Celante, Go- 
deas. 

ARBITRO: Opara di 
Udine. 

TRIESTE — Esordio 
vincente del Gus alla 
prima apparizione 
nel campionato di Se- 
conda categoria a 
spese del Medea. Gli 
universitari sono riu- 
sciti, nell'impresa, a 
capovolgere il risulta- 
to che, dopo i primi 
45', vedeva gli ospiti 
in vantaggio per 1-0. 
Il primo tempo è sta- 
to. sostanzialmente 
equilibrato. Alla mez- 
z'ora gli isontini pas- 
sano in vantaggio 
proprio con Godeas 
che è lesto ad antici- 
pare tutti ed infilare 
in porta una corta re- 
spinta. 

Nella ripresa cam- 
bia subito musica e il 
predominioterritoria- 
Je dei padroni di casa 
viene concretizzato 
già al 5' dall'ottimo 
-Rino-Colotti-che ruba 
la palla al terzino e 
la deposita in rete si- 
glando quello che è il 
primo gol in Seconda 
categoria nella storia 
dei Cus. Al 10' arriva 
la rete decisiva; 
l'azione inizia da Co- 
lotti, poi Allegretti 
scambia con Mac- 
chia che realizza il 
2-1. 

Piero Tononi 


COPPA TRIESTE /IL MALTEMPO CONDIZIONA GLI INCONTRI 


Girano le Gomme Marcello 


Travolta la pizzeria Morisco - In serie B quattro squadre al comando 


trovic 2, Palumbo, Ma- 
riotti e Beccarisi. 

Netto successo anche 
per le Gomme Marcello 
ai danni della Pizzeria 
Morisco. Due reti di Zuri- 
ni e una di Punis, Di Pin- 
to e Pitacco hanno fissa- 
to il risultato sul 4-1 fi- 
nale. Bel successo del 
Bar Mario ai danni del- 
l'Edoardo Mobili, Il 3-1 
finale è scaturito per le 
reti di Daris, De Belli e 
Meden. 

Tra gli altri risultati di 
A segnaliamo il pareggio 
tra la Ginnastica Triesti- 
na e l'Oreficeria Borsatti 


(5-5), e il successo del, 


Viale Sport del ‘Super- 
mercato Jez, reti di Bar- 
zellato 2, Grimaldi, Pa- 
tassini, Andriolo e Zeu- 
gna 3. In serie B detto 
del rinvio di Cieffe Co- 
struzioni-Coop. Arianna, 
Pizz. Ferriera-Pizz. da 
Andy e Cat-Giardino di 
Naxos analizziamo la 
giornata che ha regalato 
a quattro formazioni il 
primato in classifica. 

Il Taverna Babà ha su- 
perato la Cantina Istria- 
na per 4-3. Per i mugge- 
sani sono andati a segno 
Potasso, Pecile, Pribaz e 
Braico, per Mister Va- 
scotto Grassi 2 e Bove. 
Netto successo per il 
Montuzza Car 2000 ai 
danni delle Autovie Ve- 
nete. Il 9-2 finale, indice 
della netta supremazia 
degli oratoriani, è scatu- 
rito per le reti di uno sca- 
tenato Grattagliano, au- 
tore di ben sei centri, Bo- 
scolo 2 Nelli, Sacco e Ce- 
di. 

Successo di stretta mi- 
sura per il Cesare Ragaz- 
zi ai danni della Coop. 
Alfa. 3-2 il risultato fina- 


‘ finale, 


le con marcatori: Tomiz- 
za, Moscato, Ugo Clau- 
dio, Stella e Marchesi. 
Vittoria sofferta per il 
Bar Sportivo sulla Pizze- 


ria La Tappa. Non deve 


infatti ingannare il 5-2 
la formazione 
muggesana sul.2-3 ha 
avuto la possibilità di ag- 
guantare la parità prima 
di subire, nei minuti fi- 
nali, i gol che hanno de- 
ciso il risultato. Tra gli 
altri incontri ricordiamo 
il 4-2 con cui le Cucine 
Baa hanno superato il Bi- 
strot 22, reti di Sottile 2, 
Cosetti 2, Soncin, e il 6-3 
del Trifoglio Videò One 
sul Golosone con reti di 
Pozzecco 2, Chivella 2 
Garlî e Predonzani, Riz- 
zo 2 e Salviato. 
In serie C al comando 
a punteggio pieno due 
formazioni: Scooter Ma- 
nia e Abbigliamento S. 
Sebastiano. Lo Scooter 
Mania ha piegato la resi- 
stenza del Quadro con il 
netto punteggio di 6-1. 
Più sofferta la vittoria 
del S. Sebastiano sul Bar 
Danilo. Il primo tempo, 
infatti, ha visto il -Bar 
Danilo controllare la par- 
tita chiudendo sul 3-1. 
Nella ripresa la mossa 
tattica del duo Vitturi- 
Mugnaioni che ha inseri- 
to Penco ha consentito 
una maggior sicurezza 
difensiva e una spinta of- 
fensiva più incisiva. Il S. 
Sebastiano è riuscito co- 
sì a capovolgere il risul- 
tato portando così a casa 
due preziosi punti. Pri- 
mo successo del bar 
Glaudia. Il 7-4 sul Capi- 
tolino porta le firme di 
Paulin 4, Jerman 2, Bi- 
netti, Gambassi, Mendel- 
la e Gangi. 
Lorenzo Gatto 


Serie A, i risultati: Clp 
Edoardo Mobili-Bar Ma- 


Triestina-Orefic. Borsat- 
ti 5-5; Loc. Mirabel-Ver- 
de Sgaravatti 4-3; Super- 
mercato Jez-Viale Sport 
3-5; Abbigliamento Ni- 
stri-Agi I 
6-3; Didi Hurwits-Pizze- 
Tia Michele sospesa; Piz- 
zeria Morisco-Asl Gom- 
me Marcello 1-4; Lau- 
rent . Rebula-Pizzeria 
Vulcania 2 7-0. 

La classifica: Loco- 
motiva Mirabel 4; Lau- 
rent Rebula, Oreficeria 
Borsatti, Asl Gomme 
Marcello, Bar Mario Bss 
3; Verde Sgaravatti, 
Agip Università, Pizze- 
tia Michele, Viale Sport, 
Abbigliamento Nistri 2; 
Pizzeria Vulcania 2, Piz: 
zeria El Morisco, Di 
Hurwits, Cgs Ginnastica 
Triestina 1; Clp Edoar- 
do Mobili, Supermerca- 
to Jez 0, D E 

Didi Hurwits e Pizze- 
ria Michele una partita 
in meno. Ul È 

Serie B, i risultati: 
Cucine Baa-Bistrot_ 22 
4-2: Cf Costruzioni-Coo- 
perative Arianna sospe- 
sa; Pizz. Ferriera-Pizze 
da Andy sospesa; Cat- 
Pizzeria Giardino di Na- 
xos sospesa; Cooperati- 
va Alfa-C. Cesare Ragaz- 
zi 2-3; Bar sportivo- 
Pizz. La Tappa 5-2; 
Montuzza Car 2000-Spa 
Autovie Venete 9-2; Ta- 
verna Babà-Cantina 
Istriana 4-3; Pizz. Il Go- 
losone-Video One 3-6. 

La classifica: Taver- 
na Babà, Montuzza Car 
2000, Bar Sportivo, G. 
Cesare Ragazzi 4; Pizze- 
ria La Tappa, Pizzeria 


SECONDA GIORNATA (A, B, 0) 
I risultati e le classifiche: 
Mirabel, già una locomotiva 


rio Bss 1-3; Cgs Ginn. - 


Università - 


Giardino di Naxos, Piz- 
ze da Andy, Cooperative 
‘Arianna, Pizzeria Il Go- 
losone, Cucine Baa, Vi- 
leo One 2; Cantina 
Istriana, Spa Autovie Ve- 
nete, Cooperativa Alfa, 
Cat, Pizzeria Ferriera, 
Cieffe Costruzioni, Bi- 
strot 22 0. Ts 

Cieffe Costruzioni, Co- 
op Arianna, Pizzeria Fer- 
riera, da Andy, Cat, Giar- 
dino di Naxos una parti- 
tainmeno. . — 

Serie G, i risultati: 
Abbigliamento Il Qua- 
dro-Scooter Mania 1-6; 
‘Artigrafiche Julia-Rapid 
L'Ausiliaria 3-4; Seven 
Toning-Supermercatoal- 
le Rive rinviata; Bar 
Claudia-Capitolino 7-4; 
Mobiltroiani-Mi.Ma 
Sport 2-2; Monteshell- 
Pizz. Vulcania Riva Sau- 
To sospesa; Gss L'Appun- 
tamento-Fincantieri 
1-10; Bar Danilo-Abbi- 

liamento S. Sebastiano 

n Mapat Servizi-Acli 
Cologna sospesa. : 

a FURARO Abbi- 

liamento S. Sebastiano, 
Scooter Mania 4; Mi.Ma 
Sport 3; Monteshell, Su- 
prnioato alle Rive, 
bigliamento Il Qua- 
dro, Mobiltroiani, Fin- 
cantieri, Bar Claudia, 
Rapid L'Ausiliaria 2; 
Acli Cologna, Bar Dani- - 
lo, Pizzeria Vulcania Ri- 
va Sauro, Capitolino, Se- 
ven Toning Î; Gss L'Ap- 
puntamento, Artigrati- 
puo Julia, Mapat Servizi 


Seven'Toning, Super- 
mercato MERO Moni 
teshell, Pizzeria Vulca- 
nia Riva Sauro, Mapat e 
Acli una partita in me- 
no. 
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RS SEI II 


Calcio 


è et 


Il Piccolo Da] 


trascurate 
da Pagliaro, 


Rossi e Bianco 


1-1 


MARCATORI: . Favero 
67’, Bagattin 76’. 

DOMIO: Canziani, To- 
scan, Pagliaro, Cornac- 
chi, Amarante, Savino 
(Zucca), Bianco, Rossi, 
Bagattin, Vailati, Par- 
ma (Suffi).  Torresin, 
Notaristefano, Speran- 


Zanni 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodonutti, Milo- 
ch, Magi, Bercè, Pupil, 
Bitceznic, Tosolin, Da- 
rio, Favero, Marutti. 
Ceudek. 

ARBITRO: Scalini di 
Udine. 

DOMIO — Nonostante 
una discreta prestazio- 
ne, il Domio incamera so- 
lo un punto nella verni- 
ce di campionato al co- 
spetto della solida forma- 


zione del Piedimonte. 


I ragazzi di Stulle, alle 
prese con un terreno 
non certo agevole, han- 
no rinunciato a poter ti- 


.rar di fioretto, abbando- 


nando una condotta ma- 


novriera, . prediligendo 
una tattica più accorta e 
pratica. 


Il Domio ha avuto 
qualche buona occasio- 
ne, ma prima Pagliaro e 
successivamente Rossi e 
Bianco mancavano il ber- 
saglio. 

Non sbagliava invece 
Favero, al 67' su azione 
convulsa sotto rete; l'en- 
trata di Zucca movimen- 
tava la'manovra dei trie- 
stini che al 76' approda- 
vano al giustò pareggio 
grazie a Bagattin, abile a 
siglare con preciso pallo- 
netto. 

La partita non conce- 
deva più note di rilievo 
nonostante la continua 
pressione operata dal Do- 
mio, a testimonianza 
d'una supremazia terri- 
toriale e tecnica. 

Francesco Cardella 


PREVALE IL SAGRADO 


Le occasioni perse 
beffano il Moraro 


0-1 


MARGATORE: 80’ Di 
Bert. 

MORARO: Marussi, 
Conforti, Minen, Bol- 
zan, Sartori, Donda 
B., Saveri, Nargiso 
(75' Biason), Cimbaro, 
Diviacchi, Blasizza. 
SAGRADO: Scarel, To- 
masin, Budicin, Di 
Bert, Fabbro, Buffoli- 
ni, Clemente, Deve- 
tag, Cavalli (32' Piva), 
Castellani, Pian. 
ARBITRO: Zamaro di 


Udine. 

MORARO — Partenza 
con la beffa peril Mora- 
ro, che deve solamente 
recitare il mea culpa 
per le occasioni spreca- 
te, il rigore fallito nella 
ripresa e la rocambole- 
sca rete subìta a 10' dal- 
la fine, quando l’incon- 
tro sembrava destinato 
al pareggio. In novanta 
minuti giocati sotto la 
pioggia battente la 
squadra di mister Bor- 
din ha sfiorato la rete 
già nel primo tempo, 
con due ottime occasio- 
ni capitate sui piedi di 


GIOCO DISTRATTO 


S.Lorenzo-Romana: 


pareggio bagnato 


1-1 


_r—r___ EEN 


MARCATORI; 22’ Ca- 
dez, 35' Colautti (au- 
togol). 

SAN LORENZO: Osi- 
mani, Cussigh, Rus- 
sian. (70”Marcuzzi), 
Tomat, Comand, To- 
ros,Costella, Candut- 
ti, Veliscech, Flocco, 
‘Rapone. All: Rapo- 


Mervic, 
Visintin, Colautti, 
Cadez, Portelli, Di 
Blas, Pasian, Minius- 
si, Sforza, Lauri, Bu- 
bich. AIl.: Failutti. 
ARBITRO: Casco. di 


Latisana. 


SAN LORENZO — Par- 
tita condizionata dal- 
la pioggia fra le due 
neopromosse San Lo- 
Tenzo e Romana. 

A sbloccare il risul- 
tato non può essere 
quindi che un calcio 
da fermo. 

Al 22' la punizione- 
cross dalla destra di 
Gadez trova imprepa- 
rato il portiere del San 
Lorenzo Osimani, che 
si fa beffare dall'inno- 
cuo spiovente. Subìto 
il gol, i padroni di ca- 
sa abbozzano una rea- 
zione, con Tomat a 
mettere ordine a cen- 
trocampo., 


Diviacchi'e Saveri. Nel- 
la ripresa poi, al 68', 
l'arbitro ha decretato 
un calcio di rigore, che 
proprio la bandiera del 
Moraro Diviacchi si è 
fatto parare dall'ottimo 
Scarel. 

All'80' infine il gol 
della prima vittoria in 
Seconda categoria per 
il' neopromosso Sagra- 
do: il tiro da circa 25 


‘metri di Di Bert trova il 


portiere del Moraro Ma- 
russi alche metro 
fuori dai pali, e diventa 
un imprendibile pallo- 
netto che si insacca in 
rete. 


‘Il pareggio, al 35’, 
arriva ancora da uno 
svarione difensivo. 
Gross dalla destra di 
Gandutti, palla che 
schizza sull'erba ba- 
gnata, portiere che 
esce a vuoto e devia- 
zione nella propria 
porta del numero tre 
della Romana Colaut- 
ti. 

Il San Lorenzo po- 
trebbe raddoppiare 
prima del riposo, ma 
la punizione di Rapo- 
ne si stampa sulla tra- 
versa e rimbalza in 
campo. 

Improduttivo anche 
il forcing del San Lo- 
renzo nella ripresa. 

Davide Sfiligoi 


@EIME®, NONOSTANTE UNA DISCRETA PRESTAZIONE 


Il Domio si accontenta di un punto 


Di fronte a un solido Piedimonte e a un terreno molto difficile privilegiata una tattica accorta e pratica 


Buone occasioni 


INCASA 


Capriva in cattedra 
dopo uno sprint 
del Campanelle 


3-1 


Marcatori: al 25’ e al 
32' Modula; al 44' Pu- 
nis; al 79’ Dilena su 
rigore. 
GAPRIVA: 
Vecchiet, Soprani, 
Turus, Marangon, 
Soffientini, Modula 
(dal 70’ Pituelli), 
Grattoni, Sellan (dal- 
l'80" Cassani), Oli- 
vier, Dilena. 
CAMPANELLE: Vac- 
caro, Vercounic, Tit- 


Spessot, 


tovel, Unek, Noto 
(dal 60’ Perini), Bello, 
De Vescovi, Vatljen, 
Simonetti (dal 60’ An- 
toniazzi), Punis, Man- 
teo, 

GAPRIVA - Una parten- 
za fulminea degli ospiti, 
davvero intraprendenti 
nel primo quarto d'ora 
di gioco. Poi il Capriva è 
salito in cattedra grazie 
al neoacquisto Modula, 
decisivo sia quale realiz- 
zatore, sia quale ispira- 
toredell'attaccorossone- 
ro. Al 25! l'attaccante ha 
piazzato la prima zam- 
pata, schiacciando di te- 
sta in rete un bel cross 
di Soprani. 


A PADRICIANO 

Il Gaja rimanda 

il suo debutto 

a causa della pioggia 


RINVIATA P.I.C. 


GAJA: Baxa, Capoli- 
no, Masaia, Gabrielli, 
Graievich, Subelli, 
Manuelli, De Pace, 
Gombac, Majcen_ A., 
Cermelj. All: Privileg- 


fro FARRA: Spessot, 
Brumat L., Donda C., 
Cucut, Tradigna, So- 
ranzio, Pellesson, Pa- 
ronit, Marega, Mari- 
ni, Lamberti, All: Be- 
notto, 

ARBITRO: Zannier di 
Udine. 

PADRICIANO. — Il 
Gaja deve rimandare il 
debutto in campionato 
a causa della pioggia. 
Pochi minuti prima del- 
l'ora fissata per l'inizio 


dell'incontro, l'arbitro 
ha compiuto assieme 
ai. due capitani, Ga- 
brielli e Claudio Don- 
da, il sopralluogo di ri- 
to sul campo di gioco. 

Per la giacchetta ne- 
ra friulana non vi era- 
no le condizioni per 
far giocare la partita: 
non solo il rimbalzo 
del pallone era difetto- 
so o inesistente in alcu- 
ne zone del campo, ma 
anche, sempre a causa 
della pioggia, non era- 
no visibili le linee di 
demarcazione delterre- 
no di gioco. 

.In base a queste con- 
statazioni il signor Zan- 
nier ha detto «Tutti a 
casa». Il Gaja attende 
ora fiducioso la prossi- 
ma domenica, 

Massimo Vascotto 


DOPO LA DECISIONE DI SABATO NOTTE 


Il Fossalon travolto, 
ma la dignita è salva 


8-1 


MARCATORI: al 2',. 


27',31' Sant, al 33' Sta- 
bile, al 37° Conestabo, 
al 55’ Chiopris, all'80', 
84' e 85' Conestabo. +» 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Gismano (dal 75" 
Lozej), Manzini, Visin- 
tin, Ripellino, Sabini, 
Sant, Chiopris (dal 65’ 
Marassi), Silvestri, Co- 
nestabo. 

FOSSALON: . Miotto, 
Barbiero, Cuzziol,Sagi- 


1-1 


MARCATORI: al 10° 
Musco, al 30" Tomsi- 
ch. 
ROIANESE:Lorenzut- 
ti, Musco, Civita, Por- 
celli, Zangrilli, Livan, 
Floridan, Miclaucich, 
Bragagnolo, Tria (75' 
Fratepietro),Palmisa- 
no (55’ Gatta). 
SOVODNJE: Gergo- 
let, Cercic, Tomsich, 
Hreljak, Grillo, Deve- 
tak, Visintin, Inter- 
bartolo, Casagrande, 
Fajt, Caporale. 
TRIESTE —. Prima 
uscita stagionale per i 
bianconeri della Roia- 
nese sul terreno amico 


A BORGO SAN SERGIO 
Sovodnje più forte, 
Roianese decisa, 
un pari gradevole 


nario, Secchi, Galan- 
te, Bagolin M., Del Bel- 
lo, Stabile, Neri, Bago- 
linP. 

ARBITRO: Morano di 
Latisana. 

FARRA D'ISONZO — 
Non tragga in inganno 
l'amplificato risultato 
uscito sulla ruota del 
neutro di Farra d'Isonzo. 
Già, perché il Fossalon 
ha deciso di onorare l’im- 
pegno del campionato ap- 
pena sabato sera, invian- 
do un fax in Federazione 
alle 23.45. Ieri mattina 
la ricerca di undici gioca- 
tori disponibili ad affron- 


di Borgo San Sergio, 
molto pesante per la 
pioggia caduta che non 
a sicuramente agevo- 
lato il compito dei trie- 
stini. Ne è scaturita 
una partita tutto som- 
mato gradevole, con le 
due compagini che si 
sono «affrontate a viso 
aperto. Diciamo subito 
che la parità sembra il 
risultato più equo an- 
che se il Sovodnje ha 
sovrastato fisicamente 
i ragazzi del presiden- 
te Cumin più leggeri fi- 
sicamente e portati a 
una manovra di aggira- 
mento sui poderosi av- 
versari. La prima fra-, 
zione regala un buon 
loco con le due squa- 
‘e sempre pronte alla 
manovra ficcante. 


tare un match già vinto 
moralmente (da chi ha ri- 
messo in piedi il Fossa- 
lon), ma che inevitabil- 
mente si sapeva tutto in 
salita. Il Fossalon, abban- 
donato dall'ex presiden- 
te De Vincenz — che ha 
portato via con sé tutta 
la prima squadra a Mon- 
falcone —, senza un alle- 
namento nelle gambe, ha 
svolto così il ruolo di an- 
gelo sacrificale con gran- 
de dignità e spirito spor- 
tivo, Complimenti. 

La. cronaca, intale con- 
testo, non ha senso rac- 
contarla. 

Marco Damiani 


DILUVIO 
Fra Fogliano 
e Fincantieri 
ungioco 

impossibile 


0-0 


(sospesa al 30' per i.c.) 
FOGLIANO:. Duca, Bo- 
scarol, Ceglia, Indaco, 
Campo dell'Orto, Fon- 
tana, Toscani, Leban, 
Clemente, Franti. 
FINCANTIERI: Zeac- 
co, Monticolo, Zaja, Pa- 
doan, Pangos, Mauri, 
Novati, Baldan, Fer- 
les, Tofful, Pugliese. 
ARBITRO: Conte di 
Monfalcone. 
FOGLIANO — Un vero 
diluvio ha accompa- 
gnato le due squadre 
dall'inizio  dell'incon- 
tro; bravissimi. sono 
stati i giocatori a de- 
streggiarsi in mezzo a 
torrenti d'acqua. 

Egeo Petean 


Avete un'auto troppo usata? Tanto di gua- 
dagnato. Presso le Concessionarie e le Suc- 
cursali Fiat della vostra regione, le auto senza domani oggi 


FINO AL 30 SETTEMBRE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA 


UNO 


TIPO 


FINO AL 30 SETTEMBRE 


FINO AL 30 SETTEMBRE 
Pamiioni| | Rfwoni 
PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 
PER PASSARE AD UNA NUOVA PER PASSARE AD UNA NUOVA 


TEMPRA 
oCROMA 


| | nuova che desiderate: per l'acquisto di Tem- 
| | pra o Croma avrete ben 3 milioni; 2,5 mi- 


I contratto allaluce del sole 


A valgono milioni per passare subito alla Fiat. 


lioni per l'acquisto di Tipo: 2 milioni per l'acquisto di Uno. 
E se invece il vostro usato vale di più? Nessun proble- 
ma: sarà supervalutato. | 
È venuto il momento di lasciare l'auto vecchia per una Fiat 


nuova: un'auto più sicura da guidare e più 
bella da vedere, più rispettosa non solo del- 
l'ambiente ma anche del portafoglio. Adesso sapete qual è 
la cosa migliore che potete fare con la vostra vecchia auto: 


n 
U. 


usatela per andare alla Concessiona- 
ria o alla Succursale Fiat più vicina. 


LE LIALTÀ 


DI 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente al 1/7/93 e valida fino al 30 settembre 1993, per tutte le vetture di gamma Fiat (e: 


use Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


ET Il Piccolo 


a rante de 


Calcio 


Lunedì 291 settembre 1993 


ELL L È 
% 
br 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-Staranzano 
Foriitudo-S.Luigi V.B. 
Juventina-Itala S.Marco 
Ponziana-S.Canzian 
Partuale-Lucinico 
Ronchi-Monfalcone 
S.Giovanni-S.Sergio 

PROSSIMO TURNO 

Staranzano-Juventina 

Itala S.Marco-Ronchi 
Lucinico-Fortitudo 
Monfalcone-Portuale 
S.Canzian-S.Giovanni 
$.Sergio-Cormonese 
S.Lulgi V.B.-Ponziana 


CLASSIFICA 
Ronchi 422 
Cormonese 4 
S.LuigiV.B. 3 
S.Giovanni 3 
S.Canzian 3 
Portuale 3 
Staranzano 2 
Juventina 2 
Italas.M. 1 
Monfalcone 1 
Ponziana 1 
$.Sergio 1 
Lucinico (i) 
Fortitudo Ù) 


9 na no ia na no a ina no no na na na no 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Tricesimo-Ancona 
Tolmezzo-Donatello 
Canzian-Don Bosco 
Ronchi-Aurora 
Sevegliano-Brugnera 
Ponziana-Fontanafr. 
Itala S.M.-G. Mobile 

PROSSIMO TURNO 
Fontanalr.-C. Mobile 
Brugnera-Ponziana 
Aurora-Sevegliano 
Don Bosco-Ronchi 
Donatello-Canzian 
Ancona-Tolmezzo 
Tricesimo-Itala S.M. 


CLASSIFICA 

Donatello 4 
Ronchi 4 
Sevegliano 4 
Canzian 3 
C. Mobile. 3 
Tolmezzo 2 
Ancona 2 
Tricesimo 2 
1 

1 

0 

i) 

(] 

(i) 


n 


DI n n N 
iiLoeinnoeainnot 
9 Yi + no an in 0 N a Sw 


‘Aurora 
Itala S.M. 
Ponziana 
Fontanafr. 
Brugnera 
Don Bosco 


9 9 + e RG NS na ia ha N93 Na no no no 
sceso + iii 
(RENE ER 0_) 


osseo 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Real Isonzo-Itala S.Marco 
‘S.Andrea-Ponziana 
Pro Gorizia-Cormonese 
Monfalcone-Ronchi 
Aquileia-S.Canzian 
Pieris-S.Giovanni 
S.Lulgi-Triestina 

PROSSIMO TURNO 

S.Giovanni-Triestina 
S.Canzian-Pieris 
Ronchi-Aquileta 
Cormonese-Monfalcone 
Ponziana-Pro Gorizia 
Itala $.M.-S.Andrea 
Real isonzo-S.Luigi. 


CLASSIFICA 


Real Isonzo 2 
Triestina 
Ronchi 
Aquilela 
$.Lulgl 
S.Giovanni 
Ponziana 
S.Andrea 
Monfalcone. 
Cormonese 
$.Canzian 
Itala S.M. 
Pro Gorizia 
Pieris 


095 da du 
coco inno 
È © n ona na 9 A 0 0 WI 
nwWwoeoiipononnonio4n 


Uno Sport 


JUNIORES /NEL CAMPIONATO REGIONALE SAN SERGIO E SAN GIOVANNI DIVIDONO LA POSTA IN PALIO 


In parità il derby dei «Santi» 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Don Bosco-Portuale ... 


Fortitudo-Costalunga .. 
C.G.S.-Altura.. 
Domio-Olimpia 
Opicina-S. Andrea 
Riposa: Esperia 


PROSSIMO TURNO 


$, andrea-Esperia 
Olimpia-Opicina 
Altura-Domia 
Costalunga-C.G.S. 
Primorje-Fortitudo 
$. Sergio-Ponziana 
Portuale-Chiarbola 
Riposa: Don Bosco 


CLASSIFICA 
Olimpia 2 
Fortitudo 
Costalunga 
Domio 
Altura 
C.G.8. 
Chiarbola 
Don Bosco 
Esperia 
Opicina 
Ponziana 
Portuale 
Primorje 
S. Sergio 
S. Andrea 


cccceccess iii 
soc ce000 00055 
coeve cecco 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


Codroipo-Sanluigi 
S.Giovanni-Pieris 
Lignano-Sangiorgina 


Prodolonese-Monfalcone « 


Sacilese-Gorizia 
Manlago-Giorgina U. 


Cordenonese-Manzanese 
PROSSIMO TURNO 


Giorgina U.-Manzanese 
Gorizia-Maniago 
Monfalcane-Sacllese 
Sangiorgina-Prodolonese 
Pieris-Lignano 
Sanlulgi-S.Glovanni 
Codroipo-Cordenonese 


CLASSIFICA 


Sacllese 4 
Codroipo 4 
Manzanese 3 
Maniago 3 
Prodolonese 3 
Lignano 2 
Sangiorgina 2 
Sanfuigi 2 
S.Giovanni 1 
Monfalcone 1 
Pieris 1 
Cordenon. 0 
Gorizia U) 
GiorginaU. 0 


IND INI 9 RO hO a no i fo na na na no Da 
coco iii 


Giovanissimi 


Provinciali 


RISULTATI 


S. Sergio A-Rolanese . 
Chiarbola-Opicina .. 
Don Bosco A-F. Ollmpi 


Domlo-Don Bosco 
Bor-Olimpia. 
Portuale-S. Sergi 
Altura B.-Triestina... 


PROSSIMO TURNO 


Olimpia-S. Serglo B 
Don Bosco B-Bor 
Altura M.-Domio 
Costalunga-C.G.S. 
F. Olimpia-Esperia 
Opicina-Don Bosco A 
Triestina-Chlarbola 


‘| S. Sergio A-Portuale 


Roianese-Altura B 
CLASSIFICA 

F. Olimpia 

Olimpia . 

Triestina 

Bor 

Don Bosco A 


mo 


Costalunga 
Chiarbola 
Don Bosca B 
Domio 
Esperia 
Opicina 
Portuale 
Rolanese 

S. Srgio A 
S. Srgio B 
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La seconda giornata del 
campionato juniores re- 
gionale girone C è stata 
subito quella delle verifi- 
che. Puntuale è stata co- 
sì la conferma della Cor- 
monese che, dopo lo 
splendido successo in 
trasferta sull'Itala San 
Marco, ha battuto anche 
la coriacea formazione 
di Staranzano, che nel 
precedente turno aveva 
compiuto l'impresa più 
grossa battendo i cam- 
pioni in carica del San 
Sergio. Per la Cormonese 
è andato ancora in rete 
Roland Deffenu, sia pu- 
re su rigore, che si sta se- 
gnalando come uno degli 
attaccanti più prolifici. 
In questa gara si è con- 
traddistinto anche il por- 
tiere della Cassa Rurale, 
Pizzin, che, con ottime 
parate, ha impedito ai lo- 
cali di aumentare il nu- 
mero delle marcature. E 
siconferma anche il Ron- 
chi tra le favorite del tor- 
neo, battendo, grazie a 
un primo tempo spumeg- 


giante, il Monfalcone, E' 
stato un derby questo 
molto bello e soprattutto 
ben giocato da entrambe 
le formazioni e forse un 
pari, come sportivamen- 
te hanno ammesso i diri- 
genti del Ronchi, sareb- 
be stato più equo. Le 
squadre si sono divise 
un tempo a testa ma alla 
fine il Monfalcone non è 
riuscito ad agguantare il 
pari per un soffio. Il der- 
by triestino tra San Gio- 
vanni e San Sergio non 
ha avuto vincitori. E' 
stata una gara molto 
combattuta in quanto 
molto sentita dalle due 
formazioni e di. conse- 
guenza molto fallosa, ad- 
dirittura certe volte al li- 
mite del regolamento. Il 
San Sergio era riuscito 
ad andare in rete pro- 
prio allo scadere del pri- 
mo tempo con Mastro- 
mauro ma poi, sia pure 
in superiorità numerica, 
per l'espulsione tra le fi- 
le dei rossoneri di Metul- 
lio, è stato costretto a su- 


bire la rete del pareggio 
ad opera di Sessi. Risul- 
tato fmale in parità quin- 
di e naturalmente tutti 
scontenti. Il San Luigi, 
invece, si è rifatto del 


. mezzo scivolone interno 


della prima, ed è andato 
a vincere senza ammet- 
tere repliche sul campo 
della Fortitudo per 3-0. 
Mattatore di questo in- 
contro è stato Saina, ve- 
ro e proprio trascinatore 
dei suoi colori. Si è mol- 
to arrabbiato invece Bor- 
roni, allenatore dei loca- 
li, a cui non è andata giù 
questa sconfitta. Un'Ita- 
la senza punte di ruolo è 
riuscita a pareggiare, 
pur sbagliando molto, 
per 3-3 in una altalenan- 
te gara a Gorizia con la 
Juventina. Le due dop- 
piette, quella di Gergolet 
e di Cescutti, sono state 
molto apprezzate. Un 
bel Ponziana a cui ‘è 
mancata solo la rete; 
non è riuscito a vincere 
sul forte San Canzian. 

Gaetano Strazzullo 


Cormonese 1 
C.R. Staranzano 0 


MARCATORE: al 65° 
Deffenu R. 
CORMONESE: Brando- 
lin, Chiabai, 
Tartara,Franco, Molar, 
Rossi, Deffenu R., Ca- 
pello (Pellizzon), Deffe- 
nu A. (Bortoluzzi), Def- 
fenu M., Debegnac. 
CASSA RURALE: Piz- 
zin, Fedel, Imperi, Co- 
solo, Sincovezzi, Mai- 
mas, Palombieri, Gero- 
lin, Pivetta, Varacchi, 
Vidonis. 


Fortitudo (1) 
San Luigi 3 


MARCATORI: al 40° 
Maddaleni, al 75’ e 90" 
Saina. . 

FORTITUDO: Zorzon, 
Ardessi, Borziglau, Po- 
stogna, De Gregoris (Di 
Giorgio), Mahnich, Con- 
te. (Tarlao), Pangher, 


Martincich, Speranza, ‘ 


Chicco. Novel, Galleni. 
SAN LUIGI: Santoro, 


Vascotto, Reali, Zudi- . 


ni, Dandri (Botteri), 
Sturni, Bandel, Saina, 
Magania, Bozzer, Mad- 
daleni (Maggi), Ferlu- 
ga, Meli, Peruzzo. 


Juventina 3 
Itala S.M. 3 


MARCATORI: Gergolet 
D., Gergolet P. (2), Ce- 
scutti (2), Mameli. 

JUVENTINA: Pavio, 
Trampus, Macuz (Sci- 
mone), Romano, Kobal, 
Ripa, Gallo, Gergolet 


. P., Combino, Gergolet 


D., Curci (Ambrosi). 
ITALA SAN MARCO: Sa- 
bini, Chinese, Alber- 
tin, Cescutti, Luisa, 
Clemente, Marras, Bor- 
tolus (Marega), Mame- 
li (Marsi), Tomadin, 
Tomba. Freschi, Tom- 
masi. 


di), De Grassi, Bellini, 
Tamburini (Valli), Fur- 
lan, Fonda, Lazzara. 
LUCINICO: Prodani, 
Macchitella, Piccolo, 
Volc, Visentin, Gomi- 
scek, Tomizza, Capri, 
Garruba, Marega,Filut- 
tl, 


Ponziana (1) 
San Canzian o 


PONZIANA: Gherbaz, 
Bianco, Elison, Tagni- 
no, Ludovini, Kirch- 
mayer, Messina, Girar- 
di, Apollonio (Urban), 
Kralijevic (Zelle), Mar- 
chetti. 

SAN CANZIAN: Russi, 
Marini, Benes, Giraldi, 
Silvestri, Bonazza, Bre- 
gant, Ulian, Bertogna, 
Busut, Bain R. Bain D., 
Pettinato, Bonaldo. 


Portuale 1 Ronchi 3 
Lucinico O Monfalcone 2 
MARCATORE: al 25’ MARCATORI: all'8' Piz- 
Furlan. zin, al 25’ Ceglie C., al 
PORTUALE: Nardin, 35’ Cocchietto, al 43' Pi- 
Tegacci, Cerquenic, ran, al 65' Tomsig. 


Maraldi, Prelz (Bortol- 


RONCHI: Casola,Cla- 


piz, Cumin, Gelleni, In- 
daco, Zorzi, Piran, ver- 
solato, Cegle D., Pizzin, 
Ceglie G. Monaco, Di 
Ghiara, Peric, Visen- 


tim. 

MONFALCONE: — Pin, 
Martinelli, Schiavon, 
Ardessi, Solmeri, San- 
sone, Maglie, Padoan, 
Tomsig, Deffendi, Coc- 
chietto, Macchiut. LI- 
polis, Persi. 


S.Giovanni È 1 
‘S. Sergio i 


MARCATORI: al 45’ Ma- 
stromauro, al 65' Ses- 


si. 

SAN GIOVANNI: Ber- 
ger, Bortolini, Sorgo 
Daniele, Giurgevic, Li- 
pout, Indri, Sorgo Davi- 
de, Ravalico, De Dome- 
nico, Metullio, Vesti- 
dello. Sossi, Sessi, Pu- 
gliese, Giraldi, Ceppi. E 
SAN SERGIO: Rizzo, 
Senni, Mastromauro, ’ 
Scher, Riosa, Sabadin, 
Tinunin, Ribarich, 
Giassi, Beorchia, Gelli- 
ni. Umek, Veronesi, Da- 
gri, Monica. 


ALLIEVI/NEL TORNEO REGIONALE SOLO CODROIPO E SACILESE SONO A PUNTEGGIO PIENO 


Una valanga 


TRIESTE — Nel girone 
B, del campionato regio- 


nale allievi, Codroipo e- 


Sacilese sono a punteggio 
pieno dopo la seconda 
giornata di gioco; entram- 
be le capoliste hanno ri- 
badito perentoriamente 
la fantastica vena realiz- 
zativa già palesata in oc- 
casione dell'esordio. Il 
Codroipo ha piegato net- 
tamente il San Luigi con 
un 4-1 che forse penaliz- 
za eccessivamente la pre- 
stazione dei vivaisti; il 
San Luigi ha infatti con- 
dotto la prima frazione a 
pieno ritmo, giostrando 
efficacemente sulle ali 
del vantaggio ottenuto 
con un ineccepibile ‘cal- 
cio di rigore messo a se- 
gno da uno scatenato 
Bossi, tra i migliori con il 
compagno Crevatin. Nel- 
la ripresa la musica cam- 
biava totalmente, con i 
triestini che crollavano 
clamorosamente sotto il 
profilo atletico conceden- 
do al Codroipo di archi- 
viare il match con 4 sigil- 
li firmati da Woltzing, 
Tonetti e Zanin, quest'ul- 
timo autore di una dop- 
pietta. Pirotecnico pareg- 
gio tra San Giovanni e 
Pieris con un risultato 
(5-5) d'altri tempi. Il San 
Giovarmi è riuscito a va- 


GIOVANISSIMI /GIOCATE SOLTANTO TRE PARTITE DEL CAMPIONATO REGIONALE 


nificare il congruo van- 
taggio, del primo tempo 
di 3-0 facendosi raggiun- 
gere dalla combattiva for- 
mazione ospite, riuscita 
caparbiamente a rimedia- 
re un pareggio prezioso e 
insperato: Il Monfalcone 
strappa un punto sul ter- 
reno della Prodolonese al 
termine di una contesa 
dominata dai padroni di 
casa, autori di una prova 
maiuscola quanto sfortu- 
nata; Del Gaudio e Arca 
illudevano la formazione 
di Vendrame, raggiunta 
da una autorete di Berto 
e una stoccata degli ison- 
tini proprio allo scadere. 
La Sacilese ha piegato la 
Pro Gorizia con un secco 
6-0 che preclude ogni ul 
teriore commento; è la 
14 segnatura della capoli- 
sta in sole due giornate. 
Il Lignano cede l'intera 
posta alla Sangiorgina: i 
rivieraschi hanno pecca- 
to di presunzione. In lu- 
ce Trevisan e Vespero. 
Podrecca, Pagnutti e l'ot- 
timo Bolzicco firmano il 
successo esterno della 
Manzanese a Cordenons. 
Nel primo girone il Pon- 
ziana conosce lo stop, 
causa il maltempo; Seve- 
gliano Donatello Ronchi 
Testano a punteggio pie- 
no. 

Francesco Cardella 


Codroipo 4 
‘San Luigi 1 
MARCATORI: Bossi 


(rig.) Zanin (2), Wolt- 
zing, Tonetti. 

CODROIPO: Drigo, Sco- 
dellaro, Lorenzon, Cres- 
sati, Guglielmi, Della 
Savia, Tonetti, Frappa, 
Zanin, Bertussi, Wolt- 


zing. 

SAN LUIGI: Zanni, He- 
ler, Del Gaudio (Kreva- 
tin), Kravos (Erbi) Pao- 
li, Bovo, Bossi, Cericola 
(Kravos. L.), Crevatin, 


Opatti (Mervini). 
Lignano 1 
Sangiorgina 2: 


MARCATORI: Tykomi- 
rof (rig.) Trevisan, Dri. 
LIGNANO: Cicuto, Ci- 
nello, Businaro, Zanel- 
lati, Vespero, Ventoruz- 
zo, Bianchi, Tykomirof, 
D_ORIONI: Fagotto, San- 
L 
SANGIORGINA: Martin- 
cic, Bertoli, Taverna, 
Tattoli, Gattesco, Sini- 
alia, Moro, (Dri) Cocco- 
lo; Gitissi, Mezzon, Tre- 
visan, Dri. 


San Giovanni 5 
Pierîs , 5 
MARGATORI: Botta, 
Stenni (3) Schillani, 


Gobbo (3) Sirca, Piove- 
san. 

SAN GIOVANNI: Hrva- 
tin, Iaconcic, Stenni, 
Bonin, De Luca, Daris, 
Radovini, Gon, Cok (Ri- 
goni), Parovel (Schilla- 


. ni) Botta (Meola). 


PIERIS: Screm, Guida, 
Ausilio, Cechic, Sirca, 
Prudencio, Gobbo, Mon- 
temuro, D'Aquino, Pio- 
vesan; Fedel, Padovan, 
Biasutto. 


Cordenonese __0 
Manzanese 3 


MARCATORI: Podrecca, 
Pagnutti, Bolzicco. 

CORDENONESE:  Selli- 
to, Gerolin, Morello, Fa- 
bris, Ongaro, Vendra- 
me, Petrilli, Dolfo, Via- 
nello, Marchini, Marsa- 


nic. 

MANZANESE: Pellizza- 
ri, Pagnutti, Bozicco, 
Trevisan, Candou, Fave- 
ro, Pannico, Trevisan, 


Podrecca, Basso, Cri- 
stangig. 

Sacilese \ 6 
Pro Gorizia (o) 


MARCATORI: Braganol 
(2), Giusep, Della Torre, 
Tonon, 

SACILESE: Marcon, 
Vaccaro, Giust, Tonon, 
Della Torre, Rovere, Co- 
razza, Pusiol, Rizzotto, 
Bragagnol, Giusep. 


di reti su tutti campi 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


La pioggia fa rinviare 5 partite 


TRIESTE — Causa le av- 
verse condizioni meteo- 
rologiche, nella prima 
giornata del campionato 
Allievi provinciali solo 
due incontri su sette so- 
no stati disputati: Forti- 
tudo-Costalunga e “Do- 
mio Olimpia. Il primo in- 
contro, giocato allo sta- 
dio Zaccaria ha visto le 
due squadre dividersi la 
posta in palio concluden- 
do la partita sull'l1.a 1. Il 
campo, pesantissimo, 
non ha permesso alle 
due compagini di espri- 
mersi al meglio e, alla fi- 
ne, il pareggio è sicura- 
‘mente il punteggio più 
giusto. Passa in vantag- 
gio per primo il Costa- 
lunga con un gol di Pao- 
letich, abile ad anticipa- 
re di testa lo stopper 
amaranto e a infilare la 
porta difesa da Bosco. 
Dopo la rete la formazio- 
ne di Zugna non si scom- 
pone e perviene quasi su- 
bito al pareggio con Mi- 
cor che di rapina insacca 
dopo che l'estremo difen- 
sore Zorzut aveva respin- 
to di pugno un forte tiro 
di Micor. Valanga di reti 


dell'Olimpia sul Domio, i 
gialloblù hanno «forato» 
la porta di Tomasini per 
ben otto volte; tripletta 
di Udina e «pokery di Al- 
banese completata da 


«una rete di Morelli. Gli 


incursori dell'allenatore 
Primi hanno dominato 
contro una difesa sicura- 
mente da registrare per 
il Domio. I ragazzi di Pa- 
lermo hanno subito le 
triangolazioni degli ospi- 
ti soprattutto nella pri- 
ma frazione di gara, cor- 
rendo ai ripari nella ri- 
presa cui si segnala il 
gol della bandiera a ope- 
ra di Paoletti. Non si so- 
no neanche iniziati gli in- 
contri Montebello/Don 
Bosco-Portuale e Cgs- 
Altura/Muggesana men- 
tre Opicina-S. Andrea è 
stata. sospesa al 15°. 
Identica sorte per Chiar- 
bola-San Sergio che è du- 
rata solo 5° minuti in 
più. 


‘Pietro Comelli. 


Fortitudo 1 
Costalunga 1 


MARCATORI: Paoletic, 


Micor. 

FORTITUDO: 
Crevatin, Zarattin, 
Cucchiaro, Apollonio, 
Corvascio (Ferrari), De- 
grassi (Ambrosi), Ne- 
grisin, Micor, Cociani, 


Bosco, 


Grem. 

COSTALUNGA: Zorzut, 
Frontoni, Giugovaz, 
Marchesi, Palcich, Va- 
lentini, Rovatt, Noto, 
Paoletich, Colomban, 
Longo. 


Domio S 1 
Olimpia 8 


MARCATORI: Albane- 
se (4), Paoletti, Udina 
(3), Morelli. 

DOMIO: Tomasini, Pao- 
letti, Russo, Pozzecco, 
Grisoni, Castelli, Ritos- 
sa, Castelli, Ritossa (Al- 
fieri), Gubeilla, Vec- 
chiet (Loredan D.), Va- 
lentini, Glessi (Lore- 
dan C.). DE 
OLIMPIA: Cristian, 
Pentassuglia, Schrej 
(Sinico), Cocolo, Bar- 
ducci, Cattarini (Bortu- 
lin), Persichella, Coti- 
de, Albanese, Udina, 
Morelli (Grisani). 


Real Isonzo in cima alla classifica 


TRIESTE — Nella se- 
conda giornata del cam- 
pionatoregionalegiova- 


. nissimi il protagonista 


è stato il maltempo che 
ha costretto a rinviare 
4 partite sulle 7 in pro- 
gramma. Complici an- 
che la serie di rinvii 
un'unica squadra è in 
testa alla classifica con 
3 punti: il Real Isonzo 
che, dopo il pareggio a 
Trieste con il Ponziana 
(1-1) della scorsa setti- 
mana, ha scontitto 3-1 
l'Itala San Marco. 

La squadra allenata 
da Guido Covaz ha sof- 
ferto nei primi minuti 
quando la compagine 
di Gradisca d'Isonzo ha 
avuot a disposizione 
un penalty, fallito poi 
con Alan. Scampato 
questo pericolo il «Re- 
al» è andato a segno 
due volte con Michele 
De Marco, arrotondan- 
do poi il risultato con 
Denis Pirrò. 

La rete della bandie- 
ra dell'Itala è arrivata 
quasi a tempo scaduto 
con Medeot. Fra i pa- 
droni di casa, oltre un 
ottimo collettivo, si è 
messo in mostra Pirrò, 


autore di una prova 
che possiamo definire 
maiuscola. 

Nel derby triestino 
fra Sant'Andrea e Pon- 
ziana le due squadre si 
sono divise i punti in 
palio pareggiando pe 
1-1. La compagine alle- 
nata da Piras è passata 
in vantaggio con una 
bella rete di Spangaro 
ma è stata raggiunta, 
sempe nel primo tem- 
po, da Boccuccia che 
ha trasformato magi- 
stralmente una punizio- 
ne a due in area conces- 
sa per «infrazione di 
passi) e non condivisa 
dai dirigenti del San- 
t'Andrea. L'incontro è 
stato equilibrato e il pa- 
reggio sostanzialmente 
giusto anche se i padro- 
ni di casa hanno dovu- 
to fare nuovamente a 
meno nel finale del for- 
te attaccante Parisi, già 
«out» nella prima gior- 


mata di campioanto. 


Mentre il Ponziana 
ha messo in mostra un 
ottimo collettivo nelle 
file del Sant'Andrea si 
sono distinti Timperi, 
Chittero e Spangaro. 

L'Aquileia, con reti 
di Bon, Tell e Moras, 


«affonda» il San Can- 
zian al termine di una 
gara giocata su un cam- 
po estremamente pe- 
sante. LE 
Rammarico perl rin- 
vio dell'incontro più at- 
teso della giornata: 
quello che opponeva la 
Triestina, vincitrice 
nella prima giornata 
sul Pieris, al San Luigi, 
«corsaro» sul terreno 
dell’Itala San Marco. 
Per un quadro com- 
pleto della giornata 
non resta che attende- 
re ora la disputa degli 
incontri rinviati. Non è 
ancora stata fissata la 
data per i recuperi, ma 
non sarà a breve. La 
classifica, fino a quel 
momento resterà falsa- 


ta nei valori, n 

Piero Tononi 
Sant'Andrea 1 
Ponziana LI 


MARCATORI: Spanga- 
ro e Boccuccia. 
SANT'ANDREA: Bacci, 
Palaskov, Rumiz, Pe- 
trinca, Biagini, -Chitte- 
ro, Timperi, Grimalda 
(D'Orso), Villini, Span- 
garo, Parisi (Valta). 
Ferraro. All, Piras. 
PONZIANA: Zaro (Del 


Mestre), Vecchiet, Ur- 
bas, Radin (Pettener), 
Princig, Pedrocchi, 
Prenci, Tulliach, Batti- 
stutta, Argenti, Boc- 
cuccia, All. Bisani. 


Real Isonzo 3 
Hala S. Marco 1 


MARCATORI: De Mar- 
co (2), Pirrò e Medeot. 
REAL ISONZO: Visin- 


‘ tin A., Corsi, Munarin, 


Pirrò, Durigatti, Visin- 
tin M., De Marco (Can- 
din), Marizza, Escheri- 
ca, Boscolo, Lena. -Ca- 
praro, Fiorelli, Visin- 
tin M., Morsan. All. Co- 
vaz. 

ITALA SAN MARCO: 
Collodet, Kovacich A., 
Alan, Rossi, Visintin, 
Longo, Kovacich A.; Or- 
zan, Lettig, Medeot, 
Riavez. Marega, Batti- 
stel, Mocchiut, Erma- 
cora, Vittor. All. Raico- 
nl. 


Aquileia 3 
San Canzian (°) 


MARCATORI: Bon, Tell 
e Moras. 

AQUILEIA: Folla, Zam- 
pieri, Minin, Sgubin, 
Moras, Liut M., Snidar, 
Bon, Tell, Passarin, Gi- 
rotto, Liut S., Parise. 


GIOVANISSIMI /GIRONE PROVINCIALE, 


Maltempo, quasi tutti a casa 


TRIESTE — Ben cinque 
partite rinviate e una so- 
spesa hanno caratteriz- 
zato la prima giornata 
delcampionato Giovanis- 
simi provinciali, torneo 
che quest'anno vede 
iscritte ben diciotto 
squadre riunite in un 
unico girone. Questa 
scelta è stata criticata 
da alcune società perché 
vedrà il protrarsi di un 
torneo che sarà costret- 
to a far giocare anche a 
Natale e per l'Epifania 
senza ‘alcuna sosta. Il gi- 
rone unico garantirà un 
certo equilibrio ma favo- 
rirà le squadre che po- 
tranno contare su un or- 
ganico completo. Delle 
tre partite disputate, 
due si sono giocate saba- 
to senza quindi una con- 
dizionante pioggia. Dopo 
un primo tempo finito a 
reti inviolate il Fani 
Olimpia ha avuto ragio- 
ne del Montebello/Don 
Bosco A grazie alla dop- 
pietta di Folla e alla rete 
di Buffa. Identico risulta- 
to per l'Olimpia contro il 
Bor, questa partita è sta- 
ta l'unica giocata dome- 


nica per il torneo dei Gio- 
vanissimi sull'«acquitri- 
nio» di Guardiella. Otti- 
ma è stata la prestazio- 
ne di tutto il collettivo 
ospite che deve rivedere 
solo un centrocampo 
non amalgamato. Nel 
primo tempo i ragazzi 

Franceschinishanno por- 


tato il risultato sul sicu- + 


ro grazie alle reti di Lar- 
zak e Mannu; nella ripre- 


sa la partita è scemata. 


causa il peggioramento 
del terreno di gioco e gli 
ospiti hanno coronato la 
vittoria «insaccando» an- 
cora con Braini. Sospesa 
per pioggia la partita tra 
Domio-Montebello/Don 
Bosco B, nel secondo 
tempo, sul punteggio di 
2 a 0 per gli ospiti, l'in- 
contro non sarebbe do- 
vuto neanche incomin- 
ciare e la decisione di so- 
spenderlo a meno di 
mezz'ora dalla fine sem- 
bra altrettanto discutibi- 
lei. 

Chiude l'infausta gior- 
nata la vittoria della Tri- 
estina sul- 
l'Altura/Muggesana B 
per4al. 


Bon 0 
Olimpia 3 
MARCATORI: Larzak, 
Mannu, Braini. 

BOR: Gregori, Jaz, 
Ostruska, Longo, Kri- 
smancich, Gregori, Ber- 
cè. (Umari), Zornada, 
Primosi, Gregori D., Ka- 
ris 


OLIMPIA: Guidubaldi, 
Passerotti, Boubir, To- 
madin(Callegaris), Tor- 
din, Butazzoni, Genti- 
le, Merzliak, Mannu, 


Braini, Larzak. 
— 
Mont./D.Bosco A_0 
Fani Olimpia 3 
MARCATORI: Buffa, 
Folla (2). 
MONTEBELLO/DONBO- 


SCO: Civita, Pristavez 
(Piemontese), Brescan, 
Custodio, Chieppa, Fol- 
chini, Desantis (Per- 
sia), Rossi, Totano, Pi- 
tone, Marzari. 

FANI OLIMPIA: Cenda, 
Moritto, Sors, Pesamo- 
sca, Fonda, Ziani, (Can- 
navò), Mistero (Rade- 
ticchio), Liciulli, Buffa, 
Arbore, Folla. 


noie a ALI alia pci 


Lunedì 27 settembre 1993 


CLASSIFICA: 


Ferrari, 
un brodino 


Ordine d'arrivo del G.P. Del Portogallo: 1) Micha- 
el Schumacher (Ger-Benetton Ford) in 1h32'46«309 
alla media oraria di km 199,748; 2) Alain Prost 
(Era-Williams Renault) a 0’982; 3) Damon Hill 
(Gbr-Williams Renault) a 8206; 4) Jean Alesi (Fra- 
Ferrari) a 1'07'‘605; 5) Karl Mendtac (Aut-Sau- 
ber) a un giro; 6) Martin Brundle (Gbr-Ligier Re- 
nault) a un giro. È DET 

Giro più veloce: il 68/0 di Damon Hill in 
l'14'”859 alla.media oraria di km 209,193. ___ _. 

Classifica del campionato mondiale piloti di 
F.l 

1) Alain Prost (Fra) 87 Nani 2) Damon Hill (Gbr) 
62, 3) Ayrton Senna (Bra) 53, 4) Michael Schuma- 
cher (Ger) 52, 5) Riccardo Patrese (Ita) 20, 6) Jean 
Alesi (Fra) 13, 7) Martin Brundle (Gbr) 12, 8) Johnny 
Herbert (Gbr) 11, 9) Mark Blundell (Gbr) 10, Ge- 
rhard Berger (Aut) 10, 11) Michael Andretti (Usa) 7, 
Karl Wendlinger (Aut) 7, 13) J.J. Lehto (Fin) 5, Chri- 
stian Fittipaldi (Bra) 5, 15) Derek Warwick (Gbr) 4, 
16) Philippe Alliot (Fra) 2, Fabrizio Barbazza (Ita) 2, 
18) Alessandro Zanardi (Ita) 1, Erik Comas (Fra) 1. 

Classifica del campionato mondiale costrutto- 
ri: 1) Williams Renault 149, 2) Benetton Ford 72,3) 
McLaren Ford 60, 4) Ferrari 23, 5) Ligier Renault 
22, 6) Lotus Ford 12, Sauber 12, 8) Minardi Ford 7, 
9) Footwork Mugen-Honda 4, 10) Larrousse Lam- 
borghini 3. 

0 d'oro È 

1950: Giuseppe Farina (Ita) - Alfa Romeo; 1951: 
Juan Manuel Fangio (Arg) - Alfa Romeo; 1952: Al- 
berto Ascari (Ita) - Ferrari; 1953: Alberto Ascari 
(Ita) - Ferrari; 1954: Juan Manuel Fangio (Arg) - 
Mercedes/Maserati; 1955: Juan Manuel Fangio 
(Arg) - Mercedes; 1956: Juan Manuel Fangio (Arg) - 
Ferrari/Lancia; 1957: Juan Manuel Fangio (Arg) - 
Maserati; 1958: Mike Hawtorn (Gbr) - Ferrari; 
1959: Jack Brabham (Aus) - Cooper Climax; 1960: 
Jack Brabham (Aus) - Cooper Climax; 1961: Phil 
Hill (Usa) - Ferrari; 1962: Graham Hill (Gbr) - Brm; 
1963: Jim Clark (Gbr) - Lotus Climax; 1964: John 
Surtees (Gbr) - Ferrari; 1965: Jim Clark (Gbr) - Lo- 
tus Climax; 1966: Jack Brabham (Aus) - Brabham 
Repco; 1967: Denis Hulme (N21) - Brabham.Repco; 
1968: Graham Hill (Gbr) - Lotus Ford; 1969: Jackie 
Stewart (Gbr) - Matra Ford; 1970: Jochen Rindt 
(Aut)!- Lotus Ford; 1971: Jackie Stewart (Gbr) -Tyr- 
rell Ford; 1972: Emerson ua (Bra) - Lotus 
Ford; 1973: Jackie Stewart (Gbr) - Tyrrell Ford; 
1974; Emerson Fittipaldi (Bra) - McLaren Ford; 
1975: Niki Lauda (Aut) - Ferrari; 1976: James Hunt 
(Gbr) - McLaren Ford; 1977: Niki Lauda (Aut) - Fer- 
rari; 1978: Mario Andretti (Usa) - Lotus Ford; 1979: 
Jody Scheckter (Saf) - Ferrari; 1980: Alan Jones 
(Aus) - Williams Ford; 1981: Nelson Piquet (Bra) - 
Brabham Ford; 1982: Keke Rosberg (Fin) - Williams 
Ford; 1983: Nelson Piquet (Bra) - Brabham Bmw; 
1984: Niki Lauda (Aut) - McLaren Porsche; 1985: 
‘Alain Prost (Fra) = McLaren Porsche; 1986: ‘Alain 
Prost (Fra) - McLaren Porsche; 1987: Nelson Piquet 
(Bra) - Williams Honda; 1988: Ayrton Senna (Bra) - 
McLaren Honda; 1989: Alain Prost (Fra) - McLaren. 
Honda; 1990: Ayrton Senna (Bra) - McLaren Honda; 
1991: Ayrton Senna (Bra) - McLaren Honda; 1992: 


Nigel Mansell (Gbr) - Williams Renault; 1993: Alain 
Prost (Fra) - Williams Renault. 3 


MOTOCICLISMO 


rici tata ai i ee e ipa deri 


VOTI IT 
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Automobilismo 
dii e a 
! { FORMULA1 _)} GP DEL PORTOGALLO: VINCE SCHUMACHER, IL FRANCESE CONQUISTA IL SUO QUARTO TITOLO E SI RITIRA DAL «CIRCUS» 


Alan Prost sulla sua Williams Renault. All'Estoril è arrivato secondo, precedendo Hill e il ferrarista Alesi 


ESTORIL (PORTOGAL- 
LO) — Il Gran premio 
del Portogallo, terzulti- 
ma prova del mondiale 
'93, ha avuto molti pro- 
tagonisti ma alla fine è 
stato vinto autorevol- 
mente dal tedesco Mi- 
chael Schumacher con la 
Benetton Ford mentre 
Alain Prost con la Wil- 
liams Renault ha conqui- 
stato il suo quarto titolo 
iridato. Prost ha fatto 
una gara molto pruden- 
te, evitando con cura 
ogni benché minimo ri- 
schio ma per lui, e per la 
certezza del titolo mon- 
diale, ciò che contava 
era di lasciarsi alle spal- 
le Damon Hill, suo com- 

agno di squadra e riva- 
È nella corsa al titolo. E 
la fortuna lo ha aiutato 
già prima del via. Hill, 
che avrebbe dovuto oc- 
SUPRA la pole position 
sullo schieramento di 
partenza, è in realtà par- 
tito dall'ultima posizio- 
ne perché nel giro di 
schieramento la sua vet- 
tura si era fermata. Tro- 
vatosi con la pista libera 


davanti al semaforo, 
Alain Prost ha invece 
sbagliato ancora una vol- 
ta, partendo in ritardo e 
lasciandosi superare da 
un terzetto molto ag- 
guerrito: il sorprendente 
e - aggressivo Mikka 
Hakkinen con la McLa- 
ren, Ayrton Senna e 
Jean Alesi con la Ferra- 
ri. Mentre Hakkinen cer- 
cava dì superare Prost, 
Senna a sua volta tenta- 


..va di superarli entram- 


bi. Stretto sul cordolo 
dai due scatenati piloti 
della McLaren, Prost ha 
rudentemente frenato 
asciandoli passare. Ma 
nessuno di loro si era ac- 
corto che all'esterno 
Jean Alesi con pista libe- 
ra davanti li scavalcava 
tutti e tre. Il pilota della 
Ferrari ha imposto subi- 
to un ritmo molto forte 
tanto che Senna e Hakki- 
nen dopo alcuni inutili 
tentativi si sono rasse- 
gnati a stare nella sua 
scia. Un sogno, quella di 
una Ferrari vincente, du- 
rato in realtà 19 giri su 
un totale di 71 perché a 
riportare le cose nella re- 


altà più concreta hanno 
pensato ì cambi gomme 
ai box. Alesi è stato trai 
primi a fermarsi e quan- 
do è ripartito, nonostan- 
te i meccanici di Mara- 
nello abbiano impiegato 
nell'. operazione poco 
più di quattro secondi, 
Prost era già in testa. I 
cambi gomme sono stati 
poi ripetuti da molti pilo- 
ti tranne che da Prost 
che ne ha fatto uno solo 
ma è stato proprio in 
questa sosta ai box che 
Schumacher è riuscito a 
prendere il comando del- 
la gara senza più mollar- 
lo. Senna nel frattempo 
si era fermato per rottu- 
rta del motore mentre 
Hakkinenrimanevavitti- 
ma di un incidente. An- 
che a Jean Alesi il cam- 
bio gomme è stato fatale 
relegandolo al quarto po- 
sto. L'ultimo, ma non 
per questo il minore dei 
protagonisti è stato Da- 
mon Hill che dall' ulti- 
ma posizione ha ben pre- 
sto riguadagnato quelle 
ditesta fino a portarsi al- 
le spalle di Prost. 


NELL’ULTIMO APPUNTAMENTO A JARAMA 


Svanisce in Spagna il sogno di Capirossi 


Il giapponese Harada s’aggiudica gara e titolo nelle 250 - La sfortunata corsa del centauro romagnolo, giunto quinto 


MONDIALE A MONZA 
Superbike, sotto la pioggia 
sfrecciano Slight e Falappa 


MONZA (MILANO) — Le 
due manches del Gran 
Premio d'Italia, lla 
prova del Campionato 
Mondiale Superbike, so- 
no andate ad Aaron Sli- 
ght (Kawasaki) e a Gian- 
carlo Falappa (Ducati). 
Nonostante la pioggia, 
che non ha dato tregua 
per tutta la giornata, 
l'appuntamento all'au- 

todromo di Monza ha co- 
munque richiamato ol- 
tre 5.000 persone. En- 
trambe le gare del mon- 
diale Superbike, ciascu- 
na sulla distanza di 18 
giri (104,400 chilometri), 
sono state avvincenti. 
La prima ha visto un in- 
credibile scatto al sema- 
foro verde di Mario Luc- 
chiari (Ducati) davanti 
alla Kawasaki di Russell 
e alle Ducati di Mertens 
e. Falappa, Pirovano 
(Yamaha) è invece parti- 
to: male e all'inizio era 
soltanto al nono posto. 
Al terzo giro, alle curve 
di Lesmo Falappa allun- 


«ga il passo, supera Luc- 


chiari e prende il coman- 
do che tiene fino a metà 
rara quando però scivo- 
‘a sull'asfalto bagnato 
alla variante Ascari e de- 
ve lasciare la corsa alle 
Kawasaki che lottano 
tra di loro: il gioco sem- 
bra fatto per Russell, ma 
a due giri dalla. conclù- 
sione Slight si porta in 
testa e vince di strettissi- 
ma misura. Numerose in 
questa manche le cadu- 
te, però senza conse- 
guenze per i piloti, com- 
presa quella di Stefano 
Garacchi finito nella sab- 


bia con la sua Ducati 
che ha preso fuoco. 

La seconda manche è 
partita con un ritardo di 
20' mentre la pioggia ca- 
deva fittissima sull' au- 
todromo. Deciso a rifarsi 
Falappa prende subito il 
comando seguito da Luc- 
chiari, Fogarty, Mer- 
tens, Pirovano, Russell e 
Slight. Dopo cinque giri 
Pirovano è secondo e al- 
le sue spalle c'è  Slight 
che rinviene fortissimo. 
Inizia un duello tra que- 
sti due piloti che all'un- 
dicesimo giro coinvolge 
anche Fogarty. I tre pilo- 
ti danno spettacolo, Piro- 
vano e Slight si toccano 
alla prima variante, re- 
stano comunque in sella 
ma intanto Falappa, pur 
riducendo prudentemen- 
te l'andatura negli ulti- 
mi giri, conclude primo 
con 1”375 di margine. 

La caduta di Giancarlo 
Falappa nella prima 
manchel'ha tolto defini- 
tivamente dalla rosa dei 
piloti in grado di diven- 
tare campione del mon- 
do. «Ho commesso molti 
errori quest'anno — ha 
ammesso —, L'unica co- 
sa che ora posso fare è 
alutare, nelle prossime 
gare la Ducati a vincere 
Il titolo». Per il campio- 
nato, dopo questo Gran 
Premio d'Italia, poco è 
cambiato: Russell. resta 
leader con 9 punti 
sull'alfiere della Ducati 
Fogarty. Slight, nono- 
stante una vittoria e un 
secondo posto odierni, è 
ancora terzo staccato di 
63 punti. 


MADRID — Loris Capi- 
rossi ha visto svanire la 
possibilità di vincere il 
titolo mondiale della 
classe 250 sul traguardo 
del Gp Fim, ultima pro- 
va del campionato, di- 
sputato sulla pista ma- 
drilena di Jarama. Il pi- 
lota italiano della Hon- 
da, che nella classifica 
vantava un margine di 
dieci punti sul giappone- 
se Tetsuya Harada, per 
assicurarsi il titolo si sa- 
rebbe dovuto classifica- 
Te almeno terzo in caso 
di vittoria del rivale. 
Invece, a causa di un' 
uscita di pista occorsagli 
a cinque giri e mezzo 
dalla conclusione, si è 
piazzato soltanto quinto 
mentre il rivale vinceva, 
a sorpresa, ma con pieno 
merito. Il Gp Fim dispu- 
tato su un tracciato mol- 
to tortuoso si è trasfor- 
mato subito in una gara 
tattica che vedeva al co- 
mando un trio formato 
da Jean Philippe Ruggia 
e Loris Reggiani in sella 
alle Aprilia, e Massimi- 
liano Biaggi con la Hon- 
da. Subito dietro Harada 
e Capirossi controllava- 


‘no la situazione mentre 
Doriano Romboni, assie- : 


me ai battistrada per i 
primi cinque giri, retro- 
cedeva al sesto posto. 
Per poco più di 19 giri la 
gara dei due pretendenti 
al titolo è stata «congela- 
tay mentre i componenti 
il trio di testa si cambia- 
vano sovente di posizio- 
ne. Era quasi costante- 
mente Ruggia a tenere il 
comando. Al ventesimo 
giro, mentre tentava di 
prendere il largo, il fran- 


Così contenti tutti. 
Contenta la Ferrari che 
per la prima volta 


quest' anno è riuscita a 
stare in testa; contento 
Prost che pur con una 
gara scialba ha messo in 
tasca il tanto desiderato 
titolo; contento Hill che 
ha fatto una gara bellis- 
sima; contento soprat- 
tutto Schumacher che 
dopo tanti piazzamenti 
da podio è riuscito a vin- 
cere il suo secondo gran 

emio dopo quello del 

elgio del ‘92. Meno 
contento di tutti, Ge- 
rhard Berger autore an- 
cora una volta di uno 
spettacolare quanto in- 
spiegabile incidente, che 
per una fortuna non si è 
tramutato in una strage. 
L' austriaco è andato in 
testa coda proprio all' 
uscita della corsia dei 
box dopo aver cambiato 
gomme. Si è traversato 
sulla pista passando mi- 
racolosamente tra le al- 
tre vetture che soprag- 
giungevano per finire 
poi con un urto violento 
contro il guard rail sul 
lato opposto. 


Un momento del duello tra Harada, in testa, e Capirossi, che lo tallona 


cese però scivolava ri- 
portando la frattura 
scomposta del radio del 
braccio sinistro. 

Da quel momento Ha- 
rada ba capito di poter 
vincere il gran premio 
ed ha forzato il ritmo. Al 
22/0 giro ha superato Ca- 
pirossi; l' italiano ha 
cercato di resistere ma 
si è trovato in grave dif- 
ficoltà perchè il pneuma- 
tico posteriore, deterio- 
rato, non garantiva più 
un' adeguata tenuta. 

Capirossi è finito fuori 
pista affrontando una ve- 
loce «esse» in discesa. 
Nonostante fosse sulla 
terra battuta è riuscito a 
mantenere l' equilibrio 
arrivando quasi a fer- 
marsi; ma quando ripar- 
tiva era staccato dal 
gruppetto di testa di 9. 


Capirossi arrancava e, al 
penultimo passaggio, 
perdeva anche il quarto 
posto in favore dello spa- 
gnolo Puig. Mentre Hara- 
da volava sicuro sorpas- 
sando prima Biaggi, poi 
Reggiani e vinceva in 
modo davvero convin- 
cente come gli era acca- 
duto in tre delle prime 
quattro gare del mondia- 
le. Solo nel momento del 
rientro ai box ha saputo 
dai meccanici del team 
Valesi, festanti e com- 
mossi, che Capirossi ave- 
va concluso al quinto po- 
sto e che dunque a lui 


andava il titolo mondia- . 


le. «Non ho gareggiato 
pensando al titolo ma so- 
lo cercando di vincere la 

ara — ha detto Harada 
— dedico questo mondia- 


le al mio amico Wakai, il 
pilota della Suzuki mor- 
to a Jerez in un inciden- 
te nelle prove del Gp di 
Spagna». 

«Mi spiace per il titolo 
sfumato ma sono fiero 
di aver combattuto fino 
all'ultimo con un pilota 
valoroso come Harada 
che ha meritato di vince- 
re — ha detto Capirossi 
— in gara ho cercato di 
rallentarlo ma i proble- 
mi al pneumatico poste- 
riore mi hanno impedito 
di portare a termine il 
mio progetto. Voglio rin- 
graziare Romboni che 
nel finale ha cercato di 
aiutarmi non sorpassan- 
domi anche se il suo aiu- 
to non è servito». 

La conclusione corret- 
ta ma sorprendente del 
mondiale 250 è stata se- 


Il Piccolo cun] 


Saluti da Prost mondiale 


Perché il Professore se ne va? 
Non vuole in squadra il nemico Senna 


ESTORIL (PORTOGAL- 
LO) — Il mondo della 
F.] è nello scompiglio do- 
o l'annuncio, dato dal- 
o stesso Alain Prost, del 
suo ritiro a fine stagio- 
ne. Ma al di là delle di- 
chiarazioni ufficiali i 
«professore» francese ha 
lasciato poi capire, par- 
lando in privato, che 
quest'anno è stato per 
lui molto più difficile di 
quanto avesse immagi- 
nato, specialmente sotto 
l'aspetto psicologico, 
Prost ha avuto parole di 
Tingraziamento per la 
Williams e la Renault, e 
per tutti i meccanici e 
tecnici della squadra, 
ma poi ha aggiunto che 
troppe cose hon gli sono 
piaciute e lo hanno fatto 
soffrire. Per chi lo cono- 
sce bene, è sembrato un 
evidente riferimento al 
suo. rivale di sempre, 
Ayrton Senna, che da 
parte sua ha annunciato 
che non correrà più con 


ESTROIL (PORTOGAL- 
LO) — Alain Prost ha 
conquistato all'Estoril il 
suo quarto titolo mondia- 
le di F1, che lo colloca, 
nella graduatoria di tutti 
i tempi alle spalle di Ma- 
nuel Fangio. Ma non po- 
trà raggiungere il mitico 
argentino, se manterrà 
fede al proposito di riti- 
rarsia fine stagione. Il ti- 
tolo lo aveva già vinto, 
in precedenza, nel 1985, 
1986 e 1989, alla guida 
della McLaren che, nelle 
prime due occasioni, 
montava il propulsore 
Tag-Porsche mentre nel 
1989 erano motorizzate 
Honda. 

Prost è nato a Cha- 
mond, in Francia, il 24 
febbraio 1955. Ha esordi- 
to nel «circus» nel 1980, 


guita da una rocambole- 
sca gara della 500 che, 
per la prima volta, ha vi- 
sto trionfare il brasilia- 
no Alexander Barros con 
la Suzuki, compagno di 
squadra del texano Ke- 
vin Schwantz, già mate- 
maticamente campione 
del mondo da tre setti- 
mane. La vittoria dei 
Barros è arrivata dopo i 
ritiri di Luca Cadalora 
(Yamaha), Shinichi Itoh 
(Honda) e John Kocinski 
(Cagiva) che lo precede- 
vano. L'italiano, rima- 
stoalcomando dall'otta- 
vo al dodicesimo giro, è 
caduto al 18.0 passag- 
gio, tradito dalla tenuta 
della gomma anteriore. 
Era terzo, si è rialzato 
assolutamente illeso. Il 
giapponese è volato al 
21.0 giro mentre era al. 
comando avendo in scia 
l'americano della Cagi- 
va che non è riuscito ad 
evitare. l'investimento. 
Soltanto una contusione 
al gluteo per il nipponi- 
co mentre Kocinski ten- 
tava di riprendere la ga- 
ra ma doveva fermarsi 
avendo rotto un disco 
del freno anteriore. 

Più tardi al tedesco Di- 
rk Raudies è stato suffi- 
ciente classificarsi 
all'ottavo postonella ga- 
ra delle 125 per laurerar- 
si campione del mondo 
della categoria davanti a 
Kazuto Sakata suo rivale 
per tutta la stagione. Il 
giapponese è finito al ter- 
zo posto della corsa vin- 
ta dal tedesco Ralf Wald- 
mann, alla sua ultima 
esibizione con l'Aprilia 
125 ufficiale (nel '94 
correrà con la Honda 
250 ufficiale). 


la McLaren, Di qui la rid- 
da di ipotesi che adesso 
terranno banco per i 
prossimi giorni. Frank 
Williams ha ribadito che 
non potrà annunciare i 
suoi piloti per l'anno 
prossimo prima di dieci 
o quindici giorni, e d'al- 
tra parte è da tempo che 
si parla di un arrivo di 
Senna alla Williams. Ma 
su questo aveva sempre 
messo il veto peo rio 
Prost, memore delle diffi- 


- coltà avute con il brasi- 


liano quando i due corre- 
vano con la McLaren. 
Ma da più parti erano 
forti le pressioni perchè 
i due potessero tornare a 
correre insieme. Proba- 
bilmente Prost non ha 
voluto accettare questa 
realtà, e ha preferito an- 
darsene. A questo propo- 
sito corre voce che abbia 
ricevuto una lauta buo- 
nuscita per ritirarsi a fi- 
ne campionato. 

Ma le ipotesi non fini- 


PROST, CARRIERA E SUCCESSI 


Meglio di lui ha fatto 
solo Manuel Fangio 


alla guida della McLa- 
ren-Ford. L'anno succes- 
sivo passò alla Renault, 
dove rimase tre stagioni. 
I cinque anni successivi, 
Prost li disputò con la 
McLaren, 

Conquistò il mondiale 
nei due anni successivi 
‘nel 1985 davanti ad Albo- 
reto su Ferrari, nel 1986 

precedendo Mansell di 
soli due punti grazie alla 
vittoria nell'ultimo 
Gran Premio, quello 
d'Australia, e ad una fo- 
ratura che bloccò l'ingle- 
se. Nel 1987 fu solo quar- 
to, nel 1988 secondo, al- 
le spalle di Ayrton Senna 
suo compagno di squa- 
dra. Nel 1989 esplose la 
rivalità fra i due piloti 
della McLaren. Prost an- 
dò alla Ferrari, infine al- 


scono qui. Ci si chiede 
quale sarà allora il se- 
condo pilota della Wil- 
liams. Resterà Damon 
Hill, che da quasi scono- 
sciuto ha vinto tre gran 
premi consecutivi in que- 
sta stagione? Nessuna 
conferma dalla scuderia 
britannica. 

Arriverà al fianco di 
Senna Michael Schuma- 
cher per formare una 
‘ande coppia in grado 
dare spettacolo? Nes- 
suna smentita dalla Be- 
netton. Il fatto che Sen- 
na lasci la McLaren fa 
supporre che i motori Re- 
nault non verrano dati a 
di scuderia, che in- 

‘atti si sta accordando 
con la Lamborghini. In- 
tanto l'arrivo in F.l del- 
la Peugeot fa pensare a 
molti che Prost possa di- 
ventare il direttore spor- 
tivo di una nuova gran- 
de scuderia legata alla 
casa automobilistica 
francese, 


la Willimas. 


Schwantzre delle 500 
125, Raudies mondiale 


MADRID — Questi i risultati del gran premio FIM, 
14.ma ed ultima prova del mondiale velocità dispu- 
tato sulla pista di Jarama. 

CLASSE 250: 27 giri pari a km 103,950 1) Tetsu- 
ya Harada (Gia-Yamaha) in 43'12"677 alla media di 
144,337 km/h; 2) Loris Reggiani (Ita-Aprilia) a 
1”217; 3) Massimiliano Biaggi (Ita-Honda) a 6'791. 

Giro più veloce: il nono di Capirossi in l'34"941 
media 145,985 km/h. 

Classifica mondiale: 1) tetsuya Harada punti 
197 (campione del mondo); 2) Loris Capirossi 193; 
3) Loris Reggiani 158; 4) Massimiliano Biaggi 142; 
5) Doriano Romboni 139. 

Classifica mondiale costruttori: 1) Honda pun- 
ti 307 (campioni del mondo); 2) Yamaha e Aprilia 
punti 222; 4) Suzuki punti 97; 5) Gilera punti nove. 

CLASSE 500, 28 giri pari a km. 107,800: 1) 
Alexander Barros (Bra) Suzuki in 44'22"944 media 
145,733 km/h; 2) Daryl Beatile (Aus) Honda a 4"736; 
3) Kevin Schwantz (Usa) Suzuki a 17"578. ay 

Giro più veloce: il decimo di John Kocinski in 
1'34”090 media 147,306 km/h. 

Classifica mondiale: 1) Kevin Schwantz punti 
248; 2) Wayne Rainey (Usa) Yamaha 214; 3) DAryl 
Beattye punti 176; 4) Michael Doohan (Aus) Honda 
156; 5) Luca Cadalora (Ita) Yamaha 145. 

‘Classifica mondiale costruttori: 1) Yamaha 
punti 269; 2) Suzuki punti 264; 3) Honda punti 253; 
4) Cagiva punti 148; 5) Roc Yamaha punti 108; 6) 
Harris Yamaha punti 58 

CLASSE 125, 26 giri pari a km. 100,100: 1) Ralf 
Waldmann (Ger) Aprilia in 44'12”494 media 
135,857 km/h; 2) Takeshi Tsujimura (Gia) Honda'‘a 
2”642; 3) Kazuto Sakata (Gia) Honda a 4824; 4) Fau- 
sto Gresini (Ita) Honda a 4"926. 

Giro più veloce l'ottavo di Ueda in l'41"113 
media 137,074 km/h. 

Classifica mondiale: 1) Dirk Raudies (Ger-Hon- 
da) punti 280; 2) Kazuto Sakata (Gia-Honda) 266; 3) 
Taeshi Tsujimura (Gia-Honda) 177; 4) Ralf Wald- 
mann (Ger-Aprilia) 160; 5) Noboru Ueda (Gia-Hon- 
da) 129; 6) Akira Saito (Gia-Honda) 117; 7) Oliver Pe- 
trucciani (Svi-Aprilia) 82; 8) Jorge Martinez (Spa- 
Honda) 74 

Classifica mondiale costruttori: 1) Honda pun- 
ti 345; 2) Aprilia punti 203. 
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Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Benetton-Kieenex 
Buckler-Burghy 
Scavolini-Reggiana 
Recoaro-Fortitudo 
Baker-Stefanel 
Bialetti-Reyer 
‘duve Caserta-Clear 
Giaxo-Viola 


PROSSIMO TURNO 
Clear-Glaxo 
Stefanel-ScAvolini 
Viola-Buckler 
Kleenex-Recoaro 
Reggiana-Juve Caserta 
Burghy-Blaletti 
Reyer-Benetton 
Fortitudo-Baker 


CLASSIFICA 
Benetton 
Buckler 
Recoaro 
Juve Caserta 
Stefanel 
Glaxo 
Bialetti 
Scavolini 
Reggiana 
Clear 
Baker 
Viola 
Reyer 
Fortitudo 
Burghy 
Kleenex 
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CLASSIFICA MARCATORI 


Il solito Boni e Middleton 
sono già davanti a tutti 


BOLOGNA — Classifica dei marcatori dopo la prima 
pineta del campionato di serie A maschile di 
asket. 

AVI: 1) Boni (Bialetti) punti 38; 2) Myers (Scavoli- 
ni) 37; 3) Djordjevic (Recoaro) 30; 4) Williams (Gla- 
xo) e Gentile (Stefanel) 26; 6) Mc Cloud (Scavolini) 
24; 7) Esposito (Fortitudo) 23; 8) Shackleford (Ju- 
ventus) 22; 9) Danilovic (Buckler), Gray (Juventus) 
e M.Mitchell (Reggiana) 21; 12) Binion (Kleenex) 20; 
13) Tonut (Glear), Mannion (Benetton), Pittis (Benet- 
ton) e Pritchard (Viola) 19. 

A/2: 1) Middleton (Monini) punti 31; 2) Rowan 
(Auriga) e Fox (Petrarca) 29; 4) Komazec (Cagiva), , 
Howard (Auxilium) e Murphy (Teamsystem) 26. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Robe di Kappa-Desio” 93-95 
Cagiva VA-Udine 85-72 
Auriga TP-Mens Sana SI 81-80 
Pavia-Napoli 72-62 
Teorema-Monini 80-86 
Banco Sardegna-Pstrarca PD 91-88 
Ferrara-Teamsystem 74-87 
Pulitalia VI-Telemaricet 


PROSSIMO TURNO 
Monini-Auriga TP 
Teamsystem-Pulitalia VI 
Mens Sana SI-Teorema 
Telemarket-Pavia 
Desio-Cagiva VA 

Udine-Robe di Kappa 
Napoli-Banco Sardegna 
Petrarca PD-Ferrara 


CLASSIFICA 
Teamsystem 
Cagiva VA 
Telemarket 
Pavia 

Monini 

Banco Sardegna 
Desio 

Auriga TP 

Mens Sana SI 
Robe di Kappa 
Petrarca PD 
Teorema 

Napoli 

Pulitalia VI 
Ferrara 

Udine 
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PALLARANESTRO 


TRIESTE 


Basket 


79-89 


BAKER: Pozzecco, Bon- 
signori 4, De Piccoli 5, 
Attruia 18, Gallinari 2, 
Copa. 9, Sbaragli 4, 
Mentasti 3, Bon 17, Ri- 
chardson 17. 
STEFANEL: Bodiroga 
9, Gentile 26, Pilutti 
10, Fucka 9, De Pol 11, 
Pol Bodetto, Lampley 
18, Cantarello 6, Calavi- 
ta, Pilat. 
ARBITRI: 
Taurino. 
NOTE - Tiri liberi: 
Baker 16/21, Stefanel 
31/34. Tiri da 3 punti: 
Baker 5/17, Stefanel 
6/11. Usciti per 5 falli: 
De piccoli, Bon e Canta- 
rello. 5 


Gicoria e 


Dall’inviato 

A. Cappellini 
LIVORNO — L'esordio è 
stato positivo: in una 


piazza sempre così diffi- ‘ 


cile, sempre così calda, 
di fronte a una squadra 
che, sopratutto per le in- 
tenzioni e i «trucchi» di- 
fensivi del suo vulcanico 
allenatore Dado Lombar- 
di, riesce spesso a com- 
plicare la vita degli av- 
versari di turno, la Stefa- 
nel ha, anche ieri, inter- 
pretato una partita intel- 
ligente e produttiva. Me- 
rito ulteriore perchè, ie- 
ri, al palazzetto Allende 
erano in palio i primi 
due punti veri della sta- 
gione, Quacosa di più, al- 
la fine dei conti, di quan- 
to era stato messo in pa- 
lio, nelle settimane scor- 
se, fra partite amichevo- 
li, tornei e la stessa Cop- 
pa Italia. 

E i debutti, come spes- 
so accade, possono na- 
scondere trabocchetti 
spiacevoli: tutto il van- 
taggio dato da un tasso 
tecnico decisamente su- 
periore, da una condizio- 
ne fisica più avanzata, 
da una tranquillità socie- 
taria, vengono vanificati 
da situazioni contingen- 
ti. Così non è avvenuto a 


‘Livorno: la Stefanel è 


passata con una certa fa- 
cilità, basando il proprio 
gioco su quelle che sono 
orami diventati le armi 
migliori e più efficaci 
della pattuglia bianco- 
rossa. 

Anche ieri sera, in al- 


Lunedì 27 settembre 1993 


STEFANEL /UNA PARTENZA BRUCIANTE A LIVORNO TRAVOLGE LA MALCAPITATA BAKER 


E fischiano le gomme 


In equilibrio solo pochi minuti 


poi Gentile sale in cattedra. 


La reazione della squadra toscana 


provoca ben pochi pericoli 


tre parole Pilutti e com- 
pagni hanno fatto valere 
il loro vantaggio di centi- 


‘ metri, quindi dominan- 


do sotto itabelloni, in di- 
fesa e in attacco, la mi- 
gliore forma fisica che 
permette loro di tenere 
alti ritmi per tutti i qua- 
ranta minuti, la maggio- 
re velocità sia nel lancia- 
re i contropiedi, sia nel- 
l'esecuzione degli sche- 
mi. Evitato, quindi il pe- 
ricolo, le trapppole tese 
dalla scaltrezza tecnica 
di Lombardi, le insidie 
di una Baker che fa del 
tiro dal perimetro la sua 
arma migliore. La squa- 
dra livornese non ha cer- 
tamente demeritato, so- 
pratutto in relazione al- 
le difficoltà societarie de- 
nunciate in questi ultimi 
tempi e alle difficoltà di 
completamento di un or- 
ganico che lamenta mol- 
te pecche, molti vuoti. 
Ed è sopratutto perchè 
nel basket la mancanza 


- di centimetri ha alla fine 


un peso importante. Tra 
l'altro, Thomas Copa, og- 
getto misterioso fino a ie- 


Ti e noto nel mondo cesti- ‘ 


stico soltanto per essere 
stato il giocatore più a 
buon mercato giunto in 
Italia, ha dimostrato di 
essere un buon giocato- 
re, forse di valore mag- 
giore rispetto ai 3000 
dollari a partita che è co- 
stato, ma, almeno oggi, 
non è assolutamente in 
Grado di risolvere i pro- 

lemi della squadra li- 
vornese. ti 

Al fischio di partenza 
per la Stefanel è il quin- 
tetto. classico, mentre 
Lombardi mette in cam- 
po Attruia , Richardson, 
Bon, De Piccoli e Copa. 


Un avvio in parallelo, , 


con le squadre che cerca- 
no il gioco: compito che 
sembra difficile perchè 
il nervosismo (o forse 
l'emozione) ha la preva- 
lenza. Minuti iniziali 
che registrano soltanto 


lasolita stoppata di Lam- 
pley ai danni di Copa. 
Gentile non ha ancora la 
mano calda e fallisce 
due volte il tiro dalla 
lunga distanza. Anche 
perchè Nando deve ve- 
dersela con un Attruia 
partticolarmente vivace: 
un duello che produce 
molte scintille. 

Punteggio che prose- 
gue in parallelo: dopo 5 
minuti si è sull’il ada 
favore della Baker. Pri- 
mi cambi per la Stefa- 
nel, con Pilutti che rile- 
va Bodiroga e De Pol 
prende il posto di Fucka., 
I biancorossi sembrano 
scuotersi: è Gentile a da- 
re il via allo scatto, ritro- 
vando la misura dai 6,5 
metri. Dopo 10 minuti la 
Stefanel è avanti di 5 
punti (20-15) e continua 
a staccarsi. Gentile sale 
in cattedra. (un'altra 
«bomba e poi due punti), 
imitato da Pilutti, anche 
lui una «bomba». 

Ma è tutta la squadra 
che ha ripreso a funzio- 
nare, a tenere alto il rit- 
mo, mettere sempre in 
cattura la difesa livorne- 
se: De Piccoli e lo stesso 
Bon sono costretti a co- 
prirsi di falli e, di conse- 
guenza, a giocare con 
meno intensità per non 
rischiare di chiudere an- 
titempola partita. Ibian- 
corossi possono, di con- 
seguenza prendere il lar- 
go, in una fase di gioco 
che non esalta, ma che 
serve a segnalare, anco- 
ra una volta, la solidità 
della Stefanel. Solo un 
pregevole gancio di Pilut- 
tiè un momento di quali- 
tà superiore. 

Quando mancano cin- 
que minuti al termine 
del primo tempo il van- 
taggio della Stefanel è sa- 
lito a 13 punti, 36-21, un 
vantaggio che comincia 
a prendere una consi- 
stenza notevole. Rientra 
Gentile e i biancorossi si 
allontananoulteriormen- 


i STEFANEL /APPRENSIONE UNICAMENTE PER L'INFORTUNIO A DEJAN 


te: è proprio il play a fa- 
re la differenza, accom- 
pagnato, in questo com- 
pito da un sempre cre- 
scente Lampley (Lemo- 
ne, ora, si diverte a se- 
gnare anche da fuori): è 
suo l'ultimo canestro 
che fissa il risultato dei 
primi 20 minuti sul 51 a 
28. Le squadre escono 
dal parquet tra i fischi 
del pubblico, non si sa 
contro chi: forse contro 
gli stessì giocatori,livor- 
nesi. 

Il secondo tempo si 
apre con un incidente a 
Bodiroga, che è costretto 
a lasciare il campo e con 
il quinto fallo (uno è un 
tecnico) compiuto da De 
Piccoli. Una perdita che 
dovrebbe indebolire il 
potenziale Baker: invece 
sembra che pproprio 
l'uscita del capitano li- 
vernese sproni gli uomi- 
ni di Lombardi. Dopo 5 
minuti, quando il pun- 
teggio è di 57 a 35 per la 
Stefanel, la Baker comin- 
cia a produrre il massi- 
mo sforzo e il vantaggio 
biancorosso comincia ad 
assotigliarsi: un fallo e 
successivo tecnico  fi- 
schiati a Gentile da le ali 
ai livornesi: Bon colpi- 
sce ripetutamente da 
lontano, Attruia lo se- 
puo: tutti i giocatori del- 
a Baker sembrano aver 
centuplicato le forze. 

In 5 minuti il vantag- 
gio biancorosso si è ri- 
dotto a ll punti, ma 
pproprio quando il recu- 
pero livornese i sembra 
farsi particolarmente pe- 
ricoloso lo slancio sem- 
bra esaurisrsi. Ed è pro- 
prio Bon che fallisce l’en- 
nesimo tentativo da tre 
a dare il segno del cam- 
biamento del trend della 
partita. Lampley segna 4 
punti, Gentile colpisce 
da Lontano e da un as- 
sist per l'entrata di Pilut- 
ti: la partita sembra diri- 
gersi verso il suo risulta- 
to più logico, 

‘Esce Bon per cinque 
falli e la Baker si arren- 
de: anche se Cantarello 
deve lasciare il campo 
per raggiunto limite di 
falli, la Stefanel può con- 
trollare con discreta faci- 
litò il gioco. La partita, 
negli ultimi due minuti 
non dice più niente: il 
pubblico comincia a la- 
sciare il palazzetto e, 
questa volta, ci sono an- 
che applausi per l'uscita 
dei protagonisti. 


«Paura? Sì, però soltanto per Bodiroga» 


Per Tanjevic e Gentile era impossibile che gli avversari riuscissero a recuperare l’ampio distacco 


LIVORNO — «In pratica 
la conferma della Stefa- 
nel vista in questi ultimi 
tempi, una squadra che 
ha solidità, che sa resi- 
stere ai ritorni dell'av- 
versario, che sa supera- 
re i momenti difficili». 
Tanjevic è soddisfatto, 
sul suo volto non vi s0- 
no segni di particolare 
tensione: la partita è an- 
data avanti secondo la 
logica. Almeno per la 
sua parte maggiore. «So- 
no molto contento di 
quanto hanno saputo fa- 
Te i ragazzi, sopratutto 
perchè Livorno, soprat- 
tutto nella prima metà 
del secondo tempo ha sa- 
puto fare grandi cose, ha 
saputotirare fuoriinizia- 
tive e conclusioni quasi 
miracolose». 

In quel periodo, in 
quei primi dieci minuti 


Lombardi, coach dei livornesi, 


nonsi dispera, ma lamenta 


problemi nel settore lunghi 


eipochi rimbalzi presi da Copa 


della ripresa, con la 
Baker che risaliva lo 
svantaggio, sostenuta an- 
che da un pubblico che 
aveva ritrovato entusia- 
smo qulche timore è ve- 
nuto anche al coach 
biancorosso, ma non più 
di tanto:«Confesso che 
‘un po' di paura l'ho avu- 
ta, ma sopratutto perchè 
Dejan era stato costretto 
a uscire per quell'infor- 
tunio alla caviglia. Ma 
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1° e 2° di COPPA KORAC, 15 partite della regular season (Camp. Naz. Serie A1) 


Gradinata 
Junior CRTrieste | Fino ai 24 anni di età tramite c/c della Cassa di Risparmio di Trieste-Banca S.p.A. 


300.000 


Sottoscrizione ABBONAMENTI: biglietteria M.P.O. (tel. 040/350990) presso il Centro Commerciale “Il Giulia” 


da lunedì a sabato dalle ore 10.00‘alle ore 19.00. 


‘una paura minima: è dif- 
ficile, se non impossibile 
risalire da 24 punti e il 
fatto che dopo dieci mi- 
nuti il ritmo dei livorne- 
si si sia attenuato, per 
poi spegnersi del tutto, 
non mi ha del tutto me- 
raviglaito. In definitiva 
una buona Stefanel che 
ha sempre controllato la 
partita e una buona vit- 
toria perchè ottenuta in 
trasferta e all'esordio 
del campionato, un mo- 
mento sempre difficile 
per tutti e che Spesso 
può riservare molte sor- 
prese». 

«Limportante era par- 
tire bene in campionato 
assicura Gentile, che al- 
la fine della partita risul- 
terà il miglior non solo 
come punti segnati - e 
vincere in trasferta con- 
tro una Baker sempre 
difficile in casa, su un 
parquet che è sempre 
molto caldo, mi sembra 
sia un'impresa di notevo- 
le valore. Il nostro pri- 
mo tempo è stato davve- 
ro buono, siamo riusciti 
aimbrigliare gli avversa- 
rie a ottenere un vantag- 
gio molto, molto impor- 
tante)». 

Trieste ha rischiato in 
quella prima metà della 
ripresa: «Certamente in 


quei momenti abbiamo 
subito l'iniziativa dei li- 
vornesi, ma un forcing 
che non ci ha mai impen- 
sierito più di tanto: è dif- 
ficile mantenere per più 
di dieci minuti un tale 
ritmo, Alla fine i cane- 
stri importanti li abbia- 
mo messi a segno noi». 
Dall'altra parte un Da- 
do Lombardi che non si 
dispera certamente, 
avendo avuto di fronte 
una squadra, la Stefanel 
appunto, che è nettamen- 
te superiore ai suoi ra- 
gazzi. Ed è quello che il 
coach livornese mette 
subito in chiaro:«La Ste- 


fanel è forte, è stata più ‘ 


forte di noi, e ha merita- 
to la vittoria. Noi abbia- 
mo fatto una buona par- 
tita, giocando, sopratut- 
to nel secondo tempo, 
con eccellente intensità. 
D'altra parte - e questo è 
in fondo il cruccio di Da- 
do - questa è la migliore 
squadra che ora possia- 
mo mettrere in campo». 
Tanti problemi appunto, 
a cominciare dal settore 
lunghi: l’arrivo di Copa 
non li ha certo risolti. 
«Copa - confessa Lom- 
bardi - ha ancora molti 
problemi, è nuovo, deve 
‘ambientarsi, ci vuole pa- 
zienza: certo che a noi 
non basta un centro che 
prende 3 rimbalzi: ce ne 
serve uno che, come mi- 
nimo, raggiunga un bot- 
tino finale di 10-12 pallo- 
ni catturati sotto i tabel- 
loni». E questa confessio- 
ne finale di Lombardi 
può essere, in buona par- 
te, il riassunto dei pro- 
blemi della Baker e dei 
motivi che hanno domi- 
nato e fatto la partita di 
Livorno. 

A. Cappellini 
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Il Piccolo [AV] 


A TREVISO PARTITA A SENSO UNICO 


ki _ Fa 


BUCKLER 


Roma 
delude 


99-74 


BUGKLER BOLO- 
GNA: Brunamonti 
10, Danilovic 21, 
Coldebella 15, Savio 
3, Moretti 17, Binel- 
li 2, Levingston 18, 
Morandotti 5, Care- 
ra 6, Brigo 2. 
BURGHY ROMA: Bu- 
sca 4, Lamperti 3, 
Dell' Agnello 12, Jo- 
nes 18, Premier 2, 
Beard 14, Focardi, 
Niccolai 18, Molte- 
do 3: Ne: Monti. 
ARBITRI: D' Este e 
Pascotto di Vene- 
zia. 

NOTE: Tiri liberi; 
Buckler 17/25; Bur- 
ghy 15/18. 


La Benetton annienta i pistole 


I nuovi Mannion e Pittis si sono integrati con il nucleo storico - Kleenex alla ricerca di un’identità 


95-60 


BENETTON TREVISO: 
Marcaccini 3, Pittis 19, 
Garland 17, Ragazzi 14, 
Pellacani 2, Vianini 8, 
Scarone, Rusconi 13, 
Mannion 19. N.E.: Iaco- 
pini. 
KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 9, Marinelli, Si- 
gnorile 2, Spagnoli 5, 
Vescovi 10, Righi 4, Va- 
lerio 6, Binion 20, Cald- 
well 4, Forti. 

ARBITRI: Tallone di Al- 
bizzate e Gerebuch di 


Milano. SCORE 
NOTE: Tiri Liberi: Be- 
netton 16/21; Kleenex 
13/19. Tiri da tre pun- 
ti: Benetton 5/14 (Mar- 
caccini 1/1, Pittis 0/12, 
Garland 0/1, Ragazzi 
2/6, Mannion 2/4); Klee- 
nex 3/16 (Crippa 1/5, 
Spagnoli 1/1, Vescovi 
1/5, Forti 0/5). 

TREVISO — La Benet- 
ton stravince la prima di 
campionato seppellendo 
i Soa toscani del- 
la Kleenex sotto una va- 


langa di punti. Saranno 
35 al fischio della sire- 
na. Persino pochi se si 
considera quello che le 
due squadre hanno fatto 
vedere in campo. La Be- 
netton è scesa concentra- 
tissima sul «parquet» del 
Palaverde. La scoppola 
subita giovedì in Coppa 
Italia (-16 dalla Bialetti), 
punteszio comunque suf- 
iciente a garantire ai 
trevigiani l'accesso alle 
final four si è rivelata 
un utile campanello d'al- 
larme. Treviso ha capito 
che non può ancora per- 
mettersi di fare la 

Ieri grande intensità di- 
fensiva, contropiede e 
buona scelta di tiro dal 
perimetro. La Kleenex? 
Davvero poca cosa. Cald- 
well, arrivato sabato a 
mezzogiorno dall'Ameri- 
ca, non è stato schierato 
in quintetto. Ed a ragio- 
ne, visto che negli undi- 
ci minuti in cui è rima- 
sto in campo non ha 
combinato nulla di buo- 
no. Gli esterni erano in 
pessima giornata di tiro: 
Vescovi e Forti hanno 
collezionato in due la 


bellezza di tre canestri 
su 20 tentativi, Aggiungi 
un paio di giovani prove- 
nienti dalla panchina 
non ancora all'altezza 
dell'A ed il pasticcio è 
bello e pronto, Per Papi- 
ni c'è ancora tanto da la- 
vorare. 
La partita, quella ve- 
ra, è durata quattro mi- 
nuti. Tanto è bastato al- 
la Benetton per fare il 
To break di 8 punti 
13-5). Il marchio è quel- 
lo di Riccardo Pittis che 
realizza due canestri 
con fallo in altrettante 
penetrazioni. La Klee- 
nex sbanda. non trovan- 
do il tiro dalla distanza 
appoggia molto il gioco 
su Binion che tiene in 
piedi la baracca con un 
paio di buoni canestri. 
‘Rusconi soffre ill «colou- 
red» più del dovuto e 
Frates pensa bene di so- 
stituirlo con Vianini, Il 
distacco si mantiene co- 
stante. Al 18' del primo 
tempo entra Caldwell. 
La partita non cambia di 
una virgola (ma non era 
meglio tenere Webb an- 
cora per un po?). 

Nella ripresa crolla il 


fragile edificio dei tosca- 
ni. il pilastro Binion (14 
punti nel primo tempo) 
si imnervosisce subito e 
si becca un tecnico da 
Tallone che non lo tratta 
certo con i guanti. C'è 
anche Caldwell e questa 
volta se ne accorgono 
tutti: perde due palloni 
che si tramutano in al- 
trettanti contropiedi gui- 
dati dal folletto Garland 
e conclusi dall'infallibile 
Mannion. Poi piazza due 
ganci che non toccano 
neanche il ferro e si 
prende fischi sonori dal 
Eolo trevigiano. Ma 
‘orse è male infierire sul 
overo Caldwell reduce 
a un volo transoceani- 
co. Il vero problema è 
che la squadra di Pistoia 
non ha ancora un gioco, 
mai pericolosa in contor- 
piede, la Kleenex ha gio- 


cato male anche a difesa 
schierata. 
La Benetton prende fa- 


cilmente il largo e al 32° 
raggiunge 30 punti di 
vantaggio (79-49) poi è 
tempo dei rifiuti e c'è 
spazio anche per le se- 
conde linee, : 
A. Baschieri 


SCAVOLINI-REGGIANA 


Myers braccio armato 
degli ambiziosi pesaresi 


92-84 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 8, Gracis 6, Ma- 
gnifico 6, Myers 37, 
Garrett 7, Mc Cloud 
24, Costa 4, Buona- 
venturi. N.E. Labella 
e Volpato. 
REGGIANA: Mitchell 
21, Usberti, Brown 
18, Fantozzi 18, Lon- 
dero 4, Rizzo 9, Ricci 
4, Avenia 10. N.E. Ar- 
toni e Reale. 
ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Carone di 
Brindisi. 
NOTE: Tiri liberi: 
Scavolini 11/18; Reg- 
giana .18/25. Tiri da 
tre punti: Scavolini 
9/23 (Rossi 2/5, Gracis 
0/1, Magnifico 0/1, 


LA JUVE CASERTA REGOLA LA CLEAR CON UN GRANDE SHACKLEFORD 


Cantù insiste nella «serie nera» 


92-82 


JUVE CASERTA: Sac- 
‘cardo, Marcovaldi, Faz- 
zi 2, Gray 21, Tufano 
10, Brembilla 4, Mayer 
7, shackleford 22, An- 
cillotto 14, Bonaccorsi 
12. 

CLEAR CANTU': Bar- 
gna 8, Tonut..19, Rossi- 
ni 9, Hamminck. 18, 
Montecchi 16, Hodges 
7, Gilardi 5, Bianchi. 
Ne. Viselli e Manteca. 
ARBITRI: Pozzana e De- 
ganutti di Udine. 
NOTE: Tiri liberi Juve 
Caserta 14/23; Clear 
Cantù 11/14. Tiri da 
tre punti: Caserta 6/17 
(Marcovaldi 0/1; Fazzi 
0/1, Gray 3/6; Brembil- 
la 0/1; Mayer 1/2; Ancil- 


Y10 ti riserva un settembre eccezio- 


nale per le irripetibili condizioni 


‘12.800.000 puoi avere una Yl0 llie 
completa di alzacristalli elettrici, 


5.a marcia, appoggiatesta, cinture di 


PATTO 
CHIARO 


UN GONTRATTO, 
| SENZA OMBRA DI DUBBIO 


lotto 1/1; 
1/5), 
Cantù 5/14; (Tonut 3/4; 
Rossini 1/4; Montecchi 
0/2; Hodges 1/4). 
Usciti per cinque falli: 
Caserta: Brembilla 16° 
(84-72); Cantù Bargna 
7° (72-65). 
CASERTA — La nuova 
Juve Caserta ha esordito 
con un convincente suc- 
cesso sulla Clear Cantù 
che, seppur priva di Bep- 
pe Bosa, non ha demeri- 
tato mostrando di essere 
in netta ripresa rispetto 
alle ultime prestazioni. 

La giovane formazio- 
ne casertana fin dalle 
prime battute ha mostra- 
to di avere una marcia 
in più e tanta voglia di 
cominciare il campiona- 
to con il piede giusto. 

I bianconeri sono par- 
titi di gran carriera ed al- 
l' 8', grazie ad una serie 


Bonaccorsi 


d’acquisto. A partire da Lire 


| * Al netto delle tasse provinciali e regionali. L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


di realizzazioni di Bonac- 
corsi e canestri spettaco- 
lari di Gray e Shackle- 
ford, hanno ottenuto il 
primo break (27-13). 

La Glear ha reagito e, 
approfittando di’ uno 

andamento difensivo 
dei casertani, si è porta- 
ta al 13' a -1 (38-37). I 
casertani, pur avendo 
un netto predominio sui 
rimbalzi, grazie soprat- 
tutto a Shackleford (un 
vantaggio che l' allenato- 
re  canturino Antonio 
Diaz Miguel ha giudica- 
to a fine gara decisivo 
per il successo, 47 rim- 
balzi per la Juve e 27 
per la Clear) hanno sten- 
tato nei primi minuti del 
secondo tempo a ritrova- 
re il passo giusto. 

La svolta, comunque, 
è arrivata all' 8' per me- 
rito dei giovani Mayer e 
Ancillotto. Il quintetto 


casertano è salito a più 
15 (72-57) proprio con i 
punti di Ancillotto e 
Mayer. I canturini non 
si sono però disuniti. 

Montecchi è salito in 
cattedra ma solo Tonut 
e a tratti Hammink lo 
hanno sostenuto nel ten- 
tativo di rimontare. La 
Juve Caserta è riuscita, 
invece, in questo perio- 
do ad ottenere dai giova- 
ni della panchina un con- 
tributo decisivo per il 
SUCCESSO. 

Il successo tranquilliz- 
za i sostenitori della for- 
mazione campana: la 
squadra, anche se ha per- 
duto pezzi storici nell'ul- 
timo mercato, può rega- 
lare ancora soddisfazio- 
ni. Il ritorno di Shackle- 
ford si fa già sentire, do- 
po un paio di fallimenta- 
Ti stagioni nella NBA 
con i Philadelfia Sixers. 


Ancillotto e Brembilla rappresentano la linea verde dei casertani. 


Myers 5/8, Mc Cloud 
2/8) Reggiana 2/10 
(Mitchell 0/3, Brown 
1/5, Fantozzi (1/2). In- 
fortunio a Andrea 
Gracis. Spettatori 
4400. Nessun uscito 
DEL raggiunto limite 

i cinque falli. $ 
PESARO — C'è Super 
Myers e la Scavolini 
prende il largo. Carl- 
ton ha iniziato nel mo- 
do migliore il torneo in- 
filando subito un botti- 
no sostanzioso. Lo ha 
ben assecondato Mc 
Cloud, in ombra invece 
Garrett. 

Dall'altra parte Fan- 
tozzi ha dimostrato di 
essere vicino al recupe- 
ro della forma dopo sil 
grave incidente della 
scorsa stagione. Bene 
anche la coppia 
yankee. 


SI 


BIALETTI-REYER 


Boni già arroventa la mano, 
esordio col botto (38 punti) 


BIALETTI MONTECA- 
TINI: Lock 8, Bigi, 
Amabili 4, Zatti, Boni 
38, Gianolla 15, Rossi 
1, Mc Nealy 18. N.E.: 
Lazzeri e Nardella. 
REYER VENEZIA: Bi- 
notto 13, Ceccarini 9, 
Lulli 10, Guerra 5, 
Zamberlan 6, Coppa- 
ri 2, Kotnik 17, Na- 
glic 12. N.E.: Vorano 
e Vazzoler. 

ARBITRI: Reatto di 
Feltre e Mattioli di 
Pesaro. 
NOTE: Tiri liberi: 
Bialetti 15/20, Reyer 
12/14, Tiri da tre pun- 
ti: Bialetti 11/21, 
Reyer 4/8. 


MONTECATINI — La 


GLAXO 
Babies 
d’oro 


85-75 


GLAXO VERONA: 
Bonora 14, Boni 3, 
Caneva 4, Dalla Vec- 
chia 10, Gray 11, 
Frosini 15, Cossa, 
Williams 26, Dalfini 
2. N.E.: Galanda. 
VIOLA REGGIO CA- 
TAGRIOo ; Santoro 
, Minto 2, a 
ro 8, Tolotti 15 Bul 
lara 4, Pritchard 
19, Barlow 14, Rifat- 
Li Baldi 3,N.E.: Giu- 


ani. 

ARBITRI: Baldi e 
Giordano di Napoli. 
NOTE: tiri eri 
Glaxo 34/47; Viola 
25/34, Tiri da tre 
punti: Glaxo 3/11, 
Viola 4/20. Usciti 
per cinque falli: 
Gray al 29’; Boni al 
34', Bonora al 36', 
Bullara 37’; Tecni- 
co a Barlow al9 ea 
Gray 14°. 


Bialetti fa centro nel 


uu, ‘ostantemente in 
vantaggio con ampio 
margine, la Bialcioha 
i rofittato al meglio 
lella falsa partenza de- 
gli ospiti. Al 16' ha toc- 
catoil massimo vantag- 
o di più 22 punti 
45-23) ed ha concluso 
la prima parte con 15 
lunghezze di margine. 
Nella ripresa, la Bialet- 
ti ha allentato un po’, 
consentendo ai laguna- 
ri di recuperare punti 
e di sperare di rientra-- 
re in partita, quando a 
due minuti dalla fine 
la Reyer è arrivata a 
meno 8. Nella Bialetti, 
in sordina il nuovo 
straniero Lock, ci ha 
pensato Mario Boni. 


RECOARO 


Con Tabak 
è meglio 


93-75 


RECOARO MILANO: 
Djordjevic30, Porta- 
luppi 4, Sconochini 
9; rassa 4, Ta- 
bak 18, Riva 14, Pes- 
sina 8, Alberti 6. 
N.E.: Rotasperti 
FORTITUDO BOLO- 
GNA: Esposito 23, 
Blasi 3, Fumagalli 
6, Gay 14, Comegys 
8, Dallamora 11, Al- 
di 2, Gasoli 8. N.E.: 
Sciarabba e Zecca. 
ARBITRI: Pasetto di 
Firenze e Nelli di 
Certaldo. 

NOTE: Tiri liberi: 
Recoaro 26/30; For- 
titudo 16/22. Usciti 
per cinque falli: Fu- 
magalli, Alberti; 
Tecnico a Comegys 
a 6'20 per essersi 
appeso al ferro del 
canestro. Tiri da 
tre punti: Recoaro 
5/14, Fortitudo 6/15. 


sicurezza regolabili in altezza, 


lunotto termico, bloccaporte elettri- 


co e sedili regolabili, tergilunotto e 


predisposizione autoradio. Per tutto 


settembre, dai Concessionari Lancia 


» 


Autobianchi il tuo sogno Yl0si avvera. 


E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-ALTO ADIGE FINO AL 30 SETTEMBRE 1993. 


[xvi] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 27 settembre 1993 


SERIE A2/INEVITABILE DISCO ROSSO A VARESE 


Carife 74 
Teamsystem 87 


CARIFE . FERRARA: 
Coppo 19, Mikula, No- 
bile 10, Golinelli 2, 
Gondrezick 18, Magri 
9, Binotto 2, Nover 
14. N.E.: Raule e Ma- 
lagodi. 
TEAMSYSTEM - FA- 
BRIANO: Barbiero, 
Guerrini 8, Sonego. 
14, Giulietti 3, Zampo- 
lini 10, Metta, Mur- 
phy 26, Bardo 20, Pez- 
zin 6. Ne: Goldoni. 
ARBITRI: Grossi e 
Aloisi. 


Pavia 72 
Napoli 62 
PAVIA: Pistilli 4, Mi- 
nelli 6, Del Cadia 2, 
Radovic . 24,Dembo 
17, Cessel 12, Gabba 
7.N.E.: Aimaretti, Pe- 
rotti e Rona. 

NAPOLI: Marchetti, 
Sbarra 8, Morena 2, 
Di Lorenzo, Dalla Li- 


| bera 9, La Torre 2, 


Verde, Cipolat 10, Pe- 
arson 22, Milicevic 9. 
ARBITRI: Teofili e 
Giansanti di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Pa- 
via ‘18/25; Napoli 
15/21, Tiri da tre pun- 
ti: Pavia 4/23, Napoli 
Basket 3/12. 


Auxilium 93 


Udine incassa una sconfitta annunciata 


Era proibitivo il compito contro la grande favorita del campionato: limitati 1 danni con onore 
SERIE A2/LE ALTRE 


L'Auxilium 
al primo k.o. 


ARBITRI: Baldini di 
Firenze e Rudellat di 
Nuoro. 


—_—_ 
Teorematour 80 
Monini 86 
TEOREMATOUR MI- 
LANO: Pieri 8, Sor- 
rentino 12, Sambuga- 
ro, De Ambrosi 7, Wil- 
liams 14, Paci 9, Colla- 
don, Grattoni 10, Mc 
Cann 16, La Torre 4. 
MONINIRIMINI: Mid- 
dleton 31, Romboli 8, 
Calbini 6, Ruggeri 20, 
Terenzi 3, Semprini 
6, Sales 4, Israel 8, 
Benzi. N.E.: Morri. 
ARBITRI: Colucci e 
Piezzi di Napoli. 


B. Sardegna 91 
Petrarca 88 


BANCO. SARDEGNA 
SASSARI: Mastroian- 
ni 4, Angius 2, Far- 
mer 23, Casarin 24, 
Picozzi 5, Bonino 6, 
Curcic 8, Zaghis, Bri- 
gnoli 19. N.E. 
Salvadori. 
PETRARCA PD: Ma- 
gro 8, Pagnozzi, Ton- 
zig 16, Ferraiuolo 6, 
Biondi 16, Generali 6, 
Bonetto 9, Fox 27. 
N.E. Compagni,. 
ARBITRI: Guerrini e 
Morisco. 


Pulitalia 69 


Desio 
dopo 3 t.s. 
AUXILIUM TORINO: 
Abbio 17, Iacomuzzi 
4, Casalbieri, 
Howard 26, Mian 18, 
Prato. 5, Valente, Sil- 
vestrin 14, Masper, 
Bella 9. 

AURORA DESIO: Gat- 
toni 21, Vettorelli 6, 
Ansaloni 7, Davis 25, 
Pastori 6, Alberti 6, 
Embry 22, Gros 2, 
Raggi, De Raffaele. 


95 


Telemarket 80 


PULITALIA VICEN- 
ZA: Rossi 9, Busca 11, 
Carver 9, Maguolo 
10, Burroughes 17, Ri- 
ghetto, Chiarello 2, 
tune 6, Coen, Palucci 
TELEMARKET  FOR- 
LI’: Di Santo 6, Maz- 
zoni 2, Capone 18, Ro- 
gers 20, Dawkins 15, 
Zatti 5, Monzecchi 
11, Berlati, Sab-ARBI- 
TRI: Tullio e Duva. . 


85-72 


VARESE CAGIVA: Bul- 
gheroni 2, Biganzoli 5, 
Komazec 26, P. Conti 
ne, Savio 8, Bianchi 17, 
Meneghin 3, Merli ne, 
Esposito Massimo 12, 
Buford 12. Allenatore 
Rusconi. 

UDINE: Tedeschi 3, 
Virgili ne, Vincent 21, 
L. Conti 4, Orsini 17, 
Sonaglia 3, Zarotti, Kis- 
sourine 10, Mantovani 
2, Bonamico 12. Allena- 
tore Grasselli. 
ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda _(Ra- 
venna)e Vianello di Ve- 
nezia. 

NOTE - Tiri liberi: Va- 
rese 23/26, Udine 
17/24. Tiri da 3 punti: 
varese 8/18 (Biganzoli 
0/2; Bianchi 3/8; Koma- 
zec 4/6; Esposito Massi- 
mo 1/2), Udine 5/14 (Te- 
deschi 1/1, Vincent 2/6, 
L. conti 0/2, Orsini 1/1, 
Sonaglia 1/2, Bonamico 
0/2). Usciti per 5 falli: 


Kissourine 18.45 st; Or- 
sini 19.01 st. Tecnici a 
Esposito Massimo 
15,46 pt. Sonaglia 
12.32 st. Zarotti 12.49 
st. 


VARESE — Varese si è 
messa in saccoccia i due 
punti all'esordiio in que- 
sta A/2 fin'troppo pastic- 
ciata — nonostante la 
battuta d'arresto subito 
al«Palaordiniy di Masna- 
go — può credere seria- 
mente alle sue prospetti- 
ve di salvezza. Il che, in 
tempi che sembravano 
dominati dal principio 
del «vivere alla giorna- 
ta», è un bel vedere, un 
bel pensare, un bel mo- 
do di essere. Di essere e 
di esserci. Sia chiaro, 
non diciamo che Alfredo 
Grasselli — nel suo ruo- 
lo di tecnico della Goccia 
debba accontentarsi di 
qu esto: ma per il mo- 
mento, anche alla luce 
delle difficoltà in cui na- 
vigano formazioni deci- 
samente meglio «presen- 
tate» sulla ribalta della 
palla a spicchi edizione 
1993/94, ce n'è di grazia. 


Difficoltà 
di fronte 


 alladifesa 


schierata 


E dal momento che un 
po' a tutti piace capire 
quel che va e quel che 
non va, partiamo da que- 
st'ultimo punto. Nella 
Goccia, oggi come oggi, 
funziona poco il com- 
plesso: troppo rari gli 
sprazzi in cui due o tre 
elementi si siano trovati 
a gestire con efficacia i 
giochi offensivi, troppo 
evidente la difficoltà ad 
attaccare’ una difesa 
schierata, per quanto si 
possa esaltare l'efficace 
«mix» di soluzioni pro- 
spettate da Dodo Rusco- 
nî a difesa del perime- 
tro. Troppo netta, alme- 
na per un terzo della ga- 


ra vista ieri sera, è so- 
rattutto la differenza 
i velocità tra le due 
squadre in campo. 
Quanto al peso sotto 
canestro, be’, Grasselli è 
perfettamente a cono- 
scenza del fatto che gli 
servirebbe qualcosa di 
diverso da Evgeni Kis- 
sourine, anche perché 


non si può pretendere 


che Bonamico canti, por- 
ti la croce, mantenga la 
lucidità per 40 minuti e 
infine metta anche a se- 
gno i canestri decisivi. 
Ma riconosciamo pure 
che a Varese possono 
buttare in mnezzo al- 
l'area un soggetto come 
Mark Buford, tre ante e 
mezzo di armadio che — 
pur in assenza di doti 
specifiche come tiratore, 
ha totalizzato 6 su 7 nel 
‘primo tempo e una scon- 
certante virgola nella ri- 
presa — fanno valere 
un'altra vecchia regola 
della pallacanestro: cin- 
que chilogrammi ben 
sfruttati equivalgono a 
un centimetro. E Bu- 
ford, quanto a peso di- 
stribuito tra pettorali e 


Orsini 
sorprende 


e sfoggia 
personalità 


cosce, anche stavolta ha 
fatto il vuoto raccattan- 
do quella selezione ‘di 
rimbalzi corti del tutto 
inarrivabili perivolente- 
rosi Bonamico e Vin- 
cent. 

Paragrafo chiuso, pro- 
viamo allora a vedere il 
bicchiere pieno a metà. 
La Goccia ha sorpreso, 
in avvio e fino al 15', 
quando ha risposto col- 
po su colpo e con rarissi- 
me pause all'impostazio- 
ne guerriglia della Cagi- 
va: certe folate non do- 
vevano più essere pane 
per Bonamico e Sona- 
glia, einvece qualche az- 
zardo di contropiede si.è 


pure visto sul fronte udi- 
nese, dove Francesco Or- 
sini si è fatto apprezzare 
per qualche invenzione 
alla Cariton Myers e per 
la capacità di cambiare 
passo a seconda delle ne- 
cessità. Il playmaker, a 
titolo di cronaca,. si me- 
rita un'ampia sufficien- 
za: non butta palloni al 
vento, semmai deve per- 
fezionare l'intesa con 
Jay Vincent il quale, per 
non smentire la fama 
che si era conquistato a 
Torino e a Livorno, sem- 
braritenere fondamenta- 
le la ricerca dell'«uno 
contro uno». Il ragiona- 

È mento fila finché ti trovi 
in campo contro una Au- 
xilium, un po' meno se 
l'avversario dispone di 
almeno tre soluzioni per 
gli schemi sul fondo. Ri- 
vedere i filmati, please: 
sull'ala si sono creati a 
volte scompensi difensi- 
vi da orchite. 

La gara si è comunque 
decisa all'8' della ripre- 
sa, nel momento in cui 
Kissourine è scomparso 
dal tabellino e, dall'altra 


arte, Arijan  Komazec 
a creduto opportuno 


sganciare qual pasio di . 
da stile Croazia che “ 


fanno parte del'suo or- 


redo genetico. Nervi a 
fior di pelle con doppie 
tecnico a Sonaglia e a Za- 


rotti nel volgere di 17 se- 
condi, ecco il salto da 
«meno 7» a «meno 15» 
nel tempo di un'Ave Ma- 
ria, poi arriva il solti «ti- 
me-outy invocato per ri- 
mettere ordine, ma ci sa- 
rebbe voluto un altro 
polmone alla Bonamico 
vecchi tempi per ritrova- 
re la via del canestro. 
Non è accaduto, gio- 
chi fatti al 19’ sul 67-83, 
poi la rabbiosa voglia di 
non subire un ventello e 
la giusta ricompensa. Fi- 
nisce 72-85, negli spo- 
gliatoi Grasselli non si la- 
menterà neppure di un 
arbitraggio che a onor 
del vero è parso nelle 
mani di una. sola tra le 
due giacchette, Rusconi 
pane invece proclamare 
‘intento di perseguire la 
politica dei «piccoli pas- 
si. 
Massimo Soncini 


SERIE B1/FAZZI E PASSARELLI TRASCINANO GLI ISONTINI 


Gorizia c'è e stende Battipaglia 


94-83 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 23, Milesi 17, Sfiligoi 
7, Passarelli 24, Foschi- 
ni 9, Di Fabio 6, Mian 
8, Zini n.e., Kristiancic 
n.e., Marini n.e. 
BATTIPAGLIA: Cagnin 
9, Drigo 6, Alba, Lovat- 
tì, Corvo 13, Pedrotti 
10, Riva 14, Longo 18, 
Carlesi 13, Menduto. 
ARBITRI: Lotti di Reg- 
gio Emilia e Bollini di 
Bologna. 

NOTE: Primo tempo 
52-49 a favore del Bat- 
tipaglia. Tiri liberi: 
Ciemme 22/25, Battipa- 
glia 6/12. Uscito per 5 
falli: Drigo al 39'31” 
(80-88). 


GORIZIA + È andata 


bene. La Ciemme è riu- 
scita a partire con il 
piede giusto battendo, 
nella partita d'esordio 
del campionato il Batti- 
paglia. Non era un com- 
pito da poco. La forma- 
zione campana, molto 
esperta, era reduce da 
un precampionato mol- 
to brillante in cui ave- 
va mietuto molte vitti- 
me illustri. 

I timori si dimostra- 
vano subito fondati. Il 
Battipaglia partiva alla 
grande, sforacchiando 
la retina da tutte le po- 
sizioni senza sbagliare 
un colpo. La partita si 
metteva subito in sali- 
ta per i goriziani che 
apparivano molto emo- 
zionati. La squadra di 


quest'anno però ha un 
carattere diversorispet- 
to al passato e così lot- 
tava con tutte le sue 
forze per non farsi stac- 
care troppo dagli scate- 
nati avversari. Dappri- 
ma Milesi poi Di Fabio 
rispondevano con mol- 
ta regolarità ai canestri 
avversari permettendo 
alla Giemme di rimane- 
re sempre incollata ai 
campani, che non riù- 
scivano a ottenere lo 
sperato break. 

In questa fase della 
partita si aveva l'im- 
pressione che la difesa 
avversaria non girasse 
a dovere, Subiva trop- 
po le iniziative avversa- 
rie. La verità era però 
che il Battipaglia face- 


va circolare in modo 
perfetto il pallone con 
velocità riuscendo sem- 
pre a sfruttare il lato 
debole dei goriziani. La 
Ciemme con il passare 
dei minuti si rinfranca- 
va. Passarelli veniva so- 
stituito da Sfiligoi e la 
difesa ne traeva giova- 
mento. Il gioco diretto 
da Fazzi diventava più 
fluido anche in attacco 
e così quando mancava- 
no 5' dal termine della 
prima frazione si ave- 
va la prima parità pro- 
piziata da una «bom- 
ba» di Fazzi. i 

Un fatto abbastanza 
insolito era che la squa- 
dra goriziana, fino a 
quel momento della 
partita, aveva commes- 


so solo tre falli, dei qua- 
li due in attacco. Ben 
diversa era la situazio- 


ne sulla sponda campa- | 


‘na dove Grisanti era co- 
stretto a richiamare pri- 
ma Corvo, poi Longo e 
infine Carlesi in panchi- 
na gravati di tre falli. 
Senza questi giocatori 
il Battipaglia perdeva 
un po':del suo brillante 
smalto anche se grazie 


. ad alcuni errori com- 


messi dalla squadra go- 
riziana riusciva a chiu- 
dere in vantaggio di 4 
lunghezze la prima fra- 
zione (49-53). 

Nella ripresa la musi- 
ca cambiava. La squa- 
dra goriziana partiva 
lancia in resta con Mi- 
lesi e Passarelli inarre- 


stabili sotto canestro. 
L'aggancio e il sorpas- 
so erano cose di pochi 
minuti. Il gioco della 
Ciemme si sviluppava 
armonicamente grazie 
alla regia di Fazzi che 
aveva il pregio di saper 
gestire la squadra e di 
rendersi pericoloso con 
le. sue penetrazioni a 
mille.all'ora..In\ difesa 
poi Mian era insupera- 
bile. Chiudeva tutti i 
buchi e catturava nu- 
merosi e importanti 
rimbalzi. Proprio Mian 
è stato la più bella sor- 
presa della serata. 

La squadra goriziana 
insisteva nella sua azio- 
ne e pian piano prende- 
va lentamente ma ine- 
sorabilmente il largo. Il 


Battipaglia non riusci- 
va più a tenere il ritmo 
e le redini della partita 
venivano prese salda- 
mente in mano dalla 
Ciemme che in attacco 
non sbagliava più un 
colpo. 

Passarelli top-score 
della serata inventava 
alcuni canestri e Fazzi 
nel momento decisivo 
dell'incontro a 3° ‘dal 
termine infilava una 
bomba che tagliava le 
gambe. agli avversari. 
Nel finale era inutile il 
ricorso al fallo sistema- 
tico dei campioni. Dal- 
lalunetta i giocatori go- 
riziani non sbagliavano 
un colpo portando così 
a casa la prima impor- 
tante vittoria. 

Antonio Gaier 


DONNE /MEMORIAL ANDRI 


‘interclub domina la finale contro la Ginnastica. 


Le ragazze di Giuliani hanno condotto la partita fin dall’inizio con grande velocità nei contropiedi - Coach soddisfatto 


E da sabato si fa sul serio 


DONNE 


I risultati 
della A1 


Questi i risultati del 
campionato italiano 
di basket femmini- 
le, Serie A/1, terza 
giornata: 
Tombolini Anco- 
na-Copma Ferrara 
93-80 (46-41); Ahe- 
na Cesena-Bari 
73-68 (37-39); Pool 
Comense-Avellino 
74-64:(30-48); Erre- 
ti Faenza-Sireg 
Brianza 66-71 
(30-33); Pitagora Pe- 
scara-Famila Schio 
53-101 (22-53); Vi- 
vo Vicenza-Marino 
87-75 (51-37); Nar- 
dini Viterbo-anto- 
niana Busto 81-55 
(40-24). . ‘Trogylos 
Priolo-Primizie rin- 
viata al 6 ottobre 
Classifica: VivoVi- 
cenza, Ahena Cese- 
na, Sireg Brianza e 


{ Pool Comense punti 


6; Famila Schio, 
Tombolini Ancona, 
Trogylos Priolo 4; 
Erreti Faenza, Cop- 
ma Ferrara, Avelli- 
no, Nardini Viterbo 
2; Primizie Parma, 
Antoniana Busto, 
Marino, Bari, Pitago- 
ra Pescara 0. 
Primizie Parma 
| due partite in me- 
no; Trogylos e Erre- 
ti una partita in me- 
no. 


68-62 


INTERCLUB: Franzoni 
3, Zettin 15, Bernardi 
2, Pacoric 12, Destradi 
3, Pecchiari 18, Sergat- 
ti, Vertotti, Borroni 6, 
Mauri, Surez 9, Colom- 
ban. All. Giuliani. 

SGT: Dagostini 3, Sup- 
pancig, Varesano 18, 
Almerigotti 6, Gori 9, 
Ficich 4, Verde 16, Bre- 
zigar 4, Giuricich, 
Sciucca, Rozzini 2. All, 
Stoch. 

ARBITRI: Ruaro e Pen- 


zo 

NOTE: p.t. 41-24, tiri li- 
beri. Interclub 21/27, 
Sgt 16/22. 


Interclub-Sgt, giusta- 
mente programmata co- 
me ultima partita del 
torneo quadrangolare (la 
formula prevedeva un gi- 
rone all'italiana), è stata 
praticamente la finale. 
Le due squadre erano in- 
fatti a punteggio pieno 
dopo le rispettive facili 
vittorie sul Duke Liber- 
tas e Cimos Sesana (en- 
trambe a zero punti pri- 
ma degli ultimi due in- 
contri). Questa la classifi- 
ca: 1) Interclub (tre vitto- 
rie su tre partite), 2) Sgt 
(due vittorie e una scon- 
fitta), 3) Duke (una vitto- 
ria e due sconfitte), 4) Ci- 
mos Sesana (Serie B slo- 


vena, con zero vittorie e ‘ 


tre sconfitte). 

Nel mattino di ieri c'è 
stata la netta affermazio- 
ne della Ginnastica sul 
Gimos per 119 a 61 
(59-36) e quella dell'In- 
terclub_ sulla Libertas 
per 82-36 (47-14). Prima 
del gran derby serale, la 
Libertas ha dovuto fati- 


care non poco per avere 
la meglio nella finale per 
il terzo posto: 69-62 il 
punteggio a favore delle 
triestine sulla giovane 
formazione di Sesana 
(primo tempo 32 pari). 

Venendo all'incontro 
decisivo possiamo dire 
che non è risultato poi 
così equilibrato come si 
poteva prevedere. Le ra- 
gazze di Giuliani hanno 
condotto la gara dall'ini- 
zio alla fine impressio- 
nando soprattutto nel 
primo tempo, ando 
grazie alla grandissima 
velocità del contropiede 
e delle esecuzioni degli 
schemi hanno disposto a 
piacimento della pur 
completissima formazio- 
ne di Stoch: addirittura 
17 i punti di distacco. Le 
triestine sono apparse 
un po' in ritardo di pre- 
parazione, lente ad appli- 
care gli schemi e soprat- 
tutto parecchio impreci- 
se, È 

Nevio Giuliani è soddi- 
sfatto a fine partita. 
«Vincere fa sempre pia- 
cere, specialmente nel 
derby quando si sente la 


Corso 
allenatori 


Oggi nella sede di via 
Felice Venezian alle 


20 si terrà la riunionè 
Fip che darà il via al 
Corso per tecnici regio- 
nali del basket. E' l'ul- 
timo corso di questo 
genere: dal prossimo 
anno si passerà al li- 
vello di allievi allena- 
tori e bisognerà segui- 
Te un corso a Roma. 


rivalità per la leadership 
cittadina». Ma ello 
che più interessa al coa- 


.ch muggesano è iniziare 


con lo spirito giusto, con- 
vincersi che si è sulla 
buona strada e che conti- 
nuando a lavorare i risul- 
tati dovranno pur veni- 


re, 

Soddisfazione anche 
per gli esordi in prima 
squadra di Silvia Furlan 
(76) e di Svan Colomban 
(77), due giovani sulle 
quali la società neroaz- 
zurra punta molto. Uni- 
ca. preoccupazione di 
Giuliani è il calo fisico, 
ma ancor più mentale, 
della squadra tra il pri- 
mo e il secondo tempo. 
«Non bisogna mai ada- 
giarsi — dice l'allenatò- 
Te — prima di sentirsi 
campioni bisogna dimo- 
strarlo sul campo». Per 
quanto riguarda la Sgt, 
che ha Ho sempre a 
uomo, è una squadra da 
rivedere ma sicuramen- 
te reciterà il ruolo di fa- 
vorita nel campionato di 
serie B (inizio il 2 otto- 
bre) sia per la classe del- 
le sue pur giovani gioca- 
trici, sia per la solidità 
che può vantare in ogni 
reparto. Da segnalare an- 
cora le splendide prove 
di Pecchiari (una cater- 
va di punti, rimbalzi e 
stoppate) e Pacoric nelle 
file muggesane e quelle 
di Verde e Varesano in 
quelletriestine. Ricordia- 
mo infine che la presen- 
tazione ufficiale dell'In- 
terclub avrà luogo giove- 
dì sera mentre i corsi di 
minibasket che inzizia- 
no questa settimana, si 
terranno lunedì, merco- 
ledi e venerdì dalle. 17 al- 
le 18.30 (per le annate 
dall'82 all'87). 

‘Renzo Maggiore 


DONNE 


Allieve 
promettenti 


Buonissimo Quinto 
posto della squadra 
Allieve dell'Interclub 
Muggia alla quinta 
Coppa Città di Cer- 
via. Hanno partecipa- 
to al torneo ben 16 
squadre tra le più for- 
ti in Italia; pratica- 
mente le finali nazio- 
nali del ‘93. L'Inter- 
club, che si è prepara- 
ta molto duramente 
con l'allenatore Fili- 
paz in vista di questo 


torneo (al quale ha 
partecipato anche la 
Libertas. Trieste) ‘ha 
vinto tutte le 
fino alla sco: 


artite 
itta di 
misura con la Stelle 
Marine Ostia. Le ra- 
gazze sono molto mi- 
liorate rispetto al- 
‘altranno. Per la cro- 
naca ha vinto il San 
Raffaele Roma, da- 
vanti a Primizie Par- 
ma e Primavalle... 
Questi i risultati 
dell'Interclub: Inter- 
club-Favaro Veneto 
72-38 (40-13); Interl- 
cub-Olimpia Pesaro 
101-64(53-34); Inter- 
club-Hellas di Cervia 
92-84 (45-35). Dopo 
il primo posto nel gi- 
Tone B c'è stata pur- 
troppo la sconfitta 
con Ostia per 63-64 
.(25-33). Semifinale 
5.0-8.0 posto: Inter- 
club-Oece . Cavezzo 
80-60 (30-34); finale 
5.0-6.0 posto Inter- 
club-Sidis Ancona 
67-52 (34-18)... 


Sgt-Senigallia; 


Ravenna-Sgt; 


Faenza-Seleco Casarsa. 


Ponte di Brenta-Sgt; 


Gervia-Seleco Casarsa; 
Interclub Mi -Sgt. 


Sgt-San Miniato (21/11); 


Cervia-Sgt; 


Sgt-Civitanova (5/12); 


Interclub M 


Faenza-Sgt. 


Sgt-Treviso (19/12); 


Borgonovo-Sgt. 


Prima giornata (A. 2/10/93, R. 15/1/94): 


Ponte di Brenta-Interclub Muggia; 
Seleco Casarsa-Arbor Re i 
Seconda giornata (a. 9/10/93, R. 22/1/94): 


io Emilia (3/10). 


Interclub Muggia-Hellas Acc Cervia; 


Terza giornata (A. 16/10/93, R. 29/1/94): 
Sgt-Arbor Reggio Emilia; 

Seleco Casarsa-Ponte di Brenta (17/10); 
Civitanova-Interclub Muggia (17/10). 
Quarta giornata (A. 23/10/93, R. 5/2/94): 


Interclub Muggia-Dinamo Faenza; 

Seleco Casarsa-Calendasco (24/10). 

Quinta giornata (A. 30/10/93, R. 12/2/94): 
Treviso-Interclub Muggia; 

Sgt-Seleco Casarsa (31/10). 

Sesta giornata (A. 6/11/93, R. 19/2/94); 

Sgt-Libertas Calendasco; _ 
Borgonovo-Interclub Muggia; f 
Seleco Casarsa-San Miniato (7/11). i 
Settima giornata (A. 13/11/93, R. 26/2/94): 


‘Uggia: 
Ottava giornata (A. 20/11/93, R. 5/3/94): 
Ravenna-Interclub Muggia; 


Seleco Casarsa-Treviso (21/11). 
Nona giornata (A. 27/11/93, R. 12/3/94): 


Interclub Muggia-Senigallia; 
Civitanova-Seleco Casarsa (28/11). 
Decima giornata (A. 4/12/98, R. 19/3/94): 
Reggio Emilia-Interclub Muggia; 


Seleco Casarsa-Borgonovo (5/12). 
Undicesima giornata (A. 11/12/93, R. 26/3/94): 
luggia-San Miniato; 
Ravenna-Seleco Casarsa; 


Dodicesima giornata (A. 18/12/93, R. 9/4/94): 
Galendasco-Interclub Muggia; 


Seleco Casarsa-Senigallia (19/12). 
Tredicesima giornata (A. 8/1/94, R. 16/4/94): 
Interclub Muggia-Seleco Casarsa; 
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Pregarc guida i giovani al successo 


Senza il nucleo storico i plavi premono sull’acceleratore: il Don Bosco ci sta, ne nasce un incontro tutto agonismo 


SERIE C/NUOVA CONDUZIONE 


LoJadran si rinnova 
ma i «vecchi» restano 


Si è tenuta mercoledì la 
presentazione della pri- 
ma squadra dello Ja- 
dran, iscritta al campio- 
nato di Serie C. La sta- 
ione agonistica ‘93-'94 
\a portato molti cam- 
biamentiall'internodel- 
‘ la società: Paolo Vido- 
ni, neopresidente, ha in- 
fatti raccolto il testimo- 
ne lasciatogli dall'avvo- 
cato Race, mentre l'ine- 
dito ruolo di direttore 
sportivo sarà ricoperto 
a Marko Ban, cui spet- 
terà il compito di coor- 
dinare il lavoro dei re- 
sponsabili delle società 
affiliate nella gestione 
‘ tecnica. 

Novità ci sono anche 
‘nella. conduzione della 
squadra, alla cui guida 
non ci sarà più Janez 
Drvaric, passato allo 
Slovan di Lubiana, ma 
bensì Walter Vatovec, 

ià allenatore dall'89 al 
91. Con il nuovo coach 
c'è um ‘accordo per una 
collaborazione trienna- 
le durante la quale si 
cercherà di attuare il 
‘| cambiamento genera- 
zionale della rosa. 

Ampio spazio verrà 
così concesso ai più gio- 
vani e proprio per que- 
sto la squadra juniores 
‘sarà composta in preva- 


Tl 


lenza da ragazzi del ‘76 
che potranno così gioca- 
re insieme per due sta- 
gioni consecutive. 
Rispetto alla forma- 


zione dello scorso anno , 


mancheranno nomi 
quali Smotlak, Pertot e 
Crisma che hanno la- 
sciato per motivi diver- 
si la società. Al loro po- 
sto sono però giunti 
Arena, in prestito dalla 
Virtus Roma con espe- 
rienza di gioco anche in 
categorie superiori, e 
Hmeliak, proveniente 
dal Sokol, che Tapgre 
senta con Oberdan, 
Emili e Rebula il futuro 
nucleo dello Jadran. . 
Al presente però sarà 
«ancora. fondamentale 
l'apporto dei «senatori» 
Giuch, Starc, Rauber e 
Pregarc, che ancora 
una volta hanno rispo- 


sto all'appello. Non co-_ 


sì, invece, Merlin che, 
fecncda alla vigilia del- 
‘a presentazione, ha co- 
Imunicato alla società 
la. sua intenzione di 
non prendere: parte al 
campionato. 

Una decisione che ha 
colto tutti di sorpresa 
anche se il giocatore, 
sin dal raduno, aveva 
lasciato trasparire un 
certo disagio, imputabi- 
le forse a una carenza 


e 


di motivazione dopo la 
bella stagione in B2. 

Lo Jadran, sarà pre- 
sente come di consueto 
anche nel campionato 
Juniores, mentre ad An- 
drej Vremec saranno af- 
fidate le formazioni «al- 
lievi» e «ragazzi». 

Un ulteriore cambia- 
mento è rappresentato 
infine dal campo di gio- 
co. Le partite verranno 
infatti disputate nella 
palestra.Ervatti di Bor- 
co Grotta Gigante.Con- 

ferma importante, do- 
po tante novità, è rap- 
presentata dallo \spon- 
sor principale che an- 
che nella stagione 
'93-'94 resterà la Banca 
di credito di Trieste. 

Rosa della prima 
squadra: Cristian Are- 
na, ‘1972, 200 cm, ala; 
Mauro Ciuch, 1960, 
200 cm, ala pivot; Ivo 
Emili, 1974, 192 cm, 

ardia; Marko Hme- 

iak, 1974, 189 cm, 
uardia; Dean Ober- 
lati); 6972/100185 cm; 
play; David Pregarc, 
1967; 187 cm, guardia; 
Sandi Rauber, 1964, 
196 cm, ala; Kristian 
Rebula, 1973, 192 cm, 
guardia ‘ala; Claudio 
Starc, 1961, 182 cm, 

play. 
; m.g. 


Finale 1.0 e 2.0 posto 


89-80 


JADRAN: Oberdan 6, Ko- 
ren, Pregarc 28, Emili I. 
9, Emili M., Rebula 21, 
Arena 19, Krizman, Cer- 
ne, Hmeliak 6; Klarian. 
All: Vatovec. 
DON BOSCO: Gaio 4, Oli- 
vo.-3, Gori 6, Vlacci 4, 
Furlan 8, Collarini 5, Bi- 
sca 2, Pecile 14, Babic 
10, Fortunati 16, Cle- 
menti, Rovere 8. All. Ga- 
rano. 
ARBITRI: Gelicrisio e De 
Lucia. 
NOTE: primo tempo 
48-48. Tiri liberi: Ja- 
dran 23 su 31, Don Bo- 
sco 15 su 24. 
TRIESTE _ La seconda 
edizione del trofeo Verch 
va allo Jadran al termine 
di una gara molto tirata 
che, almeno sotto il profi- 
lo agonostico, non ha of- 
ferto nulla di meno rispet- 
to ai derby di campionato. 
Una partita che lo Jadran 
ha affrontato senza i suo 
«nucleo storico) (Rauber, 
Giuch e Starc hanno infat- 
ti disertato l'incontro per 
il matrimonio di quest'ul- 
. timo), ma che forse pro- 
prio per questo ha visto la 
squadra di Vatovec dar 
fondo alle energie, impo- 
nendo un ritmo sostenuto 
sin dalle prime battute. 
‘Come è noto, tuttavia, 
il Don Bosco non soffre il 
Igioco in velocità e così, 
tra continui capovolgi- 
menti di fronte, all'8' si è 
ancora sul 16-15. Quando 
però sale in cattedra un 
Pregare davvero in splen- 
dida condizione, i salesia- 
ni sono costretti a subire 
in una manciata di minuti 


Pregarc sotto canestro. 


un pesante parziale che li 
porta a -12 (31-19 al 13°). 

‘Tutto gira nel verso giu- 
sto per lo Jadran (positivi 
anche Arena e Rebula), 
ma la musica cambia con 
la zona super aggressiva 
ordinata da Garano, con 
cui vengono recuperati 
moltissimi palloni. In un 
clima a dir poco acceso, in 
cui fioccano i falli tecnici, 
il Don Bosco riesce così 
prima della pausa ad an- 
nullar e il divario. 

In avvio di ripresa un 
10-0 frutto delle iniziati- 
ve di Pecile porta per la 
prima volta i salesiani 
avanti, ma sarà ora la zo- 
na 3-2 dello Jadran a fare 
la differenza. Nonostante 
il quinto fallo di Pregarc, i 
«plavi» riescono infatti a 
rioperare il sorpasso e poi 
adamministrare il vantag- 
gio, approfittando nelfina- 


le anche di un calo fisico 
dei padroni di casa. 


Finale 3.0 e 4. posto 


83-61 


LATTE CARSO: Cerne 3, 
Tomasini 11, Manielli 9, 
Cortivo 1, Tonut 15, Ra- 
dovani 15, Menardi 12, 
Poropat 4, Marega 7, Ga- 
laverna 6. All: Brumen. 
GRADISCA D'ISONZO: 
Nanut 7, Paduan 5, Di 
Cecco 11, Castelli 2, Cec- 
caroni, Ursi 17, Palombi, 
Sansa 17, Podbersig 2. 
All: Perin. 


sa. 

NOTE: primo tempo 
35-29. Tiri liberi: Latte 
Carso 8 su 15, Gradisca 
18 su 28. 


TRIESTE _ Non ha parti- 
colari problemi il Latte 
Garso — pur senza Monti- 
colo, infortunato — adim- 
porsi nella finalina su di 
una formazione gradisca- 
na a sua volta rimaneggia- 
ta per le diverse assenze, 
tra cui spicca quella del ti- 
ratore Sartori. La Servola- 
na parte con il piede giu- 
sto, in virtù di un 10-0 (be- 
ne Menardi) che costringe 
gli avversari da subito a 
rincorrere. 

Il divario rimane tale 
fin quasi alla fine della 
frazione, quando la squa- 
dra di Perin si ritrova e, 
grazie alle iniziative di Ur- 
si e Sansa, entra negli spo- 
gliatoi sul 35-29. 

Nella ripresa è però 
nuovamente il Latte Car- 
so (forse pungolato da un 
Brumen quantomai nervo- 
so) a partire meglio, piaz- 
zando un parziale di 
26-11 nei primi 10' che in 
pratica chiude l'incontro. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE C/LA SQUADRA MIGLIORA SIA IN ATTACCO CHE IN DIFESA 


Salesiani, tanto entusiasmo per battere i semi-pro 


“siterrà mercoledì prossi- 


mo nella sede dell'Unio- 
ne del commercio turi- 
smo e servizi della pro- 
vincia di Trieste, la pre- 
sentazione della squadra 
dell'Us Don Bosco che 
parteciperà al campiona- 
to di'‘serie G ‘93-94. 

La formazione salesiana, 
dopo tre anni di serie D, 
nella'scorsa stagione si è 
brillantemente meritata 


lapromozione, e per que- 
sto atteso ritorno nella 
categoria superiore ha 
scelto la soluzione di ri- 
confermare in blocco la 
rosa che tanto bene ha 
fatto negli ultimi mesi: 

Si tratta di un gruppo 
unito e compatto, oltre 
che sufficientemente gio- 
vane,L'opinionedell'alle- 
natore Garano è che tut- 
ti dovranno vivere que- 
sta stagione come una 


vera'e propria sfida; 's0- 
lo con questo spirito una 
società composta da di- 
lettanti può infatti pun- 
tare a sopravvivere mn 
un ambiente che è ormai 
semiprofessionistico. 

Per quanto riguarda il 
profilo tecnico il coach 
in queste settimane ha 
visto la squadra miglio- 
rare complessivamente, 
sia in difesa che in attac- 
co, ma rimangono i timo- 


ri per una formazione 
che non riesce ad acqui- 
sire quella continuità di 
Tendimento indispensa- 
bile. 

In aggiunta, rispetto alla 
rosa dello scorso anno, 
ci saranno Rovere, un 
centro del 1974 di 2,03 
proveniente da Fagagna, 
e Pecile, ritornato a Trie- 
ste dopo una parentesi a 
Varese. Mancheranno in- 


vece Just, che ha lascia- 
to per motivi di studio, 
Scrigner e Aiello. 

Rosa della prima squa- 
dra. Babic Alessandro, 
1966, 187 cm., play; Oli- 
vo Manuel, 1972, 180 
cm., play; Vlacci Massi- 
miliano, 1974, 182 cm., 
play; Pecile Massimo, 
1968, 186 cm., guardia; 
Fortunati Gabriele, 
1970, 195 cm., guardia; 
Furlan Marco, 1971, 193 


cm., guardia-ala; Gaio 
Giulio, 1973, 197 cm., 
ala; Guzic Alan, 
197 cm., ala; Bisca Stefa- 
no, 1969, 196 cm., ala; 
Vollarini Silvio, 1967, 
202 cm., pivot; Rovere 
Marco, 1974, 203 cm., pi- 
vot; Gori Giancarlo, 
1974, 180 cm., guardia; 
Giovanneli Andrea, 
1974, 190 cm., guardia; 
Clementi Fabio, 1974, 
190 cm., ala. 


ARBITRI: Minisini e Riò- © 


1974, 


l.a GIORNATA 

Andata 2/10/93 

Castelfranco-Caorle; Pall. Pordeno- 
ne-Cittadella; Italmonfalcone-Digas 
San Daniele; Ed Cividale-Serenissi- 
ma; Montebelluna-Jadran; Don Bo- 
sco-Birex. Sacile; Servolana-Fantuz- 
zi; Mogliano-Gradisca. 


2.a GIORNATA 

Andata 9/10/93 
Mogliano-Castelfranco; .Cittadella- 
Caorle; Digas San Daniele- Pall. Por- 
deone; Sarenissima-Italmonfal.; Ja- 
dran-Ed. Cividale; Birex Sacile- Mon- 
tebelluna; Fantuzzi Pn-Don Bosco; 
Gradisca-Servolana. 


3.a GIORNATA 

Andata 16/10/93 
Castelfranco-Cittadella;  Caorle-Di- 
gas San Daniele; Pall. Pordenone-Se- 
renissima; Italmonfalcone-Jadran; 
Ed Cividale-Birex Sacile; Montebel- 
luna-Fantuzzi Pn; Don Bosco-Gradi- 
sca; Servolana-Mogliano. 


4.a GIORNATA 

Andata 23/10/93 
Servolana-Castelfranco; Serenissi- 
ma-Caorle; Digas San Daniele-Citta- 
della; Jadran-Pall. Pordenone; Birex 
Sacile-Italmonfalcone; Fantuzzi Pn- 
Ed Cividale; Gradisca-Montebellu- 
na; Mogliano-Don Bosco, 


5.a GIORNATA 

‘Andata 30/10/93 

Castelfranco-Digas San Daniele; Ca- 
orle-Jadran; Citadella-Serenissima; 
Pall. Pordenone-Birex Sacile; Ital- 
monfalconè-Fantuzzi Pn; Ed Civida- 
le-Gradisca;  Montebelluna-Moglia- 
no; Don Bosco-Servolana. 


6.a GIORNATA 

Andata 6/11/93 

Don Bosco-Castelfranco; Birex Saci- 
le-Caorle; Jadran-Cittadella; Serenis- 
sima-Digas San Daniele; Fantuzzi 
Pn-Pall. Pordenone; Gradisca, Ital- 
monfalcone; Mogliano-Ed Cividale; 
Servolana-Montebelluna, 


7.a GIORNATA 

Andata 13/11/93 
Castelfranco-Serenissima; Caorle- 
Fantuzzi Pn; Cittadella-Birex Sacile; 
Digas San Daniele-Jadran; Pall. Por- 
denone-Gradisca; Italmonfalcone- 
Mogliano; Ed Cividale-Servolana; 
Montebelluna-Don Bosco. 


8.a GIORNATA 

Andata 20/11/93 
Montebelluna-Castelfranco; Gradi- 
sca-Caorle; Fantuzzi Pn-Cittadella; 


SERIE C/IL CALENDARIO 
Derby nei primi giorni 


Birex Sacile-Digas San Daniele; Ja- 
dran-Sarenissima; Mogliano Pall. 
Pordenone; Servolana-Italmonfalco- 
ne; Don Bosco-Ed Cividale. 


9.a GIORNATA 

Andata 27/11/93 
Castelfranco-Jadran; Caorle-Moglia- 
no; Cittadella-Gradisca; Digas San 
Daniele- Fantuzzi Pn; Serenissima- 
Birex Sacile; Pall. Pordenone-Servo- 
lana; Italmonfalcone-Don Bosco; Ed 
Cividale-Montebelluna. 


10.a GIORNATA 

Andata 4/12/93 

Ed Cividale-Castelfranco; Servola- 
na-Caorle; Mogliano-Cittadella; Gra- 
disca-Digas San Daniele; Fantuzzi 
Pn-Sarenissima; Birex Sacile-Ja- 
dran; Don Bosco-Pall. Pordenone; 
Montebelluna--Italmonfalcone. 


11.a GIORNATA 

‘Andata 4/12/93 

Castelfranco-Birex Sacile;  Caorle- 
Don Bosco; Cittadella-Servolana; Di- 
gas San Daniele-Mogliano; Serenissi- 
ma-Gradisca; Jadran-Fantuzzi Pn; 
Pall. Pordenone-Montebelluna; Ital- 
monfalcone-Ed Cividale. 


12.a GIORNATA 

Andata 11/12/93 
Ttalmonflacone;Castelfranco; Monte- 
belluna-Gaorle; Don Bosco-Cittadel- 
la; Servolana; Digas San Daniele; 
Mogliano--Serenissima; Gradisca-Ja- 
dran; Fantuzzi Pn-Birex Sacile; Ed 
Cividale-Pall. Pordenone. 


13.a GIORNATA 

Andata 18/12/93 
Castelfranco-Fantuzzi Pn; Caorle-Ed 
Cividale; Cittadella-Montebelluna; 
Digas San Daniele-Don Bosco; Sere- 
nissima-Servolana; Jadran-Moglia- 
no; Birex Sacile-Gradisca; Pall. Por- 
denone-Italmonfalcone. 


14.a GIORNATA 

Andata 6/1/94 

Pall. Pordenone-Castelfranco; Ital- 
monfalcone-Caorle; Ed Cividale-Cit- 
tadella; Montebelluna-Digas San Da- 
niele; Don Bosco-Serenissima; Servo- 
lana-Jadran; Mogliano-Birex Sacile; 
Gradisca-Fantuzzi Pn. 


15.a GIORNATA 

Andata 8/1/94 
Castelfranco-Gradisca; Caorle-Pall. 
Pordenonè; Cittadella-Italmonfalco- 
ne; Digas San Daniele-Ed Cividale; 
Serenissima-Montebelluna; Jadran- 
Don Bosco; Birex Sacile-Servolana; 
Fantuzzi Pn-Mogliano. 


a piacere i colori 
carrozzeria/interno. 
® Airbag e ABS 


entrambi di serie. 


Presentazione ufficiale Venerdì 1, Sabato 2 e Domenica 3 Ottobre. 


I Concessionari BMW 


GIENNE AUTOEST 


Via Flavia km. 7,2-Z.l. 


Tel. 040/827032 
TRIESTE 


ATICAR AUTOEST 
Via Il Armata, 121 
Tel, 0481/520688 
GORIZIA ; 


FRIULAUTO UDINE 
Via Nazionale, 17 
Tel. 0432/570683 


TAVAGNACCO - UDINE 


-_3 NUOVE BMW SERIE 3. 
- NATE PER ESSERE LEADER. 


BMW Serie 3. Una gamma unica, invidiabile, superlativa. E più completa con il lancio di 3 nuovi modelli. 3161 coupé. 
La classe dei grandi coupé BMW: 4 cilindri, 1596 cc, 102 CV, 195 km. 318îs 4 porte. La berlina sportiva 
secondo BMW: 4 cilindri, 16 valvole, 1796 cc, 140 CV, 213 km/n. 325tfels. Il diesel più veloce del mondo: 
6 cilindri intercooler, 2498 cc, 143 CV, 214 km/h. 


® Programma “Personal Line”, per combinare” 


FRIULAUTO UDINE 


Filiale CERVIGNANO DEL FRIULI 


Via Ramazzotti, 1 
-Tel. 0431/34106 
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EUROPEI FEMMINILI 
L'Italia travolge 

le croate ma subisce 
laCecoslovacchia 


BRNO - Nella terza giornata degli europei femmi- 
nili di pallavolo, Italia-Cecoslovacchia 1-3 (15/11 
13/15 15/7 15/7). 

Italia: Monari 2+5; Perona 0+4; Zambelli 0+2, 
Siciliano 2+3, Turrini 4+12; Croatto 7+5; Kigko- 
va 8+16, Buffon 11+16; Marasi 1+0; Benelli 
3+1. Non entrate: Beccaria e Bertini. All.Motta. 

Cecoslovacchia: Zimmermannova 1+2; Stepa- 
noikova 1+3, Ritscheleva 7+8, Vostrejsova; Jura- 
sova 2+7, pechova 5+4, Vaklavikova 11+13; Ve- 
licerova 1+3; Vecerkova 3+5; Kralova 6+12.Non 
entrate:Silhanova e Bajerova . All.Kafra. Arbitri: 
Gzarbey e Vaseiliadia. Durata set: 25'32'24'25. 

Spettatori:18.000, battute vincenti: Italia 4 Ce- 
coslovacchia 5. 

Battute sbagliate: Italia 17 Cecoslovacchia 13. 
Muri vincenti: Italia 12+2 Cecoslovacchia 17+8. 

Dopo aver battuto sabato, in poco più di un'ora 
di gioco effettivo e spettacolare, la Croazia per 
3-0, l'Italia ha subìto ieri contro la Cecoslovac- 
chia la prima sconfitta di questi suoi campionati 
continentali. Le azzurre hanno ceduto alla squa- 
dra di casa autrice di una superprestazione e piu- 
sttosto aiutata dalla direzione arbitrale. 

Una sconfitta maturata in maniera strana, an- 
che se i meriti della Cecoslovacchia sonois tati 
chiari: Pochissimi errori, grande difesa, muro in- 
valicabile. L' Italia è incappata in una delle sue 
giornate negative. Marco Motta ha dovuto mi- 
schiare molto le carte durante la gara, e seppur 
con qualche confortante inserimento noini è riu- 
scito a far prendere in mano le redini del gioco al - 
suo sestetto. La sconfitta ridimensiona la classifi- 
ca delle azzurre ma in pratica non preclude nulla. 
Il grande equilibrio del raggruppamento di Brno 
permette all'Italia di guardare egualmente con fi- 
ducia al futuro. Domani ci sarà la giornata di ripo- 
so, martedì Benelli e compagne torneranno in 
campo contro la Bulgaria, oggi battuta a sorpresa 
dalla Lettonia, avversaria delle azzurre nel ma- 
tei di chiusura del girone in programma mercole- 


Pallavolo maschile 
prima giomata di serie A 


Ecco i risultati e le classifiche della prima giorna- 
È del campionato di serie A di pallavolo maschi- 
e. 

A/l1: Maxicono ParmaJockey Schio 3-0 (1614, 
15-9, 15-10) Fochi Bologna-Sisley Treviso 1-3 
(15-12, 12-15, 1315, 12-15) Milan Milano-Mia 
Mantova 3-0 (15-5, 15-11, 1513) Porto RavennaSi- 
dis Falconara 3-1 (17-16, 5-15, 15-9, 154) Giglio 
Reggio Emilia-Daytona Modena 2-3 (14-16, 
16-14, 7-15, 15-7, 11-15) giocata ieri Petrarca Pa- 
dova-Alpitour Cuneò 3-1 (11-15, 15-9, 15-6, 
15-13) Toscana Firenze-Gabeca Montichiari 0-3 
(12-15, 4-15, 5-15) 


TENNIS ) 


2 


TROFEO «KIM TOP LINE» 
Bruguera testa di serie 
agli intemazionali di Sicilia 


PALERMO — Lo spagnolo Sergi Bruguera, n. 4 delle 
classifiche mondieli e Campiose ona è la pri- 
ma testa di serie dei 42.i Campionati di Sicilia-Tro- 
feo Kim Top Line, che cominceranno oggi con le par- 
tite del tabellone cipala DOLO Bruguera, tra 1 fa- 
voriti c'è l'austriaco ‘Tomas Muster, il giocatore 
che ha vinto più tornei di tutti in questa stagione. 
Sei successi a Mexico Cir Genova, Firenze, San 
Marino, Umago e Kitzbuhel. Quindi il numero tre, il 
ceco Novacek, altri tre pal moli, Carlos Costa, Ja- 
po ci GIL SHebsa E ei de nel'91 che do 
192), rasiliano Luis Mattar e il quinto sì) olo 
Alberto Berasategui. Tra gli altri nomi di =Dioto " 
‘austriaco Horst Skoff, il brasiliano Jaime Oncins, il 
tedesco Bernd Karbacher e il croato Goran Prpic. 

Quattro gli italiani presenti, Renzo Furlan che do- 
vrà affrontare Oncins, Paolo Canè opposto a Schal- 
ler, Stefano Pescosolido, avversario del ceco Nova- 
cek, e Stefano Gaudenzi che ritrova lo spagnolo Cla- 
vet, da lui battuto a Bucarest la settimana scorsa. , 

Intanto proseguono le partite del torneo di quali- 
ficazione. Sono usciti di scena due italiani: Claudio 
Pistolesi, ritiratosi contro il fiorentino Pennisi, e 
Mosè Navarra battuto da Fontang. 


Semifinali e spareggi 
in «Coppa Davisn 


Questa la situazione relativa agli incontri di Coppa 
Davis di questo fine settimana: 

Semifinali: È 

a Fo ra Eni Svezia-Germania 0-5: Stich 
Ger) B. Gustafsson (Sve) 6-2 6-3 3-6 6-2; Goellner 
Ger) B. Edberg (Sve) 6-3 4-6 6-4 7-6; Stich-Kuehnen 
(Ger) B. Holm-J d (Sve) 6-4 6-4 7-6; Stich (Ger, 
PE (Sve) 6-1 6-1; Goellner (Ger) B. Holm (Sve, 


A Chandigarh (India); India-Australia 0-5: Stolten- 


berg (Aus) B. Paes (Ind) 6-3 7-6 6-2; Masur (Aus) B. 
Krishnan (Ind) 6-2 6-0 6-4; Woodbridge-Woodforde 


(Aus) B. Krishnan-Paes (Ind) 6-2 7-6 6-1; Masur 
(Aus) B. Paes (Ind) 6-4 6-2; Jason Stoltenberg (Aus) 
B. Zeeshan Ali (Ind) 6-3 6-3. 


SRATGERI: 
A Tel Aviv: Israele-Svizzera 3-2: Mansdorf (Isr) 
B. Hlasek (Svi) 7-5 7-6 6-2; Rosset (Svi) B. Bloom 
(Isr) 6-2 4-6 4-6 6-4 6-2; Hlasek-Rosset (Svi) B. Man- 
sdorf-Bloom (Isr) 6-2 6-2 6-2; Mansdorf (Isr) B. Ros- 
set (Svi) 6-4 6-7 6-3 4-6 6-3; Bloom (Isr) B. Hlasek 
{Svi) 6-4 6-1 6-3. 5 

A Christchurch: Nuova Zelanda-Austria 2-3: An- 
tonitsch (Aut) B. Steven (N21) 7-5 6-4 6-4; Skoff 
(Aut) B. Evernden (N21) 3-6 7-6 4-6 6-4 6-4; Steven- 
Evernden (Nzl) B. Antonitsch-Buchmayer (Aut) 7-5 
6-7 6-3 6-2; Steven (Nz1) B. Skoff (Aut) 7-6 6-1 6-3; 
Antonitsch (Aut) B. Evernden (Nz1) 7-6 4-6 6-7 7-6 


Si è conclusa ieri pome- 
riggio la quinta edizione 
del Memorial «Daniela 
Frison». Il torneo, il più 
grande che sia mai stato 
organizzato in regione, 
ha visto primeggiare il 
forte sestetto del Latisa- 
na che ha spiazzato in 
soli tre set la compagine 
della Sangiorgina, vinci- 
trice delle precedenti edi- 
zioni. Le finali dal primo 
al sesto posto si sono 
svolte nella palestra del- 
la Società Ginnastica Tri- 
estina mentre quelle dal 
settimo al decimo posto 
sono state ospitate nella 
palestra di Monrupino. 
Le prime a scendere in 
campo sul parquet della 
«Ginnastica» sono state 
il Cs Tarcento e l'Allois 
di Monfalcone. La forma- 
zione udinese mettendo 
a segno i primi due set si 
è aggiudicata la quinta 
piazza. Il quarto posto è 
stato raggiunto dalla 
squadra locale del Bor 
che opposto al Camp 
Pav Udine è rimasta a 
bocca asciutta. Inerme 
di fronte al sestetto del 


Lorella 
Pinese : 
la migliore 
— gn: 


Latisana anche la forma- 
zione della Sangiorgina 
composta per lo più da 
giocatrici under 18. In 
evidenza fra le file della 
squadra vincitrice la tri- 
estina Michela Fragiaco- 
mo in forza di quest'an- 
no alla squadra friulana 
e Lorella Pinese designa- 
ta al termine dell'incon- 
tro quale migliore atleta 
del torneo. 

Grande soddisfazione 
è stata espressa dall'or- 
ganizzatore responsabi- 
Ie Giorgio Giacomelli nel 
corso delle premiazioni 
che hanno avuto luogo 
al termine degli incontri 
nella palestra della «Gin- 


nastica». Presenti alla 
premiazione il presiden- 
te del Coni provinciale 
Stellio Borri e il vicepre- 
sidente della Fipav Tra- 
vaglini che si sono con- 
gratulati con tutte le gio- 


«catrici che hanno preso 


arte al torneo. Oltre al- 
fa migliore atleta del tor- 
neo sono state premiate 
anche la Belinotto della 
Sangiorgina quale mi- 

lior ala, Giada Grando 

lel Latisana quale mi- 
GEN centrale e la Totis 

el Pav Udine quale mi- 
glior alzatrice. 

Al termine della ceri- 
monia di premiazione i 
genitori della giocatrice 
triestina Daniela Frison 
hanno voluto ringrazia- 
re i numerosi enti, com- 
mercianti e le famiglie 
che hanno contribuito al- 
la realizzazione del Me- 
morial mettendo in palio 
numerosissime coppe. 
Un ringraziamento parti- 
colare è stato espresso 
alla Cassa di Risparmio 
di Trieste che da cinque 
anni sponsorizza la ma- 
nifestazione. 

Daniela Mazzoli 


CONCLUSA LA QUINTA EDIZIONE DEL MEMORIAL «DANIELA FRISON» 


Una fase del Memorial «Daniela Frison» alla Ginnastica Triestina. (Italfoto) 


x! Il Latisana spiazza tutte 


SI SONO CHIUSI A PORDENONE I GIOCHI DELLA GIOVENTU” DELLE TRE REGIONI 


Trecento sportivi senza più frontiere 


Eccelle la Slovenia in quasi tutte le discipline - Appuntamento nel 1994 in Carinzia 


ci È 
TRIESTE — Grande atte- 
sa per la finale G del tor- 
neo «Il Campione» fra 
Lorenzo Dambrosi e il 
giovane rampante Davi- 
de Ruzzier. «Dambra», 
favorito della vigilia, è 
arrivato alla finale sen- 
za troppi problemi; an- 
che Davide Ruzzier è ar- 
rivato all'ultimo atto del- 
la manifestazione ospita- 
ta sui campi del Circolo 
Ferriera Servola senza 
perdere nemmeno un 
set. In semifinale l'un- 
der 16 ha sconfitto Mi- 
chele Vascotto, rivelazio- 
ne del torneo per aver 
sconfitto i Cl Sebastiano 
Franco e Alessandro Le- 
va. Proprio la partita 
contro quest’ultimo è 
stata «epica» con entram- 
bi i giocatori colpiti da 
crampi e decisa solamen- 
te 7-5 alla «bella». 
L'altro semifinalista è 
stato Marco Perla che ai 
quarti di finale si era im- 
posto su Davide Del De- 
gan, espressosi sui cam- 
pi servolani in maniera 
sicuramente superiore 
alle attese, e netto vinci- 
tore del derby di fami- 
glia contro il fratello Ti- 
ziano (sconfitto 1-6 1-6). 
In campo femminile Giu- 
lia Blasutto è arrivata in 
finale senza faticare 
troppo anche se in semi- 
finale Paola Koszler'l'ha 
impegnata più del previ- 
sto e in maniera maggio- 
re rispetto ai tre incontri 
precedenti disputati fra 
le due giocatrici. L'altra 
semifinale è stata carat- 
terizzata da un grande 
equilibrio e ha fatto regi- 
strare il successo di Ales- 
sandra Onofri a spese di 
Jessica Mlac. La giocatri- 


Davide Ruzzier 


ce del Tc Triestino ha 
vinto la prima frazione 
per 6-0 e si è arresa nel- 
la seconda per 3-6 e nel- 
la terza, con i colpi che 
funzionavano a dovere, 
il risultato (6-1) non è 
mai stato messo in di- 
scussione. Fra i non clas- 
sificati, pur arrendendo- 
si in semifinale al quota- 
tissimo Oreste Prosdoci- 
mo, la piacevole rivela- 
zione del torneo «Il Cam- 
pione» valido per il cir- 
cuito «Il Piccolo» è stata 
il ‘tredicenne Matteo 
Vlacci. Il giovane porta- 
colori dell'At Opicina, do- 
po ‘aver conceso solo 2 
game all'over 45 Silvano 
Cucchi, negli ottavi di fi- 
nale si è sbarazzato, con 
un duplice «cappotto», 
di Luca Staffa (positiva 
prestazione anche la sua 
dato che è stato l'autore 


PORDENONE — «Al di là 
dei risultati che pure sono 
importanti e che ancora 
‘una volta hanno visto ec- 
cellere la rappresentativa 
della Slovenia, questi gio- 
chi delle tre regioni sono 
importanti perché consen- 
tono di fare dello sport as- 
sieme e in amicizia». Così 
si è espresso il presidente 
della Giunta regionale, 
Pietro Fontanini, interve- 
nendo ieri al «Forum» di 
Pordenone alla cerimonia 
di premiazione e di chiu- 
sura dei Giochi della gio- 
ventù delle tre regioni, 
che hanno visto impegna- 
ti circa. 300 giovani Under 
15 provenienti da Slove- 
nia, Carinzia e Friuli-Ve- 
nezia Giulia, «Si tratta — 
ha aggiunto Fontanini — 
di una simpatica e impor- 
tante manifestazione e il 
mio auspicio è che si pos- 


TORNEO SUI CAMPI DEL CIRCOLO FERRIERA SERVOLA 
«Il Campione»: lo scontro finale 
fraDambrosi e Davide Ruzzier 


dell'eliminazione di Lau- 
ritano) e nei quarti l'ha 
spuntata alterzo set, evi- 
denziando così un'invi- 
diabile condizione atleti- 
ca, sull'italo-argentino 
Andres Muro. 

Ecco i risultati. C. MA- 
SCH,: (quarti di finale) 
Dambrosi b. Zacchigna 
Ma. 6-1 6-3, Perla b. Del 
Degan D. 6-3 5-7 6-2, 
Ruzzier b. Poduie 6-2 
2-1 rit., Vascotto b. Leva 
6-4 3-6 6-3; (semifinali) 
Dambrosi b. Perla 6-2 
6-2, Ruzzier b. Vascotto 
6-2/6-3. 6 

G-NC FEMM.: (quarti 
di finale) Onofri A. b. Bel- 
lotto 6-3 6-2, Mlac b. Bo- 
ne 6-2 6-2, Blasutto b. 
Della Nora 6-1 6-1, Kosz- 
ler b. Poli A. 6-2 7-6; (se- 
mifinali) Onofri A. b. 
Mlac 6-0.3-6 6-1, Blasut- 
to b. Koszler 6-3 6-4. — 

NC MASCH.: (ottavi 
di finale) Prosdocimo b. 
Pacor 6-3 6-4, Cucchi E. 
b. Guadalupi 6-4 4-1 rit., 
Vlacci b. Staffa L. 6-0 
6-0, Muro b. Gressi 6-3 
4-6 6-4, Moselli C. b. Sil- 
lani 6-2 6-1, Visintini b. 
Puglia 7-5 4-6 7-5, Guz- 
zo b. Nicolini 7-5 6-4, Be- 
drina b. Coletta 6-1 5-7 
6-4, (quarti di finale) Pro- 
sdocimo b. Cucchi E. 6-3 
7-5, Vlacci b. Muro 7-5 
4-6 6-1, Visintini b. Mo- 
selli 4-6 6-1 6-2, Bedrina 
b. Guzzo 7-6 6-2, (semifi- 
nali) Prosdocimo b. Vlac- 
ci 6-1 6-0, Bedrina b. Vi- 
sintini 7-5 7-6. 

Programma odierno: 
ore 14 finale femm. (Ono- 
fri A-Blasutto);. ore 
15.30 finale nc masch. 
(Prosdocimo-Bedrina); 
ore 17 finale C masch. 
(Dambrosi-Ruzzier). 

p.t. 


i ha concluso la st: 


sa allargare. Infatti chi vi- 
ve in terre di confine deve 
poter avere occasioni per 
intrattenere rapporti di 
amicizia, che possono pas- 
sare, come in questo caso, 
anche attraverso lo 
sport». Il presidente della 
Giunta regionale, i rappre- 
sentanti del Coni, della Ca- 
tinzia e della Slovenia 
hanno quindi proceduto 
alla consegna delle meda- 
glie d'oro, d'argento e di 
bronzo in un clima di 
grande e reciproca cordia- 
lità. Un clima, del resto, 
che i giovani atleti aveva- 
no provveduto ad anima- 
re già l'altra sera all'incon- 
tro loro dedicato al pala- 
ghiaccio di Piancavallo. 

I giochi di Pordenone, i 
ventesimi della serie, si 
sono chiusi con l'appunta- 
mento per il 1994 in terra 
di Carinzia. 


I RISULTATI - Atletica ‘ 


leggera maschi 

100 m: 1) Danelon Dario - 
FVG - 115. 

400 m: 1) Spelic Andrej - 
Slo - 534. Primo del 
FVG: Zuzzato Vito (3.) - 
545. 7 

100 ostacoli: 1) Duric 
Miha - Slo - 14". Primo 
del FVG: Demark Andrea 
(4.)- 14"8. ; 
1500 m: 1) Kranjcic Mitja 
- Slo - 4'11‘2. 2) Gollino 
Matteo - FVG - 4'11''5. 
Salto in alto: 1) Gremese 
Cesare - FVG - 1.84. 

Salto in lungo: 1) Dravice- 
vic Dejan - Slo - 6,32. 2) 
Prez Michele - FVG - 6.00. 
Lancio del peso: 1) De Bia- 
sio Alessandro - FVG - 
15.08. 

Staffetta 4x100: 1) Spelic- 
Legovic-Kranjnc-Petan - 
Slo - 45”1. 2) Danelon- 
Zuccato-Prez-Demark - 
FVG - 45"8. 


Femminile 

: 100 m: 1) Hostej Mojca - 
Slo - 12”7. Prima del 
FVG: Forza Samantha (3.) 
13"4. 

200 m: 1) Hostej Mojca - 
Slo - 264. Prima del 
FVG: Zanchetta Valeria 
(BAI2zie 

80 ostacoli: 1) Vukmirovic 
Radmila - Slo 12''3. Prima 
del FVG: Tartaro Sara (4.) 
1312. 

800 m: 1) Roman Sonja - 
Slo - 2'25', 2) Cicirelli Ele- 
na - FVG - 2'27"3. 

Salto in alto: 1) Berden 
Barbara - Slo - 1.69. Pri- 
ma del FVG: Severino Ce- 
cilia (3.) 1.61. 

Salto in lungo: l. Govedic 
Varja - Slo - 5.19. 2) Co- 
misso Jessica - FVG - 
4,86. 

Lancio del peso: 1) Mone- 
stier Paola - FVG - 12.69. 
Staffetta 4x100: 1) Beti- 
Fink-Kocjancic-Vikmiro- 


vic _- Slo -. 506. 2) 
Belfiore-Rognoni-Tartaro 
-Zanchetta - FVG - 52"1. 
CLASSIFICA FINALE - 
Atletica Leggera 
Maschile: Slo punti 70.5; 
FVG 59.0; K-29.5. 
Femminile: Slo punti 
79.0; FVG48.0; K 31.0. 
Generale: 1) Slo punti 
149.5; 2) FVG 107.0; 3) K 
60.5. 

Tennis tavolo maschile 
e femminile: 1) Slovenia 
punti 4; 2) Friuli-VG 2; 3) 
CHIA A 
Pallamano maschile: 1) 
Slovenia punti 4; 2) Carin- 
zia 2: 3) Friuli-VG 0. 
Pallavolo femminile: 1) 
Friuli-VG punti 4; 2) Slo- 
venia 2; 3) Carinzia 0. 
Pallacanestro maschile: 
1) Slovenia punti 4; 2) 
Friuli-VG 2; 3) Carinzia 0. 
Tennis maschile e fem- 
minile: 1) Slovenia punti 
5; 2) Carinzia 4; 3) Friuli- 
VG3. 


CIRCUITO «IL PICCOLO» 


Chiusura al Circolo Ufficiali 


Gino Bedrina e Lauritano le racchette favorite 


TRIESTE — Ha preso il 
via sabato nonostante il 
tempo non certo clemen- 
te il classico appunta- 
mento riservato ai non 
classificati del Circolo uf- 
ficiali di presidio che, co- 
me già lo scorso anno, è 
stato inserito nel circui- 
to proviciale «Il Piccolo- 
Zzero Orologi». Il favori- 
to n. 1 è Gino Bedrina, 
over del Circolo Ferriera 
Servola, mentre la secon- 
da testa di sierie è stata 
assegnata al portacolori 
del Tc Ronchi Claudio 
Lauritano. Alla manife- 
stazione, la più classica 


riservata agli nc a Trie- | 
ste, si sono iscritte 105 - 


racchette; un numero in- 
feriore a quello fatto re- 
istrare nelle altre mani- 
‘estazioni di questa cate- 
goria causa il fatto che il 
torneo del Cup non è sta- 
to inserito, per un erro- 
re, nel calendario della 
Fit. La manifestazione 
Genicla sui campi di via 
dell’Università per anni 
ione 
tennistica, prima dell'in- 
serimento nel calendario 
dei campionati provin- 
ciali prima e del master 
«Il Piccolo» poi, e ha fat- 
to sempre registrare il 
successo di giocatori 
molto quotati. Nell'albo 
d'oro troviamo infatti 
Alessandro Stratta, Fan- 
cesco Franzin, Aldo To- 
noni, Alex Pieve, Matteo 
Montesano, Matteo To- 
gnon, Fabio Zebochin, 
Andrea Kostoris, Rober- 
to Maracich ed altri. 
All'edizione *di que- 
st'anno oltre ai giocatori 
più quotati sono iscritti 
tutti i tennisti ancora in 
corsa per qualificarsi 
per il master finale e, 
proprio fra questi gioca- 
torì, si preannuncia una 


gran «battaglia». Molto 
interesse viene suscitato 
dalla partecipazione del 
giovane Matteo Vlacci, 
brillante protagonista a 


Servola, mentre l'unico’ 


giocatore quotato di fuo- 
ri provincia è il giocato- 
re del Tc Campoformido 
Maurizio Margherit. 
Ecco le teste di serie; 
1) Gino Bedrina, 2) Clau- 
dio Lauritano, 3) Paolo 
Bensi, 4) Salvatore Colot- 


TRIESTE — Il Tc Cam- 
poformido e l'At Cam- 
pagnuzza Gorizia si 
confermano le . due 
squadre più quotate 
del torneo a squadre 
C3-C4 sconfiggendo ri- 
spettivamente il Tc 
Ronchi e il Tc Triesti- 
no. Nelle file bianco- 
verdi il punto della 
bandiera è arrivato an- 
cora una volta da Tizia- 
no Del Degan che in 
questa occasione ha su- 
perato Papagna dopo 
tre partite. 

Il risultato dei singo- 
lari è stato fissato sul- 
1°1-1 dall'affermazione 
di Colussi a spese di 
Tazio di Pretoro. Nel 
doppio i due giovani 
del Tct hanno dovuto 
arrendersi al «tandem» 
isontino formato da Pa- 
pagna e Maurizio Del 
Frate. A Campoformi- 
do la formazione di ca- 
sa ha risolto tutto già 
dopo i singolari con il 
successo di Andrei 


TORNEO A SQUADRE C3-C4 
Campoformido e Gorizia 
ancora le più quotate 


ti, 5) Enrico Cucchi, 6) 
Teodoro Guadalupi, 7) 
Claudio Puglia, 8) Alfre- 
do Procentese, 9) Fulvio 
Cressi, .10) Maurizio 
Margherit, 11) Giuseppe 
Guzzo, 12) Matteo Vlac- 
ci, 13) Germano Sain, 
14) Marco Sillani, 15) Sil- 
vano Cucchi, 16) Andres 
Muro. 

Questa la classifica 
del circuito provinciale 
«Il Piccolo» dopo l'effet- 


Marcon su Lucio Bara- 
del e di Omero Drigo, 
alla «bella», contro un 
positivo Massimo Ma- 
gris. Il doppio, fra Mar- 
con-Berzaghi e Ma- 
gris-Venuti, è stato per- 
ciò disputato a risulta- 
to acquisito. A questo 
punto si preannuncia 
decisivo lo scontro di- 
retto che, domenica 10 
ottobre, metterà di 
fronte a Gorizia l'At 
Campagnuzza e il Tc 
Campoformido. 5 

I risultati: Tc Trie- 
stino-At Campagnuzza 
1-2 (Del Degan T. b. Pa- 

agna 4-6 6-3 6-3, Co- 
laussi b. Di Pretoro 6-4 
6-1, del Frate-Papagna 
b. Del Degan T.-Di Pre- 
toro 6-3 6-3), Tc Cam- 
poformido-Tc Ronchi 
2-0 (Marcon b. Baradel 
6-2 6-4, Drigo b. Ma- 
gris 6-2 5-7 6-2). 

Classifica: Tc Cam- 
poformido p. 6, At 
Campagnuzza p. 4, Tc 
‘Ronchi p. 2, Tc Triesti- 
no e Tc Obelisco 0. 


tuazione del torneo Ro- 
be di Kappa (la classifica 
non tiene conto ancora 
dei risultati del torneo 
in corso di conclusione 
al Tc Ferriera). 
MASCHILE: 1) Stefa- 
no Emili p. 82; 2) Gino 
Bedrina p. 76; 3) Chri- 
stian Moselli p. 60; 4) Pa- 


» olo Bensi p. 56; 5) Salva- 


tore Colotti p. 48; 6) En- 
rico Cucchi p. 28; 7) Edy 
Visintini e Claudio Pu- 
glia p. 24; 9) Silvano Cuc- 


, chi DI 20; 10) Teodoro 


Guadalupi p. 18; 11) Co- 
letta e Sain G. p. 14; 13) 
Procentese A., Nicolini, 
Guzzo e Sillani p. 12; 17) 
Sorrentino, Kyprianou e 
D'Orso p. 10; 20) Cressi, 
Biziak, Previsti, Abbates- 
sa e Oppenheim p. 8; 25) 
Paoletich Gr. e Procente- 
se M. p. 6; 27) Capponi, 
Rossi, Magris R., Vlacci, 
Tononi, Vattovani, Mu- 
ro, Govoni C., Staffa L., 
Matossi, Radin D. e Palli- 
ni p. 4; 39) Riontino, Re- 
nier, Punis, Pacor M., Fe- 
derici, Salice, Laschizza, 
Carminati, Petrucci, Loi, 
Moselli R., Sgubin, Milla- 
ch, Erjavac, Marinetti, 
Bellio, Maurich, Cortivo, 
Govoni E., Monaci, Bot- 
tan, Grasso, Persi G., Al- 
lesh, Tonzullo, Poropat 
F., Pelliccetti B., Gagliar- 
do, Urbani, Bradaschia e 
Borsetti M. p. 2. 
FEMMINILE: 1) Gio- 
vanna Bellotto p. 76; 2) 
Gabriella Matievich e 
Roberta Radin p. 40; 4) 
Sonia Momic e Susanna 
Vecchiet p. 32; 6) Federi- 
ca Carninci e Giulia Fra- 
cella p. 24; 8) Grgic p. 
16; 9) -Floramo, Polli, 
Lonzar e Vascotto p. 8; 
13) De Corti, Lettieri, 
Clarich, Capitanio, Sura- 
ci, Poiani, Biziak, Gher- 
zil, Martellani A., Di Da- 
vide, Gei e Ciacchi p. 4. 
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Pallamano 


I MII LPD 


Il Principe gal 


Il sette biancorosso ha stupito 


perle sue potenzialità. Prima apparizione 


al pubblico triestino con la squadra 


al completo. I molti falli dei viennesi 


TRIESTE — Un avvio 
bruciante per il Princi- 
e. Il sette biancorosso 
‘a stupito per le sue po- 
tenzialità, mettendo sot- 
to un West Vienna tut- 
t'altro che intenzionato 
a far ritorno a casa con 
un passivo di quattro re- 
ti. Gli austriaci erano si- 
curi di passare indenni il 
primo turno di. Coppa 
dei Campioni e, anzi, già 
dal giorno del sorteggio 
avevano fatto salti. di 
gioia: con il Principe 
non ci sarebbero stati 
problemi e il match una 
pura formalità, era il 
proclama lanciato da 
Vinko Candia. Nello 
DOO però, è sempre me- 
glio andare cauti, con 
umiltà, facendo vedere 
in campo quello che si 
vale. Certo, il Vienna è 
‘una squadra forte e com- 
petitiva, ma anche ecces- 
sivamente fallosa, Passi- 
no i contatti fisici, ma 
mettere fuori uso Safte- 
scu e Mestriner è onesta- 
mente troppo. È 
Nel primo tempo. 1 
biancorossi erano partiti 
bene, portandosi anche 
sul 5-3. Dopo un quarto 
d'ora di gioco il Principe 
è andato nel pallone, 
complici anche le espul- 
sioni temporanee affib- 
biate prima a Saftescu e 
poi a Tarafino..Il Vienna 
ne approfitta e con i suoi 
micidiali contropiedi 
mette a segno un parzia- 
le di 4-0, guadagnando 
elle tre reti che gli 
hanno consentito di ter- 
minare il primo tempo 
sull'11-8.. Nel. .secondo 
quarto d'ora del match il 
sette triestino ha grossi 
problemi, non riesce più 
a giocare con la testa 
ben salda sulle spalle. 
«Nel riposo, in spogliato- 
io, sono andato su tutte 
le furie — commenta al- 
la fine Giuseppe Lo Duca 


— in questa squadra. 


hanno sempre giocato 
uomini con gli attributi, 
non delle donicciuole. Se 
gli avversari vanno giù 
pesanti, bisogna mostra- 


Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un’offerta che vi fa- 


rà doppiamente felici, og- 


gi e domani. 


re i denti. E così è stato. 
Nella ripresa la mano- 
vra. ha cambiato volto 
sia in difesa che in attac- 
co. Saftescu si è preso 
più di una responsabili- 
tà, senza il timore di sba- 

liare, e approfittando 
ig lavoro svolto da Ta- 
raffino, Sivini e Schina. 
Lo stesso vale per Bo- 
snjak che nel secondo 
tempo si è trasformato: 


‘in difesa ha giocato. 
avanzato e quindi aveva 


l'ingrato compito ditene- 
te a bada le incursioni 
viennesi, nonché il pos- 
sente e falloso pivot Rei- 
ner», «Come primo ma- 
tch — continua — sono 
soddisfatto. L'unico gros- 


RISULTATI 
Ridotta 
e Coppe 


RIDOTTA — Prima 
giornata ridotta per 
le Coppe europee in | 
Al uomini: Gifopan- 
caldi Bologna-Tera- . 
mo 23-22, Metagam- 
madue Modena-Pra- 
ito 20-20. A1 donne: 
Forst Bressanone- 
De Gasperi Enna 
27-18. 


COPPE — Così le 
italiane ieri nel 1.0 
turno delle Coppe 
europee. . Uomini, 
Coppa... campioni: 
Principe Trieste- 
UHV Vienna 21-17 
(8-11); Coppe: Tele- 
norba Conversano- 
Gudme (Dan) 21-29; 
EHF: Cska Mosca- 
Ortigia Siracusa 
27-16. Donne, Gity 
Cup: Salerno-Mlaz 
Bogdanc (Gro) 
34-17. 


s0 RETE è il recupe- 
ro di Saftescu che ha pre- 
‘so una brutta botta a un 
ginocchio. Domani sera 
alle 20 arriva al palazzet- 
to la Forst Bressanone e 
scenderemo în campo pe- 
nalizzati perché in cam- 
pionato non possono an- 
cora giocare né Piero Si- 
vini né mio figlio. Biso- 
gna vedere, inoltre, se 
riusciremo a recuperare 
uure Mestriner, anche 
lui messo fuori da Wu- 
chterl». a 

Davanti al pubblico 
triestino Principe 
'93-'94 non aveva anco- 
Ta giocato al completo. 
Nella festosa amichevo- 
le con il Celje mancava- 
no Mestriner e Taraffi- 
no, impegnati con la na- 
zionale. Con il Vienna, 
invece, c'erano tutti. La 

resenza di Taraffino si 
Bignra sentire, Il giocato- 
re ha classe, non c'è om- 
bra di dubbio, e le occa- 
sioni che riesce a creare 
per Saftescu e Schina so- 
no stupende. Schina ha 
riscoperto il piacere di 
fare il pivot con passag- 
gi smarcanti che gli con- 
sentono di trovarsi in un 
battibaleno faccia a fac- 
cia con il portiere avver- 
sario. «Quando è uscito 
Saftescu — è Taraffino a 
parlare — ho avuto qual- 
che timore perché ci tro- 
vavamo senza un tirato- 
re dalla lunga distanza. 
Ma li abbiamo penetrati 
comunque, facendo gira- 
re un po' di più la palla. 
Effettivamente . questi 
viennesi sono troppo fal- 
losi e spesso ti bloccano 
il braccio in fase di tiro 
senza farsi problemi, Si 
rischia davvero di farsi 
male». 

.Sabato hanno preso il 
via i massimi campiona- 
ti di pallamano, ma nelle 
serie Al maschile erano 
ben quattro le formazio- 
ni impegnate nelle cop- 
pe europee. Gli incontri 
disputati sono i seguen- 
ti: Cifo Pancaldi Bolo- 

a-Teramo 23-22; Mo- 

lena-Prato 20-20. 

Andrea Bulgarelli 


RIDUZIONE DI 


2 MILIONI 


7 SUL PREZZO DI LISTINO 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


Primo sorriso: fino al 30 
settenibre, per chi acqui- 


sta una Uno nuova c’è una 


riduzione di 2 milioni di 


lire sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 

Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà Va- 
lutata lo stesso prezzo 
d’acquisto, IVA esclusa. 


la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 


può essere. vostra a 


Jl contratto alla luce del sole 


**AI netto di tasse provinciali e regio- 
nali. Offerta non cumulabile con altre 
eventuali iniziative in corso e valida per 
tutte le Fiat Uno disponibili in rete. 


Facciamo un esempio: . 


riduzione di 2. milioni, 


.‘ PERUNA FIAT UNO NUOVA, 


ACQUISTATA ENTRO IL 
30 SETTEMBRE. 


Nella foto in alto: anche per Bosnjak(al tiro) c'è stato untrattamento di riguardo... Qui sopra: 


Alessandro Tarafino bloccato dalla fallosa difesa viennese. (Italfoto) 


nh 


DUE SORRISI IN UNO. 


VALUTAZIONE 


SICURA 


NEL ‘94: SE LA CAMBIERETE 


Il Piccolo Dax] 


DALLA COPPA CAMPIONI AL CAMPIONATO: DOMANI SERA LA FORST BRESSANONE AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Oppo 


Saftescu: «Roseo futuro 
in un gruppo collaudato» 


Quello del Principe è stato un vero e proprio tiro 
mancino. L'acquisto di Sorin Saftescu non se 
l'aspettava nessuno e la sua venuta in Italia cree- 
rà non pochi problemi alle difese più accessoriate 
del campionato. Giuseppe Lo Duca voleva a tuttii 
costi trovare un forte terzino che al posto del 
braccio destro usasse quello sinistro per giocare 
ed è riuscito nell'impresa. Saftescu l'ha pescato 
in Romania, fresco di una laurea in fisica nuclea- 
re e con un contratto ancora aperto con i porto- 
ghesi del Porto. Il «genietto» non ha avuto esita- 
zioni e con il visto in mano ha immediatamente 
fatto i bagali per venire a Trieste. 

Come mai Saftescu ha accettato di giocare a 
Trieste invece di rimanere in Portogallo? 

«Sotto l'aspetto tecnico c'è un abisso. Allenan- 
domi con il Principe avrò delle ottime chance di 
rivestire la maglia della nazionale rumena, men- 
tre con i ritmi di preparazione che si sostenevano 
in Portogallo non potevo ambire a questo obietti- 
vo. La formazione triestina è la più blasonata 
squadra italiana e di conseguenza entro a far par- 
te di un gruppo collaudato che si pone dei tra- 
guardi ambiziosi. Adesso è ancora prematuro az- 
zardare un confronto, ma sono convinto che in 
‘Romania una formazione come quella biancoros- 
sa potrebbe disputare un campionato di metà 
classifica». 

Quella in Portogallo è stata l'unica esperien- 
za all'estero? 

«Sì, per vari anni ho giocato nello Steaua di Bu- 
carest, quella che tanti addetti ai lavori definisco- 
no la fucina di molti campioni dell'handball mon- 
diale. Dai sedici ai 25 anni sono stato convocato 
varie volte nelle nazionali minori e in quella mag- 
giore. In fatto di presenze ne vanto una quindici- 
na, però spero di incrementarle in un prossimo fu- 
turo. In Portogallo sono andato a campionato già 
iniziato, dopo che il Porto aveva già perso sei par- 
tite consecutive. Era una formazione giovanissi- 
ma in cui il più vecchio aveva appena ventidue 
anni. Dal momento in cui sono arrivato abbiamo 
vinto dieci partite consecutive e alla fine del cam- 
pionato eravamo in settima posizione. La mia pri- 
ma vera esperienza all'estero fin dall'inizio della 
stagione è proprio questa con il Principe». 

Un giudizio sulla squadra? 

«Le potenzialità sono indubbiamente elevate. 
L'unico ostacolo è la familiarità con il gioco dei 
propri compagni di squadra. La formazione è sta- 
ta rifatta integralmente e quindi c'è bisogno di un 
periodo di adattamento. Per quel che riguarda i 
“colleghi” di manovra mi trovo benissimo assie- 
me a Tarafino: è un ottimo atleta che interpreta 
la pallamano con una classe invidiabile. A lui i 
movimenti vengono automatici ed è un piacere 
vederlo in azione. Oveglia è molto forte fisicamen- 
te, mentre Sivini è agilissimo e vista la sua poca 
familiarità con le chiome fluenti mi ricordo benis- 
simo di lui da quando con lo Steaua ero venuto a 
Trieste per affrontare la Cividin in Coppa dei 
Campioni». 


Bulga 


 L. 11.483.000. Il prossi- 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 


stessa cifra a cui l’avete 


CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 


UNO SARA' VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 
IVA ESCLUSA. 


acquistata meno l’IVA, 
cioè L. 9.698.000. 
Questo significa che una 
Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel ’94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero?. 
Concessionarie e Succur- 


sali Fiat vi aspettano per 


. farvi mantenere il sorriso. 


FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


(E/1/A/T] 


*Qualsiasi nuova Fiat di valore pari o superiore al prezzo pagato oggi per la vostra Uno nuova, IVA esclusa, 


Dax] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 27 settembre 1993 


GEIE) OFFSHORE /NON DISPUTATA L'ULTIMA PROVA TRIESTINA DEI CAMPIONATI EUROPEO E ITALIANO 


TRIESTE — Il maltem- 
po ci mette lo zampino 
e manda a casa la caro- 
vana dell'offshore. Ma- 
re agitato (forza 5) e 
pioggia insistente han- 
no impedito il regolare 
svolgimento delle ulti- 
me gare. Fin dal matti- 
no il cielo non aveva 
fatto bene sperare e le 
avverse previsioni me- 
teorologiche sono risul- 
tate azzeccate. Nessu- 
no scafo è sceso in ac- 
qua dalle Rive. 
Un'imbarcazione di 

quelle della sicurezza 
alle 10 ha preso il largo 
dalla Stazione maritti- 
ma con a bordo i giudi- 
ci di gara e alcuni piloti 
della «classe 1» (c’era 
anche il neocampione 
italiano Norberto Fer- 
retti) e delle «classi» mi- 
nori per fare un'ispezio- 
ne lungo il percorso. Il 
responso è stato unani- 
me: la gara non si pote- 
va fare garantendo l'ef- 
ficienza dei sistemi di 
soccorso e di sicurezza 
attivati. Al largo di Gra- 
do il mare era proibiti- 
vo e di conseguenza il 
rischio di incidenti non 
andava sottovalutato. 
Il direttore Marcello Za- 
nardi non ha esitato a 
dare il suo parere nega- 
tivo sullo svolgimento 
della manifestazione: 
«E' inutile rischiare. 
Con queste condizioni 
atmosferiche il soccor- 
so in casi di emergenza 
non si può svolgere con 
rapidità e dal minuto 
necessario con tempo 
buono per issare sul- 
l'elicottero um infortu- 
nato, si passa agli oltre 
tre-quattro minuti: ma 
in alcuni casi sessanta 
secondi in più potrebbe- 
ro risultare fatali. Inol- 
tre, gli incidenti con la 
poca visibilità e il mare 
mosso si moltiplicano 
creando un elevato co-' 
efficiente di rischio. Di- 
ciamo che è stata sfor- 
tuna e che questa volta 
non è per colpa della 
bora che abbiamo so- 
speso la competizione». 


Già nell'aprile dell'88 . 


una nevicata fuori sta- 
gione con raffiche di bo- 
ra oltre i 100 km/h ave- 
vano messo k.o. gli or- 
ganizzatori del Gran 


CICLISMO 
Regionale 
«Crono» 
di bike 

a Gropada 


TRIESTE — Organizzato 
dalla Scv Cottur, si è 
svolto ieri a Gropada il 
campionato regionale a 
cronometro di mountain 
bike, che ha visto la par- 
tecipazione di 83 concor- 
renti. Malgrado il mal- 
tempo con ‘forte pioggia 
dalla partenza all'arrivo, 
i risultati sono stati più 
che ottimi. Il più veloce 
è stato Roberto Moimas 
(Scv Cottur), che ha co- 
perto la distanza di km 
10,5.in 24'04''48. 

Le classifiche (i primi 
sono campioni regiona- 
li). Juniores: '1) Dappret- 
to Giampiero (Tecnoedi- 
le) 26'21’’89; 2) Slip (Ci- 
cli Capponi) 26'50"08; 3) 
Zanuttich (Balchieri) 
26/5611. Donne: 1) Leo- 
ne Arianna (Novelik) 
33‘18‘72; 2) Melchiorre 
(Pedale ‘ Gemonese) 
34'22!58; 3) Zodio (Li- 
bertas Tende  Pratic) 
38/02/75. Seniores A: 1) 
Moimas Roberto. (Scv 
Cottur)24'04''48; 2) Cici- 
goi (Mb Tre Comuni) 
263896; 3) Guatteri (Li- 
bertas Tende. Pratic) 

+ 26'54"61. Senior B: 1) 
Canciani Gilberto (Peda- 
le Gemonese) 26'09'’63; 
2) Deponte. (Ciclimarc) 
26'56'31; 3) Rumez (Tec- 
noedile) 26'16'99. Se- 
nior C: 1) Martinis Aure- 
lio (Biciclub) 27'39"78; 
2) Zorzin (Scandalo Mon- 
falcone) 30'14''91; 3) Ta- 
maro (Tecnoedile) 
30/30/04. Veterani: 1) 
Pugliese . Fabio (Cicli 
Marc) 26‘07‘'52; 2) Fanti- 
ni (Mb Tre Comuni) 
28'20"77; 3) Barbarossa 
(Mb Biciclub) 28'37"61. 


Premio Città di Trieste 
di offshore. Quest'anno 
la malasorte si è ripetu- 
ta, rispedendo a casa 
gli oltre trenta scafi 
che erano giunti a Trie- 
ste per questa ultima 
‘prova dell'«europeo» e 
dei vari campionati ita- 
liani di categoria. 

Le gare di ieri non po- 
tevanocomportarestra- 
volgimenti all'interno 
della classifica del cam- 
pionato europeo e di 
quello italiano dei 
«big». Il «Giesse» di Fer- 
retti-Ferrari era diven- 
tato tricolore già vener- 
dì, mentre il norvegese 
Andreas Ove Ugland 
con il suo «Valentino» 
era già al via come cam- 
pione europeo. Le male- 
lingue avevano detto 
che veniva a Trieste so- 
lo per ritirare il pre- 
mio. E alla luce di co- 
me sono andate le cose 
sembrerebbe proprio di 
sì... Per l'assenza di ve- 
nerdì Ugland ha porta- 
to una giustificazione 
con i fiocchi. «Avevo 
dei seri problemi di la- 
voro — ha spiegato il 
pilota del ‘’Valentino' 
— ed ero impegnato in 
una importante riunio- 
ne della compagnia di 
cui sono presidente, la 
"Bristol Channel Ship 
Repaires Plc‘. Nel ‘90 
a Trieste avevo già vin- 
to il titolo europeo nel- 
la ‘classe 2‘ e nel '91 
partecipai alla prova 
dell’europeo di ‘classe 
1”. Se il tempo è buono 
il vostro campo di rega- 
ta è divertente. Mi di- 
spiace di non. essere 
sceso in acqua per ga- 
reggiare. Ci sarà sicura- 
mente un'altra occasio- 
ne). 

Ecco i campioni euro- 
peo e italiani. Campio- 
ne europeo «Classe 1»: 
Valentino * (Buzzi- 
Ugland). Campioni ita- 
liani. «Classe 1»: Giesse 
(Ferrari-Ferretti).«Clas- 
se 2N»: Cointreu (Cam- 
polucci-Zucchini). 
«Classe 3/1.3 lt»: Luigio- 
ne : (Grimaldi-Troia). 
«Classe 3/4lty: Krizia 
uomo (Caroli-Giorgi). 
«Classe 3/2lt»: Over Wa- 
ve (Ceschin-Rizzi-Zor- 
si). 

Andrea Bulgarelli 


A sinistra il neocampione europeo, il norvegese Andreas Ove Ugland; a destra l'ultima riunione degli equipaggi. (Italfot0) 


OFFSHORE /INTERVISTA CON ADRIANO PANATTA 


Adriano Panatta 


TRIESTE — Tutti lo 
cercano, tutti lo voglio- 
no. Il divo del circo del- 
l'offshore è Adriano Pa- 
natta. Fino all'ultimo 
momento il suo arrivo 
a Trieste non era certo, 
ma alla fine.sabato po- 
meriggio ha fatto la 
sua apparizione al cam- 
‘per della «Giesse». La 
fama acquisita sui cam- 
pi da tennis di tutto il 
mondo, da ormai vari 
anni, nelle «classiche» 
dell'offshore lo hanno 
reso il protagonista in- 
discusso dal punto di 
vista dell'immagine di 
questo ristretto circolo 
sportivo miliardario. 

Panatta è arrivato 
a Trieste per correre, 
e invece torna a casa 
a mani vuote... 

«Un viaggio sfortuna- 
to. Ma con queste con- 
dizioni atmosfriche 
scendere in acqua per 
gareggiare è troppo ri- 
schioso. La scelta di so- 
spendere la competizio- 


ne è stata azzeccata). 

Da Paul.Picot a Vo- 
dka Glaciale: come 
mai il cambio di scu- 
deria? 

«In questa stagione 
sto alle ‘manette’ (in 
pratica faccio il thrott- 
le) e su Paul Picot que- 
sto ruolo era già occu- 
pato da Gioffredi. Una 
scelta tecnica, niente 
di particolare». 

Quali i prossimi ap- 
puntamenti del cam- 
pionato del mondo di 
offshore? 

«Il 30 ottobre e il 7 
novembre-saremo negli 
Emirati Arabi per di- 
sputare due gare al lar- 
go di Dubai. Andiamo a 
far visita al Victory Te- 
am che quest'anno gra- 
zie ai tecnici americani 
e alle iniezioni di dolla- 
ri dello sceicco è riusci- 
to a monopolizzare il. 
panorama dell'offshore 
mondiale. Noi cerchere- 
mo ugualmente di fare 
del nostro meglio». 


IPPICA /GRAN PREMIO DI MERANO 


AdAli Babà il «Lotteria» 


Il cavallo francese ha dato 20 lunghezze al favorito Miocamen 


regalando due miliardi al possessore del 


MERANO - Il cavallo Ali 
Babà ha vinto il 54/0 
Gran Premio di Merano. 
Ha preceduto i vincitori 
delle due ultime edizioni 
Miocamen e Tullanaho- 
gue. La corsa si è dispu- 
tata su un terreno molto 
pesante. 

Ali Babà ha tolto a 
Miocamen, il grande fa- 
vorito della vigilia, uno 
‘storico tris dopo i succes- 
si nel ‘90 e nel ‘92. 
Un'impresariuscita sino- 
ra solo ad Aegioir con le 
vittorie ottenute nel '55, 
nel ‘59 e nel '61, all' età 
di 11 anni. Montato da 
Franc Cousin, il baio di 
cinque anni porta alla 
francese Ecurie Centrale 
un premio di trecento 
milioni di lire. 

Dopo una corsa di atte- 
sa, Ali Babà è uscito ne- 
gli ultimi mille metri. La 
sua progressione è co- 


minciata dopo il doppio 
travone sul rettilineo op- 
posto all' arrivo. Inizial- 
mente Miocamen è sem- 
brato in grado di contra- 
starlo; sul muro e la ver- 
ticale gli è rimasto incol- 
lato ma quando ha tenta- 
to di attaccare, a metà 
curva, sull'arginello 
grande, Ali Babà ha resi- 
stito, Sul lungo vialone 
d'arrivo ha aumentato il 
ritmo, ha superato in- 
denne l' ultima siepe e 
ha chiuso con 20 lun- 
rhezze su Miocamen che 
‘a preceduto di 10 lun- 
ghezze Tullanahogue. 
Per Ali Baba la vitto- 
ria di ieri è la terza, ela 
più prestigiosa, della sta- 
gione dopo quelle ottenu- 
te, sempre a Merano, nel 
premio «Unione Proprie- 
tari nazionali» e nel pre- 
mio «Belfe». Il Gran Pre- 
mio Merano costituiva 
anche una sorta di rinvi- 


Il cavallo Ali Babà ha vinto la cinquantaquattresima edizione del Gran ‘Premio di Merano, 
biglietto serie N 17539 a lui abbinato. (Telefoto Ansa) 


cita con Miocamen dopo 
l'incidente patito il 5 set- 
tembre nel premio Uni- 
re, vinto poi dal rivale, 
che lo aveva visto prota- 
gonista di una caduta do- 
po un terzo di corsa, 
quando si trovava nelle 
posizioni di vertice, pro- 
prio per essersi aggancia- 
to con il cavallo della 
«Razza Montalbano». 
Pietro Cadeddu, che 
ha montato Miocamen 
dopo il doppio successo 
di Maurizio Moretti, al 
termine assolve il caval- 
lo Ber la gara di ieri.« E' 
andato molto più forte 
del solito - dice il fanti- 
no - è partito bene, ha 
galoppato senzi proble- 
mi, sul rettilineo oppo- 
sto alle tribune si è fatto 
sotto ad Ali Babà per ta- 
stargli il polso, ma il 
francese ci è andato via. 
Purtroppo quando nella 
curva ho tentato di ripor- 


tarlo sotto ‘Ali Babà ha 
nuovamente allungato». 
Con Ali Babà i france- 
si rinverdiscono l' albo 
d' oro di Merano dopo il 
successo ottenuto da Ni- 
ce Smile nel 1989. 5 
1) Ali Baba (Ecurie 
Centrale) abbinato al bi- 
glietto N 17539 venduto 
a Padova; 2) Miocamen 
(R. Montalbano) abb. Bi- 
1. 041704 Roma; 3) Tul- 
fanahogue . (Schwyter) 
abb. Bigl. V 16952 Geno- 
va; 4) Le Pic Montaigu 
(S. La Terna) abb. Bigl. G 
30818 Pesaro; 5) Une Ri- 
sette (Wolfi) abb. Bigl. N 
55235 Genova; 6) Stuck 
(S. Gieffedi); 7) Rn 
(S. S.Bartolomeo); 8) Ma- 
gic Green (S. Fert); 9) 
Giel Vif (Sagal) 10) Seth 
Green (S. Quaglia F.E 
P.). Fermati: Gorzone e 
Import; caduti: Montmo- 
rency, Niffy Nora e Oce- 
an. 


i Pluck 


Una curiosità tra. 
motonautica e ten- 
nis: è più facile doma- 
re un offshore o il ca- 
rattere di Paolo 
Cané? 

«Gané ha un caratte- 
re tutto . particolare. 
Non è possibile fare un 
paragone di questo ti- 
po, ma una cosa è cer- 
ta: nonostante tuto Pa- 
olo ogni volta che è at- 
teso a una prestazione 
di rilievo esce sempre a 
testa alta». 

La nazionale italia- 
na di tennis di cui è 
commissario tecnico, 
è stata eliminata in 
Coppa Davis dall'Au- 
stralia che sabato ha 
guadagnato l'accesso 
in finale. Qualche 
rammarico? 

«E': andata così. Il 
doppio su cui avevamo 
puntato tutto era stato 
sconfitto e il passaggio 
dell'Australia è stato 
inevitabile. Di una cosa 
sono certo: in finale po- 


Manette eracchette sono il suo mondo 


tevamo esserci noi. E, 
vi assicuro, che nono- 
stante tutto la naziona- 
le italiana con gli uomi- 
ni che ha a disposizio- 
ne ha sempre fatto mi- 


racoli. Basta dare una. . 


scorsa alle classifiche 
mondiali per renderse- 
ne conto». 

Qual è la situazione 
del tennis azzurro? 

«Posso far affidamen- 
to su giocatori come 
Gaudenzi, Nargiso e 
Camporese (quest'ulti> 
mo almeno nel doppio). 
Dopo ovviamente c'è il 
solito  Canè e. spero 
qualche giovane ‘emer 
gente. Adesso starò un 
po’ con loro in ritiro e 
avrò modo di allestire 
la formazione che ver- 
rà a Trieste in dicem- 
bre per disputare la 
Coppa delle: Nazioni. 
Noi stiamo lavorando 
con la speranza che il 
sorteggio della prossi- 
ma Coppa Davis ci sia 
favorevole». 

An. Bul. 


ternazionale di SAROHAE 
messinese Giovanni Ca. 


e Igumenov quinti 


qua, si è assistito a 


zioni giungendo al 


Questi i risultati. 


Visacki). 


2 (Co 
(Gremona, Audisio). 


franconi, Realini). 


Di Carlo). 


(Calabrese, Ge. 


sprint (sui 200 ri 
sorini, (Gul 200 meta 
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K4 1000. 


Mi usci 
AI Trofeo dei Templi 
di canottaggio 
vittoria della Rosso 


AGRIGENTO — Con nove vittorie azzurre in undi- 
ci gare si è concluso sul bacino della diga San Gio- 
vanni Di Naro il terzo Trofeo dei enni regata in- 
io, Scontate 
rese in singolo davanti al 
russo Vladimir Golovin; dei Dee Lorgen Snor- 
re e Sverke settimi a Barcellona; 
la Coppa delle Nazioni, men- 
tre nel Quattro di Coppia, con sei equipaggi in ac- 
‘una bellissima gara con l' 
equipaggio italiano composto dal campione olimpi- 
co di Seul Gianluca Farina, dal vincitore della Gop- 
pa delle Nazioni Lorenzo Mascetti, dal finalista 
mondiale Giovanni calabrese e dall' 
Christian Cella, che si sono 
la sconfitta di sabato, sull' 
quest'anno aveva ben figurato in Coppa nelle Na- 
arto posto. Un oro è arrivato 
anche a Trieste grazie ad Anna Rosso del Saturnia. 


Due senza: 1) Italia 2 (Moretti, Cifolelli), 2) Rus- 
sia (Mityschow, Ustinov), 3) Jugoslavia (Mitrovic, 


Singolo: 1) Giovanni Calabrese (Italia), 2) Vladi- 
mir Golovin (Rus), 3) Murat Turker (Tur). 

DogDio: 1) Russia (Kravzov, Igumenov), 2) Italia 
amonici, Rizzo), 3) Italia 1 


Quattro senza: 1) Italia 2 (Moretti Cifolelli, Ve- 
rardo, Sonori), 2) Russia (Kanaev, Smorodinov, 
Ustinov, Mityschow), 3) Italia 1 (Rota, Porrini, Lan- 


Doppio Femm,: 1) Italia 1 (Camoirano, Rosso), 
2) Jugoslavia (Markus, Markus), 3) Italia 2 (Urbani, 


Quattro di coppia: 1) Italia 1 

, Mascetti, Farina), 2) Svezia 
(Knejp, Nelson, Olsson, Jagryd), 3) Francia (Finet, 
Chopot, Serve, Deslaviere). La 


Canoa: agli assoluti di velocità 
successi del monfalconese Dreossi 


MILANO — Si sono conclusi all' Idroscalo di Mila- 

no i campionati italiani assoluti di velocità, ultimo 
Grondo appuntamento nella stagione agonistica del- 
fa canoa olimpica. I campionati, 

Gkc Milano e disputati in condizioni atmosferiche 

molto sfavorevoli, hanno registrato la partecipazio- 


Fra gli atleti azzurri di spicco, Beniamino Bonomi 
ha conquistato ben tre titoli (K2 500, K1 1000, K4 
1000). Sul K2 e sul K4 1000 vogava anche il monfal- 
conese Dreossi. Nel K1 1000, in particolare, Bono- 
mi ha avuto la meglio su Scarpa, il quale poco pri- 
ma aveva centrato il 37.mo «scudetto» 
carriera battendo Antonio Rossi nel K1 500. Agevo- 
li successi anche per Joseffa Idem nel K1 500 e nel 


Nelle canadesi, conferme da Lizzio e Lazzerini, 
mentre il duo delle forze Armate, Cannone-Ottone, 
‘ha ribadito i propri progressi vincendo il C2 1000 e 
contribuendo al successo della propria squadra nel 


le vittorie del 


lei russi Kravzov 


2 l' esordiente 
resi la rivincita, dopo 
armo svedese che 


organizzati dalla 


lella sua 


IPPICA /RIENTRO CONVINCENTE DELLA PULEDRA 


Petrella Jet non ha problemi 
nonostante ilfango(1.18.7) 


TRIESTE — Pioggia, e 
addirittura diluvio pro- 
prio nell'imminenza 
della corsa di centro, 
sui trottatori a Monte- 
bello. Nella mota non 
si è per niente scompo- 
sta la rientrante Petrel- 
la Jet che Andrea Or- 
landi ha impiegato in 
una accorta corsa d'at- 
tesa culminata con un 
finale a effetto che non 
ha lasciato scampo agli 
avversari. La prima fa- 
se, scomparsi subito 
Primavera Siro, che 
non si allineava, e Palo- 
ma Speed, in errore, Ve- 


deva Perak e Pluck Ef- . 


fe accapigliarsi al largo 
di Papaci Box sceso su- 
bito in corda. Perak in- 
sisteva e in meno 
mezzo giro si portava 
in vantaggio, pronta- 
mente avvicinato da 
Effe dietro al 
quale rinveniva Poldo 
Val, mentre Petrella 
Jet tranquillamente si 
portava nella scia di 
Poldo Val a metà corsa. 
Dopo 800 metri transi- 
tavano in pariglia Pe- 
rak e Pluck Effe seguiti 
da Papaci Box e Poldo 
Val, anch'essi affianca- 
ti, che precedevano l'al- 
tra pariglia composta 
da Paribast e Petrella 
Jet, poi venivano Par- 
Dal Db e Pepe di Jeso- 
o. 

Poldo Val suonava la 
diana a metà della ret- 
ta di fronte all'arrivo 
uscendo con scatto ai 
fianchi di Pluck Effe 
che a quel punto ne 
aveva abbastanza, co- 
me del resto Perak. Pas- 
sava il sauro di Mazzu- 
chini all'imbocco della 


curva conclusiva inse- 
guito da Petrella Jet, 
‘mentre anche Paribast, 
abbandonata la corda, 


si profilava in posizio- , 


ne esterna. In dirittu- 
ra, l'allungo di Petrella 
Jet non concedeva 
scampoall'animosoPol- 
do Val, e nel finale la 
femmina di Orlandi fa- 
ceva passerella andan- 
do ad'affermarsi con ri- 


levante margine in un 
buon 1.18.7, mentre 
Poldo Val rimaneva 
buon secondo eludendo 
Ja rincorsa di Paribast, 
terzo a sorpresa nei 
confronti di Perak che 
replicava anche all'ulti- 
mo tentativo di Pluck 
Effe nel finalino dei de- 
lusi. 
di 


«En plein» per i colo- 


i RISULTATI a 


7 FRISULTATI ; 
Premio del Dollaro (metri 1660); 1) Resana Drà 
(Be:Destro). 2) Rustigné Dra. 3) Rastopovic Lem. 
7 part. tempo al Km. 1.22.4. Tot.: 18; 17,30; 
(106). Tris Montebello: 23.200 lire. 

Premio della Lira (metri 1660): 1) Nashua Bi 
(A. Orlandi). 2) Marezzano. 5 part. Tempo al Km. 
118.6. 110t..017,,12,19;.(98). È 

Premio della Sterlina (metri 2080): 1) Oscar 
d'Asolo (A. Mazzuchini). 2) Orbar. 3) Olandra. 11 
part. Tempo al Km. 1.21.6 Tot.: 77; 16,26,19; 
(129). Tris Montebello: 85.400 lire. . 

Premio dello Yen (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Noega (C. Rossi). Flauvertop. 3) Nanà Pic. 16 
part. Tempo al Km. 1.19.6 tot.: 31; 15,58,14; 
(218). Tris Montebello: 211.500 lire. 

Premio del Fiorino (metri 1660): 1) Lepanto 
As (G. Granzotto). 2) Mark Db. 3) Nogal Effe. 12 
part. Tempo al Km, 1.21.1. Tot.; 108; 30,17,26; 
(408). Tris Montebello: 1.314.800 lire. 

Premio delle Monete (metri 1660): 1) Petrella 
Jet (A. Orlandi). 2) Poldo Val. 3) Paribast. 10 part. 
tempo al Km. 1.18.7. Tot.: 40; 26,25,63; (134). 
Tris Montebello: 463.700 lire. 

Premio del Franco (metri 1660): 1) Ormigo 
Mo (N. Esposito). 2) Ollist. 3) One Way Jo. 12 
part. Tempo al Km. 1.20.9. Tot.: 4l; 20,14,15; 
(81). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
122.900 per 500 lire. Tris Montebello: 64.700 li- 


Tri 


Ch 
Premio del Marco (metri 1660): 1) Nibby Or 


(C. Nardo). 2) Iperico Sir. 3) Malisiano. 10 part. 
Tempo al Km. 1.20.3. Tot.: 125; 119,29,28; (847), 
Tris Montebello: 1.322.600 lire, 


ri di Livio Cepak in 
apertura. Resana Dra, 
subito in vantaggio, sì 
faceva accompagnare 
da Raumer, uscito in- 
tempestivamente al lar- 
fo e poi scavalcato dal- 

‘avanzante  Rustignè 
Dra che in arrivo scor- 
tava sul palo la compa- 

a di colori, mentre 


| Rastopovic Lem respin- 


eva l'esordiente. Ru- 
en Pereira per il terzo 
posto. 

Vittoria a buona me- 
dia per Nashua Bi in 
Categoria C. Per l'allie- 
va Andrea Orlandi, 
subito in vantaggio, 
ragguaglio di 1.18.6, 
con posto d'onore per 
Marezzano, falloso in 
partenza ma poi anco- 
ra in grado di spuntar- 
la su una prudentissi- 
ma Mackay. 

Nel grosso handicap 
peri4anni, affermazio- 
ne del sempre più con- 
vincente Oscar d'Asolo, 
subito in posizione van- 
taggiosa alle spalle dei 
primi, e poi in grado di 
allungare nel mezzo gi- 
ro finale per andare a 
vincere su un concreto 
Orbar che precedeva 
Olandra e Orione Can, 
mentre Oligo Jet, dopo 
recupero della triplice 
penalità, sì arenava al 
500 finali. 

Nella Totip, successo, 
per larghe dimensioni 
da parte di Noega subi- 
to al comando e poi in 
grado di tenere alla lar- 
ga Nanà Pic, questa ri- 
montata nel finale da 
Flauvertop, mentre No- 
el d'Assia si eliminava 
nel penultimo rettili- 
neo. ; E 

Mario Germani 
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